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Al Presidente 

Consiglio regionale della Calabria 

Sede 

Disegno di legge recante : "Modifiche alla legge regionale 16 maggio 2013, n. 24" di ini'l}ativa dei 

Consiglieri: On. Mirabello, On. Greco, On. Giudiceandrea. 

Articolo 1 

Modifiche alla legge regionale 16 lllaggio 2013, n. 24 

1. Alla legge regionale 16 maggio 2013, n. 24 (Riordino enti, aziende regionali, 

fondazioni, agenzie regionali, società e consorzi comunque denominati, con 

esclusione del settore sanità), dopo l'articolo 6 è aggiunto il seguente articolo 6-bis 

<<Articolo 6-bis 

Iiquida'l}one coatta allltninistrativa 

1. In caso dì gravi perdite dì esercizio per due esercizi finanziari consecutivi o dì 

impossibilità dì assicurare la sostenìbilità e l'assolvimento delle funzioni 

indispensabili o dì impossibilità dì pagamento dì debiti liquidi ed esigibili nei 

confronti dì terzi, il Presidente della Giunta regionale, previa deliberazione della 

Giunta regionale, dispone con decreto la messa in liquidazione coatta 

amministrativa del CORAP. 

2. Con il provvedimento che ordina la liquidazione o con altro successivo viene 

nominato un commissario liquidatore e un comitato dì sorveglianza, composto dì 

tre o cinque membri scelti fra persone particolarmente esperte nel ramo dì attività 

esercitato dal Consorzio, possibilmente fra i creditori. Può essere nominato 

commissario liquidatore anche chi abbia ricoperto la carica dì commissario 

straordinario del Consorzio. 
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3. Dalla data che ordina la liquidazione coatta amministrativa cessano le funzioni degli 

organi del Consorzio, salvo per il caso previsto dall'art. 214 della legge fallimentare. 

4. Il commissario liquidatore provvede alla liquidazione del. Consorzio e all'estinzione 

dei debiti esclusivamente nei limiti delle risorse disponibili alla data· della 

liquidazione ovvero di quelle che si ricavano dalla liquidazione del patrimonio del 

Consorzio medesimo. Il commissario liquidatore nell'esecuzione delle funzioni 

attribuite è autorizzato a porre in essere ogni atto funzionale alla liquidazione, alla 

gestione e alla salvaguardia del patrimonio del Consorzio. 

5. Se il commissario liquidatore subentra in un contratto ad esecuzione continuata o 

periodica deve pagare integralmente il prezzo delle consegne avvenute e dei servizi 

erogati dopo l'apertura della procedura della liquidazione coatta amministrativa. Il 

credito maturato per le consegne avvenute e per i servizi erogati prima dell'apertura 

della liquidazione coatta amministrativa è trattato come credito concorsuale. 

6. Il commissario liquidatore presenta alla Giunta regionale, entro sessanta giorni dalla 

nomina, il programma delle attività da svolgere in esecuzione delle funzioni 

attribuite, precisando i tempi di realizzazione. Il programma è approvato dalla 

Giunta regionale che ne monitora l'attuazione sulla base della presentazione, da 

parte del commissario liquidatore, di relazioni semestrali. 

7. Al commissario liquidatore spetta un compenso pari a quello del commissario 

liquidatore per come determinato dal Decreto 3 novembre 2016, Ministero dello 

Sviluppo Economico pubblicato in G.U. 5 dicembre 2016, n. 284. Gli oned 

derivanti dal presente comma sono a carico della gestione del Consorzio. Qualora 

il Consorzio non presenti disponibilità liquide sufficienti al pagamento delle spese 

di procedura, il compenso del commissario liquidatore è posto a carico della 

Regione, che lo determina tenendo conto dell'impegno richiesto. In tale ultimo 

caso, il compenso del commissario liquidatore non può essere comunque superiore 

ad euro 2.500,00. 

8. L'ammontare del compenso spettante ai componenti del comitato di sorveglianza 

è a carico della gestione del Consorzio, è onnicomprensivo di qualsiasi ulteriore 

spesa sostenuta ed è determinato ai sensi dell'art. 7 del Decreto 3 novembre 2016, 

Ministero dello Sviluppo Economico pubblicato in G.U. 5 dicembre 2016, n. 284. 

Qualora il Consorzio non presenti disponibilità liquide sufficienti al pagamento 

delle spese di procedura, il compenso dei componenti del comitato di sorveglianza 

è posto a carico della Regione, che lo determina tenendo conto dell'impegno 

richiesto. In tale ultimo caso, il compenso dei componenti del comitato di 

sorveglianza non può essere comunque superiore ad euro 500,00 per tutta la durata 

della procedura. 

9. TI Presidente della Giunta regionale, previa delibera della Giunta regionale, approva 

il bilancio finale di liquidazione. 

10. Ove non diversamente disposto dal presente articolo, si applicano le norme di cui 

agli articoli 194 e seguenti del r.d. n. 267/1942, in quanto compatibili». 
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Articolo 2 

Disposizjoni finanzjalie 

1. Agli oneri finanziari derivanti dall'attuazione della presente legge quantiflcati in 

complessivi euro 5.000,00 per l'annualità 2019, si provvede mediante l'utilizzo del 

"Fondo occorrente per far fronte agli oneri derivanti da provvedimenti legislativi che 

si perfezioneranno dopo l'approvazione del bilancio", iscritto alla Missione 20, 

Programma 03 (U.20.03) dello stato di previsione della spesa del bilancio 2019-2021, 

annualità 2019, che presenta la necessaria disponibilità. 

2. La Giunta regionale è autorizzata ad effettuare le necessarie variazioni allo stato di 

previsione della spesa del bilancio di previsione 2019 - 2021, annualità 2019, con 

prelievo dal Programma 20.03 - Altri Fondi e allocazione alla Missione 14, 

Programma 01 (U 14.01) dello stato di previsione della spesa del bilancio di 

previsione 2019-2021 

Articolo 3 

Entrata in vigore 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione nel Bollettioo Ufficiale della Regione. 

Reggio Cal. 10/09/19 

F.to 

On. Mirabello 

On.·Greco 

On. Giudiceandrea 
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Relazione descrittiva 

La presente legge è espressione dell'esigenza di apprestare un quadro normativa puntuale 

ed esaustivo della disciplina della crisi del Consorzio regionale per lo sviluppo delle attività 

produttive (d'ora in avanti "CORAP" o "Consorzio"), che tuteli Pinteresse tanto dei 

creditori quanto dei consorziati; nonché, ed in primis, l'interesse pubblico che è all'origine 

dell'istituzione dell'ente. 

La legge individua nella liquidazione coatta amministrativa, di cui al r.d. n. 267 del1942 

(c.d. legge fallimentare), lo strumento che meglio si presta al raggiungimento di detto 

obiettivo. La liquidazione coatta amministrativa, invero, rappresentando una forma di 

attuazione coattiva della responsabilità patrimoniale del debitore, assicura adeguata tutela 

ai creditori concorsuali, che andranno soddisfatti all'interno della stessa secondo il 

principio della par condicio creditorum; al contempo, la natura amministrativa della procedura 

consente di contemperare al meglio tale interesse con quello collettivo al buon andamento 

della PA. Non è un caso, d'altra parte, che la l.c.a. sia l'unica procedura concorsuale 

applicabile agli enti pubblici economici (qual è, appunto, il CORAP); cosi come non è un 

caso che l'art. 15 della l. n. 98/2011 abbia generalizzato tale strumento, estendendolo a 

tutti gli enti sottoposti al controllo dello Stato. L'impossibilità di applicare in via analogica 

tale ultima disposizione, in uno con il principio in virtù del quale è la legge che determina 

le imprese soggette a liquidazione coatta amministrativa (cfr. art. 2 legge fallimentare), 

hanno reso necessaria l'emanazione della presente legge. 

La disCiplina ricalca in più punti quella recata dalle disposizioni contenute negli articoli 194 

e seguenti della legge fallimentare (che peraltro vengono anche richiamate, nei limiti della 

compatibilità e ove non diversamente disposto, quali norme di chiusura del sistema). Le 

uniche eccezioni, giustificate dalla natura del Consorzio, riguardano le regole in punto di 

compenso spettante agli organi della procedura (che in effetti è aspetto non regolato dalla 

disciplina fallimentare) e la norma in tema di effetti del subentro del commissario 

liquidatore nei contratti ad esecuzione continuata e periodica; disposizione, quest'ultima, 

che si allinea alla nuova impostazione assunta in materia dal nuovo Codice della crisi e 

dell'insolvenza (art. 179 richiamato, per la liquidazione coatta amministrativa, dall'art. 304). 

Viene poi stabilito che può essere nominato commissario liquidatore anche chi abbia in 

precedenza rivestito la carica di commissario straordinario del Consorzio: norma che si 

giustifica con l'obiettivo di aumentare l'efficienza della procedura, attraverso l'efficacia 

dell'opera dell'organo tecnico della medesima, secondo una impostazione già seguita nelle 

procedure di concordato preventivo e di fallimento (dove non di rado il commissario 

giudiziale della prima viene nominato curatore della seconda). 
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Consiglio regionale della Calabria 

RELAZIONE TECNICA SULLE METODOLOGIE DI QUANTIFICAZIONE ECONOMICO­

FINANZIARIA 

Disegno di legge "Modijìche alla legge regionale 16 maggio 2013, n. 24" 

Sintesi delle disposizioni finanziarie: 

L'articolo 1 modifica le disposizioni dettate dalla legge regionale 16 maggio 2013, n. 24 

mediante l'introduzione dell'articolo 6 bis nella legge regionale 24/2013 che, come 

esplicitato nella relazione descrittiva, individua la situazioni di crisi aziendale in presenza 

delle quali vien disposta la liquidazione coatta amministrativa del CORAP nonché le 

modalità di effettuazione della stessa. 

Specificamente, si dispone: 

al comma 1 dell'art.6 bis, che in caso di gravi perdite di esercizio per due esercizi 

finanziari consecutivi o di impossibilità di assicurare la sostenibilità e 

l'assolvimento delle funzioni indispensabili o di impossibilità di pagamento di 

debiti liquidi ed esigibili nei confronti di terzi, la Regione possa disporre la messa 

in liquidazione coatta amministrativa del CORAP. Tale norma è di carattere 

ordinamentale e non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 

- al comma 2, dell'art.6 bis, che con il provvedimento che ordina la liquidazione o 

con altro successivo viene nominato un commissario liquidatore e un comitato di 

sorveglianza, composto di tre o cinque membri. Tale disposizione comporta oneri 

a carico del Bilancio regionale solo ove dalla procedura di liquidazione non 

residuino disponibilità liquide. Gli oneri eventuali connessi a tale disposizione 

sono specificati nei successivi commi 7 e 8 di seguito dettagliati; 

al comma 3 dell'art.6 bis viene individuato il momento della cessazione delle 

funzioni degli Organi del Consorzio. Pertanto la disposizione è di carattere 

ordinamentale e non comporta oneri a carico del Bilancio regionale; 

- ai commi da 4 a 6 dell'art.6 bis sono dettate disposizioni in ordine alle attività che 

il Commissario liquidatore deve effettuare al fine di portare avanti la liquidazione 

coatta amministrativa. Tali statuizioni sono di carattere ordinamentale e non 

comportano oneri a carico del Bilancio regionale; 

l 
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al comma 7 dell'art.6 bis viene disciplinato il compenso del commissario 

liquidatore determinato in base al Decreto 3 novembre 2016 del Ministero dello 

Sviluppo Economico. Viene, altresì, precisato che tale oneri sono a carico della 

gestione liquidatoria del Consorzio, ma che, qualora il Consorzio non presenti 

disponibilità liquide sufficienti al pagamento delle spese di procedura, il compenso 

del commissario liquidatore è posto a carico della Regione, nella misura massima 

complessiva, di euro 2.500,00 da sostenersi una tantum; 

- al Comma 8 dell'art.6 bis viene disciplinato il compenso ai componenti del 

comitato di sorveglianza determinato in base al Decreto 3 novembre 2016 del 

Ministero dello Sviluppo Economico Viene, altresì, precisato che tale oneri sono 

a carico della gestione del Consorzio, ma che, qualora il Consorzio non presenti 

disponibilità liquide sufficienti al pagamento delle spese di procedura, il compenso 

dei componenti del comitato di sorveglianza è posto a carico della Regione, nella 

misura massima di euro 500,00 cadauno. L'onere complessivo, tenuto conto che i 

componenti del comitato di sorveglianza sono pari al numero massimo di 5, sarà 

quindi pari a euro 2.500,00, da sostenersi una tantum; 

- il comma 9 dell'art.6 bis detta disposizioni di èarattere ordinamentale in quanto, 

relativo alle modalità di approvazione del Bilancio finale di liquidazione; 

il comma 10 dell'art.6 bis, infine, contiene una clausola di rinvio alla normativa 

statale (articoli 194 e seguenti del r.d. n. 267 /1942), in quanto compatibile. Anche 

quest'ultima disposizione è di carattere ordinamentale e non comporta oneri a 

carico del Bilancio regionale. 

L'art. 2 è la norma finanziaria e prevede, alla luce di quanto su indicato che gli 

eventuali oneri a carico del Bilancio regionale siano determinati, solo in caso di 

mancanza di disponibilità liquide del CORAP, nella misura massima di euro 5.000,00 

(euro 2.500,00 per il compenso del Commissario liquidatore e euro 2.500 per il 
compenso dei componenti del comitato di sorveglianza- massimo 5) da sostenersi 

una tantum. 

L'art. 3 disciplina l'entrata in vigore della legge 

TABELLE RIEPILOGATIVE DEGLI ONERI FINANZIARI 

SCHEDA DI SINTESI 

Articolo del progetto di legge Oneri finanziari - Elementi e criteri 

1 Oneri pari alla misura massima di euro 5.000,00 

2 Disposizione finanziaria 

3 Non comporta oneri in quanto disciplina l'entrata in vigore della 
legge 

Totale 5.000,00 

RIEPILOGO DEGLI ASPETTI FINANZIARI 

Articolo del pronetto dllenne Spesa corrente o in conto capitale Importo 

Art. 1 Spese di carattere corrente non ripetltive Euro 5.000,00 

Art. 2 ------------------------------------------------- Euro 0,00 

2 
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l Art. 3 l ------------------------------------------------- Euro 0,00 

ARTICOLAZIONE PER ANNO, MISSIONE, PROGRAMMA E TITOLO 

MISSIONE E 
PROGRAMMA 

CAPITOLO DESCRIZIONE 2019 2020 2021 

U.20.03 U0700110101 "fondo occorrente per far fronte agli oneri derivanti - 5,000,00 o o 
da proVvedimenti legislativi che si perfezioneranno 

dopo l'approvazione del bilancio" 

u 14.01 Capitolo da Spese per fare fronte al pagamento delle competenze 5.000,00 o o 
Istituire del Commissario liquidatore e dei compo'nentl di 

comitato di soJVeglianza del CORAP 

3 
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RAFFRONTO 
Legge regionale 16 maggio 2013, n. 24 

(Riordino enti, aziende regionali, fondazioni, 

agenzie regionali, società e consorzi 

comunque denominati, con esclusione del 

settore sanità) 

Proposta di legge n. 460/10^ di iniziativa 

dei Consiglieri: M. Mirabello, O. Greco e 

G. Giudiceandrea recante "Modifiche alla 

legge regionale 16 maggio 2013, n. 24". 

Emendamento n. 27883 del 30/09/2019 alla 

proposta di legge 460/10^  a firma On. 

Mirabello 

(…)   

Art.6  

(Organi del Consorzio 

regionale 

per lo sviluppo delle attività 

produttive) 

Art.6  

(Organi del Consorzio 

regionale 

per lo sviluppo delle attività 

produttive) 

 

 

1. Sono organi del Consorzio regionale per lo 

sviluppo delle attività produttive: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Identico 

a) il direttore generale; 

b) il comitato di programmazione; 

c) il revisore unico dei conti e un revisore 

supplente. 

2. Il direttore generale è nominato con decreto del 

Presidente della Giunta regionale secondo le 

disposizioni di cui al precedente articolo 4. Il 

revisore unico dei conti e il suo supplente sono 

nominati ai sensi della lettera e) del comma 1 

dell'articolo 14 del decreto legge 13 agosto 2011, 

n. 138 (Ulteriori misure urgenti per la 

stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo.) 

convertito con modificazioni dalla legge 14 

settembre 2011, n. 148. 

3. Il direttore generale: 

a) svolge le funzioni amministrative di cui 

all'articolo 16 del d.lgs. 165/2001; 
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b) assicura l'unitarietà dell'azione tecnico 

amministrativa ed il coordinamento e la vigilanza 

delle unità operative. 

4. Il comitato di programmazione è nominato con 

decreto del Presidente della Giunta regionale ed è 

così costituito: 

a) due componenti designati dalla Giunta 

regionale su proposta dell'assessore alle attività 

produttive e dell'assessore al bilancio; 

b) quattro componenti designati dalle 

associazioni regionali delle categorie degli 

industriali, della cooperazione, dell'agricoltura e 

dell'artigianato; 

c) cinque componenti nominati dal Presidente 

della Giunta regionale espressione dei territori 

dove sono ubicate le aree di sviluppo industriale. 

5. Il comitato esprime parere sul bilancio annuale 

del Consorzio regionale e sugli strumenti di 

pianificazione urbanistica delle aree e sul 

programma triennale di interventi e lavori e dei 

suoi aggiornamenti annuali. 

6. La nomina dei componenti del comitato di 

programmazione è a titolo onorifico e gratuito. 

7. I compiti, le funzioni e l'organizzazione degli 

organi amministrativi sono disciplinati dallo 

statuto, adottato dal Consorzio regionale entro 

trenta giorni dalla data di nomina degli organi. 

 Art.1  

Modifiche alla legge regionale 16 Maggio 

2013, n. 24 

 Art.6 bis 

Liquidazione coatta amministrativa 

Art.6 bis 

Liquidazione coatta amministrativa 

 1. In caso di gravi perdite di esercizio 

per due esercizi finanziari consecutivi o di 

 

Identico 
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impossibilità di assicurare la sostenibilità e 

l'assolvimento delle funzioni indispensabili 

o di impossibilità di pagamento di debiti 

liquidi ed esigibili nei confronti di terzi, il 

Presidente della Giunta regionale, previa 

deliberazione della Giunta regionale, 

dispone con decreto la messa in 

liquidazione coatta amministrativa del 

CORAP. 

 2. Con il provvedimento che ordina la 

liquidazione o con altro successivo viene 

nominato un commissario liquidatore e un 

comitato di sorveglianza, composto di tre o 

cinque membri scelti fra persone 

particolarmente esperte nel ramo di attività 

esercitato dal Consorzio, possibilmente fra 

i creditori. Può essere nominato 

commissario liquidatore anche chi abbia 

ricoperto la carica di commissario 

straordinario del Consorzio. 

 

 

 

 

Identico 

 3. Dalla data che ordina la liquidazione 

coatta amministrativa cessano le funzioni 

degli organi del Consorzio, salvo per il caso 

previsto dall'art. 214 della legge 

fallimentare. 

3. Dalla data che ordina la liquidazione 

coatta amministrativa cessano le funzioni 

degli organi del Consorzio, salvo per il caso 

previsto dall'art. 214 della legge fallimentare. 

Ricorrendone i presupposti, sarà garantita 

la prosecuzione in via provvisoria delle 

attività svolte dal CORAP, assicurando nel 

relativo periodo le funzioni fissate dal 

comma 5 dell'art.36 della Legge 317/91 e 

dalle Leggi Regionali n. 38/2001 e n. 

24/2013; durante l'esercizio provvisorio, 

compatibilmente con le relative necessità e 

con la disciplina della liquidazione coatta 

amministrativa di cui al R.D. 16 marzo 
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1942, n, 267, saranno mantenuti i livelli 

occupazionali esistenti alla data del decreto 

di messa in liquidazione, salvaguardando 

altresì il complessivo trattamento 

normativo e retributivo del personale di 

ruolo in dotazione al CORAP; sarà altresì 

favorito l'eventuale passaggio di lavoratori 

in via definitiva a terzi, in accordo con le 

parti interessate. 

 4. Il commissario liquidatore provvede 

alla liquidazione del Consorzio e 

all'estinzione dei debiti esclusivamente nei 

limiti delle risorse disponibili alla data della 

liquidazione ovvero di quelle che si 

ricavano dalla liquidazione del patrimonio 

del Consorzio medesimo. Il commissario 

liquidatore nell'esecuzione delle funzioni 

attribuite è autorizzato a porre in essere 

ogni atto funzionale alla liquidazione, alla 

gestione e alla salvaguardia del patrimonio 

del Consorzio. 

 

 

Identico 

 5. Se il commissario liquidatore 

subentra in un contratto ad esecuzione 

continuata o periodica deve pagare 

integralmente il prezzo delle consegne 

avvenute e dei servizi erogati dopo 

l'apertura della procedura della 

liquidazione coatta amministrativa. Il 

credito maturato per le consegne avvenute 

e per i servizi erogati prima dell'apertura 

della liquidazione coatta amministrativa è 

trattato come credito concorsuale. 

 

 

Identico 

 6. Il commissario liquidatore presenta 

alla Giunta regionale, entro sessanta giorni 

 

 

Consiglio regionale della Calabria I Commissione

Pagina 14 di 175



dalla nomina, il programma delle attività 

da svolgere in esecuzione delle funzioni 

attribuite, precisando i tempi di 

realizzazione. Il programma è approvato 

dalla Giunta regionale che ne monitora 

l'attuazione sulla base della presentazione, 

da parte del commissario liquidatore, di 

relazioni semestrali. 

Identico 

 7. Al commissario liquidatore spetta un 

compenso pari a quello del commissario 

liquidatore per come determinato dal 

Decreto 3 novembre 2016, Ministero dello 

Sviluppo Economico pubblicato in G.U. 5 

dicembre 2016, n. 284. Gli oneri derivanti 

dal presente comma sono a carico della 

gestione del Consorzio. Qualora il 

Consorzio non presenti disponibilità liquide 

sufficienti al pagamento delle spese di 

procedura, il compenso del commissario 

liquidatore è posto a carico della Regione, 

che lo determina tenendo conto 

dell'impegno richiesto. In tale ultimo caso, 

il compenso del commissario liquidatore 

non può essere comunque superiore ad euro 

2.500,00. 

 

 

Identico 

 8. L'ammontare del compenso 

spettante ai componenti del comitato di 

sorveglianza è a carico della gestione del 

Consorzio, è onnicomprensivo di qualsiasi 

ulteriore spesa sostenuta ed è determinato 

ai sensi dell'art. 7 del Decreto 3 novembre 

2016, Ministero dello Sviluppo Economico 

pubblicato in G.U. 5 dicembre 2016, n. 284. 

Qualora il Consorzio non presenti 

 

 

 

Identico 
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disponibilità liquide sufficienti al 

pagamento delle spese di procedura, il 

compenso dei componenti del comitato di 

sorveglianza è posto a carico della Regione, 

che lo determina tenendo conto 

dell'impegno richiesto. In tale ultimo caso, 

il compenso dei componenti del comitato di 

sorveglianza non può essere comunque 

superiore ad euro 500,00 per tutta la durata 

della procedura. 

 9. Il Presidente della Giunta regionale, 

previa delibera della Giunta regionale, 

approva il bilancio finale di liquidazione. 

 

Identico 

 10. Ove non diversamente disposto dal 

presente articolo, si applicano le norme di 

cui agli articoli 194 e seguenti del r.d. n. 

267/1942, in quanto compatibili. 

 

Identico 

(…)   
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D.Lgs. n. 14 del 12 gennaio 2019 – Artt. 165, 214, 304, 389 

Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza in attuazione della legge 

19 ottobre 2017, n. 155. 

(N.B. Entrata in vigore del provvedimento: 15/08/2020 salvo gli artt. 27, comma 
1, 350, 356, 357, 359, 363, 364, 366, 375, 377, 378, 379, 385, 386, 387 e 388 

in vigore dal 16/03/2019) 

(…) 

 

Art. 165.  Azione revocatoria ordinaria 

1.  Il curatore può domandare che siano dichiarati inefficaci gli atti compiuti dal 
debitore in pregiudizio dei creditori, secondo le norme del codice civile. 

2.  L'azione si propone dinanzi al tribunale competente ai sensi dell'articolo 27 
sia in confronto del contraente immediato, sia in confronto dei suoi aventi causa 
nei casi in cui sia proponibile contro costoro. 

(…) 

Sezione II 

Vendita dei beni 

Art. 214.  Vendita dell'azienda o di suoi rami o di beni o rapporti in blocco 

1.  La liquidazione dei singoli beni ai sensi delle disposizioni del presente capo è 
disposta quando risulta prevedibile che la vendita dell'intero complesso 
aziendale, di suoi rami, di beni o rapporti giuridici individuabili in blocco non 
consenta una maggiore soddisfazione dei creditori. 

2.  La vendita del complesso aziendale o di rami dello stesso è effettuata con le 
modalità di cui all'articolo 216, in conformità a quanto disposto dall'articolo 2556 
del codice civile. 

3.  Salva diversa convenzione, è esclusa la responsabilità dell'acquirente per i 
debiti relativi all'esercizio delle aziende cedute sorti prima del trasferimento. 

4.  Il curatore può procedere altresì alla cessione delle attività e delle passività 
dell'azienda o dei suoi rami, nonché di beni o rapporti giuridici individuali in 
blocco, esclusa comunque la responsabilità dell'alienante prevista dall'articolo 
2560 del codice civile. 

5.  La cessione dei crediti relativi alle aziende cedute, anche in mancanza di 
notifica al debitore o di sua accettazione, ha effetto, nei confronti dei terzi, dal 
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D.Lgs. n. 14 del 12 gennaio 2019 – Artt. 165, 214, 304, 389 

Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza 
 in attuazione della legge 19 ottobre 2017, n. 155. 

 

momento dell'iscrizione del trasferimento nel registro delle imprese. Tuttavia il 
debitore ceduto è liberato se paga in buona fede al cedente. 

6.  I privilegi e le garanzie di qualsiasi tipo, da chiunque prestate o comunque 
esistenti a favore del cedente, conservano la loro validità e il loro grado a favore 
del cessionario. 

7.  Il curatore può procedere alla liquidazione anche mediante il conferimento in 
una o più società, eventualmente di nuova costituzione, dell'azienda o di rami 
della stessa, ovvero di beni o crediti, con i relativi rapporti contrattuali in corso, 
esclusa la responsabilità dell'alienante ai sensi dell'articolo 2560 del codice civile 
e osservate le disposizioni inderogabili contenute nella presente sezione. Le 
azioni o quote della società che riceve il conferimento possono essere attribuite, 
nel rispetto delle cause di prelazione, a singoli creditori che vi consentono. Sono 
salve le diverse disposizioni previste in leggi speciali. 

8.  Il pagamento del prezzo può essere effettuato mediante accollo di debiti da 
parte dell'acquirente solo se non viene alterata la graduazione dei crediti. 

(…) 

Art. 304.  Effetti della liquidazione per i creditori e sui rapporti giuridici 

preesistenti 

1.  Dalla data del provvedimento che ordina la liquidazione si applicano le 
disposizioni del titolo V, capo I, sezioni III e V e le disposizioni dell'articolo 165. 

2.  Si intendono sostituiti nei poteri del tribunale e del giudice delegato l'autorità 
amministrativa che vigila sulla liquidazione, nei poteri del curatore il commissario 
liquidatore e, in quelli del comitato dei creditori, il comitato di sorveglianza. 

(…) 

 

Parte Quarta 

Disposizioni finali e transitorie 

Art. 389.  Entrata in vigore 

1.  Il presente decreto entra in vigore decorsi diciotto mesi dalla data della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, salvo quanto previsto al comma 2. 

2.  Gli articoli 27, comma 1, 350, 356, 357, 359, 363, 364, 366, 375, 377, 378, 
379, 385, 386, 387 e 388 entrano in vigore il trentesimo giorno successivo alla 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del presente decreto. 
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D.Lgs. n. 14 del 12 gennaio 2019 – Artt. 165, 214, 304, 389 

Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza 
 in attuazione della legge 19 ottobre 2017, n. 155. 

 

3.  Le disposizioni di cui agli articoli 3 e 4 del decreto legislativo 20 giugno 2005, 
n. 122, come modificati dagli articoli 385 e 386 del presente codice, si applicano 
anche nelle more dell'adozione dei decreti di cui agli articoli 3, comma 7-bis, e 
4, comma 1-bis, del predetto decreto legislativo e il contenuto della fideiussione 
e della polizza assicurativa è determinato dalle parti nel rispetto di quanto 
previsto dalle richiamate disposizioni. 

(…) 
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D.L. n. 98 del 6 luglio 2011 – Art 15   

Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria. 

(…) 

Art. 15 Liquidazione degli enti dissestati e misure di razionalizzazione 
dell'attività dei commissari straordinari 

1.  Fatta salva la disciplina speciale vigente per determinate categorie di enti 
pubblici, quando la situazione economica, finanziaria e patrimoniale di un ente 
sottoposto alla vigilanza dello Stato raggiunga un livello di criticità tale da non 
potere assicurare la sostenibilità e l'assolvimento delle funzioni indispensabili, 
ovvero l'ente stesso non possa fare fronte ai debiti liquidi ed esigibili nei confronti 
dei terzi, con decreto del Ministro vigilante, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, l'ente è posto in liquidazione coatta 
amministrativa; i relativi organi decadono ed è nominato un commissario. Il 
commissario provvede alla liquidazione dell'ente, non procede a nuove 
assunzioni, neanche per la sostituzione di personale in posti che si rendono 
vacanti e provvede all'estinzione dei debiti esclusivamente nei limiti delle risorse 
disponibili alla data della liquidazione ovvero di quelle che si ricavano dalla 
liquidazione del patrimonio dell'ente; ogni atto adottato o contratto sottoscritto 
in deroga a quanto previsto nel presente periodo è nullo. L'incarico del 
commissario non può eccedere la durata di tre anni e può essere prorogato, per 
motivate esigenze, una sola volta per un periodo massimo di due anni. Decorso 
tale periodo, le residue attività liquidatorie continuano ad essere svolte dal 
Ministero vigilante ai sensi della normativa vigente. Le funzioni, i compiti ed il 
personale a tempo indeterminato dell'ente sono allocati con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro vigilante, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, nel Ministero vigilante, in 
altra pubblica amministrazione, ovvero in una agenzia costituita ai sensi 
dell'articolo 8 del decreto legislativo n. 300 del 1999, con la conseguente 
attribuzione di risorse finanziarie comunque non superiori alla misura del 
contributo statale già erogato in favore dell'ente. Il personale trasferito mantiene 
il trattamento economico fondamentale ed accessorio, limitatamente alle voci 
fisse e continuative, corrisposto al momento del trasferimento nonché 
l'inquadramento previdenziale. Nel caso in cui il predetto trattamento economico 
risulti più elevato rispetto a quello previsto è attribuito per la differenza un 
assegno ad personam riassorbibile con i successivi miglioramenti economici a 
qualsiasi titolo conseguiti. Con lo stesso decreto è stabilita un'apposita tabella di 
corrispondenza tra le qualifiche e le posizioni economiche del personale 
assegnato. Le disposizioni del presente comma non si applicano agli enti 
territoriali ed agli enti del servizio sanitario nazionale. (78) 

1-bis.  Fermo quanto previsto dal comma 1, nei casi in cui il bilancio di un ente 
sottoposto alla vigilanza dello Stato non sia deliberato nel termine stabilito dalla 
normativa vigente, ovvero presenti una situazione di disavanzo di competenza 
per due esercizi consecutivi, i relativi organi, ad eccezione del collegio dei revisori 
o sindacale, decadono ed è nominato un commissario con le modalità previste 

Consiglio regionale della Calabria I Commissione

Pagina 20 di 175



D.L. n. 98 del 6 luglio 2011 – Art 15   
Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria. 

 

dal citato comma 1; se l'ente è già commissariato, si procede alla nomina di un 
nuovo commissario. Il commissario approva il bilancio, ove necessario, e adotta 
le misure necessarie per ristabilire l'equilibrio finanziario dell'ente; quando ciò 
non sia possibile, il commissario chiede che l'ente sia posto in liquidazione coatta 
amministrativa ai sensi del comma 1. Nell'ambito delle misure di cui al 
precedente periodo il commissario può esercitare la facoltà di cui all'articolo 72, 
comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008, n 112, convertito con legge 6 
agosto 2008, n. 133, anche nei confronti del personale che non abbia raggiunto 
l'anzianità massima contributiva di quaranta anni. (77) 

2.  Al fine di garantire il raggiungimento degli specifici obiettivi di interesse 
pubblico perseguiti con la nomina e di rafforzare i poteri di vigilanza e controllo 
stabiliti dalla legislazione di settore, i commissari straordinari nominati ai sensi 
degli articoli 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, 20 del decreto-legge 29 
novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 
2009, n. 2, e 1 del decreto-legge 8 luglio 2010, n. 105, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 agosto 2010, n. 129, e i commissari e sub 
commissari ad acta nominati ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 1° ottobre 
2007, n. 159, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 
222, possono essere in ogni tempo revocati con le medesime modalità previste 
per la nomina. Al commissario o sub commissario revocato spetta soltanto il 
compenso previsto con riferimento all'attività effettivamente svolta. 

3.  A decorrere dal 1° gennaio 2012, il compenso dei commissari o sub 
commissari di cui al comma 2 è composto da una parte fissa e da una parte 
variabile. La parte fissa non può superare 50 mila euro, annui; la parte variabile, 
strettamente correlata al raggiungimento degli obiettivi ed al rispetto dei tempi 
di realizzazione degli interventi ricadenti nell'oggetto dell'incarico commissariale, 
non può superare 50 mila euro annui. Con la medesima decorrenza si procede 
alla rideterminazione nei termini stabiliti dai periodi precedenti dei compensi 
previsti per gli incarichi di commissario e sub commissario conferiti prima di tale 
data. La violazione delle disposizioni del presente comma costituisce 
responsabilità per danno erariale. 

4.  Sono esclusi dall'applicazione del comma 3 i Commissari nominati ai sensi 
dell'articolo 4 del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito con 
modificazioni dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, i cui compensi restano 
determinati secondo la metodologia di calcolo e negli importi indicati nei relativi 
decreti del Ministro dell'Economia e Finanze di concerto col Ministro della salute. 

5.  Al fine di contenere i tempi di svolgimento delle procedure di amministrazione 
straordinaria delle imprese di cui all'articolo 2, comma 2 del decreto legge 23 
dicembre 2003, n. 347, convertito dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39 e 
successive modificazioni, nelle quali sia avvenuta la dismissione dei compendi 
aziendali e che si trovino nella fase di liquidazione, l'organo commissariale 
monocratico è integrato da due ulteriori commissari, da nominarsi con decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro dello sviluppo economico 
con le modalità di cui all'articolo 38 del decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270. 
A ciascun commissario il collegio può delegare incombenze specifiche. 
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L'applicazione delle norme di cui ai commi da 2 a 5 del presente articolo non può 
comportare aggravio di costi a carico della procedura per i compensi che sono 
liquidati ripartendo per tre le somme già riconoscibili al commissario unico. 

 

(77) Comma inserito dall'art. 1, comma 14, D.L. 13 agosto 2011, n. 138, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 14 settembre 2011, n. 148. 

(78) Comma così modificato dall'art. 12, comma 39, D.L. 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 7 agosto 2012, n. 135. 

_______________________________________________________________ 

(…) 
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D.Lgs. 30/03/2001, n. 165 (Art. 31) 

Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche. 

Pubblicato nella Gazz. Uff 9 maggio 2001, n. 106, S.O. 

 

 

(…) 

 

 

Articolo 31 Passaggio di dipendenti per effetto di trasferimento di attività (Art. 

34 del D.Lgs n. 29 del 1993, come sostituito dall'art. 19 del D.Lgs n. 80 del 

1998) 

In vigore dal 24 maggio 2001 

1. Fatte salve le disposizioni speciali, nel caso di trasferimento o conferimento di attività, 
svolte da pubbliche amministrazioni, enti pubblici o loro aziende o strutture, ad altri 
soggetti, pubblici o privati, al personale che passa alle dipendenze di tali soggetti si 
applicano l'articolo 2112 del codice civile e si osservano le procedure di informazione e di 
consultazione di cui all'articolo 47, commi da 1 a 4, della legge 29 dicembre 1990, n. 

428. 
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   1 

 

D.L. 23/06/1995, n. 244 (Art. 11) 

Misure dirette ad accelerare il completamento degli interventi pubblici e la 

realizzazione dei nuovi interventi nelle aree depresse. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 24 giugno 1995, n. 146. 

 

 

 

 

11. Consorzi per le aree di sviluppo industriale. 
1. Ai consorzi per le aree di sviluppo industriale, disciplinati dall'articolo 36 della L. 5 
ottobre 1991, n. 317 , si applicano, ai fini della redazione dei piani degli agglomerati 
industriali attrezzati, le disposizioni previste dall'articolo 2, commi 11, 11-bis e 11-ter, 
del D.L. 20 maggio 1993, n. 149 , convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 
1993, n. 237. Per l'attuazione delle opere e delle infrastrutture necessarie continua ad 
applicarsi, fino a quando non saranno emanate le apposite norme regionali e comunque 
non oltre un anno dalla data di entrata in vigore del presente decreto, la procedura di 
espropriazione già prevista dall'articolo 53 del testo unico delle leggi sugli interventi nel 
Mezzogiorno, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 6 marzo 1978, n. 
218 . 
2. I corrispettivi dovuti dalle imprese ai consorzi di sviluppo industriale, di cui all'articolo 
36, commi 4 e 5, della legge 5 ottobre 1991, n. 317 , per i servizi di manutenzione delle 
opere e per la gestione degli impianti sono determinati e riscossi dai consorzi di sviluppo 
industriale medesimi. 
3. All'articolo 36, comma 4, della legge 5 ottobre 1991, n. 317 , è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: «Spetta alle regioni soltanto il controllo sui piani economici e finanziari 
dei consorzi». È abrogato il comma 12 dell'articolo 2 del decreto-legge 20 maggio 1993, 
n. 149 , convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 237. 
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L. n. 317 del 5 ottobre 1991. – Art. 36 

Interventi per l'innovazione e lo sviluppo delle piccole imprese.  

Capo VII  

Disposizioni varie  

36 Sistemi produttivi locali, distretti industriali e consorzi di sviluppo industriale (44). 

1. Si definiscono sistemi produttivi locali i contesti produttivi omogenei, caratterizzati 
da una elevata concentrazione di imprese, prevalentemente di piccole e medie 
dimensioni, e da una peculiare organizzazione interna (45).  

2. Si definiscono distretti industriali i sistemi produttivi locali di cui al comma 1, 
caratterizzati da una elevata concentrazione di imprese industriali nonché dalla 
specializzazione produttiva di sistemi di imprese (46).  

3. Ai sensi del titolo II, capo III, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bolzano provvedono alla individuazione dei sistemi 
produttivi locali nonché al finanziamento di progetti innovativi e di sviluppo dei sistemi 
produttivi locali, predisposti da soggetti pubblici o privati (47).  

4. I consorzi di sviluppo industriale, costituiti ai sensi della vigente legislazione nazionale 
e regionale, sono enti pubblici economici. Spetta alle regioni soltanto il controllo sui 
piani economici e finanziari dei consorzi (48).  

5. I consorzi di sviluppo industriale di cui al comma 4 promuovono, nell'ambito degli 
agglomerati industriali attrezzati dai consorzi medesimi, le condizioni necessarie per la 
creazione e lo sviluppo di attività produttive nei settori dell'industria e dei servizi. A tale 
scopo realizzano e gestiscono, in collaborazione con le associazioni imprenditoriali e con 
le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, infrastrutture per 
l'industria, rustici industriali, servizi reali alle imprese, iniziative per l'orientamento e la 
formazione professionale dei lavoratori, dei quadri direttivi e intermedi e dei giovani 
imprenditori, e ogni altro servizio sociale connesso alla produzione industriale (49).  

 

(44)  Rubrica così sostituita dall'art. 6, L. 11 maggio 1999, n. 140. 

(45)  Comma così sostituito dall'art. 6, L. 11 maggio 1999, n. 140.  

(46)  Comma così sostituito dall'art. 6, L. 11 maggio 1999, n. 140.  

(47)  Comma così sostituito dall'art. 6, L. 11 maggio 1999, n. 140.  

(48)  Periodo aggiunto dall'art. 11, D.L. 23 giugno 1995, n. 244.  

(49)  Con D.M. 21 aprile 1993 (Gazz. Uff. 22 maggio 1993, n. 118, S.O.) sono stati determinati 
gli indirizzi e i parametri di riferimento per l'individuazione, da parte delle regioni, dei distretti 
industriali. Vedi, anche, l'art. 54, L. 27 dicembre 1997, n. 449, l'art. 63, L. 23 dicembre 1998, 

n. 448 e il comma 369 dell'art. 1, L. 23 dicembre 2005, n. 266. 
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D.P.R. 06/03/1978, n. 218 (Artt. 50-54) 

Testo unico delle leggi sugli interventi nel Mezzogiorno. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 29 maggio 1978, n. 146, S.O. 

 

(…) 

 

Sezione II 

Consorzi e infrastrutture nelle aree e nuclei di sviluppo industriale 

Rubrica I 

Consorzi industriali 

50. Consorzi per le aree e i nuclei. 

(Art. 21, c. 1°, L. n. 634/1957; art. 1, L. n. 1462/1962; Art. 31, c. 3°, L. n. 717/1965; 
art. 65, D.P.R. n. 616/1977). Allo scopo di favorire nuove iniziative industriali di cui sia 
prevista la concentrazione di una determinata zona, i comuni, le province, le camere di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura e gli altri enti interessati, possono 
costituirsi in Consorzi col compito di curare, ai sensi dell'art. 138, l'esecuzione in 
concessione delle opere di attrezzatura della zona che deve realizzare la Cassa per il 
Mezzogiorno ai sensi dell'art. 49, di sviluppare o gestire le opere medesime, quali gli 
allacciamenti stradali e ferroviari, gli impianti di approvvigionamento di acqua e di 
energia per uso industriale e di illuminazione, le fognature, le opere di sistemazione dei 
terreni, le opere relative ai porti nonché tutte quelle d'interesse generale idonee a 
favorire la localizzazione industriale. 

(Art. 21, c. 2°, L. n. 634/ 1957). I Consorzi possono assumere ogni altra iniziativa 
ritenuta utile per lo sviluppo industriale della zona. 

(Art. 31, c. 2°, alinea 2°, L. n. 717/1965). I Consorzi esercitano inoltre attività di 
promozione e di assistenza alle iniziative industriali e provvedono alla gestione e 
manutenzione delle opere infrastrutturali. 

(Art. 8, u.c., L. n. 555/1959; art. 6, c. 8°, L. n. 717/1965; art. 4. c. 4°, L. n. 853/1971; 
art. 65, D.P.R. n. 616/1977). I Consorzi sono enti di diritto pubblico, sottoposti alla 
vigilanza e tutela delle Regioni che le esercitano ai sensi della legislazione vigente. 

(Art. 4. c. 4°, L. n. 853/1971; art. 1, c. 6°, L. n. 853/1971; art. 65, D.P.R. n. 616/1977). 
Le Regioni svolgono le attribuzioni già di competenza del Comitato dei Ministri, soppresso 
ai sensi dell'art. 1, comma sesto, della legge 6 ottobre 1971, n. 853, del Ministro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno, del Ministero dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato e del Ministero dei Lavori Pubblici, relative ai consorzi per le aree e i 
nuclei di sviluppo industriale, ivi comprese quelle attinenti ai piani regolatori delle aree e 
dei nuclei, e inoltre le funzioni amministrative in ordine all'assetto dei Consorzi stessi di 
cui all'art. 65 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616. 

 

 

 

51. Piani regolatori delle aree e dei nuclei di sviluppo industriale. 

(Art. 8, c. 2°, L. n. 555/1959). I piani regolatori delle aree e dei nuclei di sviluppo 
industriale sono redatti a cura dei consorzi, seguendo, in quanto applicabili, criteri e 
direttive, di cui al secondo comma dell'art. 5 della legge 17 agosto 1942, n. 1150 e 
successive modificazioni e integrazioni. 

(Idem, c. 3°). I piani sono pubblicati in ciascun comune interessato per il periodo di 15 
giorni entro il quale potranno essere presentate osservazioni. 

(Art. 7, c. 1°, L. n. 1462/1962; art. 8, c. 2°, L. n. 555/1959). A decorrere dalla data della 
pubblicazione del piano regolatore ai sensi del precedente comma, i sindaci dei comuni 
interessati adottano le misure di salvaguardia previste dall'articolo unico della legge 3 
novembre 1952, n. 1902, e successive modificazioni. 

(Art. 7, c. 2°, L. n. 1462/1962). Nel caso di comuni sprovvisti di piano regolatore, il 
comma precedente si applica ai rispettivi programmi di fabbricazione di cui all'articolo 34 
della legge 17 agosto 1942, n. 1150. 
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(Art. 8, c. 3°, L. n. 555/1959; art. 4, c. 4°, L. n. 853/1971). I piani regolatori delle aree 
e dei nuclei di sviluppo industriale sono approvati con provvedimento dei competenti 
organi regionali. 

(Art. 8, c. 4°, L. n. 555/1959). I piani approvati producono gli stessi effetti giuridici del 
piano territoriale di coordinamento di cui alla legge 17 agosto 1942, n. 1150. 

(Idem, c. 5°). Dell'approvazione del piano viene data notizia mediante pubblicazione di 
un estratto nella Gazzetta Ufficiale e nel Bollettino ufficiale della Regione interessata. 

(Art. 65, D.P.R. n. 616/1977). Le norme di cui ai precedenti commi si applicano fino 
all'emanazione delle apposite leggi regionali in materia. 

 

 

 

52. Durata dei vincoli dei piani regolatori. 

(Art. 25, c. 1°, L. n. 1 del 1978). Agli effetti del primo e penultimo comma del successivo 
art. 53 i vincoli di destinazione previsti dai piani regolatori delle aree e dei nuclei di 
sviluppo industriale hanno efficacia per la durata di dieci anni a decorrere dalla data del 
provvedimento di approvazione (14). 

(Idem, c. 2°). I piani la cui data di approvazione risalga ad oltre un decennio dalla data 
del 15 gennaio 1978 hanno efficacia fino a un triennio successivo alla predetta data; 
quelli approvati da meno di un decennio conservano efficacia per un decennio o 
comunque per un periodo non inferiore al triennio successivo alla stessa data (15). 

 
 
(14) La Corte costituzionale, con sentenza 3-18 dicembre 2001, n. 411 (Gazz. Uff. 27 dicembre 2001, ed. 
straord. - Prima serie speciale), ha dichiarato l'illegittimità del presente comma, nella parte in cui consente 
all'Amministrazione di reiterare i vincoli, scaduti, preordinati all'espropriazione o che comportino l'inedificabilità, 
senza la previsione di indennizzo. 

(15) Per la proroga del triennio, vedi l'art. 2, D.L. 13 febbraio 1981, n. 19. Per una ulteriore proroga, vedi l'art. 
1, D.L. 28 febbraio 1986, n. 48, nonché l'art. 1, D.L. 20 novembre 1987, n. 474. 

 

 

 

53. Procedura per le espropriazioni. 

(Art. 21, c. 3°, L. n. 634/1957; art. 2, c. 1°, L. n. 1462 del 1962). Le opere occorrenti 
per l'attuazione delle iniziative di cui agli articoli 50 e 56, sono dichiarate di pubblica 
utilità, urgenti e indifferibili. Per le espropriazioni si applicano le disposizioni della legge 
25 giugno 1865, n. 2359 e successive modificazioni e integrazioni, salvo quanto disposto 
dai seguenti commi. 

(ldem, c. 2°). Su richiesta del consorzio, il prefetto ordina la pubblicazione dell'elenco dei 
beni da espropriare, predisposto dallo stesso consorzio, in cui è indicato il prezzo offerto 
per ciascun bene. 

(Idem, c. 3°; art. 106, c. 2°, D.P.R. n. 616/1977). Decorsi trenta giorni dalla 
pubblicazione, il prefetto ordina il pagamento o il deposito della somma offerta nei 
termini di cui al comma successivo e pronuncia l'espropriazione. 

(Art. 2, c. 4°, L. n. 1462/1962). L'indennità di espropriazione, in caso di accordo tra le 
parti, deve essere pagata, e in caso di contestazione deve essere depositata, nel termine 
di trenta giorni decorrente dalla data di rilascio o di consegna del bene. 
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(Idem, c. 5°). L'espropriante, per il periodo intercorrente tra la data del rilascio o di 
consegna e quella del pagamento o del deposito della indennità, è tenuto a corrispondere 
gli interessi legali sulle somme dovute. 

(Art. 4, c. 1°, D.L. n. 115/1974, conv. con modif. nella L. n. 247/1974; art. 14, L. n. 
10/1977). L'indennità di espropriazione sarà determinata ai sensi degli artt. 16 e 17, 22 
ottobre 1971, n. 865, successive modificazioni e integrazioni. 

(Art. 21, c. 5°, L. n. 634/1957; art. 5, L. n. 555/1959). Fermo restando quanto disposto 
nell'ultimo comma dell'art. 51 e nell'art. 52, nelle aree e nei nuclei di sviluppo industriale 
il consorzio può promuovere, con le norme previste dal presente articolo, la 
espropriazione di immobili, oltre che ai fini dell'attrezzatura della zona, anche allo scopo 
di rivenderli o cederli in locazione per l'impianto di nuovi stabilimenti industriali e di 
pertinenze connesse, salvo il diritto degli espropriati alla restituzione, qualora gli immobili 
non siano utilizzati per lo scopo prestabilito entro 5 anni dal decreto di esproprio (16). 

(Artt. 65 e 106, D.P.R. n. 616/1977). Ai sensi degli artt. 65 e 106 del D.P.R. 24 luglio 
1977, n. 616, le disposizioni di cui al presente articolo si applicano altresì - fino 
all'emanazione di apposite norme regionali per le modalità di esercizio delle funzioni 
trasferite o delegate sulla materia - alle espropriazioni riguardanti interventi non 
finanziati dalla Cassa, nonché alle espropriazioni previste al secondo e terzo comma 
dell'art. 49. 

 
 
(16) La L. 15 ottobre 1979, n. 490 (Gazz. Uff. 15 ottobre 1979, n. 281) ha così disposto: 

«Art. 1. Il termine di cui all'art. 53, settimo comma, del T.U. approvato con D.P.R. 6 marzo 1978, n. 218, è 
prorogato di cinque anni, limitatamente all'esproprio degli immobili effettuato per la esecuzione dei lavori del 5° 
Centro siderurgico di Gioia Tauro. 

Gli immobili suddetti potranno essere utilizzati dal Consorzio per l'area di sviluppo industriale di Reggio 
Calabria, oltre che per l'attrezzatura della zona, anche per iniziative industriali alternative a quella del 5° Centro 
siderurgico ed altre aventi comunque fine di pubblica utilità obiettivamente connesse ad insediamenti industriali 
ed alle necessarie attrezzature delle zone interessate». Per una ulteriore proroga di cinque anni, vedi l'art. 2, L. 
12 ottobre 1984, n. 664. 

 

 

 

54. Agevolazioni fiscali ai Consorzi. 

(Art. 5, L. n. 1462/1962: art. 6, c. 1°, lett. c) e art. 24, D.P.R. n. 601/1973). Ai Consorzi 
per le aree ed i nuclei di sviluppo industriale, sono applicabili, in quanto compatibili, tutte 
le agevolazioni fiscali previste a favore della Cassa per il Mezzogiorno dall'articolo 22. 

(Art. 24, c. 2°, D.P.R. n. 601/1973). L'imposta sostitutiva tiene luogo anche delle 
imposte di registro, ipotecarie e catastali e delle tasse sulle concessioni governative 
afferenti il primo trasferimento di terreni e fabbricati a favore dei consorzi nonché i 
trasferimenti e le retrocessioni di beni effettuati a qualsiasi titolo dai consorzi stessi a 
favore di imprese industriali. 

 

(…) 
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D.P.R. 24/07/1977, n. 616 (Art. 65) 

Attuazione della delega di cui all'art. 1 della L. 22 luglio 1975, n. 382. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 29 agosto 1977, n. 234, S.O. 

 

 

(…) 

 

Capo VII 

Consorzi industriali 

65. Consorzi industriali. 

Ferme restando le funzioni amministrative trasferite alle regioni relativamente ai piani 

regolatori, spettano alle regioni le funzioni amministrative in ordine all'assetto di consorzi 

per le aree e i nuclei di sviluppo industriale e tutte le funzioni esercitate dallo Stato o da 

altri enti pubblici, esclusi i comuni e le province, in materia di assetto, sistemazione e 

gestione di zone industriali e aree industriali attrezzate, e di realizzazione di 

infrastrutture per nuovi insediamenti industriali fatte salve le competenze dello Stato ai 

sensi della legge 2 maggio 1976, n. 183. 

 

(…) 
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R.D. n. 267 del 16 marzo 1942 – Artt. 1, 2, 194-215. 

Disciplina del fallimento, del concordato preventivo, 

dell'amministrazione controllata e della liquidazione coatta 
amministrativa. 

 

 

Titolo I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1 (Imprese soggette al fallimento e al concordato preventivo) (6) (7) (10)  

Sono soggetti alle disposizioni sul fallimento e sul concordato preventivo gli 
imprenditori che esercitano una attività commerciale, esclusi gli enti pubblici. 
(8) (11) 

Non sono soggetti alle disposizioni sul fallimento e sul concordato preventivo gli 
imprenditori di cui al primo comma, i quali dimostrino il possesso congiunto dei 
seguenti requisiti: 

a) aver avuto, nei tre esercizi antecedenti la data di deposito della istanza di 
fallimento o dall'inizio dell'attività se di durata inferiore, un attivo patrimoniale 
di ammontare complessivo annuo non superiore ad euro trecentomila;  

b) aver realizzato, in qualunque modo risulti, nei tre esercizi antecedenti la 
data di deposito dell'istanza di fallimento o dall'inizio dell'attività se di durata 
inferiore, ricavi lordi per un ammontare complessivo annuo non superiore ad 
euro duecentomila;  

c) avere un ammontare di debiti anche non scaduti non superiore ad euro 
cinquecentomila. (9)  

I limiti di cui alle lettere a), b) e c) del secondo comma possono essere aggiornati 
ogni tre anni con decreto del Ministro della Giustizia, sulla base della media delle 
variazioni degli indici ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed 
impiegati intervenute nel periodo di riferimento. 

 

(6) Articolo modificato dalla L. 20 ottobre 1952, n. 1375 e sostituito dall'art. 1, comma 
1, D.Lgs. 9 gennaio 2006, n. 5, a decorrere dal 16 luglio 2006. Successivamente, il 
presente articolo è stato così sostituito dall'art. 1, comma 1, D.Lgs. 12 settembre 2007, 
n. 169, a decorrere dal 1°(gradi) gennaio 2008.  

(7) A norma dell'art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii al presente 
provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione coatta 
amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo D.Lgs. n. 14/2019.  
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(8) La Corte costituzionale, con ordinanza 21-24 marzo 2011, n. 102 (Gazz. Uff. 30 
marzo 2011, n. 14, 1ª Serie speciale), ha dichiarato la manifesta inammissibilità della 
questione di legittimità costituzionale dell'articolo 1, primo comma, nel testo sostituito 
dall'articolo 1, comma 1, del D.Lgs. 9 gennaio 2006, n. 5 e dall'articolo 1, comma 1, del 
D.Lgs. 12 settembre 2007, n. 169, sollevata, in riferimento agli articoli 3, 24 e 41 della 
Costituzione.  

(9) La Corte costituzionale, con sentenza 24 giugno 2009 - 01 luglio 2009, n. 198 (Gazz. 
Uff. 8 luglio 2009, n. 27, 1ª Serie speciale), ha dichiarato inammissibile la questione di 
legittimità costituzionale dell'art. 1, comma secondo, come modificato dal decreto 
legislativo 12 settembre 2007, n. 169 sollevata in riferimento all'art. 3 della 
Costituzione; ha infine dichiarato non fondata la questione di legittimità costituzionale 
dello stesso art. 1, comma secondo, come modificato dal decreto legislativo n. 169 del 
2007, sollevata in riferimento all'art. 76 della Costituzione.  

(10) La Corte costituzionale, con sentenza 16 - 20 aprile 2012, n. 104 (Gazz. Uff. 26 
aprile 2012, n. 17, Ediz. Straord.), ha dichiarato inammissibile la questione di legittimità 
costituzionale dell'articolo 1, sollevata in riferimento all'art. 3 della Costituzione.  

(11) La Corte costituzionale, con ordinanza 10 febbraio-3 marzo 2016, n. 46 (Gazz. Uff. 
9 marzo 2016, n. 10, 1ª Serie speciale), ha dichiarato la manifesta inammissibilità della 
questione di legittimità costituzionale degli artt. 1, primo comma, e 5, primo comma, 
sollevata in riferimento agli artt. 2, 3, commi primo e secondo, e 41, secondo comma, 
della Costituzione ha dichiarato, inoltre, la manifesta inammissibilità della questione di 
legittimità costituzionale degli artt. 147, primo comma, e 5, primo comma, sollevata in 
riferimento agli artt. 2, 3, commi primo e secondo, e 41, secondo comma, della 
Costituzione.  

 

Art. 2  (Liquidazione coatta amministrativa e fallimento) (12) 

La legge determina le imprese soggette a liquidazione coatta amministrativa, i 
casi per le quali la liquidazione coatta amministrativa può essere disposta e 
l'autorità competente a disporla. 

Le imprese soggette a liquidazione coatta amministrativa non sono soggette al 
fallimento, salvo che la legge diversamente disponga. 

Nel caso in cui la legge ammette la procedura di liquidazione coatta 
amministrativa e quella di fallimento si osservano le disposizioni dell'art. 196. 

 

(12) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii al presente 
provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione coatta 
amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo D.Lgs. n. 14/2019. 
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(…) 

Titolo V 

DELLA LIQUIDAZIONE COATTA AMMINISTRATIVA 

 

Art. 194  (Norme applicabili) (690) 

La liquidazione coatta amministrativa è regolata dalle disposizioni del presente 
titolo, salvo che le leggi speciali dispongano diversamente. 

Sono abrogate le disposizioni delle leggi speciali, incompatibili con quelle degli 
artt. 195, 196, 200, 201, 202, 203, 209, 211 e 213. 

 

(690) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii al 
presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione coatta 
amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Art. 195  (Accertamento giudiziario dello stato d'insolvenza anteriore alla 
liquidazione coatta amministrativa) (691) (694) 

Se un'impresa soggetta a liquidazione coatta amministrativa con esclusione del 
fallimento si trova in stato di insolvenza, il tribunale del luogo dove l'impresa ha 
la sede principale, su richiesta di uno o più creditori, ovvero dell'autorità che ha 
la vigilanza sull'impresa o di questa stessa, dichiara tale stato con sentenza. Il 
trasferimento della sede principale dell'impresa intervenuto nell'anno 
antecedente l'apertura del procedimento, non rileva ai fini della competenza. 

Con la stessa sentenza o con successivo decreto adotta i provvedimenti 
conservativi che ritenga opportuni nell'interesse dei creditori fino all'inizio della 
procedura di liquidazione. 

Prima di provvedere il tribunale deve sentire il debitore, con le modalità di cui 
all'articolo 15, e l'autorità governativa che ha la vigilanza sull'impresa. 
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La sentenza è comunicata entro tre giorni, a norma dell'articolo 136 del codice 
di procedura civile, all'autorità competente perché disponga la liquidazione o, se 
ne ritiene sussistenti i presupposti, l'avvio della risoluzione ai sensi del decreto 
di recepimento della direttiva 2014/59/UE. Essa è inoltre notificata, affissa e 
resa pubblica nei modi e nei termini stabiliti per la sentenza dichiarativa di 
fallimento. (693) 

Contro la sentenza predetta può essere proposto reclamo da qualunque 
interessato, a norma degli articoli 18 e 19. (692) 

Il tribunale che respinge il ricorso per la dichiarazione d'insolvenza provvede con 
decreto motivato. Contro il decreto è ammesso reclamo a norma dell'articolo 22. 

Il tribunale provvede su istanza del commissario giudiziale alla dichiarazione 
d'insolvenza a norma di questo articolo quando nel corso della procedura di 
concordato preventivo di un'impresa soggetta a liquidazione coatta 
amministrativa, con esclusione del fallimento, si verifica la cessazione della 
procedura e sussiste lo stato di insolvenza. Si applica in ogni caso il 
procedimento di cui al terzo comma. 

Le disposizioni di questo articolo non si applicano agli enti pubblici. 

 

(691) Articolo così sostituito dall'art. 148, comma 1, D.Lgs. 9 gennaio 2006, n. 5, a 
decorrere dal 16 luglio 2006. 

(692) Comma così modificato dall'art. 18, comma 1, D.Lgs. 12 settembre 2007, n. 169, 
a decorrere dal 1° gennaio 2008. 

(693) Comma così modificato dall’ art. 100, comma 1, D.Lgs. 16 novembre 2015, n. 
180, a decorrere dal 16 novembre 2015 ai sensi di quanto disposto dall’ art. 106, comma 
1, del medesimo D.Lgs. n. 180/2015. 

(694) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii al 
presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione coatta 
amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Art. 196  (Concorso fra fallimento e liquidazione coatta amministrativa) (695) 

Per le imprese soggette a liquidazione coatta amministrativa, per le quali la legge 
non esclude la procedura fallimentare, la dichiarazione di fallimento preclude la 
liquidazione coatta amministrativa e il provvedimento di liquidazione coatta 
amministrativa preclude la dichiarazione di fallimento. 
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(695) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii al 
presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione coatta 
amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Art. 197  (Provvedimento di liquidazione) (696) 

Il provvedimento che ordina la liquidazione entro dieci giorni dalla sua data è 
pubblicato integralmente, a cura dell'autorità che lo ha emanato nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno ed è comunicato per l'iscrizione all'ufficio del registro delle 
imprese, salve le altre forme di pubblicità disposte nel provvedimento. 

 

(696) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii al 
presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione coatta 
amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Art. 198  (Organi della liquidazione amministrativa) (697) (698) 

Con il provvedimento che ordina la liquidazione o con altro successivo viene 
nominato un commissario liquidatore. E' altresì nominato un comitato di 
sorveglianza di tre o cinque membri scelti fra persone particolarmente esperte 
nel ramo di attività esercitato dall'impresa, possibilmente fra i creditori. 

Qualora l'importanza dell'impresa lo consigli, possono essere nominati tre 
commissari liquidatori. In tal caso essi deliberano a maggioranza, e la 
rappresentanza è esercitata congiuntamente da due di essi. Nella liquidazione 
delle cooperative la nomina del comitato di sorveglianza è facoltativo.  

 

(697) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii al 
presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione coatta 
amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo D.Lgs. n. 14/2019. 

(698) Vedi, anche, i commi 75 e 76 dell'art. 12, D.L. 6 luglio 2012, n. 95. 
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Art. 199  (Responsabilità del commissario liquidatore) (699) 

Il commissario liquidatore è, per quanto attiene all'esercizio delle sue funzioni, 
pubblico ufficiale. 

Durante la liquidazione l'azione di responsabilità contro il commissario 
liquidatore revocato è proposta dal nuovo liquidatore con l'autorizzazione 
dell'autorità che vigila sulla liquidazione. 

Si applicano al commissario liquidatore le disposizioni degli artt. 32, 37 e 38, 
primo comma, intendendosi sostituiti nei poteri del tribunale e del giudice 
delegato quelli dell'autorità che vigila sulla liquidazione. 

 

(699) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii al 
presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione coatta 
amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Art. 200  (Effetti del provvedimento di liquidazione per l'impresa) (700) (701) 

Dalla data del provvedimento che ordina la liquidazione si applicano gli artt. 42, 
44, 45, 46 e 47 e se l'impresa è una società o una persona giuridica cessano le 
funzioni delle assemblee e degli organi di amministrazione e di controllo, salvo 
per il caso previsto dall'art. 214. 

Nelle controversie anche in corso, relative a rapporti di diritto patrimoniale 
dell'impresa, sta in giudizio il commissario liquidatore. 

 

(700) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

(701) La Corte costituzionale, con ordinanza 14-24 luglio 1998, n. 337 (Gazz. 
Uff. 2 settembre 1998, n. 35, Serie speciale), ha dichiarato non fondata la 
questione di legittimità costituzionale degli artt. 44, secondo comma, e 200, 
sollevata in riferimento all'art. 3 della Costituzione. La stessa Corte con 
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successiva sentenza 22 - 31 ottobre 2014, n. 248 (Gazz. Uff. 5 novembre 2014, 
n. 46, 1ª Serie speciale), ha dichiarato inammissibile la questione di legittimità 
costituzionale dell’art. 200, comma 1, in combinato disposto con gli artt. 42 e 
44 dello stesso decreto, sollevata in riferimento all’art. 3 della Costituzione. 

   

 

Art. 201  (Effetti della liquidazione per i creditori e sui rapporti giuridici 
preesistenti) (702) (703) 

Dalla data del provvedimento che ordina la liquidazione si applicano le 
disposizioni del titolo II, capo III, sezione II e sezione IV e le disposizioni dell'art. 
66. 

Si intendono sostituiti nei poteri del tribunale e del giudice delegato l'autorità 
amministrativa che vigila sulla liquidazione, nei poteri del curatore il commissario 
liquidatore e in quelli del comitato dei creditori il comitato di sorveglianza. 

 

(702) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii al 
presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione coatta 
amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo D.Lgs. n. 14/2019. 

(703) La Corte costituzionale, con ordinanza 5-18 giugno 1997, n. 185 (Gazz. Uff. 25 
giugno 1997, n. 26, Serie speciale), ha dichiarato la manifesta inammissibilità della 
questione di legittimità costituzionale del combinato disposto degli artt. 201, 54 e 55, 
sollevata in riferimento agli artt. 3, 36 e 45 della Costituzione, in quanto, così come 
prospettata, la questione difetta dei necessari requisiti di chiarezza.  

   

 

Art. 202  (Accertamento giudiziario dello stato d'insolvenza) (704) (705) 

Se l'impresa al tempo in cui è stata ordinata la liquidazione, si trovava in stato 
d'insolvenza e questa non è stata preventivamente dichiarata a norma dell'art. 
195, il tribunale del luogo dove l'impresa ha la sede principale, su ricorso del 
commissario liquidatore o su istanza del pubblico ministero, accerta tale stato 
con sentenza in camera di consiglio, anche se la liquidazione è stata disposta 
per insufficienza di attivo. 

Si applicano le norme dell'art. 195, commi secondo, terzo, quarto, quinto e 
sesto. 
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(704) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii al 
presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione coatta 
amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo D.Lgs. n. 14/2019. 

(705) La Corte costituzionale, con sentenza 7-22 luglio 2005, n. 301 (Gazz. Uff. 27 
luglio 2005, n. 30, 1ª Serie speciale), ha dichiarato non fondata la questione di 
legittimità costituzionale dell’art. 202 sollevata in riferimento all'art. 3 della 
Costituzione. La stessa Corte, con ordinanza 24-31 ottobre 2007, n. 362 (Gazz. Uff. 7 
novembre 2007, n. 43, 1ª Serie speciale), ha dichiarato la manifesta infondatezza della 
questione di legittimità costituzionale degli artt. 202 e 203, commi primo e secondo, 
sollevata in riferimento all'art. 3 della Costituzione. 

   

 

Art. 203  (Effetti dell'accertamento giudiziario dello stato d'insolvenza) (707) (709) 

Accertato giudizialmente lo stato d'insolvenza a norma degli artt. 195 o 202, 
sono applicabili con effetto dalla data del provvedimento che ordina la 
liquidazione le disposizioni del titolo II, capo III, sezione III, anche nei riguardi 
dei soci a responsabilità illimitata. (706) (708) 

L'esercizio delle azioni di revoca degli atti compiuti in frode dei creditori compete 
al commissario liquidatore. (708) 

Il commissario liquidatore presenta al procuratore del Re Imperatore una 
relazione in conformità di quanto è disposto dall'art. 33, primo comma. 

 

(706)  Comma così modificato dall'art. 99, comma 1, D.Lgs. 8 luglio 1999, n. 270. 

(707) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii al 
presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione coatta 
amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo D.Lgs. n. 14/2019. 

(708) La Corte costituzionale, con ordinanza 24-31 ottobre 2007, n. 362 (Gazz. Uff. 7 
novembre 2007, n. 43, 1ª Serie speciale), ha dichiarato la manifesta infondatezza della 
questione di legittimità costituzionale degli artt. 202 e 203, commi primo e secondo, 
sollevata in riferimento all'art. 3 della Costituzione. 

(709) La Corte costituzionale con ordinanza 15-29 dicembre 2000, n. 580 (Gazz. Uff. 3 
gennaio 2001, n. 1, serie speciale), ha dichiarato la manifesta inammissibilità della 
questione di legittimità costituzionale dell'art. 203, sollevata in riferimento all'art. 3, 
primo comma, della Cost.  
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Art. 204  (Commissario liquidatore) (710) (711) 

Il commissario liquidatore procede a tutte le operazioni della liquidazione 
secondo le direttive dell'autorità che vigila sulla liquidazione, e sotto il controllo 
del comitato di sorveglianza. 

Egli prende in consegna i beni compresi nella liquidazione, le scritture contabili 
e gli altri documenti dell'impresa richiedendo, ove occorra, l'assistenza di un 
notaio. 

Il commissario liquidatore forma quindi l'inventario, nominando se necessario, 
uno o più stimatori per la valutazione dei beni. 

 

(710) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii al 
presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione coatta 
amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo D.Lgs. n. 14/2019. 

(711) L'art. 17, comma 2-bis, D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221, come inserito dall'art. 1, comma 19, 
n. 3), lett. b), L. 24 dicembre 2012, n. 228, ha disposto che: «Il curatore, il commissario 
giudiziale nominato a norma dell'articolo 163 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, 
il commissario liquidatore e il commissario giudiziale nominato a norma dell'articolo 8 
del decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, entro dieci giorni dalla nomina, comunicano 
al registro delle imprese, ai fini dell'iscrizione, il proprio indirizzo di posta elettronica 
certificata.». 

   

 

Art. 205  (Relazione del commissario) (713) 

L'imprenditore o, se l'impresa è una società o una persona giuridica, gli 
amministratori devono rendere al commissario liquidatore il conto della gestione 
relativo al tempo posteriore all'ultimo bilancio. 

Il commissario è dispensato dal formare il bilancio annuale, ma deve presentare 
alla fine di ogni semestre all'autorità che vigila sulla liquidazione una relazione 
sulla situazione patrimoniale dell'impresa e sull'andamento della gestione 
accompagnata da un rapporto del comitato di sorveglianza. Nello stesso termine, 
copia della relazione è trasmessa al comitato di sorveglianza, unitamente agli 
estratti conto dei depositi postali o bancari relativi al periodo. Il comitato di 
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sorveglianza o ciascuno dei suoi componenti possono formulare osservazioni 
scritte. Altra copia della relazione è trasmessa, assieme alle eventuali 
osservazioni, per via telematica all'ufficio del registro delle imprese ed è 
trasmessa a mezzo di posta elettronica certificata ai creditori e ai titolari di diritti 
sui beni. (712) 

 

(712) Comma così modificato dall’ art. 17, comma 1, lett. u), D.L. 18 ottobre 2012, n. 
179, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221; per l’applicabilità 
di tale disposizione vedi l’ art. 17, commi 4 e 5 del citato D.L. n. 179/2012, convertito, 
con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221. 

(713) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii al 
presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione coatta 
amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Art. 206  (Poteri del commissario) (715) 

L'azione di responsabilità contro gli amministratori e i componenti degli organi 
di controllo dell'impresa in liquidazione, a norma degli artt. 2393 e 2394 del 
codice civile, è esercitata dal commissario liquidatore, previa autorizzazione 
dell'autorità che vigila sulla liquidazione. 

Per il compimento degli atti previsti dall'art. 35, in quanto siano di valore 
indeterminato o di valore superiore a euro 1032,91 (lire due milioni) (714) e per la 
continuazione dell'esercizio dell'impresa il commissario deve essere autorizzato 
dall'autorità predetta, la quale provvede sentito il comitato di sorveglianza. 

 

(714)  L'originario importo di lire cinquantamila (euro 25) è stato così elevato dall'art. 
4, L. 17 luglio 1975, n. 400. 

(715) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii al 
presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione coatta 
amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Art. 207  (Comunicazione ai creditori e ai terzi) (719) 
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Entro un mese dalla nomina il commissario comunica a ciascun creditore, a 
mezzo posta elettronica certificata, se il relativo indirizzo del destinatario risulta 
dal registro delle imprese ovvero dall'Indice nazionale degli indirizzi di posta 
elettronica certificata delle imprese e dei professionisti e, in ogni altro caso, a 
mezzo lettera raccomandata o telefax presso la sede dell'impresa o la residenza 
del creditore, il suo indirizzo di posta elettronica certificata e le somme risultanti 
a credito di ciascuno secondo le scritture contabili e i documenti dell'impresa. 
Contestualmente il commissario invita i creditori ad indicare, entro il termine di 
cui al terzo comma, il loro indirizzo di posta elettronica certificata, con 
l'avvertimento sulle conseguenze di cui al quarto comma e relativo all'onere del 
creditore di comunicarne ogni variazione. La comunicazione s'intende fatta con 
riserva delle eventuali contestazioni. (716) 

Analoga comunicazione è fatta a coloro che possono far valere domande di 
rivendicazione, restituzione e separazione su cose mobili possedute dall'impresa. 

Entro quindici giorni dal ricevimento della comunicazione i creditori e le altre 
persone indicate dal comma precedente possono far pervenire al commissario 
mediante posta elettronica certificata le loro osservazioni o istanze. (717) 

Tutte le successive comunicazioni sono effettuate dal commissario all'indirizzo di 
posta elettronica certificata indicato ai sensi del primo comma. In caso di 
mancata indicazione dell'indirizzo di posta elettronica certificata o di mancata 
comunicazione della variazione, ovvero nei casi di mancata consegna per cause 
imputabili al destinatario, esse si eseguono mediante deposito in cancelleria. Si 
applica l'articolo 31-bis, terzo comma, sostituendo al curatore il commissario 
liquidatore. (718) 

 

(716) Comma così sostituito dall’ art. 17, comma 1, lett. v), n. 1), D.L. 18 ottobre 2012, 
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221; per 
l’applicabilità di tale disposizione vedi l'art. 17, commi 4 e 5 del citato D.L. n. 179/2012, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221. 

(717) Comma così sostituito dall’ art. 17, comma 1, lett. v), n. 2), D.L. 18 ottobre 2012, 
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221; per 
l’applicabilità di tale disposizione vedi l’ art. 17, commi 4 e 5 del citato D.L. n. 179/2012, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221. 

(718) Comma aggiunto dall’ art. 17, comma 1, lett. v), n. 3), D.L. 18 ottobre 2012, n. 
179, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221; per l’applicabilità 
di tale disposizione vedi l’ art. 17, commi 4 e 5 del citato D.L. n. 179/2012, convertito, 
con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221. 

(719) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii al 
presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione coatta 
amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo D.Lgs. n. 14/2019. 
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Art. 208  (Domande dei creditori e dei terzi) (721) 

I creditori e le altre persone indicate nell'articolo precedente che non hanno 
ricevuto la comunicazione prevista dal predetto articolo possono chiedere 
mediante raccomandata, entro sessanta giorni dalla pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale del provvedimento di liquidazione, il riconoscimento dei propri crediti e 
la restituzione dei loro beni, comunicando l'indirizzo di posta elettronica 
certificata. Si applica l'articolo 207, quarto comma. (720) 

 

(720) Comma così modificato dall’art. 17, comma 1, lett. z), D.L. 18 ottobre 2012, n. 
179, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221; per l’applicabilità 
di tale disposizione vedi l’ art. 17, commi 4 e 5 del citato D.L. n. 179/2012, convertito, 
con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221. 

(721) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii al 
presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione coatta 
amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Art. 209  (Formazione dello stato passivo) (724) 

Salvo che le leggi speciali stabiliscano un maggior termine, entro novanta giorni 
dalla data del provvedimento di liquidazione, il commissario forma l'elenco dei 
crediti ammessi o respinti e delle domande indicate nel secondo comma 
dell'articolo 207 accolte o respinte, e lo deposita nella cancelleria del luogo dove 
l'impresa ha la sede principale. Il commissario trasmette l'elenco dei crediti 
ammessi o respinti a coloro la cui pretesa non sia in tutto o in parte ammessa a 
mezzo posta elettronica certificata ai sensi dell'articolo 207, quarto comma. Col 
deposito in cancelleria l'elenco diventa esecutivo. (723) 

Le impugnazioni, le domande tardive di crediti e le domande di rivendica e di 
restituzione sono disciplinate dagli articoli 98, 99, 101 e 103, sostituiti al giudice 
delegato il giudice istruttore ed al curatore il commissario liquidatore. (722)  

Restano salve le disposizioni delle leggi speciali relative all'accertamento dei 
crediti chirografari nella liquidazione delle imprese che esercitano il credito. 
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(722) L'art. 18, comma 2, D.Lgs. 12 settembre 2007, n. 169, ha sostituito con il 
presente comma gli originari commi secondo e terzo, a decorrere dal 1° gennaio 2008. 

(723) Comma così sostituito dall’ art. 17, comma 1, lett. aa), D.L. 18 ottobre 2012, n. 
179, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221; per l’applicabilità 
di tale disposizione vedi l’ art. 17, commi 4 e 5 del citato D.L. n. 179/2012, convertito, 
con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221. 

(724) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii al 
presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione coatta 
amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Art. 210  (Liquidazione dell'attivo) (725) 

Il commissario ha tutti i poteri necessari per la liquidazione dell'attivo, salve le 
limitazioni stabilite dall'autorità che vigila sulla liquidazione. 

In ogni caso per la vendita degli immobili e per la vendita dei mobili in blocco 
occorrono l'autorizzazione dell'autorità che vigila sulla liquidazione e il parere del 
comitato di sorveglianza. Nel caso di società con soci a responsabilità limitata il 
presidente del tribunale può, su proposta del commissario liquidatore, 
ingiungere con decreto ai soci a responsabilità limitata e ai precedenti titolari 
delle quote o delle azioni di eseguire i versamenti ancora dovuti, quantunque 
non sia scaduto il termine stabilito per il pagamento. 

 

(725) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii al 
presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione coatta 
amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

(commento di giurisprudenza) 

Art. 211  (Società con responsabilità sussidiaria limitata o illimitata dei soci) (726) 
(727) 

[Nella liquidazione di una società con responsabilità sussidiaria limitata o 
illimitata dei soci, il commissario liquidatore, dopo il deposito nella cancelleria 
del tribunale dell'elenco previsto dall'art. 209, comma primo, previa 
autorizzazione dell'autorità che vigila sulla liquidazione, può chiedere ai soci il 
versamento delle somme che egli ritiene necessarie per l'estinzione delle 
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passività. Si osservano per il rimanente le disposizioni dell'art. 151, sostituiti ai 
poteri del giudice delegato quelli del presidente del tribunale e al curatore il 
commissario liquidatore ed escluso il reclamo a norma dell'art. 26. ] 

 

(726) Articolo abrogato dall'art. 18, comma 3, D.Lgs. 12 settembre 2007, n. 169, a 
decorrere dal 1° gennaio 2008. 

(727) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii al 
presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione coatta 
amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo D.Lgs. n. 14/2019. 

  

 

Art. 212  (Ripartizione dell'attivo) (728) 

Le somme ricavate dalla liquidazione dell'attivo sono distribuite secondo l'ordine 
stabilito nell'art. 111. 

Previo il parere del comitato di sorveglianza, e con l'autorizzazione dell'autorità 
che vigila sulla liquidazione, il commissario può distribuire acconti parziali, sia a 
tutti i creditori, sia ad alcune categorie di essi, anche prima che siano realizzate 
tutte le attività e accertate tutte le passività. 

Le domande tardive per l'ammissione di crediti o per il riconoscimento dei diritti 
reali non pregiudicano le ripartizioni già avvenute, e possono essere fatte valere 
sulle somme non ancora distribuite, osservate le disposizioni dell'art. 112. 

Alle ripartizioni parziali si applicano le disposizioni dell'art. 113. 

 

(728) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Art. 213  (Chiusura della liquidazione) (729) (731) 

Prima dell'ultimo riparto ai creditori, il bilancio finale della liquidazione con il 
conto della gestione e il piano di riparto tra i creditori, accompagnati da una 
relazione del comitato di sorveglianza, devono essere sottoposti all'autorità, che 
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vigila sulla liquidazione, la quale ne autorizza il deposito presso la cancelleria del 
tribunale e liquida il compenso al commissario.  

Dell’avvenuto deposito, a cura del commissario liquidatore, è data 
comunicazione ai creditori ammessi al passivo ed ai creditori prededucibili con le 
modalità di cui all'articolo 207, quarto comma, ed è data notizia mediante 
inserzione nella Gazzetta Ufficiale e nei giornali designati dall’autorità che vigila 
sulla liquidazione. (730) 

Gli interessati possono proporre le loro contestazioni con ricorso al tribunale nel 
termine perentorio di venti giorni, decorrente dalla comunicazione fatta dal 
commissario a norma del primo comma per i creditori e dalla inserzione nella 
Gazzetta Ufficiale per ogni altro interessato. Le contestazioni sono comunicate, 
a cura del cancelliere, all’autorità che vigila sulla liquidazione, al commissario 
liquidatore e al comitato di sorveglianza, che nel termine di venti giorni possono 
presentare nella cancelleria del tribunale le loro osservazioni. Il tribunale 
provvede con decreto in camera di consiglio. Si applicano, in quanto compatibili, 
le disposizioni dell’ articolo 26.  

Decorso il termine senza che siano proposte contestazioni, il bilancio, il conto di 
gestione e il piano di riparto si intendono approvati, e il commissario provvede 
alle ripartizioni finali tra i creditori. Si applicano le norme dell'articolo 117, e se 
del caso degli articoli 2495 e 2496 del codice civile. 

 

(729) Articolo modificato dall'art. 149, comma 1, lett. a) e b), D.Lgs. 9 gennaio 2006, 
n. 5, a decorrere dal 16 luglio 2006 e, successivamente, così sostituito dall'art. 18, 
comma 4, D.Lgs. 12 settembre 2007, n. 169, a decorrere dal 1° gennaio 2008.  

(730) Comma così modificato dall’ art. 17, comma 1, lett. bb), D.L. 18 ottobre 2012, n. 
179, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221; per l’applicabilità 
di tale disposizione vedi l’ art. 17, commi 4 e 5 del citato D.L. n. 179/2012, convertito, 
con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221. 

(731) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii al 
presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione coatta 
amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo D.Lgs. n. 14/2019. 

 

Art. 214  (Concordato) (732) (734) 

L’autorità che vigila sulla liquidazione, su parere del commissario liquidatore, 
sentito il comitato di sorveglianza, può autorizzare l’impresa in liquidazione, uno 
o più creditori o un terzo a proporre al tribunale un concordato, a norma dell’ 
articolo 124, osservate le disposizioni dell’ articolo 152, se si tratta di società.  
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La proposta di concordato è depositata nella cancelleria del tribunale col parere 
del commissario liquidatore e del comitato di sorveglianza, comunicata dal 
commissario a tutti i creditori ammessi al passivo con le modalità di cui 
all'articolo 207, quarto comma, e pubblicata mediante inserzione nella Gazzetta 
Ufficiale e deposito presso l’ufficio del registro delle imprese. (733)  

I creditori e gli altri interessati possono presentare nella cancelleria le loro 
opposizioni nel termine perentorio di trenta giorni, decorrente dalla 
comunicazione fatta dal commissario per i creditori e dall’esecuzione delle 
formalità pubblicitarie di cui al secondo comma per ogni altro interessato. 

Il tribunale, sentito il parere dell’autorità che vigila sulla liquidazione, decide 
sulle opposizioni e sulla proposta di concordato con decreto in camera di 
consiglio. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni degli articoli 129, 
130 e 131.  

Gli effetti del concordato sono regolati dall’ articolo 135. 

Il commissario liquidatore con l’assistenza del comitato di sorveglianza sorveglia 
l’esecuzione del concordato. 

 

(732) Articolo così sostituito dall'art. 18, comma 5, D.Lgs. 12 settembre 2007, n. 169, 
a decorrere dal 1° gennaio 2008. 

(733) Comma così modificato dall’ art. 17, comma 1, lett. cc), D.L. 18 ottobre 2012, n. 
179, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221; per l’applicabilità 
di tale disposizione vedi l’ art. 17, commi 4 e 5 del citato D.L. n. 179/2012, convertito, 
con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221. 

(734) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii al 
presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione coatta 
amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Art. 215  (Risoluzione e annullamento del concordato) (735) (736) 

Se il concordato non è eseguito, il tribunale, su ricorso del commissario 
liquidatore o di uno o più creditori, pronuncia, con sentenza in camera di 
consiglio, la risoluzione del concordato. Si applicano le disposizioni dei commi 
dal secondo al sesto dell'articolo 137. 

Su richiesta del commissario o dei creditori il concordato può essere annullato a 
norma dell'articolo 138. 
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Risolto o annullato il concordato, si riapre la liquidazione amministrativa e 
l'autorità che vigila sulla liquidazione adotta i provvedimenti che ritiene 
necessari. 

 

(735) Articolo così sostituito dall'art. 18, comma 6, D.Lgs. 12 settembre 2007, n. 169, 
a decorrere dal 1° gennaio 2008. 

(736) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii al 
presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione coatta 
amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Consiglio regionale della Calabria I Commissione

Pagina 46 di 175



 

   1 

 

CODICE CIVILE (Art. 2221) 

 

 

(…) 

 

§ 3 - Dell'insolvenza 

c.c. art. 2221. Fallimento e concordato preventivo (1). 

 

(Testo in vigore fino al 14 agosto 2020) 

 

Gli imprenditori che esercitano un'attività commerciale [c.c. 2195, 2200, 2202] , esclusi 
gli enti pubblici [c.c. 2093] e i piccoli imprenditori [c.c. 2083, 2201] (2), sono soggetti, in 
caso di insolvenza (3), alle procedure del fallimento e del concordato preventivo [c.c. 219, 
2214] , salve le disposizioni delle leggi speciali. 

(Testo in vigore dal 15 agosto 2020) 

 

2221. Fallimento e concordato preventivo(4)(1). 

[Gli imprenditori che esercitano un'attività commerciale [c.c. 2195, 2200, 2202] , esclusi 
gli enti pubblici [c.c. 2093] e i piccoli imprenditori [c.c. 2083, 2201] (2), sono soggetti, in 
caso di insolvenza (3), alle procedure del fallimento e del concordato preventivo [c.c. 219, 
2214] , salve le disposizioni delle leggi speciali .] 

----------------------- 
(1) La Corte costituzionale, con sentenza 4-16 giugno 1970, n. 94 (Gazz. Uff. 1° luglio 
1970, n. 163), ha dichiarato non fondata la questione di legittimità del presente articolo, 
in riferimento all'art. 3 Cost. Con successiva sentenza 5-13 febbraio 1974, n. 31 (Gazz. 
Uff. 20 febbraio 1974, n. 48), ha dichiarato inammissibili per assoluto difetto di rilevanza 
le questioni di legittimità del presente articolo in riferimento agli articoli 3, 15, 16, 21, 
24, 27 e 48 Cost. 

 
(2) Vedi gli artt. 1, 5, 160, L. fall. (R.D. 16 marzo 1942, n. 267). 

 
(3) Vedi la L. 23 dicembre 1982, n. 947, sulla regolarizzazione delle società di fatto. 

 
(4) Articolo abrogato dall'art. 384, comma 1, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, a decorrere 
dal 15 agosto 2020, ai sensi di quanto disposto dall'art. 389, comma 1, del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

 

(…) 
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IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

Art. 1  Finalità del riordino. 

1.  Nel quadro degli indirizzi strategici di programmazione per lo sviluppo la 
valorizzazione del territorio, al fine di assicurare l'esercizio unitario delle funzioni 
amministrative degli enti pubblici regionali, con la presente legge si perseguono 
i seguenti obiettivi:  

a)  riordino e semplificazione del sistema degli enti pubblici regionali;  
b)  riduzione degli oneri organizzativi, procedimentali e finanziari, nel 

contesto dei processi di riforma volti al rafforzamento dell'efficacia dell'azione 
amministrativa;  

c)  razionalizzazione organizzativa ed eliminazione di duplicazioni 
organizzative e funzionali;  

d)  rifunzionalizzazione organica ed unicità della responsabilità 
amministrativa in capo agli enti, per assicurare l'unitario esercizio dei servizi e 
delle funzioni amministrative.  

2.  Dal riordino di cui al comma 1 sono esclusi gli enti, gli istituti, le agenzie e gli 
altri organismi del settore sanità.  

3.  L'obiettivo della riduzione degli oneri finanziari a carico del bilancio regionale 
è perseguito in coerenza a quanto disposto dall'articolo 9 del decreto-legge 6 
luglio 2012, n. 95 (Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con 
invarianza dei servizi ai cittadini, nonché misure di rafforzamento patrimoniale 
delle imprese del settore bancario), convertito con modificazioni dalla legge 7 
agosto 2012, n. 135.  

 

   

Art. 2  Accorpamento, fusione, liquidazione e riordino di enti. 
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1.  Al fine di una maggiore efficienza del sistema amministrativo regionale e per 
garantire lo svolgimento delle funzioni amministrative secondo i criteri di 
razionalizzazione, efficienza, efficacia, economicità e specializzazione dell'attività 
amministrativa, la Regione Calabria provvede al riordino degli enti regionali cui 
è attribuito lo svolgimento delle attività gestionali e dei compiti tecnico-operativi 
relativi alle funzioni amministrative riservate alla Regione attraverso 
l'accorpamento e la fusione in un unico ente o attraverso l'attivazione di 
procedure di liquidazione.  

2.  Ai sensi del comma 1 la Regione Calabria provvede all'accorpamento, fusione, 
liquidazione o riordino delle seguenti aziende, fondazioni ed enti regionali 
comunque denominati:  

a)  consorzi provinciali per le aree di sviluppo industriale;  
b)  Fondazione Field istituita dalla legge regionale 26 giugno 2003, n. 8;  
c)  Aziende per l'edilizia residenziale (ATERP) istituite con legge regionale 30 

agosto 1996, n. 27;  
d)  enti di gestione dei cinque Parchi marini regionali istituiti con la L.R. 21 

aprile 2008, n. 9 (istituzione del Parco Marino Regionale "Riviera dei Cedri"), la 
L.R. 21 aprile 2008, n. 10 (Istituzione del Parco Marino Regionale "Baia di 
Soverato"), la L.R. 21 aprile 2008, n. 11 (Istituzione del Parco - Marino Regionale 
"Costa dei Gelsomini"), la L.R. 21 aprile 2008, n. 12 (Istituzione del Parco Marino 
Regionale "Scogli di Isca") e la L.R. 21 aprile 2008, n. 13 (Istituzione del Parco 
Marino Regionale "Fondali di Capocozzo - S. Irene - Vibo Marina - Pizzo - Capo 
Vaticano - Tropea");  

e)  Fondazione Calabresi nel mondo di cui all'articolo 18 della legge regionale 
12 giugno 2009, n. 19 (Provvedimento generale recante norme di tipo 
ordinamentale e finanziario - Collegato alla manovra di finanza regionale per 
l'anno 2009 - articolo 3, comma 4, della legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8);  

f)  Fondazione Mediterranea Terina;  
g)  Sial Servizi S.p.A.;  
h)  Calabria Impresa & Territori s.r.l.;  
i)  Comac srl.  

 

   

Art. 3  Norme procedimentali. 

1.  Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il 
Presidente della Giunta regionale nomina un commissario con poteri di 
amministrazione ordinaria e straordinaria per ciascun ente conseguente agli 
accorpamenti (5).  

2.  Il commissario straordinario è scelto tra i dirigenti della Regione Calabria 
senza alcun onere aggiuntivo a carico del bilancio regionale; solo in casi 
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eccezionali e solo qualora, tra i dirigenti interni della Regione, non vi sia il profilo 
professionale richiesto è consentito l'utilizzo di commissari esterni. Il compenso 
del commissario non può essere superiore al trattamento tabellare dei dirigenti 
di settore della Giunta regionale e il relativo onere è posto a carico del bilancio 
dell'ente conseguente all'accorpamento (5).  

3.  Gli organi degli enti da accorpare rimangono in carica per garantire l'ordinaria 
amministrazione e lo svolgimento delle attività istituzionali, sino alla data di 
notifica del decreto del Presidente della Giunta regionale di nomina del 
commissario straordinario e contestuale determinazione della loro decadenza.  

4.  Entro novanta giorni dalla nomina, il commissario straordinario provvede a 
redigere una relazione per ciascuno degli enti accorpati, e ne cura la trasmissione 
al Presidente della Giunta regionale ed alla Commissione consiliare competente, 
individuando in particolare:  

a)  lo stato patrimoniale, economico, finanziario e del personale dell'ente, 
distinto per tipologia contrattuale di ciascun ente da accorpare;  

b)  lo stato di consistenza dei beni mobili, immobili, strumentali e la natura 
giuridica del possesso;  

c)  i rapporti giuridici, attivi e passivi, e i procedimenti pendenti davanti 
all'autorità giudiziaria;  

d)  i progetti/interventi in corso di realizzazione.  

5.  Per lo svolgimento delle proprie funzioni il commissario straordinario si avvale 
del personale in servizio degli enti da accorpare.  

6.  Con decreto del Presidente della Giunta regionale, da adottare entro i 
successivi centoventi giorni, previa deliberazione della Giunta regionale, sulla 
base di conforme parere rilasciato dalle competenti commissioni consiliari, si 
provvede:  

a)  all'istituzione dell'ente regionale conseguente alla procedura di 
accorpamento;  

b)  al conferimento dei beni mobili, immobili, strumentali con le inerenti 
risorse umane, finanziarie e patrimoniali, compresi i relativi rapporti giuridici 
attivi e passivi, anche processuali degli enti accorpati (6).  

7.  Le funzioni attribuite dalla normativa vigente agli enti accorpati secondo le 
procedure di cui al presente articolo, continuano ad essere esercitate con le 
relative risorse umane, finanziarie e strumentali, compresi i relativi rapporti 
giuridici attivi e passivi, anche processuali, senza che sia esperita alcuna 
procedura di liquidazione, neppure giudiziale, dai rispettivi enti incorporanti.  

8.  Con deliberazione della Giunta regionale è approvata la dotazione organica 
dell'ente regionale accorpante.  
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9.  Al fine di garantire la continuità nella prosecuzione delle attività avviate dagli 
enti incorporati, la gestione contabile delle risorse finanziarie prosegue in capo 
alle corrispondenti strutture degli uffici incorporanti.  

10.  Il rapporto di lavoro del personale di ruolo degli enti accorpati o riordinati 
non subisce interruzioni e il personale stesso conserva la posizione giuridica ed 
economica in godimento presso l'ente di appartenenza all'atto del trasferimento 
all'ente incorporante.  

11.  Ai fini dell'accorpamento degli enti di cui all'articolo 2, comma 2, lettera c), 
non si applicano i commi 3, 4 e 6 del presente articolo (2) . 

12.  I tempi di attuazione degli aspetti procedimentali dell'accorpamento di cui 
al precedente comma sono demandati a specifico provvedimento della Giunta 
regionale (3). 

13.  Con decreto del Presidente della Giunta regionale, previa deliberazione della 
Giunta, si provvede all'istituzione dell'Azienda territoriale per l'edilizia 
residenziale pubblica regionale, di cui al successivo articolo 7 (3). 

14.  Il decreto indicato al comma 13 comporta il conferimento all'Azienda 
territoriale per l'edilizia residenziale pubblica regionale dei beni mobili, immobili 
e strumentali degli enti di cui al comma 11, con le inerenti risorse umane, 
finanziarie e patrimoniali, compresi i relativi rapporti giuridici attivi e passivi, 
anche processuali (3). 

14-bis.  Il direttore generale, nominato con il decreto di cui all'articolo 7, comma 
6, richiede ogni necessaria annotazione, iscrizione, trascrizione o voltura ai 
Conservatori dei registri immobiliari e ai Direttori delle Agenzie delle Entrate 
competenti per territorio (4). 

 

(2) Comma così sostituito dall’ art. 1, comma 1, lett. a), L.R. 31 dicembre 2015, 
n. 34, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi 
di quanto stabilito dall’ art. 3, comma 1, della stessa L.R. n. 34/2015). Il testo 
precedente era così formulato: “11. Per gli enti di cui al successivo articolo 7 i 
tempi di attuazione degli aspetti procedimentali di cui al presente articolo sono 
demandati a specifico provvedimento della Giunta regionale.”. 

(3) Comma aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. b), L.R. 31 dicembre 2015, n. 
34, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi 
di quanto stabilito dall’ art. 3, comma 1, della stessa L.R. n. 34/2015).  

(4) Comma aggiunto dall’ art. 12, comma 1, L.R. 27 dicembre 2016, n. 43, a 
decorrere dal 1° gennaio 2017 (ai sensi di quanto stabilito dall’ art. 36, comma 
1, della medesima legge). Per le disposizioni transitorie e finali, vedi quanto 
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previsto dall’ art. 34, comma 1, della suddetta L.R. n. 43/2016. 
Successivamente, il presente comma è stato così modificato dall’ art. 1, comma 
1, L.R. 11 dicembre 2017, n. 46, a decorrere dal 12 dicembre 2017 (ai sensi di 
quanto disposto dall’ art. 8, comma 1, della medesima legge). 

(5) Vedi, anche, la Delib.G.R. 5 agosto 2013, n. 291. 

(6) Vedi, anche, la Delib.G.R. 17 aprile 2014, n. 153. 

   

 

Art. 4  Nomine, requisiti e compensi. 

1.  Il Presidente della Giunta regionale, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, lettera 
e) dello Statuto regionale, provvede alle nomine degli organi monocratici e 
collegiali dei soggetti di cui alla presente legge di riordino, previo bando pubblico 
e valutazione da parte di una commissione.  

2.  Nel rispetto delle disposizioni normative e regolamentari e della legge 6 
novembre 2012 n. 190, i componenti degli organi monocratici e collegiali dei 
soggetti di cui al comma 1, devono possedere requisiti di professionalità, 
competenza ed esperienza, in relazione all'incarico da ricoprire ed all'importanza 
dell'ente; il revisore unico dei conti deve possedere i requisiti di cui al decreto 
legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 (Attuazione della direttiva 2006/43/CE, 
relativa alle revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati, che modifica 
la direttiva 78/660/CEE e la direttiva 83/349/CEE, e che abroga la direttiva 
84/253/CEE) e s.m.i.  

3.  Non possono essere nominati negli organi monocratici e collegiali dei soggetti 
di cui al comma 1 coloro che abbiano riportato sentenze di condanna penale 
passate in giudicato.  

4.  Non possono essere nominati negli organi, monocratici e collegiali, di 
amministrazione e di controllo degli enti regionali di cui al comma 1, coloro che 
svolgono una delle predette cariche in altro ente regionale.  

5.  Nel provvedimento di nomina è determinato il compenso lordo per gli incarichi 
relativi alle nomine di cui al comma 1, tenendo in considerazione i livelli di 
complessità della gestione, la professionalità e l'esperienza richiesta nel rispetto 
della normativa vigente statale e regionale. I relativi oneri gravano sui bilanci 
degli enti riordinati.  
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Art. 5  Accorpamento dei consorzi provinciali per le aree di sviluppo industriale 
(7). 

1.  Al fine di migliorare l'efficienza nello svolgimento delle funzioni in materia di 
sviluppo e valorizzazione delle aree produttive ed industriali, i consorzi 
provinciali per le aree di sviluppo industriale di cui alla legge regionale 24 
dicembre 2001, n. 38 sono accorpati in un unico Consorzio regionale per lo 
sviluppo delle attività produttive, di seguito denominato CORAP.  

2.  I consorzi per le aree, i nuclei e le zone di sviluppo industriale, di cui alla 
legge regionale 24 dicembre 2001, n. 38 sono accorpati nel Consorzio regionale 
per lo sviluppo delle attività produttive, con sede in Catanzaro, secondo le 
procedure di cui all'articolo 3 della presente legge.  

3.  Il CORAP è articolato in Unità operative ubicate nelle città di Lamezia Terme, 
Reggio Calabria, Cosenza, Crotone e Vibo Valentia che assicurano l'espletamento 
delle attività gestionali, amministrative e tecniche delle aree di sviluppo 
industriale di rispettiva pertinenza territoriale.  

4.  Le funzioni attribuite ai Consorzi provinciali per le aree, i nuclei e le zone di 
sviluppo industriale dalla normativa regionale e nazionale vigente, continuano 
ad essere esercitate, dalla data di entrata in vigore della presente legge, dal 
CORAP, con le inerenti risorse umane, finanziarie, strumentali e patrimoniali, 
compresi i relativi rapporti giuridici attivi e passivi, anche processuali senza che 
sia esperita alcuna procedura di liquidazione dei consorzi (9).  

5.  A decorrere dalla data di approvazione della presente legge, è disposta la 
proroga quinquennale dell'efficacia degli strumenti urbanistici delle relative aree 
industriali vigenti e dei vincoli connessi, che s'intendono rinnovati.  

5-bis.  A far data dalla scadenza del termine di cui al comma 5, al fine di 
assicurare il rispetto di quanto disposto dal Quadro territoriale regionale a 
valenza paesaggistica (QTRP), è disposta una ulteriore proroga di diciotto mesi 
dell'efficacia degli strumenti urbanistici vigenti delle aree industriali (8). 

 

(7) L’ art. 2, comma 11, L.R. 27 aprile 2015, n. 11, ha disposto che 
l’accorpamento dei Consorzi, di cui al presente articolo, deve essere concluso 
entro il 31 luglio 2015. Vedi, anche, i commi 14 e 15 del citato articolo 2. L’ art. 
2, comma 2, L.R. 29 dicembre 2015, n. 30 ha disposto che l’accorpamento dei 
Consorzi, di cui al presente articolo, deve essere concluso entro sei mesi 
dall’entrata in vigore della suddetta legge. 

(8) Comma dapprima aggiunto dall’ art. 1, comma 1, L.R. 14 maggio 2018, n. 
10 e poi così modificato dall’ art. 1, comma 1, L.R. 28 dicembre 2018, n. 53, a 

Consiglio regionale della Calabria I Commissione

Pagina 53 di 175



L.R. n. 24 del 16 maggio 2013  

Riordino enti, aziende regionali, fondazione,  
agenzie regionali, società e consorzi comunque  

denominati, con esclusione del settore sanità. 

 

decorrere dal 30 dicembre 2018 ( ai sensi di quanto stabilito dall’ art. 13, comma 
1, della medesima legge). 

(9) Vedi, anche, la Delib.G.R. 17 aprile 2014, n. 153. 

   

 

Art. 6  Organi del Consorzio regionale per lo sviluppo delle attività produttive. 

1.  Sono organi del Consorzio regionale per lo sviluppo delle attività produttive:  

a)  il direttore generale;  
b)  il comitato di programmazione;  
c)  il revisore unico dei conti e un revisore supplente.  

2.  Il direttore generale è nominato con decreto del Presidente della Giunta 
regionale secondo le disposizioni di cui al precedente articolo 4. Il revisore unico 
dei conti e il suo supplente sono nominati ai sensi della lettera e) del comma 1 
dell'articolo 14 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138 (Ulteriori misure 
urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo.) convertito con 
modificazioni dalla legge 14 settembre 2011, n. 148.  

3.  Il direttore generale:  

a)  svolge le funzioni amministrative di cui all'articolo 16 del D.Lgs. 
165/2001;  

b)  assicura l'unitarietà dell'azione tecnico amministrativa ed il 
coordinamento e la vigilanza delle unità operative.  

4.  Il comitato di programmazione è nominato con decreto del Presidente della 
Giunta regionale ed è così costituito:  

a)  due componenti designati dalla Giunta regionale su proposta 
dell'assessore alle attività produttive e dell'assessore al bilancio;  

b)  quattro componenti designati dalle associazioni regionali delle categorie 
degli industriali, della cooperazione, dell'agricoltura e dell'artigianato;  

c)  cinque componenti nominati dal Presidente della Giunta regionale 
espressione dei territori dove sono ubicate le aree di sviluppo industriale.  

5.  Il comitato esprime parere sul bilancio annuale del Consorzio regionale e sugli 
strumenti di pianificazione urbanistica delle aree e sul programma triennale di 
interventi e lavori e dei suoi aggiornamenti annuali.  

6.  La nomina dei componenti del comitato di programmazione è a titolo onorifico 
e gratuito.  
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7.  I compiti, le funzioni e l'organizzazione degli organi amministrativi sono 
disciplinati dallo statuto, adottato dal Consorzio regionale entro trenta giorni 
dalla data di nomina degli organi.  

 

   

Art. 7  Azienda territoriale per l'edilizia residenziale pubblica regionale (10). 

1.  È istituita l'Azienda territoriale per l'edilizia residenziale pubblica regionale, 
ente ausiliario della regione in materia di edilizia residenziale pubblica, con 
l'accorpamento delle Aziende regionali per l'edilizia residenziale (ATERP) istituite 
con legge regionale 30 agosto 1996, n. 27 (Norme per il riordinamento degli Enti 
di edilizia residenziale pubblica), secondo la procedura di cui all'articolo 3, commi 
11,12, 13 e 14, per le quali il Presidente della Giunta regionale nomina entro 60 
giorni i Commissari per la gestione ordinaria e straordinaria (13).  

2.  L'Azienda territoriale per l'edilizia residenziale pubblica regionale elabora 
proposte in ordine alla destinazione ed alla localizzazione delle risorse finanziarie 
riservate all'edilizia residenziale pubblica, cura la realizzazione di specifici 
programmi di edilizia residenziale pubblica.  

3.  L'Azienda territoriale per l'edilizia residenziale pubblica regionale ha sede 
nella città di Catanzaro ed è articolata in Distretti territoriali ubicati nelle città di 
Catanzaro, Reggio Calabria, Cosenza, Crotone e Vibo Valentia; essa opera quale 
ente tecnico operativo a supporto delle attività del dipartimento competente in 
materia di lavori pubblici della Regione Calabria.  

4.  All'Azienda territoriale per l'edilizia residenziale pubblica regionale sono 
conferite le competenze e le funzioni delle cinque Aziende per l'edilizia 
residenziale (ATERP) istituite con legge regionale n. 27/1996 e s. m. i.  

5.  Sono organi dell'Azienda territoriale per l'edilizia residenziale pubblica 
regionale:  

a)  il direttore generale;  
b)  il comitato di indirizzo;  
c)  il revisore unico (11).  

6.  Il direttore generale è nominato con decreto del Presidente della Giunta 
regionale secondo le disposizioni di cui all'articolo 4. Il revisore unico è nominato 
ai sensi della lettera e) del comma 1 dell'articolo 14 del decreto-legge 13 agosto 
2011, n. 138 (Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo 
sviluppo), convertito con modificazioni dalla legge 14 settembre 2011, n. 148. Il 
trattamento economico del direttore generale è equiparato a quanto previsto 
dall'articolo 25, comma 4, della legge regionale 13 maggio 1996, n. 7 (Norme 
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sull'ordinamento della struttura organizzativa della Giunta regionale e sulla 
dirigenza regionale) (14). 

7.  Il direttore generale:  

a)  svolge le funzioni amministrative di cui all'articolo 16 del D.Lgs. 
165/2001;  

b)  assicura l'unitarietà dell'azione tecnico amministrativa ed il 
coordinamento e la vigilanza delle unità operative;  

c)  è coadiuvato dal direttore amministrativo e dal direttore tecnico i quali 
forniscono pareri obbligatori e provvedono agli atti relativi alle rispettive 
competenze. Il direttore amministrativo e il direttore tecnico sono nominati a 
seguito di procedura ad evidenza pubblica con provvedimento del direttore 
generale. La revoca o la sostituzione del direttore generale comporta la 
contemporanea cessazione dall'incarico del direttore amministrativo e del 
direttore tecnico.  

8.  Il comitato d'indirizzo è nominato con decreto del Presidente della Giunta 
regionale ed è così costituito:  

a)  il presidente e un componente, nominati dal Presidente della Giunta 
regionale;  

b)  due componenti nominati dal Consiglio regionale;  
c)  un componente nominato dall'ANCE regionale.  

9.  La nomina dei componenti del comitato di indirizzo è a titolo onorifico 
gratuito.  

10.  Il comitato di indirizzo esprime parere sulla programmazione triennale degli 
interventi e sui piani annuali di attuazione.  

11.  I compiti, le funzioni e l'organizzazione degli organi amministrativi sono 
disciplinati dallo statuto, approvato dalla Giunta regionale previo parere della 
competente commissione consiliare (12). 

 

(10) L’ art. 2, comma 12, L.R. 27 aprile 2015, n. 11, ha disposto che 
l’accorpamento delle Aziende, di cui al presente articolo, deve essere concluso 
entro il 31 luglio 2015. Vedi, anche, i commi 14 e 15 del citato articolo 2. 

(11) Lettera così sostituita dall’ art. 14, comma 1, lettera a), L.R. 27 aprile 2015, 
n. 11, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi 
di quanto stabilito dall’ art. 16, comma 1 della medesima legge) e dall’ art. 12, 
comma 3, L.R. 27 dicembre 2016, n. 43, a decorrere dal 1° gennaio 2017 (ai 
sensi di quanto stabilito dall’ art. 36, comma 1, della medesima legge). Per le 
disposizioni transitorie e finali, vedi quanto previsto dall’ art. 34, comma 1, della 
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suddetta L.R. n. 43/2016. Il testo precedente era così formulato: «c) il collegio 
dei revisori dei conti composto da tre componenti.».  

(12) Comma così modificato dall’ art. 14, comma 1, lettera c), L.R. 27 aprile 
2015, n. 11, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione 
(ai sensi di quanto stabilito dall’ art. 16, comma 1 della medesima legge). 

(13) Comma così modificato dall’ art. 1, comma 1, lett. c), L.R. 31 dicembre 
2015, n. 34, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione 
(ai sensi di quanto stabilito dall’ art. 3, comma 1, della stessa L.R. n. 34/2015).  

(14) Comma dapprima modificato dall'art. 14, comma 1, lettera b), L.R. 27 aprile 
2015, n. 11, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione 
(ai sensi di quanto stabilito dall'art. 16, comma 1 della medesima legge) e poi 
così sostituito dall’ art. 12, comma 2, L.R. 27 dicembre 2016, n. 43, a decorrere 
dal 1° gennaio 2017 (ai sensi di quanto stabilito dall’ art. 36, comma 1, della 
medesima legge). Per le disposizioni transitorie e finali, vedi quanto previsto dall’ 
art. 34, comma 1, della suddetta L.R. n. 43/2016. Il testo precedente era così 
formulato: «6. Il direttore generale è nominato con decreto del Presidente della 
Giunta regionale secondo le disposizioni di cui all'articolo 4. I componenti del 
collegio dei revisori dei conti sono nominati ai sensi della lettera e) del comma 
1 dell'articolo 14 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138 (Ulteriori misure 
urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo.) convertito con 
modificazioni dalla legge 14 settembre 2011, n. 148.». 

   

 

Art. 8  Azienda Calabria Lavoro (15). 

1.  [All'Azienda Calabria Lavoro, di cui alla legge regionale 19 febbraio 2001, n. 
5 (Norme in materia di politiche del lavoro e di servizi per l'impiego in attuazione 
del decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469) è accorpata la Fondazione 
FIELD, di cui all'articolo 8 della legge regionale 26 giugno 2003, n. 8 
(Provvedimento generale recante norme di tipo ordinamentale e finanziario - 
collegato alla manovra di finanza regionale per l'anno 2003 - art. 3, comma 4, 
della legge regionale n. 8/2002), secondo la procedura di cui all'articolo 3 della 
presente legge, con attribuzione delle funzioni già assegnate dalle leggi regionali 
istitutive] (16).  

2.  A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge gli organi 
dell'ente accorpato ad Azienda Calabria Lavoro decadono.  

3.  Con decreto del Presidente della Giunta regionale, l'organo di vertice di 
Azienda Calabria Lavoro è nominato commissario straordinario (17).  
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4.  L'Azienda Calabria Lavoro svolge le funzioni istituzionali attribuite dalla legge 
regionale 19 febbraio 2001, n. 5, quelle proprie della Fondazione FIELD di cui 
all'articolo 8 della legge regionale 26 giugno 2003, n. 8, e le seguenti (18):  

a)  è preposta allo svolgimento di attività tecnico-gestionali a supporto 
dell'azione politico-amministrativa della Regione in materia di servizi per il lavoro 
ed alle attività di orientamento, formazione e riqualificazione professionale;  

b)  cura, in particolare, la progettazione di politiche per il lavoro e di 
programmi operativi per il mercato del lavoro regionale nonché l'attuazione e la 
gestione degli strumenti relativi al sistema di istruzione e formazione 
professionale, nell'ambito delle competenze spettanti alla Regione;  

c)  fornisce assistenza tecnica con riferimento al sistema dei servizi per il 
lavoro ed alle attività di orientamento, formazione e riqualificazione 
professionale.  

5.  Azienda Calabria Lavoro progetta, coordina e gestisce attività e progetti volti 
a favorire una più efficace utilizzazione delle risorse comunitarie e progetta e 
realizza interventi per l'occupazione e la formazione, a supporto dell'azione 
politico-amministrativa della Regione.  

6.  Azienda Calabria Lavoro opera in integrazione con il dipartimento competente 
in materia di lavoro e con il dipartimento competente in materia di cultura ed 
istruzione della Regione Calabria e raccorda la propria azione con tutti i soggetti, 
sia pubblici che privati, che operano in campi di intervento analoghi, affini o 
complementari, attivando le opportune forme di cooperazione e collaborazione.  

 

(15) L’ art. 2, comma 13, L.R. 27 aprile 2015, n. 11, ha disposto che 
l’accorpamento della Fondazione FIELD all’Azienda Calabria Lavoro, di cui al 
presente articolo, deve essere concluso entro il 31 luglio 2015. Vedi, anche, i 
commi 14 e 15 del citato articolo 2. L’ art. 2, comma 2, L.R. 29 dicembre 2015, 
n. 30 ha disposto che l’accorpamento della Fondazione FIELD all’Azienda Calabria 
Lavoro, disciplinato dal presente articolo, deve essere concluso entro sei mesi 
dall’entrata in vigore della suddetta legge. 

(16) Comma abrogato dall’ art. 5, comma 1, lettera a), L.R. 6 aprile 2017, n. 8, 
a decorrere dall’8 aprile 2017 (ai sensi di quanto stabilito dall’ art. 6, comma 1 
della medesima legge). 

(17) Comma così modificato dall’ art. 5, comma 1, lettera b), L.R. 6 aprile 2017, 
n. 8, a decorrere dall’8 aprile 2017 (ai sensi di quanto stabilito dall’ art. 6, comma 
1 della medesima legge). 

(18) Alinea così modificato dall’ art. 5, comma 1, lettera c), L.R. 6 aprile 2017, 
n. 8, a decorrere dall’8 aprile 2017 (ai sensi di quanto stabilito dall’ art. 6, comma 
1 della medesima legge). 
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Art. 9  Ente per i Parchi marini regionali. 

1.  È istituito l'Ente per i Parchi marini regionali, ente strumentale della Regione 
preposto allo svolgimento di funzioni tecnico operative e gestionali nel settore 
della tutela dei beni ambientali, con particolare riferimento ai parchi marini 
regionali, con sede in Catanzaro.  

2.  L'Ente per i Parchi marini regionali svolge attività tecnico- operative relative 
alla gestione dei parchi marini regionali.  

3.  All'Ente per i Parchi marini regionali sono attribuite le funzioni svolte dagli 
enti gestori dei cinque Parchi marini regionali di cui alla L.R. n. 9/2008, alla L.R. 
n. 10/2008, alla L.R. n. 11/2008, alla L.R. n. 12/2008 e alla L.R. n. 13/2008.  

4.  Nel decreto del Presidente della Giunta regionale di costituzione dell'Ente per 
i Parchi marini regionali è determinata l'ubicazione della sede operativa, che 
assicura l'espletamento delle attività gestionali, amministrative e tecniche dei 
parchi marini regionali nel territorio di competenza.  

5.  L'Ente per i Parchi marini regionali si raccorda, in modo organico, con il 
dipartimento competente in materia di ambiente e con il dipartimento 
competente in materia di urbanistica e governo del territorio della Regione 
Calabria.  

6.  Sono organi dell'Ente per i Parchi marini regionali:  

a)  il direttore generale;  
b)  il revisore unico dei conti e un revisore supplente;  
c)  il comitato d'indirizzo (19). 

7.  Il direttore generale è nominato con decreto del Presidente della Giunta 
regionale secondo le disposizioni di cui all'articolo 4. Il revisore unico dei conti e 
il suo supplente sono nominati ai sensi della lettera e) del comma 1 dell'articolo 
14 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138 (Ulteriori misure urgenti per la 
stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo) convertito con modificazioni dalla 
legge 14 settembre 2011, n. 148.  

8.  Il direttore generale:  

a)  svolge le funzioni amministrative di cui all'articolo 16 del D.Lgs. 
165/2001;  

b)  assicura l'unitarietà dell'azione tecnico amministrativa ed il 
coordinamento e la vigilanza delle unità operative.  
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8-bis.  Il comitato d'indirizzo è nominato con decreto del Presidente della Giunta 
regionale ed è composto da:  

a)  l'Assessore regionale all'ambiente, o suo delegato, che lo presiede;  
b)  il sindaco pro tempore del Comune di Soverato, o suo delegato, in 

rappresentanza del territorio dell'ex Parco Marino "Baia di Soverato";  
c)  un sindaco designato dai Comuni di Vibo Valentia, Pizzo, Briatico, 

Zambrone, Parghelia, Tropea e Ricadi, ricadenti nel territorio dell'ex Parco 
Marino Regionale "Fondali di Capocozzo - S. Irene, Vibo Marina-Pizzo, Capo 
Vaticano - Tropea", o suo delegato;  

d)  un sindaco designato dai Comuni di Amantea e Belmonte Calabro, 
ricadenti nel territorio dell'ex Parco Marino Regionale "Scogli di Isca", o suo 
delegato;  

e)  un sindaco designato dai Comuni di Bianco, Ferruzzano, Brancaleone, 
Palizzi e Bruzzano Zeffirio, ricadenti nel territorio dell'ex Parco Marino Regionale 
"Costa dei Gelsomini", o suo delegato;  

f)  un sindaco designato dai Comuni di Praia a Mare, Diamante e Acquappesa, 
ricadenti nel territorio dell'ex Parco Marino Regionale "Riviera dei Cedri", o suo 
delegato;  

g)  un rappresentante della Guardia costiera - Direzione Marittima di Reggio 
Calabria;  

h)  un esperto in rappresentanza dell'ARPACAL;  
i)  un esperto sorteggiato tra i designati dalle associazioni ambientalistiche 

maggiormente rappresentative operanti in Calabria e riconosciute dal Ministero 
dell'Ambiente (20).  

8-ter.  Il comitato è regolarmente costituito con l'individuazione di almeno 
quattro dei suoi componenti. I componenti designati ai sensi del comma 8-bis 
sono nominati per la durata di quattro anni. In ogni caso i componenti di cui alle 
lettere c), d), e), f) del comma 8-bis cessano le loro funzioni al venir meno della 
rispettiva carica. Il comitato adotta un regolamento interno che ne disciplina il 
funzionamento (20).  

8-quater.  Il comitato d'indirizzo formula proposte e pareri sulla 
programmazione delle attività di competenza dell'Ente (20).  

8-quinquies.  L'incarico dei componenti del comitato d'indirizzo è svolto a titolo 
onorifico e gratuito e non dà luogo a rimborso spese (20). 

9.  I compiti, le funzioni e l'organizzazione degli organi amministrativi sono 
disciplinati dallo statuto, adottato dall'Ente per i Parchi marini regionali, entro 
trenta giorni dalla data di nomina degli organi, approvato dalla Giunta regionale 
previo parere della competente commissione consiliare.  
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(19) Lettera aggiunta dall’ art. 11, comma 1, lettera a), L.R. 22 dicembre 2017, 
n. 54, a decorrere dal 1° gennaio 2018 (ai sensi di quanto stabilito dall’ art. 22, 
comma 1, della medesima legge). 

(20) Comma aggiunto dall’ art. 11, comma 1, lettera b), L.R. 22 dicembre 2017, 
n. 54, a decorrere dal 1° gennaio 2018 (ai sensi di quanto stabilito dall’ art. 22, 
comma 1, della medesima legge). 

   

 

Art. 10  Fondazione Calabresi nel mondo: procedure di liquidazione (21).  

1.  La Regione Calabria promuove la liquidazione della Fondazione Calabresi nel 
Mondo, di cui all'articolo 18 della legge regionale 12 giugno 2009, n. 19 secondo 
le norme del suo statuto e delle vigenti leggi in materia.  

2.  La Giunta regionale è autorizzata, entro il 31 dicembre 2015, al compimento 
degli atti di competenza regionale necessari, previa presentazione da parte del 
Presidente della Fondazione dei Calabresi nel Mondo di una relazione 
analiticamente illustrativa degli interventi e delle azioni realizzate, ponendo in 
rilievo i risultati conseguiti in relazione alla particolare specificità delle funzioni 
attribuite dalla legge istitutiva (22). 

 

(21) Articolo così sostituito dall'art. 5, comma 17, L.R. 30 dicembre 2013, n. 56, 
a decorrere dal 1° gennaio 2014 (ai sensi di quanto stabilito dall'art. 10 della 
medesima legge). Il testo originario era così formulato: «Art. 10. Fondazione 
Calabresi nel mondo: procedure di liquidazione. 1. La Regione Calabria 
promuove la liquidazione della Fondazione Calabresi nel mondo, di cui all'articolo 
18 della legge regionale 12 giugno 2009, n. 19 secondo le norme del suo statuto 
e delle vigenti leggi in materia.  

2. La Giunta regionale è autorizzata, entro il 31 dicembre 2013, previa la 
presentazione del Presidente della Fondazione dei Calabresi nel Mondo, di una 
relazione analiticamente illustrativa degli interventi e delle azioni realizzate, 
ponendo in rilievo i risultati conseguiti in relazione alla particolare specificità 
delle funzioni attribuite dalla legge istitutiva, al compimento degli atti di 
competenza regionale necessari.».  

(22) Comma così modificato dall'art. 3, comma 1, L.R. 7 luglio 2014, n. 11, a 
decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 
quanto stabilito dall'art. 7, comma 1, della medesima legge). 
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Art. 11  Servizi ed assistenza finanziaria alle imprese. 

1.  Il comma 6 dell'articolo 3 della legge regionale 11 maggio 2007, n. 9 
(Provvedimento generale recante norme di tipo ordinamentale e finanziario - 
collegato alla manovra di finanza regionale per l'anno 2007, art. 3, comma 4 
della legge regionale n. 8/2002), è sostituito dal seguente:  
"6. - Sono organi di FINCALABRA S.p.A.: 
a) il consiglio di amministrazione composto da cinque membri, tra cui il 
Presidente, di cui tre nominati dal Presidente della Giunta regionale, individuati 
tra persone in possesso di requisiti di elevata professionalità e comprovata 
esperienza quinquennale nelle materie afferenti alle funzioni di competenza 
dell'ente due membri, componenti indipendenti, in possesso dei requisiti previsti 
ai sensi dell'articolo 26 delle disposizioni di cui al decreto legislativo 1° settembre 
1993 n. 385 e s.m.i. (T.U.B.), nominati dal Consiglio regionale, che svolgono 
una funzione di supervisione strategica e vigilano con autonomia di giudizio sulla 
gestione sociale, contribuendo ad assicurare che essa sia svolta nell'interesse 
della società e in modo coerente con gli obiettivi di sana e prudente gestione. 
b) il collegio sindacale, composto da tre membri effettivi, di cui il Presidente e 
un membro effettivo nominati dal Consiglio regionale ed un membro effettivo ed 
uno supplente nominato dalla Giunta regionale. Il compenso dei componenti 
supplenti del collegio sindacale è corrisposto solo in caso di sostituzione di un 
sindaco effettivo, in misura corrispondente alla durata della sostituzione stessa, 
e previa decurtazione della medesima somma al componente effettivo;  

2.  Dopo il comma 6 dell'articolo 3 della legge regionale 11 maggio 2007, n. 9, 
per come sostituito dalla presente legge, è aggiunto il seguente comma: 
"6-bis. - È, altresì, istituito un comitato d'indirizzo, composto da cinque membri 
di comprovata professionalità nei settori di competenza della società, nominati 
dal Presidente della Giunta regionale, due su designazione del Consiglio 
regionale, due su designazione della Giunta regionale, su proposta dell'assessore 
alle attività produttive, ed uno, con funzioni di presidente, designato 
dall'associazione regionale degli imprenditori industriali calabresi. Il comitato di 
indirizzo esprime pareri sulla programmazione degli interventi e sui piani di 
attuazione. La partecipazione al comitato è onorifica".  

3.  Le disposizioni di cui ai precedenti commi 1 e 2 del presente articolo si 
applicano a decorrere dal primo rinnovo successivo alla data di entrata in vigore 
della presente legge.  

4.  Fincalabra, socio unico della società "Calabria impresa e territori s.r.l.", deve 
provvedere alla messa in liquidazione della società "Calabria impresa e territori 
s.r.l.". L'operazione di liquidazione dovrà, comunque, concludersi entro il 31 
dicembre 2014, garantendo la salvaguardia dei livelli occupazionali dei 
dipendenti con contratto a tempo indeterminato della società "Calabria impresa 
e territori s.r.l." posta in liquidazione, in servizio al 31 dicembre 2012, attraverso 
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il loro trasferimento alla società Fincalabra S.p.A., sulla base di specifico piano 
industriale che deve garantire l'equilibrio economico-finanziario della società (23) 
(24).  

 

(23) Comma così modificato dall'art. 5, comma 18, lettere a) e b), L.R. 30 
dicembre 2013, n. 56, a decorrere dal 1° gennaio 2014 (ai sensi di quanto 
stabilito dall'art. 10 della medesima legge) e dall'art. 3, comma 2, L.R. 7 luglio 
2014, n. 11, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione 
(ai sensi di quanto stabilito dall'art. 7, comma 1, della medesima legge). 

(24) Vedi, anche, la Delib.G.R. 19 maggio 2014, n. 206. 

   

 

Art. 12  Procedura di liquidazione della COMAC s.r.l. 

1.  La Giunta regionale, mediante l'utilizzo dei poteri del socio e secondo le 
norme dello statuto societario e delle normative vigenti in materia, è autorizzato 
a porre in liquidazione la società consortile COMAC s.r.l., posseduta per il 77,61 
per cento dalla Regione Calabria; la Giunta regionale è autorizzata, altresì, al 
compimento degli atti di competenza regionale necessari all'estinzione della 
predetta società che deve concludersi entro il 31 dicembre 2013.  

 

   

Art. 13  Agricolture, montagne e foreste. 

1.  La Giunta regionale è autorizzata a procedere, attraverso l'esercizio dei poteri 
del fondatore e previa modifica statutaria, alla riorganizzazione della Fondazione 
Mediterranea Terina che dovrà perseguire unicamente compiti di ricerca 
industriale e sviluppo sperimentale, trasferimento tecnologico e divulgazione 
scientifica nel settore della qualità agroalimentare, della sicurezza alimentare e 
della salute, nonché compiti di certificazione delle produzioni tipiche e di qualità, 
da sviluppare coerentemente con la vigente normativa in materia.  

2.  Dopo le modifiche statutarie, per garantire il corretto funzionamento della 
Fondazione, nonché i livelli occupazionali esistenti, l'organo preposto provvederà 
alla ripartizione del personale che dovrà garantire le attività di cui al comma 1 e 
di quello necessario che si occuperà della gestione del patrimonio da trasferire 
in altri enti, aziende e società regionali.  
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3.  Sono abrogati i commi 6-bis, 6-ter dell'articolo 2 della legge regionale 17 
maggio 1996, n. 9 (Norme per la tutela e la gestione della fauna selvatica e 
l'organizzazione del territorio ai fini della disciplina programmata dell'esercizio 
venatorio).  

 

   

Art. 14  Procedura di liquidazione della SIAL servizi S.p.A. 

1.  La Giunta regionale, mediante l'utilizzo dei poteri del socio e secondo le 
norme dello statuto societario e delle leggi vigenti in materia, è autorizzata a 
porre in liquidazione la società Sial servizi S.p.A., posseduta interamente dalla 
Regione Calabria, entro la data del 31 dicembre 2013.  

 

   

Art. 15  Approvazione degli atti fondamentali degli enti. 

1.  Sono soggetti all'approvazione della Giunta regionale, previo parere 
obbligatorio delle competenti commissioni consiliari, i seguenti atti:  

a)  statuto;  
b)  regolamento di organizzazione e funzionamento (25);  
c)  regolamento di contabilità e dei contratti, ai sensi del decreto legislativo 

23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e s.m.i;  

d)  programma annuale delle attività;  
e)  bilancio di previsione annuale, con allegato il bilancio di previsione 

pluriennale; conto consuntivo annuale; provvedimento di assestamento del 
bilancio annuale;  

f)  dotazione organica e sue variazioni;  
g)  alienazione e acquisto di immobili;  
h)  accensione di mutui e prestiti.  

2.  Il parere di cui al comma 1, viene formulato entro trenta giorni dal 
ricevimento, decorso tale termine, s'intende favorevolmente espresso.  

3.  Gli atti amministrativi e di gestione che comportano spesa devono essere 
inviati entro dieci giorni dalla loro adozione al competente dipartimento della 
Giunta regionale, nei successivi trenta giorni possono essere richiesti chiarimenti 
o eventuali integrazioni, in tal caso il termine su indicato s'interrompe e decorre 
nuovamente dalla data di ricevimento del riscontro al controllo richiesto.  
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(25) In attuazione di quanto disposto dalla presente lettera vedi la Delib.G.R. 2 
aprile 2019, n. 132 e la Delib.G.R. 2 aprile 2019, n. 133. 

   

 

Art. 16  Attività di indirizzo, controllo e vigilanza. 

1.  La Regione svolge attività di indirizzo, controllo e di vigilanza in relazione 
all'espletamento delle funzioni regionali conferite, nonché sul relativo 
andamento finanziario, acquisendo annualmente gli atti e i dati relativi alla 
gestione delle complessive risorse attribuite per l'esercizio delle funzioni, ai fini 
della verifica dei criteri di massima razionalizzazione e di equilibrio finanziario.  

2.  La Giunta regionale, con apposito atto di indirizzo, definisce, separatamente 
per ciascun ente regionale conseguente alle procedure di accorpamento di cui 
alla presente legge:  

a)  gli indirizzi programmatici e gli obiettivi dell'attività dell'ente;  
b)  le modalità di raccordo con i dipartimenti regionali e con la Giunta 

regionale;  
c)  i livelli di autonomia procedurale e gestionale ed i poteri del direttore 

generale dell'ente;  
d)  eventuali assetti organizzativi e funzionali;  
e)  le modalità di assegnazione e di reperimento delle risorse finanziarie, 

strumentali ed umane;  
f)  le modalità di assegnazione delle risorse finanziarie necessarie al 

funzionamento dell'ente ed al perseguimento degli scopi, sulla base di una 
valutazione operata con gli organi decisori sulle concrete esigenze annuali e 
pluriennali;  

g)  le forme di controllo sui risultati, sull'attività e sulla gestione.  

 

   

Art. 17  Finanziamento delle attività. 

1.  Gli enti regionali conseguenti alle procedure di accorpamento o riordinati di 
cui alla presente legge, utilizzano le dotazioni umane e patrimoniali loro 
attribuite a seguito delle procedure di accorpamento disciplinate dagli articoli da 
3 a 9 della presente legge.  
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2.  La gestione finanziaria degli enti regionali conseguente alle procedure di 
accorpamento o riordino di cui alla presente legge è improntata ai criteri di 
efficacia, trasparenza ed economicità, con l'obbligo della chiusura del bilancio 
annuale in pareggio.  

3.  Gli enti regionali conseguenti alle procedure di accorpamento o riordino di cui 
alla presente legge, realizzano i propri compiti e provvedono alla gestione del 
personale mediante le seguenti entrate:  

a)  contributi ordinari della Regione;  
b)  contributi dello Stato;  
c)  introiti a qualunque titolo derivanti dalla gestione delle funzioni e compiti 

assegnati;  
d)  proventi derivanti da specifici progetti con finanziamenti regionali, statali 

e della Comunità europea;  
e)  contributi ottenuti sulla base di eventuali incentivazioni disposte da leggi 

statali e da normative comunitarie;  
f)  risorse derivanti da atti di programmazione negoziata, ripartite e 

assegnate in conformità alle rispettive discipline in materia;  
g)  finanziamenti previsti in altre disposizioni regionali specifiche.  

4.  Sulla base di richieste connesse a programmi e progetti di particolare 
rilevanza per lo sviluppo delle funzioni e dei servizi, può essere altresì prevista 
l'erogazione di contributi straordinari.  

 

   

Art. 18  Risorse umane e strumentali. 

1.  Per lo svolgimento dei compiti istituzionali, - gli enti regionali conseguenti 
alle procedure di accorpamento o riordino di cui alla presente legge sono dotati 
di proprio personale tecnico, amministrativo e operaio, nel rispetto di quanto 
stabilito nei rispettivi regolamenti di organizzazione.  

2.  Gli enti regionali conseguenti alle procedure di accorpamento o riordino di cui 
alla presente legge, per l'espletamento delle attività, si avvalgono del personale 
degli enti accorpati di cui agli articoli da 5 a 9 della presente legge e del personale 
appartenente ai ruoli della Regione in possesso di specifiche competenze 
tecniche ed operative, per il perseguimento degli obiettivi assegnati; gli enti 
accorpanti si organizzano per aree di intervento, da individuare previa intesa con 
i dipartimenti regionali interessati per materia.  
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Art. 19  Controllo di gestione e sistemi contabili. 

1.  I controlli di gestione e sistemi contabili degli enti di cui alla presente legge 
sono esercitati dall'Organo di revisione contabile e dell'Organismo regionale 
Indipendente di Valutazione (OIV) della performance della Regione Calabria, ai 
sensi di quanto disposto dalle leggi regionali vigenti e dalle disposizioni di 
principio contenute nel decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Attuazione 
della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività 
del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni).  

2.  Gli organi di cui al comma 1 trasmettono gli atti relativi al controllo esercitato 
al dipartimento regionale competente per materia.  

3.  I soggetti di cui alla presente legge adottano sistemi contabili in conformità 
alle norme di cui al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i.  

 

   

Art. 20  Revoca e scioglimento. 

1.  Qualora gli organi di amministrazione dei soggetti risultanti dal riordino di cui 
alla presente legge, pongano in essere gravi irregolarità, ovvero strategie 
differenti rispetto alle finalità istituzionali della Regione, ovvero non rispettino le 
norme vigenti in materia o le direttive dell'organo di governo regionale, sono 
revocati o sciolti con provvedimento motivato del Presidente della Giunta 
regionale, previa deliberazione della stessa. 
Contestualmente, si procede alla nomina del nuovo organo di amministrazione.  

2.  Qualora sia riscontrato il mancato o irregolare svolgimento delle funzioni da 
parte dell'organo di controllo dei soggetti risultanti dal riordino di cui alla 
presente legge, ovvero la violazione delle norme vigenti in materia, l'organo di 
controllo è revocato o sciolto con provvedimento motivato del Presidente della 
Giunta regionale, previa deliberazione della stessa. Contestualmente, si procede 
alla nomina del nuovo organo di controllo.  

 

   

Art. 21  Adozione degli statuti e dei regolamenti. 

1.  Gli enti conseguenti alle procedure di accorpamento o riordino di cui alla 
presente legge adottano il proprio statuto entro trenta giorni dalla data di nomina 
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degli organi e, nei trenta giorni successivi, i propri regolamenti di organizzazione 
e funzionamento, e amministrativo-contabile.  

 

   

 

Art. 22  Modifiche e integrazioni alla L.R. n. 20/1999. 

1.  Alla legge regionale 3 agosto 1999, n. 20 (Istituzione dell'Agenzia Regionale 
per la Protezione dell'Ambiente della Calabria - A.R.P.A.C.A.L), sono apportate 
le seguenti modifiche:  

a)  il comma 1 dell'articolo 9 è sostituito dal seguente:  
"1. Sono organi dell'ARPACAL: 
a) il comitato regionale d'indirizzo;  
b) il direttore generale;  
c) il revisore unico dei conti."  
b)  sono abrogati gli articoli 9-bis, 9-ter, 9-quater, 9quinques;  
c)  il comma 2 dell'articolo 10 è sostituito dal seguente: 
"2. Il comitato regionale d'indirizzo è composto da: 
a) il Presidente della Giunta regionale, o un suo delegato, che lo presiede;  
b) l'assessore all'ambiente;  
c) l'assessore alla sanità;  
d) il Presidente dell'UPI regionale o suo delegato;  
e) il Presidente dell'Anci regionale o suo delegato"  
d)  l'articolo 11 è sostituito dal seguente: 
"1. Il direttore generale è nominato, a seguito di avviso pubblico, con le 

modalità di cui all'articolo 6, comma 5, dal Presidente della Giunta regionale, su 
delibera della stessa. È scelto tra persone laureate in possesso di comprovate 
competenze ed esperienze dirigenziali in organizzazioni complesse del settore 
ambientale, maturate per un periodo superiore al quinquennio. 

2. Il rapporto di lavoro del direttore generale é regolato dal contratto di diritto 
privato di durata triennale, rinnovabile una sola volta, previa relazione 
dettagliata del Presidente della Giunta regionale al Consiglio regionale. L'incarico 
è incompatibile con le altre attività professionali. 

3. Il direttore generale ha la rappresentanza legale dell'ARPACAL ed esercita 
tutti i poteri di gestione e di direzione, tenuto conto delle funzioni del comitato 
regionale di indirizzo, di cui all'articolo 10 della presente legge. 

4. Il direttore generale provvede, in particolare, ai seguenti compiti inerenti: 
a) l'adozione del regolamento di cui all'articolo 13;  
b) la direzione, l'indirizzo ed il coordinamento delle strutture centrali e di 

quelle periferiche;  
c) la predisposizione del bilancio di previsione e del conto consuntivo;  
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d) l'approvazione dei programmi annuali e pluriennali di intervento proposti 
dalle strutture centrali;  

e) l'assegnazione delle dotazioni finanziarie e strumentali alle strutture 
centrali ed a quelle periferiche, nonché la verifica sul loro utilizzo;  

f) la gestione del patrimonio e del personale dell'ARPACAL;  
g) la verifica e l'assicurazione dei livelli di qualità dei servizi, ispezione e 

controllo interno, attraverso un apposito nucleo di valutazione, su tutte le attività 
svolte dai diversi gruppi di lavoro e servizi;  

h) la redazione e l'invio alla Regione di una relazione annuale sull'attività 
svolta e sui risultati conseguiti. La Giunta regionale trasmette tale relazione al 
Consiglio per eventuali determinazioni;  

i) la stipula di contratti e convenzioni;  
j) le relazioni sindacali;  
k) tutti gli altri atti necessari ed obbligatori. 
5. Il direttore generale nomina con provvedimento motivato: 
a) il direttore scientifico tra i soggetti che, in possesso del diploma di laurea 

in discipline tecnico-scientifiche, abbiano svolto per almeno un quinquennio 
qualificata attività di direzione tecnica in materia di tutela ambientale presso enti 
o strutture pubbliche e private e che abbiano svolto mansioni di particolare 
rilievo e professionalità;  

b) il direttore amministrativo tra i soggetti che, in possesso del diploma di 
laurea in discipline giuridiche o economiche, abbia svolto per almeno un 
quinquennio qualificata attività in materia di direzione amministrativa presso enti 
o strutture pubbliche e che abbiano svolto mansioni di particolare rilievo e 
professionalità. 

6. Per la disciplina dei rapporti intercorrenti tra il direttore generale il 
direttore scientifico e il direttore amministrativo, si rimanda, in via generale, agli 
articoli 4, 5 e 6 della L.R. 22 gennaio 1996, n. 2 e s.m.i., riguardanti le figure 
del direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo delle ASL 
della Calabria. 

7. Spetta, altresì, al direttore generale definire i compiti specifici di ciascuno 
nel regolamento generale. 

8. Il trattamento economico del direttore generale, del direttore scientifico e 
del direttore amministrativo è definito con riferimento ai criteri stabiliti dalla 
Giunta regionale per il trattamento delle paritetiche figure di cui agli articoli 14 
e 15 della legge regionale 19 marzo 2004, n. 11 (Piano Regionale per la Salute 
2004/2006)".  

e)  L'articolo 12 è sostituito dal seguente:  
Art. 12 
Revisore unico dei conti. 
1. Presso l'ARPACAL è istituito il revisore unico dei conti.  
2. Il revisore unico dei conti, designato dal Presidente della Giunta regionale 

su proposta dell'assessore all'ambiente, è scelto tra i soggetti iscritti al registro 
dei revisori contabili istituito presso il Ministero della giustizia. Il direttore 
generale dell'ARPACAL provvede alla nomina del revisore unico dei conti con 
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specifico provvedimento e lo convoca per la prima seduta. Il revisore unico dei 
conti dura in carica tre anni e l'incarico è rinnovabile una sola volta. 

3. Il revisore unico dei conti esercita la vigilanza sulla regolarità contabile e 
finanziaria dell'ARPACAL ed attesta la corrispondenza del conto consuntivo alle 
risultanze della gestione, con apposito atto. Il revisore unico dei conti ha diritto 
di accesso agli atti e documenti dell'ARPACAL. 

4. Al revisore unico dei conti spetta il rimborso delle spese sostenute per 
l'esercizio del mandato nei limiti massimi stabiliti dalla Giunta regionale ed una 
indennità annua lorda fissata in misura pari al 15 per cento degli emolumenti del 
direttore generale dell'ARPACAL. 

5. La nomina del revisore unico dei conti in sostituzione di quello decaduto o 
revocato, dimissionario o deceduto, deve essere effettuata entro sessanta giorni 
dalla data della decadenza, della revoca, delle dimissioni o del decesso". 

2.  I soggetti che, alla data di entrata in vigore della presente legge, ricoprono 
gli incarichi di direttore generale, direttore amministrativo, direttore scientifico 
e i membri del collegio dei revisori, permangono nelle funzioni fino alla naturale 
scadenza dei rispettivi contratti.  

 

   

Art. 23  Abrogazioni. 

1.  Alla data di entrata in vigore della presente legge sono da considerarsi 
abrogate, laddove non espressamente già indicato o in quanto non compatibili 
con la presente legge:  

a)  legge regionale 26 giugno 2003, n. 8 ad esclusione dell'articolo 20 (26);  
b)  legge regionale 2 maggio 2001, n. 7;  
c)  legge regionale 30 agosto 1996, n. 27;  
d)  L.R. n. 9/2008, L.R. n. 10/2008, L.R. n. 11/2008, L.R. n. 12/2008 e L.R. 

n. 13/2008.  

 

(26) Lettera così modificata dall'art. 1, comma 1, L.R. 18 dicembre 2013, n. 51, 
a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 
quanto stabilito dall'art. 3 della medesima legge). 

   

 

Art. 24  Norma finanziaria. 
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1.  Dall'attuazione della presente legge derivano risparmi di spesa che 
concorrono al raggiungimento degli obiettivi fissati dal decreto-legge 95/2012, 
convertito con modificazioni dalla legge 135/2012.  

 

   

Art. 25  Entrata in vigore. 

1.  La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.  

La presente legge è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.  

È fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarla e farla osservare come legge 
della Regione Calabria.  
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L.R. n. 38 del 24 dicembre 2001. 

Nuovo regime giuridico dei Consorzi per le Aree, i Nuclei e le Zone di 

Sviluppo Industriale. 

Art. 1  
Finalità. 

1. La Regione Calabria con la presente legge disciplina l'assetto, la costituzione 
ed il funzionamento dei Consorzi per le Aree, i Nuclei e le Zone di Sviluppo 
Industriale in attuazione dell'articolo 65 del D.P.R. n. 616/1977 e agli effetti di 
cui all'articolo 36 della legge 5 ottobre 1991, n. 317, dell'articolo 2 del D.L. 20 
maggio 1993, n. 149, convertito con modificazioni nella legge 19 luglio 1993, n. 
237, dell'articolo 11 del D.L. 23 giugno 1995, n. 244 convertito nella legge 8 
agosto 1995, n. 341, nonché in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112.  

2. I Consorzi per le Aree, i Nuclei e le Zone di sviluppo industriale assumono la 
denominazione unica di "Consorzi per lo sviluppo industriale", di seguito chiamati 
"Consorzi", dell'area di competenza che coincide, di norma, con il territorio della 
provincia d'appartenenza.  

 

Art. 2  
Natura giuridica dei Consorzi. 

1. I Consorzi sono Enti Pubblici Economici costituiti per la promozione 
dell'industrializzazione e dell'insediamento d'attività produttive.  

2. I Consorzi, ferma restando l'autonomia delle funzioni di cui alla presente legge 
e la loro natura giuridica di cui al primo comma, sono anche strumenti della 
Regione per la promozione industriale secondo il coordinamento, l'indirizzo ed il 
controllo della Giunta regionale.  

3. I Consorzi già costituiti hanno sede in Crotone, Cosenza, Lamezia Terme, 
Reggio Calabria e Vibo Valentia, possono istituire, nell'ambito del territorio di 
pertinenza, sedi operative previa deliberazione dell'Assemblea Generale (2).  

4. Possono partecipare ai Consorzi, oltre la Regione, i comuni, le province, le 
Comunità Montane, le Camere di Commercio, altri Enti ed Istituti pubblici, 
Associazioni d'imprenditori, Istituti di Credito, Imprese e Consorzi di Imprese, 
nonché gli altri soggetti previsti dall'articolo 36 della legge n. 317/1991, che 
abbiano interesse ed operino nelle aree di pertinenza del Consorzio (3). 

 

(2)  Comma così modificato dall'art. 6, comma 3, L.R. 22 novembre 2002, n. 48.  
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(3) Comma così modificato (mediante soppressione delle parole "con una quota 
non inferiore al 25 per cento " collegate, in origine, dopo le parole "oltre alla 
Regione") dall’art. 20, comma 2, lettera a), L.R. 23 dicembre 2011, n. 47, a 
decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 
quanto stabilito dall’art. 58 della stessa legge). Successivamente l’art. 1, L.R. 3 
febbraio 2012, n. 1 ha abrogato la suddetta lettera a), a decorrere dal giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto disposto dall’art. 
2 della stessa legge), senza peraltro precisare se da detta abrogazione ne 
consegue la reviviscenza del presente comma, nella formulazione antecedente 
alla sua modifica. 

  

 

Art. 3  
Statuto. 

1. Lo Statuto disciplina l'organizzazione ed il funzionamento dei Consorzi 
stabilendo, nel rispetto della legislazione statale e regionale, in particolare:  

a) l'ammontare iniziale del fondo di dotazione dei Consorzi ed i criteri per la 
determinazione dei conferimenti;  

b) i requisiti e le modalità d'ammissione di nuovi soggetti partecipanti;  

c) i criteri generali per l'esercizio delle funzioni attribuite o delegate ai 
Consorzi dalle leggi statali e regionali;  

d) la composizione e il funzionamento degli organi consortili e le relative 
modalità di nomina e rinnovo;  

e) le competenze attribuite ai singoli organi;  

f) i criteri per il ripiano d'eventuali disavanzi da parte dei soggetti 
partecipanti.  

2. Lo Statuto e le relative modificazioni sono adottati dall'Assemblea Generale 
del Consorzio e approvate con decreto del Presidente della Regione su conforme 
deliberazione della Giunta regionale.  

 

Art. 4  
Articolazione organizzativa dei Consorzi. 
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1. Il regolamento del personale di cui al successivo articolo 8, lettera b), 
individuerà le funzioni professionali, tecniche, contabili e amministrative che 
dovranno essere svolte dai dirigenti e dai dipendenti nell'ambito delle rispettive 
organizzazioni strutturali.  

 

Art. 5  
Organi. 

1. Sono organi dei Consorzi di sviluppo industriale:  

a) l'Assemblea Generale;  

b) il Comitato Direttivo;  

c) il Presidente;  

d) il Collegio dei Revisori dei Conti.  

2. La durata in carica degli Organi è fissata in anni cinque per i membri 
dell'Assemblea Generale ed il Comitato Direttivo, con possibilità di rielezione per 
una sola volta, e in tre anni per il Collegio dei Revisori dei Conti.  

3. Ai componenti degli organi suddetti si applicano, in materia d'incompatibilità, 
le disposizioni nazionali e regionali vigenti.  

 

Art. 6  
Princìpi generali relativi agli organi consortili. 

1. La composizione e le competenze degli organi consortili sono disciplinate dallo 
Statuto nel rispetto dei princìpi di cui ai successivi articoli dal 7 all'11.  

 

Art. 7  
Assemblea generale. 

1. L'Assemblea generale è composta dai legali rappresentanti dei soggetti 
consorziati o loro delegati.  

2. L'Assemblea generale è competente sui seguenti atti fondamentali:  

a) adotta lo Statuto e le modificazioni a maggioranza assoluta dei componenti 
assegnati e, dopo la terza votazione, a maggioranza semplice;  

Consiglio regionale della Calabria I Commissione

Pagina 74 di 175



L.R. n. 38 del 24 dicembre 2001. 

Nuovo regime giuridico dei Consorzi  

per le Aree, i Nuclei e le Zone di  

Sviluppo Industriale. 

 

b) elegge il Comitato Direttivo;  

c) decide sull'ammissione al Consorzio di nuovi partecipanti e sulla decadenza 
dei consorziati;  

d) determina le quote a carico dei consorziati e quelle necessarie per ripianare 
eventuali disavanzi;  

e) propone l'affidamento al Consorzio di nuove funzioni da parte degli enti 
consorziati;  

f) fissa le indennità spettanti ai membri del Comitato Direttivo, al Presidente, 
al Collegio dei Revisori dei Conti e l'entità del gettone di presenza ai componenti 
dell'Assemblea Generale;  

g) approva, entro il 31 ottobre di ogni anno, il Piano economico finanziario 
(P.E.F.) relativo all'esercizio successivo, ed entro il 30 aprile, il bilancio di 
Esercizio predisposto dal Comitato Direttivo. Il termine di approvazione del 
bilancio di Esercizio può essere prorogato eccezionalmente al 30 giugno, previa 
apposita deliberazione di Comitato Direttivo;  

h) delibera sulla contrazione dei mutui;  

i) adotta gli strumenti urbanistici di competenza del Consorzio.  

 

Art. 8  
Comitato Direttivo. 

1. Il Comitato direttivo, presieduto dal Presidente del Consorzio, è composto da 
un numero di tre membri di cui uno nominato dal Presidente della Giunta 
regionale. I Presidenti in carica, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, convocano le Assemblee generali per l'adeguamento degli 
statuti. Le Assemblee sono altresì convocate entro 30 giorni dalla data di 
modifica degli statuti per l'elezione dei nuovi Comitati Direttivi. Decorsi 
inutilmente i predetti termini, agli adempimenti in questione provvedono, in via 
sostitutiva, commissari ad acta nominati dalla Giunta regionale (4).  

2. Il Comitato Direttivo compie tutti gli atti di amministrazione non riservati 
all'Assemblea Generale e che non rientrino nelle competenze previste dalle leggi 
o dallo Statuto, del Presidente e dei dirigenti. In particolare:  

a) approva i regolamenti riguardanti il funzionamento del Consorzio e lo 
svolgimento dei suoi servizi;  

Consiglio regionale della Calabria I Commissione

Pagina 75 di 175



L.R. n. 38 del 24 dicembre 2001. 

Nuovo regime giuridico dei Consorzi  

per le Aree, i Nuclei e le Zone di  

Sviluppo Industriale. 

 

b) disciplina l'ordinamento degli uffici e dei servizi, le piante organiche e le 
relative variazioni secondo le disposizioni di cui all'articolo 6, commi 1, 2, 4 e 9 
della legge n. 127/1997, in quanto compatibili;  

c) approva la proposta del Piano Economico e Finanziario e, sulla base degli 
indirizzi definiti dall'Assemblea Generale, gli accordi di programma;  

d) stabilisce, nel rispetto della normativa e della contrattazione vigente, il 
trattamento giuridico ed economico del personale;  

e) approva i regolamenti per cedere in proprietà o in uso alle imprese gli 
immobili di cui il Consorzio ha acquisito la disponibilità;  

f) nomina il Direttore Generale del Consorzio, scegliendolo tra il proprio 
personale di ruolo con qualifica dirigenziale, munito di laurea. In difetto può 
conferire, con scelta motivata e con modalità di evidenza pubblica, il relativo 
incarico, mediante contratto a termine, di durata non superiore a quella 
dell'Assemblea Generale a esperti o professionisti estranei all'amministrazione 
dell'ente, in possesso del diploma di laurea, di età non superiore a 60 anni, che, 
in posizione dirigenziale, abbiano maturato esperienza almeno quinquennale di 
direzione di Enti Pubblici o privati in materia di sviluppo industriale negli ultimi 
dieci anni decorrenti dalla data di pubblicazione del bando. In sede di prima 
applicazione i Direttori comunque nominati alla data del 30 giugno 2000 sono 
confermati senza ulteriori formalità;  

g) determina annualmente il compenso lordo massimo di ciascun Dirigente, 
compatibilmente con la situazione economico-finanziaria dell'Ente, fissando 
contestualmente gli obiettivi (5). 

3. Quando il numero dei membri del Comitato Direttivo da sostituire è superiore 
almeno alla metà dei componenti si provvede al totale rinnovo.  

4. Possono essere componenti del Comitato Direttivo anche soggetti esterni 
all'Assemblea Generale, purché in possesso di comprovata e documentata 
esperienza in materia di sviluppo industriale.  

5. L'Assemblea può proporre lo scioglimento del Comitato Direttivo, con mozione 
di sfiducia presentata da almeno un terzo del Capitale Sociale e adottata con la 
maggioranza assoluta del Capitale Sociale (6). 

 

(4)  Comma così sostituito dall'art. 11, comma 7, L.R. 11 maggio 2007, n. 9, poi 
così modificato dall’art. 36, comma 1, L.R. 29 dicembre 2010, n. 34, a decorrere 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito 
dall’art. 56 della stessa legge). Il testo originario era così formulato: «1. Il 
Comitato Direttivo, presieduto dal Presidente del Consorzio, è composto da un 
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numero variabile da cinque a sette membri di cui uno nominato dal Presidente 
della Giunta regionale, previa deliberazione della Giunta regionale, ed i rimanenti 
dall'Assemblea Generale.».  

(5) Lettera aggiunta dall’art. 20, comma 2, lettera b), L.R. 23 dicembre 2011, 
n. 47, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi 
di quanto stabilito dall’art. 58 della stessa legge). Successivamente l’art. 1, L.R. 
3 febbraio 2012, n. 1 ha abrogato la suddetta lettera b), a decorrere dal giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto disposto dall’art. 
2 della stessa legge), senza peraltro precisare se da detta abrogazione ne 
consegue la reviviscenza del presente articolo, nella formulazione antecedente 
all’aggiunta della presente lettera.  

(6) Comma aggiunto dall’art. 36, comma 2, L.R. 29 dicembre 2010, n. 34, a 
decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 
quanto stabilito dall’art. 56 della stessa legge). 

  

 

Art. 9  
Il Presidente. 

1. Il Presidente è eletto dall'Assemblea Generale a scrutinio segreto e a 
maggioranza assoluta dei componenti assegnati. Dopo la terza votazione è 
sufficiente la maggioranza semplice.  

2. Il Presidente ha la rappresentanza legale del Consorzio ed esercita le funzioni 
demandategli dallo Statuto.  

 

Art. 10  
Il Direttore. 

1. Il Direttore ha la responsabilità gestionale del Consorzio; gli spettano, secondo 
le disposizioni dello Statuto e del regolamento, tutti i compiti, compresa 
l'adozione di atti che impegnano il Consorzio verso l'esterno, che la legge e lo 
Statuto stesso non abbiano riservato agli organi consortili.  

 

Art. 11  
Il Collegio dei Revisori. 
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1. Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto da un Presidente e da due membri 
effettivi e due supplenti iscritti all'albo di cui al decreto legislativo n. 88 del 1992.  

2. Il Collegio dei revisori dei Conti è eletto dal Consiglio regionale con una 
votazione per i membri effettivi ed una per i membri supplenti, ed è nominato 
con decreto del Presidente della Giunta regionale.  

 

Art. 12  
Funzione dei Consorzi. 

1. I Consorzi di sviluppo industriale, nell'ambito dei territori dei comuni 
consorziati in cui operano, provvedono in particolare:  

a) alla redazione, in conformità alle indicazioni del Piano regionale di sviluppo, 
dei piani regolatori delle aree e dei nuclei di sviluppo industriale;  

b) agli studi, ai progetti ed alle iniziative per promuovere lo sviluppo 
produttivo nelle zone di intervento;  

c) alla ricerca tecnologica, progettazione, sperimentazione, acquisizione di 
conoscenze e prestazione di assistenza tecnica, organizzativa e di mercato 
connessa al progresso ed al rinnovamento tecnologico, nonché alla promozione 
di attività di consulenza e di assistenza, con particolare riguardo al reperimento, 
alla diffusione e all'applicazione di innovazioni tecnologiche;  

d) alla promozione di attività di consulenza e assistenza per la nascita di 
nuove iniziative imprenditoriali e per il loro consolidamento;  

e) alla assunzione, sulla base di apposite convenzioni con la Regione e gli enti 
locali, di iniziative per favorire l'orientamento e la formazione professionale dei 
lavoratori, dei quadri direttivi ed intermedi e dei giovani imprenditori, ivi 
comprese le iniziative finalizzate all'introduzione di nuove tecnologie e metodi 
per il miglioramento della qualità;  

f) a curare la promozione di patti territoriali e contratti d'area;  

g) all'acquisizione e alla progettazione di aree attrezzate per insediamenti 
produttivi, ivi compresa l'azione promozionale per l'insediamento di attività 
produttive in dette aree, alla progettazione e alla realizzazione delle opere di 
urbanizzazione e dei servizi, nonché all'attrezzatura degli spazi pubblici destinati 
ad attività collettive. La gestione delle opere di urbanizzazione, delle 
infrastrutture e dei servizi può essere attuata anche avvalendosi di cooperative, 
Consorzi di gestione e società a capitale misto;  
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h) alla vendita, all'assegnazione e alla concessione alle imprese di lotti in aree 
attrezzate. A tal fine, il Comitato Direttivo dei Consorzi con proprio atto individua 
le aree ed i criteri per l'assegnazione;  

i) alla costruzione in aree attrezzate di fabbricati, impianti, laboratori per 
attività industriali e artigianali, commerciali all'ingrosso ed al minuto, depositi e 
magazzini;  

l) alla vendita, alla locazione e alla locazione finanziaria alle imprese di 
fabbricati e impianti in aree attrezzate;  

m) alla realizzazione e gestione di aree produttive, artigianali, commerciali 
all'ingrosso ed al minuto o destinate a centri, e servizi commerciali. Tali aree 
possono essere individuate anche dagli strumenti urbanistici comunali;  

n) all'assunzione e promozione dell'erogazione di servizi per favorire 
l'insediamento e lo sviluppo delle attività produttive, anche attraverso la 
cessione di aree per l'insediamento di aziende di servizio convenzionate con i 
Consorzi;  

o) all'esercizio delle attività previste dall'articolo 63 della legge 23 dicembre 
1998, n. 448;  

p) alla costruzione e gestione di impianti di depurazione degli scarichi degli 
insediamenti produttivi, salvo quanto previsto dalla legge regionale n. 10/1997;  

q) alla realizzazione e alla gestione di impianti tecnologici per la distribuzione 
di gas metano e per la realizzazione e la gestione di altri impianti a rete;  

r) al recupero degli immobili industriali preesistenti per la loro destinazione a 
fini produttivi e all'attuazione di programmi di reindustrializzazione;  

s) alla prosecuzione della gestione in atto degli impianti di acquedotto, 
fognatura e depurazione fino al momento del loro trasferimento al gestore del 
servizio idrico integrato ai sensi della legge regionale 3 ottobre 1997, n. 10;  

t) alla riscossione delle tariffe e dei contributi per l'utilizzazione da parte di 
terzi di opere e servizi realizzati o gestiti dai Consorzi;  

u) a promuovere la costituzione ovvero a partecipare a società consortili di 
cui all'articolo 27 della legge 5 ottobre 1991, n. 317;  

v) all'assunzione di ogni altra iniziativa idonea al raggiungimento dei fini 
istituzionali, anche mediante la promozione di società e di Consorzi di gestione 
a capitale misto.  

Consiglio regionale della Calabria I Commissione

Pagina 79 di 175



L.R. n. 38 del 24 dicembre 2001. 

Nuovo regime giuridico dei Consorzi  

per le Aree, i Nuclei e le Zone di  

Sviluppo Industriale. 

 

2. Nell'esercizio delle loro attività i Consorzi si attengono a criteri di efficacia, 
efficienza ed economicità, perseguendo l'equilibrio tra i costi globalmente 
derivanti dalla loro attività di programmazione, ivi compresi quelli del personale.  

 

Art. 13  
Deleghe alle province. 

1. Sono delegate alle Province le funzioni amministrative di cui all'articolo 2, 
commi 11-bis e 11-ter del D.L. 20 maggio 1993, n. 149, come convertito con 
modificazioni dalla legge 19 luglio 1993, n. 237.  

 

Art. 14  
Programmi di attività. 

1. I Consorzi svolgono le proprie funzioni istituzionali sulla base di programmi 
quinquennali di attività e di organizzazione, che si conformano agli indirizzi 
definiti dalla Regione nei propri piani generali e settoriali di sviluppo economico 
e che sono elaborati sulla base di criteri che tengano conto della sussistenza di 
processi di ristrutturazione e di conversione industriale già in stato di 
avanzamento e della presenza di gravi fenomeni di degrado ambientale, 
economico e sociale.  

2. I programmi e le attività di cui al comma precedente sono approvati 
dall'Assemblea Generale entro 180 giorni dal suo insediamento e trasmessi alla 
Regione entro 10 giorni dall'adozione. Essi devono indicare:  

a) le azioni di promozione delle attività produttive e gli specifici interventi per 
realizzarle;  

b) le risorse finanziarie necessarie e le diverse fonti di provvista;  

c) le misure organizzative adeguate a sostenere le azioni prescelte, 
riguardanti la razionalizzazione delle strutture consortili, al fine di ridurne i costi 
e migliorarne l'esistenza;  

d) l'eventuale costituzione di società o consorzi o la partecipazione a loro per 
la gestione di servizi consortili o per le attività di assistenza alle imprese.  

3. La Regione, entro 30 giorni dal ricevimento dei programmi, al fine di 
esaminare contestualmente i vari interessi coinvolti, indice una conferenza di 
servizi alla quale sono invitati a partecipare, oltre agli Enti pubblici o privati 
consorziati, anche altri soggetti direttamente o indirettamente interessati dagli 
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interventi previsti in detti programmi ed attività, nonché i dirigenti dei 
Dipartimenti regionali interessati.  

4. La Giunta regionale, tenuto conto delle osservazioni raccolte nella conferenza 
di servizi, approva i programmi di cui al presente articolo entro e non oltre 60 
giorni dalla data di svolgimento della stessa conferenza, trascorsi i quali opera 
l'istituto del silenzio - assenso.  

 

Art. 15  
Bilanci e Piani economico-finanziari dei Consorzi. 

1. Il bilancio del Consorzio si conforma alle norme stabilite dallo Stato in modo 
da consentire la lettura per programmi, obiettivi ed interventi.  

2. I Consorzi devono predisporre ed approvare entro il 31 ottobre di ogni anno 
il piano economico - finanziario, concernente i programmi di investimento e di 
attività relativi all'esercizio dell'anno successivo e farlo pervenire entro dieci 
giorni alla Giunta regionale che esercita il controllo entro 30 giorni dal 
ricevimento, trascorsi i quali, si intende approvato.  

3. I documenti contabili riferiti al Bilancio d'esercizio ed al PEF annuale, così 
come approvati dal Comitato Direttivo, devono essere trasmessi ai Soci, almeno 
20 giorni prima della Convocazione dell'Assemblea per la loro approvazione (7). 

 

(7) Comma aggiunto dall’art. 20, comma 2, lettera c), L.R. 23 dicembre 2011, 
n. 47, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi 
di quanto stabilito dall’art. 58 della stessa legge). Successivamente l’art. 1, L.R. 
3 febbraio 2012, n. 1 ha abrogato la suddetta lettera c), a decorrere dal giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto disposto dall’art. 
2 della stessa legge), senza peraltro precisare se da detta abrogazione ne 
consegue la reviviscenza del presente articolo, nella formulazione antecedente 
all’aggiunta del presente comma. 

  

 

Art. 16  
Capitale e mezzi finanziari. 

1. Il capitale di proprietà dei Consorzi è formato dai conferimenti dei partecipanti 
al momento della loro costituzione e da quelli successivi, dai contributi in conto 

Consiglio regionale della Calabria I Commissione

Pagina 81 di 175



L.R. n. 38 del 24 dicembre 2001. 

Nuovo regime giuridico dei Consorzi  

per le Aree, i Nuclei e le Zone di  

Sviluppo Industriale. 

 

capitale, aumentato degli utili e diminuito delle perdite derivanti dalla loro 
attività.  

2. I mezzi finanziari di cui i Consorzi possono disporre sono costituiti oltre che 
da quelli provenienti dai mezzi propri e da quelli derivanti dallo svolgimento della 
propria attività, anche:  

a) [dal contributo annuale di dotazione ordinaria da parte degli altri organismi 
partecipanti, ripartito secondo i criteri indicati nello statuto. L'entità del 
Contributo annuale determinato dall'Assemblea, non può mai superare il 
corrispondente valore economico della quota detenuta dal singolo Socio nel 
Fondo Consortile e risultante dall'ultimo bilancio approvato] (8);  

b) dai fondi regionali, statali e comunitari appositamente destinati alla 
realizzazione, gestione e manutenzione di opere e servizi;  

c) da finanziamenti concessi da istituti di credito anche a medio termine.  

 

(8) Lettera così modificata dall’art. 36, comma 3, L.R. 29 dicembre 2010, n. 34, 
poi soppressa dall’art. 20, comma 2, lettera d), L.R. 23 dicembre 2011, n. 47, a 
decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 
quanto stabilito dall’art. 58 della stessa legge). Successivamente l’art. 1, L.R. 3 
febbraio 2012, n. 1 ha abrogato la suddetta lettera d), a decorrere dal giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto disposto dall’art. 
2 della stessa legge), senza peraltro precisare se da detta abrogazione ne 
consegue la reviviscenza della presente lettera, nella formulazione antecedente 
alla sua soppressione. 

  

 

Art. 17  
Funzioni della Regione. 

1. La Regione, ai sensi dell'articolo 2, comma 2, provvede anche attraverso i 
Consorzi di sviluppo industriale alle attività di promozione industriale nel 
territorio regionale in particolare relativamente alla realizzazione di 
infrastrutture.  

2. Per le finalità di cui al comma 1, la Giunta regionale:  

a) emana atti di indirizzo e di coordinamento dell'attività dei Consorzi;  

b) approva i piani economici e finanziari dei Consorzi.  
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3. La Giunta regionale esercita il controllo sul Piano economico e finanziario 
(P.E.F.).  

4. Il controllo sul P.E.F. è esercitato entro 30 giorni dal ricevimento dell'atto ed 
il termine può essere sospeso, per una sola volta con richiesta da parte 
dell'Assessorato all'Industria, di chiarimenti o elementi integrativi, ricevuti i quali 
la Giunta, entro i successivi 30 giorni, dovrà esprimersi definitivamente (9). 

 

(9) Comma così modificato (mediante sostituzione dell'originario termine di 40 
giorni con il termine di 30 giorni) dall’art. 20, comma 2, lettera e), L.R. 23 
dicembre 2011, n. 47, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 58 della stessa legge). 
Successivamente l’art. 1, L.R. 3 febbraio 2012, n. 1 ha abrogato la suddetta 
lettera e), a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai 
sensi di quanto disposto dall’art. 2 della stessa legge), senza peraltro precisare 
se da detta abrogazione ne consegue la reviviscenza del presente comma, nella 
formulazione antecedente alla sua modifica. 

  

 

Art. 18  
Controllo e vigilanza. 

1. Il controllo interno sull'attività dei Consorzi di sviluppo industriale spetta al 
Collegio dei Revisori dei Conti.  

2. La vigilanza sull'attività dei Consorzi di sviluppo industriale è esercitata dal 
Presidente della Regione anche mediante l'acquisizione delle necessarie 
informazioni dal Collegio dei Revisori dei Conti e tende a verificare il rispetto 
delle prescrizioni e degli indirizzi della programmazione regionale, generale, e di 
settore, e della pianificazione territoriale (10). 

3. Nell'esercizio del potere di vigilanza, il Presidente della Regione può disporre 
ispezioni atte alla verifica del regolare funzionamento dei Consorzi. All'esito delle 
verifiche, laddove siano accertate perdite d'esercizio pari a due volte 
l'ammontare del fondo consortile desunte dall'ultimo bilancio approvato, ovvero 
gravi irregolarità amministrative, il Presidente della Regione dispone con proprio 
decreto lo scioglimento degli organi elettivi del consorzio provvedendo alla 
nomina di un commissario straordinario (11). 

4. Nei casi in cui sia maturata la scadenza statutaria senza che si sia provveduto 
da parte dell'Assemblea alla formale proroga dell'Ente ai sensi e nel rispetto delle 
previsioni di cui all'articolo 37-ter, comma 7, della legge regionale n. 10/1998, 
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il Presidente della Giunta regionale, su proposta dell'Assessore all'industria od 
autonomamente, procede alla nomina di un Commissario straordinario di 
liquidazione.  

5. (Comma omesso in quanto impugnato dal Governo davanti alla Corte 
Costituzionale).  

6. (Comma omesso in quanto impugnato dal Governo davanti alla Corte 
Costituzionale).  

 

(10) Comma così modificato dall’art. 20, comma 2, lettera f), L.R. 23 dicembre 
2011, n. 47, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione 
(ai sensi di quanto stabilito dall’art. 58 della stessa legge). 

(11) Il presente comma, già modificato dall’art. 36, comma 4, L.R. 29 dicembre 
2010, n. 34, è stato poi così sostituito dall’art. 20, comma 2, lettera g), L.R. 23 
dicembre 2011, n. 47, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 58 della stessa legge). Il testo 
precedente era così formulato: «3. Nell'esercizio del potere di vigilanza, il 
Presidente della Giunta regionale, su proposta dell'Assessore all'industria od 
autonomamente, può:  

a) disporre ispezioni per accertare il regolare funzionamento dei Consorzi;  

b) provvedere, previa diffida, agli organi dell'ente al compimento di atti resi 
obbligatori da disposizioni di legge e di regolamento, anche con la nomina di 
commissari ad acta;  

c) accertata, in sede di approvazione del Bilancio Consuntivo, una perdita 
d'esercizio pari o superiore all'ammontare del Fondo Consortile desunto 
dall'ultimo bilancio approvato, disporre lo scioglimento degli Organi Consortili e 
la nomina di un Commissario straordinario [indicata erroneamente nel Bollettino 
Ufficiale come lettera d)].». 

  

 

Art. 19  
Diritto all'informazione dei Consiglieri regionali. 

1. I Consorzi di sviluppo industriale recepiscono l'articolo 8, terzo comma, dello 
Statuto della Regione Calabria.  
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Art. 20  
Piani regolatori delle Aree e dei Nuclei di sviluppo industriale. 

1. I consorzi, nell'ambito dei territori dei comuni consorziati e degli eventuali 
distretti industriali ricadenti nei territori di competenza, svolgono le attività di 
cui all'articolo 36, comma 5, della legge 5 ottobre 1991, n. 317, quelle di cui 
all'articolo 11 del D.L. 23 giugno 1995, n. 244 convertito in legge 8 agosto 1995, 
n. 341 nonché quelle di cui all'articolo 63 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, 
all'articolo 26 del D.Lgs. n. 112/1998 e all'articolo 2 del D.P.R. 20 ottobre 1998, 
n. 447, nel quadro della programmazione generale e di settore della Regione.  

2. Gli strumenti urbanistici di cui all'articolo 51 del D.P.R. 6 marzo 1978, n. 218 
e relative varianti sono adottati dall'Assemblea del Consorzio, previo parere dei 
comuni consorziati, sono approvati dalla provincia con le modalità di cui al 
successivo terzo, comma ed hanno valenza di piani territoriali di coordinamento 
ai sensi dell'articolo 5 della legge n. 1150/1942.  

3. Per la redazione dei piani degli agglomerati industriali attrezzati e per 
l'attuazione delle opere di urbanizzazione e delle infrastrutture necessarie per 
insediamenti produttivi compresi nei programmi di reindustrializzazione si 
applicano le disposizioni di cui all'articolo 2, commi 11, 11-bis e 11-ter della 
legge 19 luglio 1993, n. 237, all'articolo 11 del D.L. 23 giugno 1995, n. 244 
convertito in legge 8 agosto 1995, n. 341 e successive modificazioni ed 
integrazioni, al comma 8 dell'art. 37-ter della legge regionale 22 settembre 
1998, n. 10.  

4. L'approvazione, da parte degli organi competenti, dei progetti delle opere 
pubbliche occorrenti per le iniziative di cui ai commi 1 e 3, nonché dei progetti 
delle opere occorrenti per l'attuazione delle iniziative di cui agli articoli 49, 50 e 
56 del testo unico approvato con D.P.R. n. 218/1978 equivale a dichiarazione di 
pubblica utilità, di urgenza ed indifferibilità delle opere stesse.  

5. Per tutte le opere realizzate ai sensi dei commi precedenti si applicano le 
disposizioni di cui al comma 8 dell'art. 37-ter della legge regionale 22 settembre 
1998, n. 10. Per le espropriazioni si applicano le disposizioni della legge 25 
giugno 1865, n. 2359 e successive modificazioni e integrazioni, salvo quanto 
disposto dall'articolo 53 del D.P.R. n. 218/1978 e le relative funzioni sono 
esercitate dai Presidenti dei Consorzi, previa comunicazione ai sindaci dei 
territori interessati.  

6. I Consorzi possono avvalersi delle procedure d'urgenza di cui alla legge 3 
gennaio 1978, n. 1 e successive modificazioni e integrazioni.  

7. Ai fini della progettazione e della realizzazione degli interventi previsti dalla 
presente legge, i Consorzi possono concludere con la Regione e con gli altri enti 
pubblici accordi di programma ove sono stabiliti gli obiettivi, i tempi e le modalità 
di attuazione e le previsioni di spesa. In caso di partecipazione del comune o dei 
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comuni interessati all'accordo di programma, ove l'accordo comporti variazioni 
degli strumenti urbanistici, si applicano le norme di cui all'articolo 27, commi 4 
e 5, della legge 8 giugno 1990, n. 142 e dell'articolo 1, comma 59, della legge 
28 dicembre 1995, n. 549 e successive modificazioni ed integrazioni,  

 

Art. 21 (12) 

1. Al fine di incrementare la competitività delle imprese, la Regione, su istanza 
dei Consorzi, provvede, attraverso l'impiego prioritario dei fondi comunitari, al 
finanziamento delle opere atte alla costituzione delle Aree Produttive 
Ecologicamente Attrezzate (APEA) di cui al Decreto Legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112 e successive modifiche e integrazioni.  

2. Il Presidente della Regione provvede con proprio atto al riconoscimento della 
qualificazione APEA dei territori consortili, o di parti di essi, dotati delle strutture 
e degli impianti idonei ad assicurare la tutela dell'ambiente, della salute e della 
sicurezza. La Giunta Regionale approva il Regolamento sulla costituzione delle 
APEA sulla base di una proposta unitaria predisposta dai Consorzi industriali 
coordinati dall'Assessore regionale alle Attività Produttive.  

 

(12) Articolo così sostituito dall’art. 20, comma 2, lettera h), L.R. 23 dicembre 
2011, n. 47, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione 
(ai sensi di quanto stabilito dall’art. 58 della stessa legge). Il testo originario era 
così formulato: «Art. 21. Aree industriali ecologicamente attrezzate. 1. Per aree 
ecologicamente attrezzate si intendono quelle che sono dotate o si dotano delle 
strutture e degli impianti idonei ad assicurare la tutela dell'ambiente, della salute 
e della sicurezza, oltre ad adeguati impianti e sistemi di monitoraggio ambientale 
dei livelli atmosferici, acustici ed elettromagnetici.  

2. I Consorzi che si sono dotati dell'attrezzatura di tutela ambientale, della salute 
e della sicurezza richiedono alla Provincia di dichiararne la qualificazione come 
arca ecologicamente attrezzata. Il Presidente della Provincia previa opportuna 
verifica, provvede con proprio atto al relativo riconoscimento.  

3. Le aree di cui al precedente comma 1 fruiranno prioritariamente degli aiuti 
finanziari pubblici nazionali, regionali e comunitari.». 

  

 

Art. 22  
Conferenza dei servizi. 
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(Articolo omesso in quanto impugnato dal Governo davanti alla Corte 
Costituzionale).  

 

Art. 23  
Realizzazione diretta delle opere di urbanizzazione. 

1. I Comuni possono affidare ai Consorzi di sviluppo industriale la realizzazione 
diretta delle opere di urbanizzazione relative alle aree attrezzate per 
insediamenti produttivi e delle infrastrutture e delle opere per il loro 
allacciamento ai pubblici servizi, sulla base di una convenzione tipo predisposta 
dai Consorzi stessi.  

2. La realizzazione diretta può avere ad oggetto le opere di urbanizzazione 
interne all'area di intervento e quelle esterne, ivi comprese le aree acquisite dal 
Consorzio o dai comuni che risultino funzionali e necessarie alla piena 
attrezzatura dell'area interessata. La realizzazione può anche avere ad oggetto 
in tutto o in parte le opere o le infrastrutture necessarie ad allacciare la zona ai 
pubblici servizi. Il Consorzio può altresì assumere la realizzazione diretta delle 
opere di urbanizzazione, anche non di pertinenza dell'area interessata, purché 
funzionali alle attrezzature della stessa.  

3. La realizzazione delle opere di urbanizzazione deve avvenire in base a progetti 
esecutivi predisposti dal Consorzio ed approvati dall'amministrazione comunale.  

4. La determinazione delle spese per le opere da realizzare, le modalità di 
valutazione e di cessione delle opere e delle relative aree sono stabilite sulla 
base della convenzione tipo di cui al comma 1.  

5. Le convenzioni stipulate tra Consorzio e Comuni sulla base della convenzione 
tipo costituiscono, a favore del Consorzio, atto di concessione per la realizzazione 
delle opere indicate nel comma 2.  

6. Le convenzioni di cui al presente articolo prevedono anche i casi in cui il 
Comune oppure il Consorzio debbano provvedere, per la realizzazione delle 
opere indicate nel comma 2, ad acquisire disponibilità di aree esterne alla 
superficie di intervento. A tal fine le convenzioni regolano i relativi rapporti 
finanziari.  

 

Art. 24  
Manutenzione ed esercizio delle opere di urbanizzazione e delle infrastrutture. 

1. La Regione, la Provincia, i Comuni e altri enti possono affidare ai Consorzi di 
sviluppo industriale la manutenzione e l'esercizio delle opere di urbanizzazione, 

Consiglio regionale della Calabria I Commissione

Pagina 87 di 175



L.R. n. 38 del 24 dicembre 2001. 

Nuovo regime giuridico dei Consorzi  

per le Aree, i Nuclei e le Zone di  

Sviluppo Industriale. 

 

delle infrastrutture e degli allacci a servizio delle attività produttive e da 
realizzare nell'ambito del territorio di competenza e dei suoi accessi.  

2. Per le opere per le quali è prevista, a norma dell'atto di affidamento, la 
consegna all'ente pubblico titolare, i compiti di manutenzione ed esercizio sono 
svolti dal Consorzio fino al giorno della consegna stessa. Per tutte le altre opere 
ed impianti il Consorzio svolgerà i relativi compiti per il tempo della sua durata.  

3. Per le spese conseguenti allo svolgimento dei compiti previsti dai commi 
precedenti gli enti beneficiari trasferiscono al Consorzio le somme relative 
preventivamente inserite ed autorizzate nel PEF annuale (13).  

4. I Consorzi di sviluppo industriale provvedono alla determinazione e riscossione 
dei corrispettivi dovuti dalle imprese per i servizi di manutenzione delle opere e 
per la gestione degli impianti.  

5. I soggetti di cui al comma 1, possono altresì, trasferire al Consorzio in 
proprietà le opere di urbanizzazione primaria e secondaria da questo realizzate, 
da acquisire nel Bilancio Consortile secondo le modalità alternative: 

1) a patrimonio indisponibile ed accantonato in apposita Riserva, per le 
attività Istituzionali dell'Ente di cui all'articolo 2 della presente legge; 

2) a patrimonio disponibile, il cui credito vantato dal Socio potrà essere 
destinato, in aggiunta a quanto disposto dal comma 2 lettera b) dell'articolo 16 
della presente legge, secondo le direttive contenute nello stesso provvedimento 
di trasferimento. 

Ai beni ceduti con le modalità precedenti, non si applica il comma 3 dell'articolo 
24 della presente legge (14). 

 

(13) Comma così modificato (mediante l'aggiunta delle parole "preventivamente 
inserite ed autorizzate nel PEF annuale") dall’art. 20, comma 2, lettera i), L.R. 
23 dicembre 2011, n. 47, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 58 della stessa legge). 
Successivamente l’art. 1, L.R. 3 febbraio 2012, n. 1 ha abrogato la suddetta 
lettera i), a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai 
sensi di quanto disposto dall’art. 2 della stessa legge), senza peraltro precisare 
se da detta abrogazione ne consegue la reviviscenza del presente comma, nella 
formulazione antecedente alla sua modifica. 

(14) Comma aggiunto dall’art. 36, comma 5, L.R. 29 dicembre 2010, n. 34, a 
decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 
quanto stabilito dall’art. 56 della stessa legge). 
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Art. 25  
Filiere produttive. 

(Articolo omesso in quanto impugnato dal Governo davanti alla Corte 
Costituzionale)  

 

Art. 26  
Norme transitorie. 

1. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il 
Presidente della Giunta regionale, su proposta dell'Assessore all'industria, 
delibera lo scioglimento degli Organi ordinari già esistenti e, contestualmente, 
nomina un Commissario straordinario che provvede fino alla nomina dei nuovi 
Consigli di amministrazione e comunque per un periodo non superiore a nove 
mesi:  

a) alla gestione dei Consorzi;  

b) alla redazione dell'inventario delle loro infrastrutture e dei loro beni 
patrimoniali realizzati con finanziamenti pubblici;  

c) alla stesura di una relazione sullo stato delle attività e passività;  

d) all'adeguamento dello statuto dei Consorzio alle norme della presente 
legge (15).  

2. I Commissari dei Consorzi di amministrazione straordinaria esistenti alla data 
di entrata in vigore della presente legge assumono e svolgono le medesime 
funzioni dei Commissari di cui al precedente comma 1.  

3. I Commissari di cui ai precedenti commi adottano, nel termine di cento giorni 
dalla nomina di cui al comma 1, tutti gli atti necessari per consentire la nomina 
dell'assemblea generale dei Consorzi, che deve essere insediata entro i 
successivi trenta giorni.  

4. L'assemblea generale, costituita ai sensi del precedente comma, provvede 
alla nomina del Consiglio di amministrazione.  

5. Nelle more dell'attuazione della presente legge, i Consorzi la cui durata scade 
prima dell'entrata in vigore della presente legge, sono prorogati di un anno. Il 
ricostituito "Consorzio per le aree industriali del comprensorio di Lamezia Terme" 

Consiglio regionale della Calabria I Commissione

Pagina 89 di 175



L.R. n. 38 del 24 dicembre 2001. 

Nuovo regime giuridico dei Consorzi  

per le Aree, i Nuclei e le Zone di  

Sviluppo Industriale. 

 

prosegue senza soluzione di continuità tutte le attività e rapporti in essere di 
competenza del già esistente "Consorzio per il nucleo di industrializzazione di 
Lamezia Terme", - la cui procedura di liquidazione, per l'effetto, viene sospesa -
, continuando ad operare sul territorio di pertinenza di quest'ultimo, utilizzando 
a tal fine: i locali dell'attuale sede, il personale dipendente - nella posizione in 
godimento alla data della presente legge, nonché i beni strumentali, le 
infrastrutture e le opere di urbanizzazione, tuttora esistenti (16).  

6. Entro 180 giorni dall'entrata in vigore della presente legge potranno essere 
istituiti nuovi Consorzi in aree con almeno 150.000 abitanti che abbiano 
vocazione industriale. I soggetti proponenti (Comuni, Province, Enti pubblici e 
soggetti privati) dovranno garantire al costituendo Consorzio un patrimonio in 
beni e in risorse pari almeno a 100 miliardi di cui il 40 per cento in risorse 
finanziarie. La Giunta regionale, previo parere vincolante della competente 
Commissione consiliare, procederà all'approvazione.  

 

(15)  Vedi, anche, l'art. 33, comma 3, L.R. 26 giugno 2003, n. 8.  

(16)  Vedi, anche, l'art. 33, comma 4, L.R. 26 giugno 2003, n. 8.  

  

 

Art. 27  
Abrogazione di norme. 

1. Sono abrogate le seguenti norme:  

a) la legge regionale 4 settembre 1972, n. 4;  

b) le disposizioni della legge regionale 5 agosto 1992, n. 12 che contrastano 
con la presente legge;  

c) il comma 7 dell'articolo 37-ter della legge regionale 22 settembre 1998, n. 
10.  

 

Art. 28  
Norma finanziaria. 

1. Sono fatte salve le norme contenute nell'articolo 43 della Legge regionale 4 
febbraio 2002, n. 8, così come integrate dall'articolo 16, comma 2, della legge 
regionale 13 giugno 2008,n. 15 (17). 
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(17) Comma così sostituito dall’art. 20, comma 2, lettera j), L.R. 23 dicembre 
2011, n. 47, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione 
(ai sensi di quanto stabilito dall’art. 58 della stessa legge). Successivamente 
l’art. 1, L.R. 3 febbraio 2012, n. 1 ha abrogato la suddetta lettera j), a decorrere 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto disposto 
dall’art. 2 della stessa legge), senza peraltro precisare se da detta abrogazione 
ne consegue la reviviscenza del presente comma, nella formulazione 
antecedente alla sua sostituzione. Il testo originario era così formulato: «1. 
L'onere derivante dall'applicazione della presente legge sarà determinato per 
ciascuno esercizio finanziario con la legge di approvazione del bilancio della 
Regione e con l'apposita legge finanziaria di accompagno.».  
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L.R. 19/10/2004, n. 25 (Artt. 36, 54) 

Statuto della Regione Calabria. 

Pubblicata nel B.U. Calabria 23 ottobre 2004, Suppl. Straord. n. 6 Al B.U. 16 ottobre 
2004, n. 19. 

 

Art. 36 

Attribuzioni della Giunta regionale. 

1. La Giunta regionale: 

a) provvede in ordine all'attuazione del programma di governo esercitando, nel 
rispetto delle attribuzioni del Presidente della Giunta, tutte le competenze diverse da 
quelle legislative, regolamentari, di indirizzo e di controllo spettanti al Consiglio; 

b) esercita la potestà regolamentare nelle forme di cui all'articolo 43 del presente 
Statuto; 

c) predispone il bilancio di previsione ed il rendiconto generale della Regione e la loro 
variazione, oltre che ogni altro atto di programmazione finanziaria; 

d) gestisce il bilancio, amministra il patrimonio ed il demanio regionali e delibera sui 
contratti, secondo le modalità e nei limiti stabiliti dallo Statuto e dalla legge; 

e) nel rispetto degli obiettivi generali e degli indirizzi deliberati dal Consiglio, su 
proposta della stessa Giunta, rende esecutivo il piano regionale di sviluppo 
economico-sociale; 

f) sovrintende, nel rispetto dei princìpi generali deliberati dal Consiglio, 
all'ordinamento ed alla gestione delle imprese od aziende dipendenti dalla Regione, degli 
enti a partecipazione regionale e delle società interregionali, provvedendo a tutte le 
nomine di competenza regionale, con esclusione di quelle espressamente riservate alla 
competenza di altri organi; 

g) adotta i provvedimenti relativi all'individuazione delle risorse umane, materiali ed 
economico-finanziarie da destinare alle diverse finalità e determina la loro ripartizione fra 
gli uffici di livello dirigenziale apicale; 

h) adotta, su proposta del Presidente della Giunta, il regolamento per l'esercizio della 
propria attività; 

i) stabilisce gli obiettivi ed i programmi amministrativi da attuare ed adotta gli atti 
che rientrano nello svolgimento di tali funzioni ai quali devono uniformarsi gli uffici 
regionali; verifica la rispondenza dei risultati dell'attività amministrativa e della gestione 
agli indirizzi impartiti; 

l) esercita le altre attribuzioni ad essa demandate dalla Costituzione, dallo Statuto e 
dalle leggi. 

 

 

 

TITOLO IX 

Attività economiche regionali e soggetti privati 

Art. 54 

Soggetti privati, enti, aziende e imprese regionali. 

1. La Regione riconosce, garantisce e favorisce l'intervento delle autonomie locali, sociali 
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Statuto della Regione Calabria. 

 

e funzionali e dei soggetti privati nella promozione dello sviluppo economico, sociale e 
culturale del proprio territorio, nel rispetto del principio di sussidiarietà e di solidarietà. 

2. Nel perseguimento degli obiettivi di cui al comma 1, la Regione promuove la 
programmata dismissione delle forme gestionali di tipo pubblico e orienta i suoi interventi 
alle sole funzioni di indirizzo generale, alla determinazione degli standard ed alla garanzia 
del corretto funzionamento dei servizi. 

3. Con legge approvata a maggioranza di due terzi dei componenti del Consiglio 
regionale, la Regione può istituire enti, aziende e società regionali, anche a carattere 
consortile, con enti locali o con altre Regioni, nonché partecipare o promuovere intese, 
anche di natura finanziaria (21). 

4. La Regione esercita sugli enti, le aziende e società regionali poteri di indirizzo e di 
controllo, anche attraverso l'esame e l'approvazione dei loro atti fondamentali. 

5. A tal fine il Consiglio regionale: 

a) nomina i rappresentanti della Regione sia negli enti ed aziende consortili che nelle 
imprese a partecipazione regionale ove previsto da espresse disposizioni di legge; 

b) approva i bilanci e i programmi generali di sviluppo e di riordino, nonché quelli che 
prevedono nuovi investimenti e revisioni tariffarie, relativi ad enti ed aziende regionali. 

6. Nella nomina dei rappresentanti è assicurata, nei modi stabiliti dal regolamento 
interno, la rappresentanza della minoranza del Consiglio. 

7. Il personale degli enti e delle aziende dipendenti dalla Regione è equiparato ad ogni 
effetto al personale regionale, salvo diverse disposizioni delle leggi istitutive. 

8. Il bilancio degli enti ed aziende dipendenti dalla Regione deve essere presentato al 
Consiglio prima che inizi la discussione del bilancio regionale. 

9. Con il bilancio regionale sono approvati gli stanziamenti relativi ai bilanci degli enti e 
delle aziende dipendenti, i quali vengono ratificati nei termini e nelle forme previste dalla 
legge regionale. 

10. I consuntivi degli enti e aziende dipendenti dalla Regione sono allegati al rendiconto 
generale della Regione. 

 
 
(21) Vedi, al riguardo, quanto previsto dalla L.R. 28 settembre 2011, n. 35. 
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Regione Lazio 

L.R. 28/12/2018, n. 13 (Art. 6) 

 

Legge di Stabilità regionale 2019. 

Pubblicata nel B.U. Lazio 29 dicembre 2018, n. 105, supplemento n. 1. 

 

(…) 

 

Art. 6 Modifiche alle leggi regionali 21 gennaio 1984, n. 4, 7 ottobre 1994, n. 50 e 10 

agosto 2016, n. 12, in materia di consorzi di bonifica e all'articolo 3 della legge regionale 

31 dicembre 2015, n. 17, relativo a ottimizzazione nella gestione delle disponibilità 

liquide a livello regionale e successive modifiche. Modifiche all'articolo 3 della L.R. 

12/2006 relativo a disposizioni per la semplificazione amministrativa. 

 

In vigore dal 1 gennaio 2019 

1. All'articolo 2 della L.R. 4/1984 sono apportate le seguenti modifiche: 

 

a) alla lettera a) del comma 1 le parole: "Lazio Nord" sono sostituite dalle seguenti: 

"Etruria meridionale e Sabina"; 

b) alla lettera a) del comma 2 le parole: "Lazio Nord" sono sostituite dalle seguenti: 

"Etruria meridionale e Sabina". 

2. Al comma 1 dell'articolo 2 della L.R. 50/1994 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "A 

decorrere dalla stipula della predetta intesa, la parte di territorio ricadente nel Lazio del 

Consorzio di cui alla lettera b) confluisce nel comprensorio del Consorzio di bonifica Sud 

Pontino ovvero nel comprensorio del Consorzio di bonifica Lazio Sud Ovest di cui all'articolo 

11, comma 2, lettera c), della legge regionale 10 agosto 2016, n. 12, relativo a disposizioni 

transitorie in materia di consorzi di bonifica, se già istituito.". 

 

3. Al comma 3-bis dell'articolo 3 della L.R. 17/2015, dopo le parole: "organismi strumentali" 

sono inserite le seguenti: "ed ai consorzi di bonifica presenti nel territorio regionale". 

 

4. Alla L.R. 12/2016 sono apportate le seguenti modifiche: 

 

a) al primo periodo del comma 4-bis, dell'articolo 3, le parole da: "per la gestione delle 

procedure di gara" fino alla fine del periodo sono sostituite dalle seguenti: ", per 

l'espletamento delle procedure di gara per l'acquisizione di beni e servizi di valore superiore 

alla soglia di rilievo comunitario, sono obbligati ad avvalersi della piattaforma di 

e-procurement gestita dalla Centrale acquisti regionale e, a decorrere dal 1° luglio 2019, nel 

rispetto dei propri regolamenti per l'affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle 

soglie di rilevanza comunitaria, a gestire attraverso la medesima piattaforma il relativo albo 

fornitori da cui attingere per l'individuazione degli operatori economici da invitare a 

presentare offerta, "; 

b) all'articolo 11: 

1) all'alinea del comma 2, le parole: "dei progetti" sono sostituite dalle seguenti: "del 

rispettivo progetto"; 

2) alla lettera a) del comma 2 le parole: "Lazio Nord" sono sostituite dalle seguenti: 

"Etruria meridionale e Sabina"; 

3) al comma 4, dopo le parole: "relativi ai comuni di" sono inserite le seguenti: 

"Stimigliano, Forano, Selci, Cantalupo in Sabina, Poggio Mirteto, Casperia, Roccantica, 
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Poggio Catino, Salisano, Montopoli di Sabina, Fara in Sabina, Castelnuovo di Farfa, 

Mompeo, Casaprota, Frasso Sabino, Poggio Nativo, Toffia, Scandriglia, Poggio Moiano, 

Monteleone Sabino, Poggio San Lorenzo, Nerola, Montorio Romano, Monteflavio, 

Montelibretti, Moricone, Palombara Sabina, " e le parole: "Lazio Nord" sono sostituite dalle 

seguenti: "Etruria meridionale e Sabina"; 

4) al numero 3) della lettera b) del comma 8, alle parole: "il progetto di fusione" sono 

premesse le seguenti: "tenendo conto della perimetrazione dei comprensori dei costituendi 

consorzi di bonifica di cui all'allegato A alla legge regionale 21 gennaio 1984, n. 4 (Norme in 

materia di bonifica e di consorzi di bonifica) e successive modifiche, "; 

5) al comma 12: 

a) le parole: "vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge, " sono 

sostituite dalle seguenti: "vigenti alla data di indizione delle elezioni, "; 

b) dopo le parole: "fasce di contribuenza." sono inserite le seguenti: "In deroga a 

quanto stabilito dall'articolo 23, comma 6, della L.R. 4/1984 e successive modifiche, la 

contribuenza consortile totale ed il numero totale delle ditte consorziate sono desunti, 

rispettivamente, dagli importi dei ruoli emessi alla data di indizione delle elezioni e dai dati 

risultanti dal catasto del consorzio."; 

6) al comma 14, dopo le parole: "entrano in vigore" sono inserite le seguenti: "per 

ciascun comprensorio, " e le parole: "dei progetti" sono sostituite dalle seguenti: "del 

rispettivo progetto". 

5. L'allegato C alla L.R. 12/2016 è sostituito dall'allegato G alla presente legge. 

 

6. Nei casi in cui la situazione economica, finanziaria e patrimoniale raggiunga un livello di 

criticità tale da non potere assicurare la sostenibilità e l'assolvimento delle funzioni 

indispensabili ovvero nei casi di impossibilità di pagamento di debiti liquidi ed esigibili nei 

confronti di terzi, la Giunta regionale, su proposta dell'Assessore regionale competente in 

materia di bilancio di concerto con l'Assessore regionale competente in materia di agricoltura, 

delibera la messa in liquidazione del consorzio, secondo la disciplina e con gli effetti della 

liquidazione coatta amministrativa di cui alle disposizioni del regio decreto 16 marzo 1942, n. 

267 (Disciplina del fallimento, del concordato preventivo, dell'amministrazione controllata e 

della liquidazione coatta amministrativa) e successive modifiche, determinando lo 

scioglimento del consorzio medesimo e dei suoi organi. Il personale in servizio presso il 

consorzio è trasferito presso altro consorzio di bonifica, individuato prioritariamente 

all'interno del medesimo ambito provinciale. Al personale continuano ad applicarsi tutti gli 

istituti economici e giuridici propri dei contratti collettivi di lavoro in essere all'atto del 

trasferimento, conservando la posizione giuridica nonché i trattamenti economici 

fondamentali ed accessori in godimento, compresa l'anzianità maturata. Gli eventuali rapporti 

di lavoro a termine sono mantenuti fino alla rispettiva scadenza. 

 

7. Il Presidente della Regione con proprio decreto nomina il commissario liquidatore del 

consorzio. Il commissario liquidatore si sostituisce agli organi disciolti e provvede alla 

liquidazione del consorzio, all'estinzione dei debiti esclusivamente nei limiti delle risorse 

disponibili alla data della liquidazione ovvero di quelle che si ricavano dalla liquidazione del 

patrimonio del consorzio alienabile sulla base della normativa vigente. Il commissario 

liquidatore nell'esecuzione delle funzioni attribuite pone in essere ogni atto funzionale alla 

liquidazione, alla gestione e alla salvaguardia del patrimonio del consorzio e si avvale del 

personale del consorzio medesimo. 

 

8. In applicazione della disciplina della liquidazione coatta amministrativa, come richiamata 

dal comma 6, con il medesimo decreto di cui al comma 7 è nominato il comitato di 
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sorveglianza previsto dall'articolo 198 del r.d. 267/1942. 

 

9. L'ammontare del compenso spettante al commissario liquidatore ed ai componenti del 

comitato di sorveglianza, conformemente alle determinazioni di cui al decreto del Ministro 

dello sviluppo economico 3 novembre 2016 concernente la determinazione e liquidazione dei 

compensi spettanti ai commissari giudiziali, ai commissari straordinari ed ai membri dei 

comitati di sorveglianza delle procedure di amministrazione straordinaria delle grandi imprese 

in stato di insolvenza, onnicomprensivo di qualsiasi ulteriore spesa sostenuta, è a carico del 

consorzio. 

 

10. Le disposizioni di cui ai commi 6, 7, 8 e 9 si applicano, per ciascun consorzio, fino alla 

data di adozione della deliberazione di approvazione del rispettivo progetto di fusione ai sensi 

dell'articolo 11, comma 14, della L.R. 12/2016. 

 

 

 

(…) 
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Regione Piemonte 

L.R. 28/12/2012, n. 18 (Art. 17) 

 

Assestamento al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2012 e disposizioni 

finanziarie. 

Pubblicata nel B.U. Piemonte 28 dicembre 2012, n. 52, S.O. n. 2. 

 

 

(…) 

 

Art. 17 Modifiche alla L.R. n. 9/2004. 

In vigore dal 28 dicembre 2012 

1. Dopo l'articolo 21 della legge regionale 14 maggio 2004, n. 9 (Legge finanziaria per l'anno 

2004), è inserito il seguente: 

"Art. 21-bis. 

(Liquidazione coatta amministrativa impresa assicurativa) 

1. Nell'ambito del programma assicurativo per i rischi di responsabilità civile delle aziende 

sanitarie regionali di cui all'articolo 21, qualora l'impresa aggiudicataria della polizza 

assicurativa integrativa del fondo speciale sia assoggettata a procedura di liquidazione coatta 

amministrativa, la Giunta regionale è autorizzata ad erogare alle aziende del servizio sanitario 

regionale, a titolo di anticipazione, con facoltà di rivalsa, le somme a copertura degli esborsi 

relativi ai sinistri rientranti per valore nei limiti della polizza per la parte di competenza 

dell'impresa assicurativa. 

2. Le somme percepite dalle aziende sanitarie regionali relativamente ai sinistri di cui al 

comma 1, a seguito dell'insinuazione nel passivo fallimentare dell'impresa assicurativa 

sottoposta a procedura di liquidazione coatta amministrativa, sono trasferite alla Regione con 

le modalità stabilite con provvedimento della Giunta regionale. 

3. Alla spesa di cui al comma 1 si provvede per l'anno 2012 con le risorse finanziarie stanziate 

nell'UPB DB20151 e per gli anni successivi con le risorse finanziarie individuate secondo le 

modalità previste dall'articolo 8 della L.R. n. 7/2001 e dall'articolo 30 della legge regionale 4 

marzo 2003, n. 2 (Legge finanziaria per l'anno 2003).". 

 

 

 

 

(…) 
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Regione Sicilia 

L.R. n. 8 del 12 gennaio 2012 

Costituzione dell'Istituto regionale per lo sviluppo delle attività 
produttive. 

 

REGIONE SICILIANA 

L'ASSEMBLEA REGIONALE 

ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

promulga 

la seguente legge: 

 

TITOLO I 

Costituzione dell'istituto regionale per lo sviluppo delle attività 
produttive  

Capo I 

Natura e scopi  

Art. 1  Istituto regionale per lo sviluppo delle attività produttive. Natura 
giuridica. 

1.  Nel quadro degli indirizzi strategici di programmazione, promozione, 
valorizzazione ed incremento delle attività produttive, in attuazione dell'articolo 
14, lettere d) ed e), dello Statuto della Regione siciliana e, altresì, dell'articolo 
26 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, al fine di assicurare l'esercizio 
unitario delle funzioni amministrative nell'intero territorio regionale in ossequio 
ai predetti indirizzi strategici, la Regione svolge la propria attività di 
regolamentazione, gestione ed intervento nell'ambito delle aree destinate allo 
svolgimento di attività produttive attraverso l'Istituto regionale per lo sviluppo 
delle attività produttive (IRSAP), con sede in Palermo, costituito e disciplinato 
dalla presente legge. L'Istituto regionale per lo sviluppo delle attività produttive 
è ente pubblico non economico, sottoposto alla vigilanza, indirizzo, controllo e 
tutela della Regione per il tramite dell'Assessorato regionale delle attività 
produttive, che la esercita ai sensi della presente legge.  
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2.  Ai fini della presente legge, le aree destinate allo svolgimento di attività 
produttive sono quelle già attribuite ai Consorzi per le aree di sviluppo industriale 
regolati dalla legge regionale 4 gennaio 1984, n. 1. Con D.P.Reg., su proposta 
dell'Assessore regionale per le attività produttive, previa Delib.G.R., è possibile 
istituire, modificare o sopprimere le aree da destinare allo svolgimento di attività 
produttive.  
Al procedimento di individuazione delle aree da istituire, modificare o sopprimere 
partecipano gli enti locali interessati.  

 

Art. 2  Funzioni e finalità. 

1.  L'IRSAP promuove l'insediamento delle imprese nelle aree destinate allo 
svolgimento di attività produttive attraverso lo sviluppo e l'implementazione 
delle azioni necessarie per favorire l'avvio di nuove iniziative produttive e per 
potenziare ed innovare quelle già esistenti.  

2.  Per il conseguimento delle proprie finalità, l'IRSAP svolge le seguenti funzioni:  

a)  elabora e adotta i piani regolatori delle aree destinate allo svolgimento di 
attività produttive;  

b)  acquisisce gli immobili necessari alla realizzazione delle infrastrutture e 
degli stabilimenti da destinare allo svolgimento delle attività produttive ovvero 
allo svolgimento dei servizi da fornire alle imprese insediate;  

acquisisce e cede terreni per la costruzione di stabilimenti da destinare ad 
attività produttive; dispone, ove possibile, il recupero degli immobili industriali 
non utilizzati;  

c)  progetta, realizza e gestisce le opere infrastrutturali ed i servizi destinati 
alle imprese insediate anche mediante procedure di finanza di progetto;  

d)  progetta e realizza gli edifici da destinare allo svolgimento dell'attività 
produttiva da cedere all'impresa insediata, ove questa non vi provveda in 
proprio;  

e)  promuove ed implementa l'adozione di convenzioni ed accordi con i 
soggetti, pubblici e privati, coinvolti nel processo teso a favorire lo sviluppo 
dell'imprenditoria nelle aree di cui all'articolo 1, comma 2;  

f)  attiva ogni iniziativa utile al reperimento di fondi, anche in ambito 
extraregionale, per la realizzazione dei propri scopi;  

g)  sviluppa azioni di marketing e promozione del territorio anche al fine di 
favorire il reperimento di fondi di investimento pubblici e privati;  

h)  fornisce assistenza tecnica agli operatori economici sia nella fase 
propedeutica all'insediamento, anche al fine di favorire il reperimento di nuovi 
fondi, sia nella fase successiva all'insediamento;  

i)  fornisce assistenza alle imprese insediate o che intendano insediarsi nelle 
aree di cui all'articolo 1, comma 2, per l'accesso al credito agevolato anche 
attraverso la stipula di accordi e convenzioni con gli enti nazionali e regionali, 
sia pubblici che privati, competenti in materia di mediocredito e finanza 
agevolata;  

l)  svolge i compiti e le funzioni ad esso assegnati da leggi regionali e statali;  
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m)  stipula convenzioni con i titolari delle attività produttive insediate o da 
insediarsi per delegare ad essi, in tutto o in parte, le funzioni di cui alla lettera 
c).  

3.  La Regione, gli enti locali ovvero altri enti pubblici possono, tramite la stipula 
di convenzioni, delegare all'IRSAP lo svolgimento di ulteriori attività e funzioni 
inerenti alla realizzazione ed alla gestione di infrastrutture e servizi connessi alle 
finalità di cui al presente articolo.  

 

Capo II 

Patrimonio, mezzi finanziari e gestione  

Art. 3  Patrimonio e mezzi finanziari. Gestione. 

1.  Il patrimonio dell'IRSAP è costituito dai conferimenti iniziali al momento della 
sua costituzione e da quelli successivi operati dalla Regione ovvero in 
applicazione della presente legge, dai contributi pubblici diversi da quelli in conto 
esercizio nonché dalle riserve comunque costituite.  

2.  I mezzi finanziari dell'IRSAP sono i seguenti:  

a)  rendite del proprio patrimonio;  
b)  proventi derivanti dalla vendita o locazione, anche finanziaria, delle aree, 

degli immobili e dei rustici;  
c)  proventi derivanti dalla gestione di infrastrutture ed opere e dai servizi 

collettivi resi alle imprese insediati nelle aree;  
d)  proventi derivanti da prestazioni, attività, studi e ricerche nonché 

dall'esercizio delle funzioni di cui alle lettere c), d) ed e) del comma 2 dell'articolo 
2;  

e)  contributi corrisposti annualmente dalla Regione ai sensi dell'articolo 4 
nonché i contributi comunali previsti dallo stesso articolo 4;  

f)  contributi corrisposti dallo Stato, dall'Unione europea e da altri enti 
pubblici e privati;  

g)  contributi, donazioni e lasciti da parte di soggetti sia pubblici sia privati.  

3.  La gestione economico-finanziaria dell'IRSAP è improntata a criteri di 
efficienza, efficacia ed economicità. 
L'IRSAP è tenuto a conseguire un risultato di esercizio non inferiore al pareggio 
di bilancio. In caso di mancato raggiungimento del pareggio, gli organi 
amministrativi dell'ente sono dichiarati decaduti.  

4.  Con decreto del Presidente della Regione, su proposta dell'Assessore 
regionale per le attività produttive, di concerto con l'Assessore regionale per 
l'economia, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, è approvato il regolamento di contabilità dell'IRSAP che prevede, tra 
l'altro, le modalità ed i termini di approvazione dei documenti contabili nonché 
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criteri di controllo di gestione economico-finanziaria. Trova applicazione il testo 
coordinato con il decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, n. 
97, con le modifiche apportate dal D.P.Reg. 29 maggio 2006, n. 729, recante il 
Regolamento concernente l'amministrazione e la contabilità degli enti pubblici di 
cui all'articolo 18, comma 4, della legge regionale 22 dicembre 2005, n. 19.  

 

Art. 4  Contributi regionali e comunali. 

1.  L'Assessorato regionale delle attività produttive è autorizzato a concedere un 
contributo all'IRSAP per la realizzazione delle finalità di cui all'articolo 2, fermi 
restando i limiti degli stanziamenti del bilancio regionale, nei limiti dei costi 
sostenuti o da sostenere.  

2.  L'Assessorato regionale delle attività produttive è altresì autorizzato a 
concedere un contributo all'IRSAP per le spese di funzionamento e di 
organizzazione, nei limiti dei costi sostenuti o da sostenere, fermi restando i 
limiti degli stanziamenti del bilancio regionale.  

3.  Ai fini dell'ottenimento del contributo di cui al comma 1, l'Istituto elabora un 
programma di intervento, dettagliato per ogni singola area di investimento, e lo 
sottopone all'Assessorato regionale delle attività produttive entro il 31 maggio 
di ogni anno. Il contributo è concesso previa positiva valutazione del programma 
di intervento, il quale deve essere in armonia con le linee guida di cui all'articolo 
14.  

4.  In sede di rendicontazione è dato conto della gestione del contributo di cui al 
comma 1 in relazione all'attuazione del programma di intervento. Il Collegio dei 
revisori ogni anno, e in ogni caso quando espressamente richiesto 
dall'Assessorato regionale delle attività produttive, relaziona sull'andamento 
dell'utilizzo del contributo di cui al comma 1 evidenziando eventuali criticità.  

5.  Con uno o più decreti dell'Assessore regionale per le attività produttive sono 
stabilite le quote dei contributi di cui ai commi 1 e 2 ed è altresì stabilita la quota 
da destinare a spese di investimento.  

6.  Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata, per l'esercizio finanziario 2011, 
la spesa di 50 migliaia di euro, cui si fa fronte con parte della disponibilità 
dell'U.P.B. 2.2.1.3.7. - capitolo 243301; per gli anni 2012 e 2013 i relativi oneri, 
valutati in 500 migliaia di euro annui, trovano riscontro nel bilancio pluriennale 
della Regione siciliana per il triennio 2011-2013 - U.P.B. 2.2.1.3.7.  

7.  Per le finalità di cui al comma 2 è autorizzata, per l'esercizio finanziario 2011, 
la spesa di 150 migliaia di euro, cui si provvede con parte della disponibilità 
dell'U.P.B. 2.2.1.3.7., - capitolo 243301; per gli anni 2012 e 2013 i relativi oneri, 
valutati in 12.100 migliaia di euro annui, trovano riscontro nel bilancio 
pluriennale della Regione siciliana per il triennio 2011-2013 - U.P.B.2.2.1.3.7.  
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8.  I comuni nei cui territori ricadono le aree di cui al comma 2 dell'articolo 1 
possono inserire nei propri bilanci un contributo, deliberato dal consiglio 
comunale, da corrispondere annualmente all'IRSAP.  

 

Capo III 

Organi e controlli  

Art. 5  Organi dell'IRSAP. 

1.  Sono organi dell'IRSAP:  

a)  la consulta delle attività produttive;  
b)  il consiglio di amministrazione;  
c)  il presidente;  
d)  il collegio dei revisori.  

2.  Gli organi dell'Istituto restano in carica cinque anni.  

 

Art. 6  Consulta delle attività produttive (10). 

1.  La Consulta delle attività produttive è nominata con D.P.Reg., previa 
Delib.G.R., su proposta dell'Assessore regionale per le attività produttive. È 
composta da diciannove membri scelti tra soggetti che si sono contraddistinti 
per la particolare e comprovata esperienza nel settore delle attività produttive, 
tenendo conto delle esperienze maturate nei settori dell'industria, del 
commercio, dell'artigianato, della cooperazione e dell'agricoltura, secondo le 
modalità di seguito indicate (3):  

a)  due membri designati dal Presidente della Regione;  
b)  un membro designato dall'Assessore regionale per le attività produttive;  
c)  tre membri individuati tra quelli indicati nella terna di soggetti presentata 

dall'associazione degli industriali maggiormente rappresentativa nel territorio 
regionale (4);  

d)  otto membri individuati, rispettivamente, in numero di uno per ogni terna 
di soggetti presentata dalle associazioni delle categorie dei commercianti, degli 
artigiani, delle cooperative e degli agricoltori maggiormente rappresentative nel 
territorio regionale (5);  

e)  un membro indicato dall'Associazione dei Comuni Siciliani (Anci Sicilia) 
aderente all'Associazione Nazionale dei Comuni Italiani;  

f)  quattro membri indicati dalle organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative nel territorio regionale (6).  

1–bis.  L'Assessore regionale per le attività produttive, con decreto, adotta un 
avviso pubblico rivolto alle associazioni ed organizzazioni di cui alle lettere c), d) 
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ed f) del comma 1 per la definizione di criteri e modalità per le assegnazioni dei 
seggi e per la determinazione della maggiore rappresentatività a livello regionale 
(7). 

1–ter.  Per i membri della Consulta non trova applicazione l'articolo 3 della legge 
regionale 20 giugno 1997, n. 19, e successive modifiche ed integrazioni, nonché 
ogni altro requisito stabilito da altra legge regionale (8). 

2.  I membri della Consulta, ai quali per l'attività svolta compete esclusivamente 
il rimborso delle spese di missione ove dovute, possono essere rinominati per 
una sola volta.  

3.  La Consulta fornisce il proprio parere su tutte le delibere del Consiglio di 
amministrazione. A tal fine il Consiglio di amministrazione, almeno venti giorni 
prima della seduta fissata per l'adozione della delibera, ne sottopone lo schema 
alla Consulta, che esprime il parere entro dieci giorni dal ricevimento. In 
relazione al rilascio dei pareri sui piani regolatori d'area o sulla programmazione 
d'area, la Consulta è allargata alla partecipazione del sindaco o suo delegato del 
comune nel cui territorio ricade l'area interessata. Nello statuto dell'IRSAP sono 
individuate le modalità di espressione del parere della Consulta e i casi di deroga 
dei termini di cui al presente comma per ragioni di particolare urgenza (9). 

4.  Il parere della Consulta sulle delibere di cui alla lettera b), comma 2, 
dell'articolo 7 è vincolante. Di ogni seduta della consulta è redatto processo 
verbale che è numerato in ordine progressivo per annualità e tenuto a cura del 
direttore generale.  

 

(3) Alinea così modificato dall'art. 1, comma 1, lett. a), L.R. 8 ottobre 2013, n. 
17. 

(4) Lettera così modificata dall'art. 1, comma 1, lett. b), L.R. 8 ottobre 2013, n. 
17. 

(5) Lettera così modificata dall'art. 1, comma 1, lett. c), L.R. 8 ottobre 2013, n. 
17. 

(6) Lettera così modificata dall'art. 1, comma 1, lett. d), L.R. 8 ottobre 2013, n. 
17. 

(7) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 1, lett. e), L.R. 8 ottobre 2013, n. 17. 

(8) Comma aggiunto dall'art. 2, comma 1, L.R. 8 ottobre 2013, n. 17. 

(9) Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lett. f), L.R. 8 ottobre 2013, n. 
17. 

(10) Vedi, anche, il D.P.Reg. 28 maggio 2014, n. 18. 
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Art. 7  Il Consiglio di amministrazione. 

1.  Il Consiglio di amministrazione è nominato con decreto del Presidente della 
Regione, previa delibera della Giunta regionale, ed è composto da cinque membri 
dotati di particolare e comprovata esperienza nel settore delle attività produttive. 
Due membri sono nominati su proposta dell'Assessore regionale per le attività 
produttive; i restanti tre membri sono nominati tra gli iscritti alle associazioni 
delle categorie degli industriali, dei commercianti, degli artigiani, delle 
cooperative e degli agricoltori maggiormente rappresentative nel territorio 
regionale, a seguito di elezione congiunta tra le predette associazioni da 
svolgersi secondo le modalità individuate dalle medesime associazioni di 
categoria. Le predette associazioni comunicano le proprie designazioni entro 60 
giorni dalla richiesta da parte dell'Amministrazione regionale (11).  

2.  Il Consiglio di amministrazione, in quanto preposto alla generale gestione 
dell'IRSAP:  

a)  adotta lo Statuto e le sue eventuali modifiche ed integrazioni;  
b)  adotta i piani regolatori delle aree;  
c)  approva il programma triennale degli interventi e delle attività;  
d)  approva i bilanci di previsione ed i conti consuntivi;  
e)  autorizza e, successivamente, approva la stipula di convenzioni ed accordi 

con lo Stato, la Regione ed altri enti pubblici e privati per la realizzazione e 
gestione di infrastrutture e servizi;  

f)  fissa i criteri per l'assegnazione delle aree e delle infrastrutture secondo 
quanto stabilito dalla presente legge ed approva la graduatoria delle istanze 
pervenute delle imprese interessate;  

g)  determina le quote da porre a carico delle imprese insediate nelle aree 
per l'utilizzo dei servizi e delle infrastrutture;  

h)  adotta ogni altro atto non espressamente riservato per legge o statuto al 
presidente o ad altro organo dell'IRSAP o al direttore generale.  

3.  Di ogni seduta del Consiglio di amministrazione è redatto processo verbale 
che è numerato in ordine progressivo per annualità e tenuto a cura del direttore 
generale.  

 

(11) Comma così sostituito dall'art. 3, comma 1, L.R. 8 ottobre 2013, n. 17. Vedi 
anche, per le norme transitorie, il comma 2 del medesimo articolo. Il testo 
originario era così formulato: «1. Il Consiglio di amministrazione è nominato con 
D.P.Reg., previa Delib.G.R., su proposta dell'Assessore regionale per le attività 
produttive, ed è composto da cinque membri dotati di particolare e comprovata 
esperienza nel settore delle attività produttive, di cui tre scelti tra esponenti nel 
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campo dell'industria, del commercio, dell'artigianato, della cooperazione e 
dell'agricoltura.». 

   

 

Art. 8  Presidente e vicepresidente. 

1.  Il presidente è il legale rappresentante dell'IRSAP ed è nominato con decreto 
del Presidente della Regione fra i membri del Consiglio di amministrazione 
nell'ambito dei tre componenti designati dalle associazioni di categoria ai sensi 
dell'articolo 7, comma 1. Egli convoca e presiede il Consiglio di amministrazione 
dirigendone i lavori. Il presidente può restare in carica per non più di due 
mandati (12).  

2.  Il vicepresidente è scelto dal presidente tra i membri del Consiglio di 
amministrazione nell'ambito dei componenti designati su proposta dell'Assessore 
regionale per le attività produttive ai sensi dell'articolo 7, comma 1 (13). 

3.  Il presidente:  

a)  provvede all'esecuzione delle deliberazioni del Consiglio di 
amministrazione;  

b)  redige e predispone gli atti da sottoporre alla valutazione ed approvazione 
del Consiglio;  

c)  svolge ogni altro compito o attività espressamente attribuitagli dallo 
statuto.  

4.  Il presidente può delegare lo svolgimento di alcune funzioni, espressamente 
indicate dallo statuto, al vicepresidente.  

5.  Il vicepresidente sostituisce il presidente in caso di assenza, impedimento o 
vacanza. Svolge altresì le funzioni, indicate nello statuto, che possono essergli 
delegate dal presidente.  

6.  I compensi spettanti al presidente ed ai componenti del Consiglio di 
amministrazione, cui si fa fronte con parte del contributo per le spese di 
funzionamento di cui all'articolo 4, comma 2, sono stabiliti, con cadenza 
biennale, con decreto dell'Assessore regionale per le attività produttive e non 
possono comunque superare i limiti individuati dalle norme regionali in tema di 
compensi spettanti ai componenti degli organi degli enti regionali.  

 

(12) Comma così modificato dall'art. 4, commi 1 e 2, L.R. 8 ottobre 2013, n. 17. 

(13) Comma così modificato dall'art. 4, comma 3, L.R. 8 ottobre 2013, n. 17. 
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Art. 9  Collegio dei revisori. 

1.  Il collegio dei revisori è nominato con D.P.Reg. ed è composto dal presidente, 
da due membri effettivi e due supplenti. L'Assessore regionale per le attività 
produttive emana un bando pubblico per la creazione di un elenco di revisori dei 
conti nel quale possono essere inseriti, a richiesta, i soggetti iscritti, a livello 
regionale, nel Registro dei revisori legali di cui al decreto legislativo 27 gennaio 
2010, n. 39, nonché gli iscritti all'Ordine dei dottori commercialisti e degli esperti 
contabili. Il collegio dei revisori dei conti è selezionato tramite estrazione a sorte 
dall'elenco. È nominato presidente il primo estratto; sono nominati membri 
effettivi il secondo ed il terzo estratto; sono nominati membri supplenti il quarto 
ed il quinto estratto (14). 

2.  I componenti del Collegio dei revisori devono essere in possesso del requisito 
di cui all'articolo 9 della legge regionale 11 maggio 1993, n. 15 e successive 
modifiche ed integrazioni.  

3.  Il Collegio dei revisori esercita il controllo contabile sulla gestione ed esprime 
parere obbligatorio sul bilancio di previsione e sul conto consuntivo. A tal fine il 
Consiglio di amministrazione invia al Collegio dei revisori i predetti documenti 
contabili almeno venti giorni prima della seduta fissata per la loro approvazione.  

4.  Il Collegio dei revisori si riunisce almeno ogni tre mesi e può partecipare alle 
riunioni del Consiglio di amministrazione. A tal fine, il Collegio è invitato a 
partecipare ad ogni riunione del Consiglio. Di ogni seduta del Collegio è redatto 
verbale.  

5.  Al presidente ed ai componenti del Collegio dei revisori spettano compensi in 
misura pari al 50 per cento di quelli previsti, rispettivamente, per il presidente e 
per i componenti del Consiglio di amministrazione stabiliti ai sensi del comma 6 
dell'articolo 8.  

 

(14) Comma così modificato dall'art. 5, comma 1, lett. a) e b), L.R. 8 ottobre 
2013, n. 17. Vedi anche il comma 2 del medesimo articolo. 

   

 

Art. 10  Direttore generale. 

1.  Il direttore generale dell'IRSAP è nominato con D.P.Reg., previa delibera della 
Giunta regionale, su proposta dell'Assessore regionale per le attività produttive 
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tra i dirigenti dell'amministrazione regionale di cui all'articolo 6 della legge 
regionale 15 maggio 2000, n. 10 ed i dirigenti dei disciolti consorzi ASI, fatto 
comunque salvo quanto previsto dal comma 11 dell'articolo 19.  

2.  Il direttore generale è vertice amministrativo dell'IRSAP. 
Nello statuto è stabilita la ripartizione delle competenze tra il presidente ed il 
direttore generale tenuto conto delle funzioni indicate all'articolo 7 della legge 
regionale n. 10/2000 e successive modifiche ed integrazioni. 
In ogni caso, la competenza di cui alla lettera h) del predetto articolo 7 della 
legge regionale n. 10/2000 e successive modifiche ed integrazioni, è riservata al 
presidente.  

 

   

 

Art. 11  Statuto. 

1.  Lo statuto dell'IRSAP è adottato dal Consiglio di amministrazione entro 
novanta giorni dalla costituzione degli organi. Entro i successivi trenta giorni, lo 
statuto è approvato con decreto dell'Assessore regionale per le attività 
produttive.  

2.  Nell'ipotesi in cui lo statuto non sia adottato entro il termine di cui al comma 
1, l'Assessore regionale per le attività produttive provvede, previa diffida, con 
proprio decreto, allo scioglimento del Consiglio di amministrazione ed alla 
contestuale nomina di un commissario straordinario, scelto tra i dirigenti 
dell'Amministrazione regionale in servizio o in quiescenza, il quale ha il compito 
di predisporre ed approvare lo statuto entro trenta giorni dall'insediamento. Il 
commissario straordinario svolge altresì le funzioni del disciolto Consiglio di 
amministrazione fino all'insediamento dei nuovi organi che avviene entro 
sessanta giorni dalla data del decreto di scioglimento.  

3.  Le modifiche allo statuto, adottate dal Consiglio di amministrazione, sono 
soggette ad approvazione da parte dell'Assessore regionale per le attività 
produttive, il quale si esprime entro trenta giorni, trascorsi i quali la modifica si 
intende approvata.  

4.  Nell'ipotesi di modifiche necessarie per adeguare lo statuto a sopravvenuta 
norma di legge, nel caso di accertata e prolungata inerzia da parte del Consiglio 
di amministrazione, si applica la disposizione di cui al comma 2.  

 

Art. 12  Controlli. Interventi sostitutivi. 
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1.  Le delibere di approvazione del bilancio di previsione, di variazioni di bilancio 
e del conto consuntivo sono inviate, entro quindici giorni dalla loro adozione, 
all'Assessorato regionale delle attività produttive, munite del parere del collegio 
dei revisori. Entro trenta giorni dalla ricezione dei documenti contabili, 
l'Assessorato può annullare le delibere per motivi di legittimità o di merito 
rinviandole all'Istituto per la riapprovazione. Entro il suddetto termine di trenta 
giorni, per una sola volta, l'Assessorato può richiedere integrazioni documentali 
utili all'istruttoria; detta richiesta di documenti sospende il termine, che riprende 
a decorrere dalla data di ricezione della documentazione richiesta. Trascorso il 
suddetto termine di trenta giorni, salva l'eventuale sospensione per la richiesta 
istruttoria, i documenti contabili si intendono approvati. Resta salvo quanto 
previsto dal comma 13 dell'articolo 53 della legge regionale 28 dicembre 2004, 
n. 17 e successive modifiche ed integrazioni.  

2.  L'Assessorato regionale delle attività produttive può disporre ispezioni 
avvalendosi di propri dirigenti ovvero funzionari direttivi.  

3.  L'Assessore regionale per le attività produttive, in caso di inadempimento da 
parte degli organi dell'ente di atti obbligatori per legge o per statuto, può 
provvedere in via sostitutiva mediante commissario ad acta.  

4.  In caso di accertate violazioni di legge ovvero gravi irregolarità 
amministrative, anche omissive, ovvero per ripetute violazioni delle linee guida 
di cui all'articolo 14, comma 1, il Presidente della Regione, su proposta 
dell'Assessore regionale per le attività produttive, può provvedere, previa diffida, 
con decreto allo scioglimento degli organi dell'Istituto ed alla contestuale nomina 
di un commissario straordinario il quale ha il compito di provvedere alla gestione 
dell'Istituto.  

 

Capo IV 

Uffici periferici  

Art. 13  Istituzione degli uffici periferici. 

1.  Sono istituiti undici uffici periferici aventi sede in Agrigento, Caltagirone, 
Caltanissetta, Catania, Enna, Gela, Messina, Palermo, Ragusa, Siracusa e 
Trapani. Ciascun ufficio periferico esercita la propria competenza su un territorio 
corrispondente alle aree attribuite ai soppressi consorzi ASI esistenti presso 
ognuno dei suddetti comuni.  

2.  Ogni ufficio periferico è articolato, analogamente alle strutture previste 
dall'articolo 4 delle legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 e successive modifiche 
ed integrazioni, in una struttura di dimensione intermedia nonché in due unità 
operative, di cui una tecnica ed una amministrativa. 
Fermo restando quanto previsto dall'articolo 19, gli uffici periferici si servono 
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delle strutture e del personale dei soppressi consorzi ASI corrispondenti alle aree 
di propria competenza.  

3.  Gli uffici periferici, nell'ambito delle linee di programmazione e di intervento 
dettate dall'Istituto, provvedono all'istruttoria delle istanze volte ad avviare o, 
comunque, realizzare, continuare, modificare, implementare attività 
imprenditoriali nell'ambito delle rispettive aree di competenza in relazione alle 
previsioni di cui all'articolo 18. Il dirigente della struttura intermedia presso 
l'ufficio periferico, o suo delegato, salvo quanto previsto dall'articolo 14, comma 
2, è componente di diritto della conferenza dei servizi convocata dallo sportello 
unico per le attività produttive di cui al comma 1 dell'articolo 18 ovvero delle 
altre conferenze di servizi e/o procedimenti decisori previste da specifiche 
disposizioni normative.  

4.  Gli uffici periferici predispongono i piani regolatori d'area secondo quanto 
previsto dall'articolo 15. Gli uffici periferici svolgono le funzioni e le competenze 
assegnate e delegate dall'Istituto anche con riferimento alla gestione dei servizi 
e delle infrastrutture presenti nelle rispettive aree di competenza.  

5.  All'attività di predisposizione dei piani regolatori d'area di cui all'articolo 15 
partecipano in via consultiva i funzionari responsabili degli uffici tecnici comunali, 
o loro delegati, dei comuni nei cui territori ricadono le aree interessate dal piano.  

 

Capo V 

Linee guida regionali. programma triennale, piani regolatori, 
espropriazioni e gestione dei terreni e dei rustici  

Art. 14  Linee guida regionali in tema di sviluppo. 

1.  La Giunta regionale, su proposta dell'Assessore regionale per le attività 
produttive, al fine di coordinare le scelte di politica economica ed industriale, 
entro il 30 novembre di ogni anno e con riferimento al triennio successivo, 
approva il piano contenente le linee guida a cui si conforma l'attività dell'IRSAP 
con riferimento alle iniziative economiche di cui alla presente legge e previo 
parere della competente commissione legislativa dell'Assemblea regionale 
siciliana. Con il predetto piano vengono altresì fissati i budget finanziari e le linee 
di finanziamento in ragione delle specificità di intervento previste per ogni 
singola area di cui all'articolo 13. Nella formulazione del piano è garantita la 
massima partecipazione dei rappresentanti degli interessi economico-sociali 
coinvolti nel processo di implementazione delle strategie di sviluppo delle attività 
produttive.  

2.  Il piano di cui al comma 1 individua altresì gli interventi definiti prioritari per 
la Regione la cui istruttoria è di competenza dell'Istituto in deroga a quanto 
disposto dall'articolo 13. In tali ipotesi, componente di diritto nelle conferenze di 
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servizi per il rilascio dei titoli autorizzativi, è il direttore generale dell'Istituto, o 
suo delegato.  

3.  Per i fini di cui al comma 1, entro il 30 giugno di ogni anno, presso 
l'Assessorato regionale delle attività produttive è convocata una conferenza 
consultiva alla quale partecipano di diritto il presidente dell'Istituto, o suo 
delegato, i rappresentanti delle associazioni maggiormente rappresentative degli 
industriali, artigiani, commercianti, piccola e media industria ed i rappresentanti 
delle associazioni sindacali maggiormente rappresentative, a livello regionale, 
previamente indicati da tali associazioni. Alla conferenza sono invitati i 
rappresentanti degli enti locali territoriali i cui territori ricadono nelle aree 
oggetto della conferenza; possono altresì essere invitati, su motivata richiesta, 
i rappresentati dei soggetti portatori di interessi diffusi inerenti alle finalità di cui 
ai commi precedenti. 
Entro il successivo 30 luglio, previa valutazione delle proposte avanzate 
nell'ambito della predetta conferenza, l'Assessore regionale per le attività 
produttive elabora lo schema di piano, che è trasmesso alla Conferenza 
permanente Regione-Autonomie locali. La predetta Conferenza esprime 
motivato parere non vincolante, con eventuali indicazioni, entro e non oltre il 
successivo 30 settembre. 
Decorso infruttuosamente tale termine il parere si intende positivamente 
rilasciato, senza indicazioni.  

4.  Qualora la Conferenza permanente Regione-Autonomie locali esprima parere 
negativo ovvero parere positivo con indicazioni, l'Assessore regionale per le 
attività produttive ha facoltà di riconvocare la conferenza consultiva di cui al 
comma 3 al fine di illustrare i rilievi della predetta Conferenza permanente.  

 

Art. 15  Programma triennale degli interventi e delle attività. 

Piani regolatori d'area. Espropriazioni  

1.  L'IRSAP, in conformità alle linee guida di cui all'articolo 14, sentiti i comuni 
nei cui territori ricadono le aree industriali interessate, predispone ed approva il 
programma triennale degli interventi e delle attività il quale, in relazione ad ogni 
area ovvero, ove particolare esigenze lo richiedano, in relazione ad ogni 
insediamento destinato ad attività industriali e produttive, prevede:  

a)  le attività e gli interventi da realizzarsi nel triennio di riferimento 
relativamente all'azione di sostegno e promozione del tessuto economico-
sociale;  

b)  l'individuazione della vocazione economica di ogni singola area e le 
relative misure tese all'incentivazione di tale vocazione.  

2.  Il programma di cui al comma 1 è approvato dal Consiglio di amministrazione 
entro il 30 dicembre di ogni anno e per il successivo triennio ed è trasmesso 
all'Assessorato regionale delle attività produttive. Si applica, in quanto 
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compatibile, il procedimento di controllo di cui all'articolo 12, comma 1. Entro il 
30 dicembre di ogni anno, con le medesime procedure, l'IRSAP apporta le 
necessarie modifiche al programma, anche in ragione dell'adeguamento alle 
linee guida annuali di cui all'articolo 14.  

3.  In linea con le previsioni dettate dal programma di cui al comma 1, l'Istituto 
predispone ed approva il piano triennale dei lavori pubblici ai sensi dell'articolo 
6 della legge regionale 12 luglio 2011, n. 12 e successive modifiche ed 
integrazioni in quanto applicabile.  

4.  Il Consiglio di amministrazione dell'Istituto, previa elaborazione e 
predisposizione da parte del competente ufficio periferico e sentiti i comuni 
interessati secondo le modalità determinate dalla presente legge, adotta il piano 
regolatore d'area in relazione ad ogni singola area omogenea di cui al comma 2 
dell'articolo 1, ovvero, ove possibile, a loro accorpamenti. Le prescrizioni ed i 
vincoli ivi contenuti hanno durata pari a cinque anni decorrenti dall'approvazione 
definitiva da parte del competente organo regionale.  

5.  Il piano è lo strumento urbanistico di regolazione generale dell'area e 
prevede, tra l'altro, in conformità alle linee guida di cui all'articolo 14, la 
localizzazione degli insediamenti produttivi e industriali e delle opere ed impianti 
infrastrutturali, la dotazione di impianti e servizi di tutela ambientale ed il tipo di 
imprese localizzabili nei diversi siti compresi nelle aree industriali, i centri di 
assistenza e promozione delle imprese.  

6.  La delibera di adozione del piano regolatore d'area è trasmessa ai comuni nei 
cui territori ricade l'area interessata. 
Entro sessanta giorni dall'avvenuta ricezione, i comuni esprimono il loro parere 
formulando eventuali osservazioni. Trascorso detto termine, il parere si intende 
reso positivamente senza osservazioni. Il consiglio di amministrazione, valutate 
le osservazioni trasmesse dai comuni, ove ritenga di accoglierle, acquisendo a 
tal fine il parere vincolante della Consulta, apporta le conseguenti modifiche al 
piano regolatore d'area. La Consulta esprime il predetto parere entro trenta 
giorni, trascorsi i quali il parere si intende reso positivamente.  

7.  La delibera di adozione del piano è pubblicata presso l'albo pretorio dei 
comuni nei cui territori ricadono le aree oggetto di pianificazione. Ai fini della 
presentazione di eventuali opposizioni e/o osservazioni, si applica, in quanto 
compatibile, l'articolo 3 della legge regionale 27 dicembre 1978, n. 71. Il 
Consiglio di amministrazione, valutate ed eventualmente accolte le osservazioni 
e/o opposizioni presentate nei termini di legge, adotta definitivamente il singolo 
piano regolatore d'area e lo invia all'Assessorato regionale del territorio e 
dell'ambiente. Il predetto Assessorato, sentito il parere del Consiglio regionale 
dell'urbanistica, approva definitivamente il piano entro sessanta giorni dalla 
ricezione della relativa delibera unitamente agli allegati. Trascorso tale termine 
il piano s'intende approvato ed è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione 
siciliana. Dalla data di adozione del piano regolatore d'area si applicano le misure 
di salvaguardia di cui all'articolo 12, commi 3 e 4, del decreto del Presidente 
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.  
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8.  I comuni nei cui territori ricadono le aree oggetto dei piani di cui al presente 
articolo adeguano il proprio piano regolatore ovvero altro strumento urbanistico 
vigente, entro i successivi sei mesi dal termine di approvazione da parte 
dell'organo regionale anche a mezzo di approvazione di variante generale. In 
caso di inerzia, anche su indicazione dell'Istituto, l'Assessore regionale per il 
territorio e l'ambiente, di concerto con l'Assessore regionale per le attività 
produttive, nomina un commissario ad acta che provvede in sostituzione degli 
organi comunali inadempienti.  

9.  Nelle more dell'adozione dei piani regolatori d'area di cui al presente articolo, 
i piani regolatori sono costituiti, in prima applicazione, dai vigenti piani regolatori 
dei soppressi consorzi per le aree di sviluppo industriale.  

10.  Le opere e le eventuali acquisizioni di aree da destinare ad insediamento 
industriale, con l'approvazione del piano regolatore d'area, sono dichiarate di 
pubblica utilità, urgenti ed indifferibili. Le procedure di occupazione ed 
espropriative sono interamente regolate dal D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 e 
successive modifiche ed integrazioni. Tutti i provvedimenti relativi all'eventuale 
occupazione ed all'espropriazione sono di esclusiva competenza dell'Istituto. 
Continuano ad applicarsi, in quanto compatibili, i commi da 4 a 13 dell'articolo 
57 della legge regionale 23 dicembre 2000, n. 32, introdotti dall'articolo 3, 
comma l, lettera c), della legge regionale 22 dicembre 2005, n. 20.  

 

Art. 16  Assegnazione dei terreni e dei rustici. Oneri di urbanizzazione e 
costruzione. 

1.  Le istanze per l'assegnazione ed il successivo acquisto dei terreni e dei rustici 
sono presentate all'Istituto per il tramite degli uffici periferici di competenza i 
quali provvedono ogni tre mesi agli adempimenti di cui al presente articolo, 
attraverso l'indizione di procedure ad evidenza pubblica.  

2.  Gli uffici periferici provvedono, entro i trenta giorni successivi alla scadenza 
di ogni trimestre, a formare una graduatoria approvata con delibera del Consiglio 
di amministrazione, di cui è data comunicazione agli interessati. 
Sono predisposte singole graduatorie in relazione ad ogni area di competenza 
degli uffici periferici.  

3.  Nello stesso termine e con le stesse modalità di cui al comma 2 sono adottati 
eventuali provvedimenti motivati di rigetto delle istanze.  

4.  Entro i trenta giorni successivi chiunque ne abbia interesse può proporre 
ricorso avverso la graduatoria di cui al comma 2 all'Assessore regionale per le 
attività produttive, che decide e risponde entro i successivi venti giorni.  

5.  Nella formazione delle singole graduatorie si tiene conto, dandone evidenza 
nel relativo avviso pubblico, della conformità dell'iniziativa agli indirizzi fissati 
dalle linee guida di cui all'articolo 14 ed al programma di cui all'articolo 15, 
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comma 1, dei riflessi sull'occupazione diretta ed indiretta degli investimenti 
previsti e dei finanziamenti già ottenuti.  

6.  Gli operatori economici che abbiano subito danni ai beni immobili strumentali 
all'esercizio dell'impresa, tali da rendere detti immobili inutilizzabili, in esito ad 
attentati o azioni criminose messe in atto dalla criminalità organizzata, e che 
abbiano reso denuncia all'autorità competente, risultano preferiti 
nell'assegnazione provvisoria, anche a titolo gratuito, di aree, terreni, rustici o 
infrastrutture di cui alla presente legge.  

7.  Fermo restando quanto disposto dai commi 5 e 6, sono preferite 
nell'assegnazione delle aree le piccole e medie imprese che si impegnano ad 
operare con i più elevati indici di occupazione.  

8.  I proprietari e/o possessori con regolare titolo sui terreni siti all'interno 
dell'area e non ancora espropriati, che intendano avviare un'attività, hanno 
diritto di prelazione. 
L'IRSAP, in caso di richiesta da parte di terzi, comunica agli stessi l'inizio della 
procedura di assegnazione offrendo un congruo termine per esercitare il diritto 
di prelazione.  

9.  Gli atti di vendita dei terreni e dei rustici, il cui prezzo non può comunque 
essere inferiore ai costi effettivamente sostenuti dall'Istituto per l'esproprio 
dell'area e l'eventuale realizzazione del rustico, prevedono l'impegno 
dell'impresa acquirente di mantenere la destinazione dell'insediamento 
all'attività produttiva indicata con l'istanza per un periodo non inferiore a cinque 
anni, nonché termini perentori per l'inizio e la fine dei lavori dello stabilimento; 
tali termini possono essere prorogati, una sola volta e per non più di diciotto 
mesi, con delibera motivata del Consiglio di amministrazione, in caso di 
comprovata impossibilità obiettiva dell'impresa di rispettarli e solo allorquando i 
lavori di costruzione dello stabilimento siano già iniziati. Gli atti di vendita dei 
terreni prevedono, altresì, espressamente la condizione risolutiva del contratto 
in caso di mancato rispetto degli impegni e dei termini suddetti.  

10.  Nel caso di progetti di investimento di pubblica utilità, i termini di cui al 
comma 9 sono prorogati fino ad un massimo di ventiquattro mesi.  

11.  Trascorsi cinque anni dalla stipula degli atti di cui al comma 9, ovvero anche 
antecedentemente nelle ipotesi di comprovati ed anomali od imprevisti 
andamenti del mercato, in relazione alla destinazione assegnata, su motivata 
istanza dell'impresa, l'Istituto può consentire il mutamento della destinazione 
data all'insediamento con l'istanza di cui al comma 1. In caso di non 
accoglimento della istanza dell'impresa la stessa mantiene la medesima 
destinazione pena la risoluzione dell'atto di vendita secondo le modalità di cui al 
comma 12.  

12.  Al verificarsi della condizione risolutiva di cui al comma 9 e fermo restando 
quanto previsto dal comma 11, con delibera del Consiglio di amministrazione, 
sono attivate le procedure per l'accertamento della risoluzione del contratto di 
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vendita e la restituzione all'impresa acquirente di una somma pari al 75 per 
cento del corrispettivo pagato. 

13.  Gli oneri di urbanizzazione e costruzione, previsti dalle vigenti leggi in 
materia di urbanistica ed edilizia, relativi alla realizzazione di insediamenti 
produttivi nelle aree di cui alla presente legge, sono dovuti nella misura ridotta 
del cinquanta per cento rispetto a quanto previsto nella restante parte del 
territorio comunale. I predetti oneri sono versati esclusivamente all'Istituto 
regionale delle attività produttive, quando questo sarà formalmente costituito 
con l'approvazione dello statuto (15). 

14.  Nel caso di insediamenti realizzati da imprese di costruzione e/o immobiliari 
che abbiano lo scopo di rivendere o dare in locazione i lotti anche edificati ad 
altre imprese, nonché quelli destinati all'esercizio di attività nel settore del 
commercio, gli oneri di cui al comma 13 sono dovuti in misura intera.  

 

(15) Comma così modificato dall'art. 11, comma 128, L.R. 9 maggio 2012, n. 
26, a decorrere dal giorno stesso della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall'art. 14, comma 1, della medesima legge). 

   

 

Capo VI 

Realizzazione delle infrastrutture e dei servizi. attivazione di nuove 
iniziative  

Art. 17  Esecuzione delle opere. Gestione delle infrastrutture e dei servizi. 

1.  L'Istituto, anche per il tramite degli uffici periferici, provvede alla 
progettazione ed esecuzione delle opere e dei servizi di cui alla presente legge. 
Per i servizi, forniture e lavori di competenza dell'Istituto trova applicazione la 
legge regionale 12 luglio 2011, n. 12 e successive modifiche e integrazioni.  

2.  La gestione delle infrastrutture e dei servizi destinati alle aree di cui al comma 
2 dell'articolo 1, spetta all'Istituto per il tramite degli uffici periferici. Il Consiglio 
di amministrazione adotta uno schema di regolamento che detta le modalità di 
corresponsione delle quote di cui all'articolo 7, comma 2, lettera g).  

3.  Con decreto dell'Assessore regionale per le attività produttive è approvato il 
regolamento di cui al comma 2 e sono altresì individuati, ove le quote di cui 
all'articolo 7, comma 2, lettera g), dovessero essere in relazione ad ogni specifico 
servizio fornito alle imprese inferiori al prezzo congruo di mercato, gli eventuali 
regimi di aiuti da concedere in esenzione ai sensi, alle condizioni e limiti previsti 
dal regolamento (CE) 6 agosto 2008 n. 800/2008, della Commissione, pubblicato 
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in g.u.u.e. L 214 del 9 agosto 2008, che dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del 
Trattato(regolamento generale di esenzione per categoria), i regimi di aiuti da 
notificare ai sensi degli orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità 
regionale 2007/2013 (2006/C 54/08), pubblicato in g.u.u.e. C 54/13, ovvero i 
regimi di aiuto da concedere in de minimis ai sensi del regolamento (CE) 15 
dicembre 2006 n. 1998/2006, della Commissione, pubblicato in g.u.u.e. L 379 
del 28 dicembre 2006 relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato 
agli aiuti di importanza minore.  

 

Art. 18  Attivazione degli insediamenti produttivi. Procedimento semplificato di 
rilascio dell'autorizzazione unica. 

1.  Fatta salva l'applicazione di eventuali normative speciali di settore, ai fini del 
rilascio dell'autorizzazione unica per l'attivazione di nuove iniziative produttive, 
ovvero per la modificazione o implementazione di attività già esistenti, 
nell'ambito delle aree di cui alla presente legge si applicano gli articoli 36 e 37 
della legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 e successive modifiche ed 
integrazioni.  

2.  Per le finalità di cui al comma 1, l'Istituto adotta un proprio disciplinare 
tecnico con il quale sono definite la modulistica unificata e la standardizzazione 
degli allegati, promuovendo intese con i comuni interessati e con gli altri soggetti 
pubblici interessati ai procedimenti.  

3.  In relazione alle istanze volte al rilascio dell'autorizzazione unica nelle aree 
di cui alla presente legge, tutti i termini per il relativo procedimento sono 
dimezzati.  

4.  Al fine della semplificazione amministrativa e nel rispetto altresì dei principi 
sanciti dall'articolo 3 del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con 
modificazioni dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, ove l'iniziativa per la quale 
si chiede l'autorizzazione non comporti variante agli strumenti urbanistici vigenti, 
trascorsi sessanta giorni dalla presentazione dell'istanza per il rilascio 
dell'autorizzazione unica di cui al comma 1, l'operatore economico istante può 
inviare una comunicazione di inizio attività con la quale dichiara che, trascorsi 
ulteriori trenta giorni dalla ricezione della predetta dichiarazione da parte del 
competente Sportello unico delle attività produttive (SUAP), avvia le attività 
oggetto di richiesta di autorizzazione unica. Tale procedimento si applica anche 
nelle ipotesi in cui per la realizzazione dell'intervento sia necessario il rilascio di 
titoli edilizi. L'avvenuta ricezione della predetta comunicazione da parte 
dell'operatore economico deve essere comunicata, entro cinque giorni, 
all'Istituto.  

4-bis.  In nessun caso le concessioni edilizie, le variazioni in corso d'opera, le 
autorizzazioni per il completamento delle opere ed ogni altro titolo edilizio 
comunque denominato, rilasciato dal comune, possono essere subordinate ad 
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ulteriori preventivi pareri, nulla osta o altri provvedimenti autorizzativi adottati 
dall'IRSAP (16). 

5.  La comunicazione di cui al comma 4 è corredata da una dichiarazione, resa 
ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e successive modifiche ed integrazioni, 
con la quale l'istante attesta il possesso dei requisiti, soggettivi ed oggettivi, 
richiesti, la conformità dell'intervento alle prescrizioni vigenti, siano esse 
normative, regolamentari e di piano, allegando all'uopo una perizia giurata, 
corredata dai relativi elaborati tecnici, contenente le asseverazioni ed 
attestazioni rese da tecnico abilitato anche con riferimento alla conformità 
urbanistica ed edilizia dell'intervento proposto. Con il disciplinare tecnico di cui 
al comma 2, sono adottati gli schemi e la modulistica unificata anche in relazione 
a quanto previsto dal presente comma.  

6.  Trascorso il termine di trenta giorni dal ricevimento da parte del SUAP della 
comunicazione prevista dal comma 4, l'autorizzazione unica s'intende, ad ogni 
effetto, rilasciata.  

7.  Il SUAP, anche su indicazione dell'Istituto, ha facoltà di adottare motivato 
provvedimento di diniego al rilascio dell'autorizzazione unica entro il termine di 
cui al comma 6. Trascorso tale termine, l'autorizzazione unica tacitamente 
assentita può essere revocata e/o annullata solo per motivate esigenze di 
interesse pubblico ovvero per quelle indicate all'articolo 19, comma 4, della legge 
7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche ed integrazioni, valutando 
l'eventuale lasso di tempo intercorso e l'affidamento maturato dal privato e, in 
ogni caso, previo motivato accertamento dell'impossibilità di tutelare comunque 
i suddetti interesse pubblici mediante conformazione dell'attività dei privati alla 
normativa vigente.  

8.  Dopo il comma 4 dell'articolo 36 della legge regionale 15 maggio 2000, n. 
10, sostituito dall'articolo 10 della legge regionale 5 aprile 2011, n. 5, sono 
inseriti i seguenti commi: 
"4-bis. La gestione dello Sportello unico delle attività produttive (SUAP), 
coerentemente a quanto previsto dal comma 5 dell'articolo 4 del decreto del 
Presidente della Repubblica 7 settembre 2010 n. 160, può essere attribuita al 
Soggetto Responsabile del Patto territoriale. Tale funzione può essere estesa 
anche ai comuni contigui che, in presenza di condivisi obiettivi di sviluppo in 
base all'adesione agli strumenti di sviluppo territoriale quali i Programmi 
integrati di sviluppo territoriale e/o i Distretti turistici e pur non avendo 
originariamente fatto parte del Patto territoriale, intendano aderire alla gestione 
associata del SUAP. 
4-ter. Gli Sportelli unici per le attività produttive (SUAP), in virtù della capacità 
di rappresentanza degli interessi territoriali nonché in ragione delle funzioni 
pubbliche esercitate, possono essere individuati dalla Regione per la stipula di 
accordi di programma volti all'attuazione di politiche di sviluppo regionale, agenti 
nei territori.".  
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(16) Comma aggiunto dall’ art. 9, comma 1, L.R. 11 agosto 2017, n. 16, a 
decorrere dal 25 agosto 2017 (ai sensi di quanto stabilito dall’ art. 61, comma 
1, della medesima legge). 

   

 

Art. 18-bis (17) 

1.  All'interno delle aree destinate allo svolgimento di attività produttive di cui 
all'articolo 1, comma 1, una quota della superficie dei fabbricati utilizzati dalle 
imprese, pari al cinque per cento per gli usi industriali ed al sette per cento per 
gli usi artigianali, può essere destinata all'attività di vendita dei beni prodotti nei 
medesimi fabbricati e di beni a carattere accessorio agli stessi. 

 

(17) Articolo inserito dall’ art. 69, comma 1, L.R. 7 maggio 2015, n. 9, a 
decorrere dal giorno stesso della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito 
dall’ art. 99, comma 1 della stessa legge) e con applicabilità a decorrere dal 1° 
gennaio 2015, ai sensi di quanto disposto dall’ art. 97, comma 2 della citata 
legge. 

   

 

Capo VII 

Disposizioni transitorie  

Art. 19  Liquidazione dei Consorzi per le aree di sviluppo industriale. Nomina dei 
commissari liquidatori. Disposizioni transitorie (23) (34). 

1.  A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono 
soppressi e sono posti in liquidazione i Consorzi per le aree di sviluppo industriale 
esistenti, che assumono la denominazione di "Consorzio per le aree di sviluppo 
industriale in liquidazione". Con decreto dell'Assessore regionale per le attività 
produttive, previa delibera della Giunta regionale, si provvede, anche in deroga 
al limite di cui all'articolo 49, comma 26, della legge regionale 7 maggio 2015, 
n. 9 e successive modifiche ed integrazioni, alla nomina di due commissari 
liquidatori, scelti fra soggetti di comprovata professionalità in relazione alle 
funzioni da svolgere, uno per la liquidazione dei Consorzi di Palermo, Trapani, 
Agrigento Caltanissetta e Gela e uno per la liquidazione dei Consorzi di Catania, 
Enna, Siracusa, Ragusa, Calatino di Caltagirone e Messina, determinandone i 
poteri in relazione alle funzioni da svolgere. L'Assessore vigila sull'esercizio delle 
funzioni dei commissari liquidatori onde assicurarne celerità, uniformità e 
trasparenza. Per lo svolgimento delle attività i commissari liquidatori, se 
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debitamente autorizzati, possono avvalersi, previa stipula di appositi accordi fra 
le pubbliche amministrazioni interessate, di personale in servizio presso la 
Regione e di personale in servizio presso gli enti di cui all'articolo 1 della legge 
regionale 15 maggio 2000, n. 10. L'Assessore regionale per le Attività Produttive, 
su proposta motivata del commissario liquidatore, può nominare sub commissari 
liquidatori anche per l'esercizio di funzioni delegate dal commissario medesimo. 
A seguito del perfezionamento del procedimento di nomina dei commissari 
liquidatori di cui al presente comma, cessano gli incarichi commissariali dei 
Consorzi ASI precedentemente conferiti. Ciascun commissario liquidatore 
trasmette con cadenza semestrale una relazione dettagliata sulla attività svolta 
all'Assessore regionale per le Attività Produttive nonché all'Assessore regionale 
per l'Economia per i controlli contabili di competenza (24). 

2.  Il Commissario liquidatore entro 120 giorni dalla data di insediamento 
provvede a: 

a)  rilevare, ove esistenti, i beni immobili di proprietà della Regione, affidati 
in gestione a ciascun Consorzio e da concedere in comodato d'uso esclusivo 
all'Istituto;  

b)  trasferire ai comuni competenti per territorio le strade ad uso pubblico e 
le relative pertinenze;  

c)  trasferire all'IRSAP, in comodato d'uso, gli immobili ove hanno sede gli 
uffici dei singoli Consorzi ASI ed i beni mobili (25);  

c-bis)  trasferire in concessione d'uso, nelle more dell'individuazione dei 
gestori unici del Servizio Idrico Integrato da parte delle Assemblee Territoriali 
Idriche della Regione e per la celere attuazione dell'articolo 172, comma 6, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modifiche ed integrazioni, 
gli impianti di acquedotto, fognatura e depurazione alle società di scopo a 
prevalente capitale pubblico che in atto garantiscono la gestione dei predetti 
impianti nei territori di propria competenza e ciò fino al definitivo subentro dei 
competenti gestori unici. In assenza delle predette società di scopo, i Commissari 
liquidatori possono trasferire in concessione d'uso temporaneo gli impianti idrici, 
fognari e depurativi di proprietà dei Consorzi per le Aree di sviluppo industriale 
in liquidazione, al Comune che risulti maggior utilizzatore del relativo impianto. 
Eventuali quote di ammortamento residue per spese di investimento effettuate 
da parte dei concessionari temporanei di cui alla presente disposizione, 
preventivamente autorizzate dal Consorzio proprietario, sono riconosciute, 
all'atto del definitivo subentro, dal gestore unico del servizio idrico integrato (31). 

3.  Il commissario liquidatore che non abbia ottemperato agli obblighi del suo 
ufficio con la dovuta diligenza è sostituito con motivato provvedimento 
dell'Assessore regionale per le attività produttive (26).  

4.  I Commissari devono chiudere le operazioni di liquidazione entro 180 giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge con l'approvazione del bilancio 
finale di liquidazione e la definizione delle posizioni attive e passive della gestione 
liquidatoria. Trascorso detto termine, l'Istituto subentra nelle funzioni e nei 
compiti già esercitati dai singoli Consorzi in liquidazione. Resta fermo quanto 
previsto al comma 8 in ordine ai rapporti giuridici attivi e passivi pendenti in 
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capo a ciascun Consorzio in liquidazione. La chiusura delle operazioni di 
liquidazione di tutti i Consorzi è accertata con decreto dell'Assessore regionale 
per le attività produttive di concerto con l'Assessore regionale per l'economia, 
da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana (19). 

4-bis.  Fermo restando quanto previsto dal comma 4, al fine di scongiurare effetti 
potenzialmente pregiudizievoli per il patrimonio dei Consorzi ASI in liquidazione, 
il dipartimento regionale delle attività produttive è autorizzato a provvedere alla 
liquidazione, nei limiti dello stanziamento annuale, delle spese urgenti e 
indifferibili delle gestioni liquidatorie dei consorzi ASI, per le quali sia stato 
debitamente documentato da parte del Commissario liquidatore il rischio di un 
grave e imminente pregiudizio (32). 

5.  Trascorso il termine di cui al comma 2, l'Istituto subentra integralmente e 
definitivamente nell'esercizio delle funzioni e dei compiti relativi alle aree di cui 
all'articolo 1, comma 2, secondo quanto stabilito dalla presente legge e per i fini 
e le attività dalla stessa contemplate. Resta fermo quanto previsto al comma 8 
in ordine ai rapporti giuridici attivi e passivi conseguenti alla gestione delle aree 
medesime da parte dei Consorzi in liquidazione (20). 

6.  La Ragioneria generale della Regione concede all'Istituto i beni immobili di 
proprietà della Regione di cui alla lettera a) del comma 2, già affidati in uso 
esclusivo ai Consorzi per le aree di sviluppo industriale, in comodato d'uso 
gratuito stipulando convenzioni in relazione ad ogni singolo bene (27).  

7.  Con decreto del Presidente della Regione, su proposta dell'Assessore 
regionale per le Attività produttive, previa delibera di Giunta, sono definiti i 
compensi spettanti ai commissari liquidatori di cui al comma 1, da porre a carico 
della gestione liquidatoria di ogni singolo Consorzio ASI in liquidazione (28). 

8.  Trascorso infruttuosamente il termine di cui al comma 2, i rapporti attivi e 
passivi dei soppressi Consorzi per le aree di sviluppo industriali della Regione 
permangono in capo agli stessi, posti in liquidazione, e ciò sino alla definitiva 
chiusura delle operazioni di liquidazione. In nessun caso è consentito che le 
singole posizioni debitorie dei soppressi Consorzi ASI transitino all'IRSAP ovvero 
nel bilancio della Regione. Le operazioni di liquidazione sono sottoposte al 
controllo e alla vigilanza dell'Assessorato regionale dell'economia. Al liquidatore 
nominato ai sensi del presente comma è attribuita, altresì, la legale 
rappresentanza della liquidazione (18).  

9.  I beni immobili già facenti parte del patrimonio dei Consorzi per le aree di 
sviluppo industriale, non strumentali all'organizzazione ed al funzionamento 
degli stessi, nonché i capannoni industriali ed i centri direzionali, acquisite le 
relazioni di stima da parte degli Uffici del Genio Civile competenti per territorio, 
trascorso il termine di cui al comma 2, fatte salve le procedure esecutive in 
corso, sono alienati dai liquidatori dei singoli Consorzi ASI e i proventi sono 
destinati al ripiano delle situazioni debitorie discendenti dalla liquidazione di ogni 
singolo Consorzio. I commissari liquidatori, espletate le dovute procedure 
finalizzate alla vendita dell'attivo patrimoniale, subordinano i preliminari e i 
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contratti di vendita alla condizione sospensiva che la Regione, entro il termine 
di 120 giorni dalla comunicazione dei commissari liquidatori all'Assessore 
regionale per l'Economia e all'Assessore regionale per le Attività Produttive, non 
deliberi l'acquisto alle medesime condizioni. I beni, mobili e immobili, e i proventi 
eventualmente residuati confluiscono nel patrimonio dell'Istituto (21).  

9-bis.  Al fine di assicurare la continuità funzionale nelle aree industriali, 
l'incremento della produttività delle stesse per l'attrazione di investimenti, 
l'ottimale stabilità degli indici occupazionali nel territorio di riferimento, nonché 
il celere completamento delle liquidazioni, tutti i beni del patrimonio consortile 
privi di insediamento produttivo, previa ricognizione da parte dei soggetti 
liquidatori delle ASI che verifichino l'effettiva funzionalità dei capannoni 
assegnati o da assegnare, ad eccezione di quelli strumentali, devono essere 
venduti secondo modalità e criteri stabiliti dall'IRSAP, in ogni caso ricorrendo a 
procedure di evidenza pubblica ordinate a valutare la qualità tecnica ed 
imprenditoriale del progetto di insediamento (29). 

9-ter.  Nel caso di vendita dei rustici a soggetti già locatari del bene, il prezzo di 
vendita è decurtato del 50 per cento del canone già versato, anche se non 
previsto nel contratto di locazione (22). 

9-quater.  Nell'ambito delle procedure di liquidazione di cui al comma 9, fermo 
restando il ricorso a procedure ad evidenza pubblica sulla scorta dei valori di 
stima determinati dal competente Ufficio del Genio Civile, la stipula dei contratti 
di vendita dei beni immobili utilizzati, in forza di regolare contratto, per 
l'erogazione di servizi di pubblica utilità, è subordinata alla condizione sospensiva 
che i conduttori non presentino, entro il termine di trenta giorni dalla 
comunicazione di aggiudicazione provvisoria, richiesta di acquisto alle medesime 
condizioni, purché garantiscano il mantenimento dei servizi medesimi agli stessi 
prezzi, patti e condizioni per un periodo corrispondente al residuo periodo 
contrattuale, e che siano in regola con gli adempimenti degli oneri contrattuali 
(33). 

9-quinquies.  Le disposizioni di cui al comma 9-quater si applicano, altresì, agli 
immobili appartenenti al patrimonio dei Consorzi Asi in liquidazione e non 
strumentali utilizzati per insediamenti di attività produttive (33). 

10.  L'Istituto, entro cinque mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, adotta la propria pianta organica. La stessa, entro i successivi sessanta 
giorni, è approvata con Delib.G.R.; trascorso tale termine, la pianta organica si 
intende definitivamente approvata. Il personale con contratto a tempo 
indeterminato, assunto entro il 31 dicembre 2008 mediante procedure ad 
evidenza pubblica ovvero in applicazione di legge, transita nella pianta organica 
dell'Istituto. Il personale che dovesse risultare in esubero rispetto alla pianta 
organica dell'Istituto è posto in un ruolo ad esaurimento istituito presso l'Istituto. 
Resta salva in ogni caso, previa concertazione con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative, l'applicazione degli articoli 33 e seguenti del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifiche ed 
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integrazioni, ovvero di altre forme di mobilità regolate dalle vigenti disposizioni 
normative o contrattuali (35).  

11.  Gli incarichi di direttore generale dell'Istituto e di direzione delle strutture 
intermedie degli uffici periferici sono prioritariamente assegnati ai dirigenti in 
servizio presso i disciolti Consorzi. Resta salvo quanto previsto dal comma 5 
dell'articolo 9 della legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 e successive modifiche 
ed integrazioni.  

12.  A decorrere dalla data di pubblicazione dell'ultimo dei decreti di cui al 
comma 4, nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana, è abrogata la legge 
regionale 4 gennaio 1984, n. 1.  

12-bis.  Entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il 
Governo della Regione presenta all'Assemblea regionale siciliana apposito 
disegno di legge organico di riordino della disciplina delle aree di sviluppo delle 
attività produttive e dell'IRSAP (30). 

 

(18)  Comma prima sostituito dall’ art. 19, comma 1, lettera d), L.R. 17 maggio 
2016, n. 8, a decorrere dal 24 maggio 2016 (ai sensi di quanto stabilito dall’ art. 
32, comma 1 della medesima legge) e poi così modificato dall’ art. 10, comma 
1, lett. h), L.R. 10 luglio 2018, n. 10, a decorrere dal 13 luglio 2018 (ai sensi di 
quanto stabilito dall’ art. 21 della medesima legge). Il testo precedente era così 
formulato: «8. Trascorso infruttuosamente il termine di cui al comma 4, i 
rapporti attivi e passivi dei soppressi Consorzi per le aree di sviluppo industriale 
transitano in apposite gestioni a contabilità separata presso l'Istituto tale da 
garantire ed assicurare l'assoluta distinzione delle masse patrimoniali, dei 
rapporti di credito e delle passività di ogni singolo Consorzio soppresso, e ciò 
sino alla definitiva chiusura delle operazioni di liquidazione. Le gestioni separate 
di ogni singola liquidazione di cui al presente comma sono amministrate, previo 
controllo e vigilanza dell'Assessorato regionale delle attività produttive e, per i 
profili tecnico-contabili, dell'Assessorato regionale dell'economia, ai fini della 
celere conclusione delle operazioni di liquidazione, dal direttore generale 
dell'Istituto.». 

(19) Comma così modificato dall’ art. 19, comma 1, lettera b), L.R. 17 maggio 
2016, n. 8, a decorrere dal 24 maggio 2016 (ai sensi di quanto stabilito dall’ art. 
32, comma 1 della medesima legge). 

(20) Comma così modificato prima dall’ art. 19, comma 1, lettera c), L.R. 17 
maggio 2016, n. 8, a decorrere dal 24 maggio 2016 (ai sensi di quanto stabilito 
dall’ art. 32, comma 1 della medesima legge) e poi dall’ art. 10, comma 1, lett. 
e), L.R. 10 luglio 2018, n. 10, a decorrere dal 13 luglio 2018 (ai sensi di quanto 
stabilito dall’ art. 21 della medesima legge). 

(21) Comma prima sostituito dall’ art. 19, comma 1, lettera e), L.R. 17 maggio 
2016, n. 8, a decorrere dal 24 maggio 2016 (ai sensi di quanto stabilito dall’ art. 
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32, comma 1 della medesima legge) e poi così modificato dall’ art. 10, comma 
1, lett. i), L.R. 10 luglio 2018, n. 10, a decorrere dal 13 luglio 2018 (ai sensi di 
quanto stabilito dall’ art. 21 della medesima legge). Il testo precedente era così 
formulato: «9. I beni immobili già facenti parte del patrimonio dei Consorzi per 
le aree di sviluppo industriale, non strumentali all'organizzazione ed al 
funzionamento degli stessi, nonché i capannoni industriali ed i centri direzionali 
individuati a seguito dell'attività di ricognizione effettuata dai commissari 
nominati ai sensi del comma 1, acquisite le relazioni di stima di cui alla lettera 
b) del comma 2, trascorso il termine di cui al comma 4, fatte salve le procedure 
esecutive in corso, sono acquisiti al patrimonio della Regione, che provvede 
all'alienazione nelle forme legislative vigenti in materia. I proventi derivanti 
dall'alienazione del suddetto patrimonio confluiscono in un apposito fondo presso 
la Ragioneria generale della Regione e sono destinati, per il settanta per cento, 
al ripiano delle situazioni debitorie discendenti dalla gestione liquidatoria alla 
quale il bene era originariamente destinato, e per il restante trenta per cento al 
finanziamento di interventi da autorizzare con la legge di stabilità regionale per 
l'anno 2012. Ai fini del perfezionamento delle singole situazioni debitorie stralcio, 
con specifici accordi di programma quadro, sottoscritti dai responsabili delle 
gestioni liquidatorie, dal Ragioniere generale della Regione e dal dirigente 
generale del Dipartimento regionale delle attività produttive, sono regolati i 
rapporti finanziari discendenti dalla liquidazione di ogni singolo consorzio in 
modo da garantire che i proventi dell'alienazione del patrimonio siano destinati 
al ripiano delle pertinenti situazione debitorie.». 

(22) Comma aggiunto dall’ art. 9, comma 2, L.R. 11 agosto 2017, n. 16, a 
decorrere dal 25 agosto 2017 (ai sensi di quanto stabilito dall’ art. 61, comma 
1, della medesima legge). 

(23) Rubrica così modificata dall’ art. 10, comma 1, lett. a), L.R. 10 luglio 2018, 
n. 10, a decorrere dal 13 luglio 2018 (ai sensi di quanto stabilito dall’ art. 21 
della medesima legge). 

(24) Comma così modificato dall’ art. 10, comma 1, lett. b), L.R. 10 luglio 2018, 
n. 10, a decorrere dal 13 luglio 2018 (ai sensi di quanto stabilito dall’ art. 21 
della medesima legge). 

(25) Comma prima modificato dall’ art. 19, comma 1, lettera a), L.R. 17 maggio 
2016, n. 8, a decorrere dal 24 maggio 2016 (ai sensi di quanto stabilito dall’ art. 
32, comma 1 della medesima legge), e poi così sostituito dall’ art. 10, comma 
1, lett. c), L.R. 10 luglio 2018, n. 10, a decorrere dal 13 luglio 2018 (ai sensi di 
quanto stabilito dall’ art. 21 della medesima legge). Il testo precedente era così 
formulato: «2. Il commissario straordinario è competente all'adozione degli atti 
di ordinaria amministrazione e provvede a definire, entro centoventi giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, le procedure di rilevazione dello 
stato patrimoniale ed economico-finanziario di ogni singolo Consorzio. In 
particolare, il commissario: 

a)  rileva lo stato patrimoniale, economico-finanziario e del personale, distinto 
per tipologia contrattuale, di ciascun consorzio;  
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b)  con riferimento allo stato patrimoniale immobiliare, provvede ad aggiornare 
la valutazione dei singoli immobili acquisendo all'uopo apposita relazione di 
stima effettuata dagli uffici del Genio civile competenti per territorio;  

c)  rileva, ove esistenti, i beni immobili strumentali di proprietà della Regione 
affidati in gestione a ciascun consorzio, da concedere in comodato d'uso 
esclusivo all'Istituto;  

d)  individua le attività e le passività rinegoziando, ove possibile, i rapporti con i 
creditori;  

e)  acquisite le valutazioni di cui alla lettera b), con specifico riferimento ai rustici 
e/o capannoni e/o immobili industriali comunque denominati, cede gli stessi in 
prelazione ai privati assegnatari all'importo rilevato ai sensi della lettera b), fatte 
salve le pattuizioni contenute negli atti di assegnazione stipulati entro il 31 
dicembre 2010, i quali dovranno provvedere al pagamento dell'importo previsto 
entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione da parte del 
commissario;  

f)  individua i beni immobili strumentali rientranti nel patrimonio indisponibile 
dei singoli Consorzi la cui proprietà deve essere trasferita all'Istituto. Sono beni 
immobili strumentali indisponibili ai fini della presente lettera: gli immobili ove 
hanno sede gli uffici dei singoli consorzi ASI, i locali destinati a mensa, la viabilità 
e le opere connesse, le infrastrutture a rete ed i servizi tecnologici, fatta salva 
ogni ulteriore motivata valutazione del commissario in relazione ad altri beni 
diversi da quelli sopra individuati;  

g)  compie ogni attività utile alla gestione del Consorzio sino all'approvazione del 
decreto di cui al comma 4 e alla celere definizione delle operazioni di dismissione;  

h)  redige, con cadenza bimestrale, una relazione sulle attività svolte e sui 
risultati raggiunti, da trasmettere all'Assessorato regionale delle attività 
produttive.». 

(26) Comma così sostituito dall’ art. 10, comma 1, lett. d), L.R. 10 luglio 2018, 
n. 10, a decorrere dal 13 luglio 2018 (ai sensi di quanto stabilito dall’ art. 21 
della medesima legge). Il testo precedente era così formulato: «3. Il 
commissario liquidatore che non abbia ottemperato a quanto disposto al comma 
2, decade ope legis.». 

(27) Comma così modificato dall’ art. 10, comma 1, lett. f), L.R. 10 luglio 2018, 
n. 10, a decorrere dal 13 luglio 2018 (ai sensi di quanto stabilito dall’ art. 21 
della medesima legge). 

(28) Comma così sostituito dall’ art. 10, comma 1, lett. g), L.R. 10 luglio 2018, 
n. 10, a decorrere dal 13 luglio 2018 (ai sensi di quanto stabilito dall’ art. 21 
della medesima legge). Il testo precedente era così formulato: «7. Al 
commissario straordinario spetta un compenso individuato con il decreto di 
nomina che non può comunque essere superiore al 50 per cento di quello fissato 

Consiglio regionale della Calabria I Commissione

Pagina 123 di 175



Regione Sicilia 
L.R. n. 8 del 12 gennaio 2012 

per il presidente della provincia regionale in cui ricade il singolo consorzio ed, in 
ogni caso, non può essere superiore ai tetti di spesa fissati per gli organi di 
amministrazione degli enti regionali dall'articolo 17 delle legge regionale 12 
maggio 2010, n. 11. Gli oneri derivanti dal presente comma sono a carico della 
gestione liquidatoria di ogni singolo consorzio ASI in liquidazione.». 

(29) Comma aggiunto dall’ art. 9, comma 2, L.R. 11 agosto 2017, n. 16, a 
decorrere dal 25 agosto 2017 (ai sensi di quanto stabilito dall’ art. 61, comma 
1, della medesima legge) e poi così modificato dall’ art. 10, comma 1, lett. l), 
L.R. 10 luglio 2018, n. 10, a decorrere dal 13 luglio 2018 (ai sensi di quanto 
stabilito dall’ art. 21 della medesima legge). 

(30) Comma aggiunto dall’ art. 10, comma 1, lett. m), L.R. 10 luglio 2018, n. 
10, a decorrere dal 13 luglio 2018 (ai sensi di quanto stabilito dall’ art. 21 della 
medesima legge). 

(31) Lettera aggiunta dall’ art. 32, comma 3, lettera a), L.R. 22 febbraio 2019, 
n. 1, a decorrere dal 26 febbraio 2019 (ai sensi dell’ art. 40, comma 1, della 
medesima legge) e con applicabilità a decorrere dall’1 gennaio 2019 (ai sensi di 
quanto stabilito dall’ art. 39, comma 2, della suddetta L.R. n. 1/2019). 

(32) Comma aggiunto dall’ art. 32, comma 3, lettera b), L.R. 22 febbraio 2019, 
n. 1, a decorrere dal 26 febbraio 2019 (ai sensi dell’ art. 40, comma 1, della 
medesima legge) e con applicabilità a decorrere dall’1 gennaio 2019 (ai sensi di 
quanto stabilito dall’ art. 39, comma 2, della suddetta L.R. n. 1/2019). 

(33) Comma aggiunto dall’ art. 32, comma 3, lettera c), L.R. 22 febbraio 2019, 
n. 1, a decorrere dal 26 febbraio 2019 (ai sensi dell’ art. 40, comma 1, della 
medesima legge) e con applicabilità a decorrere dall’1 gennaio 2019 (ai sensi di 
quanto stabilito dall’ art. 39, comma 2, della suddetta L.R. n. 1/2019). 

(34) Vedi, anche, la Circ.Ass. 25 luglio 2013, n. 4. 

(35) In deroga a quanto disposto dal presente comma, vedi l’ art. 26, comma 
13, L.R. 8 maggio 2018, n. 8. 

   

 

TITOLO II 

Disposizioni interpretative. norme in materia di aree ex sirap. norme 
relative alle aree gestite dal consorzio asi di messina ed in favore delle 
imprese della provincia di messina danneggiate dagli eventi alluvionali 

del 22 novembre 2011. disposizioni finali  

Art. 20  Norma interpretativa. 
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1.  Al fine di evitare il perdurare ovvero l'insorgere di contenziosi che potrebbero 
determinare un aggravio di spesa a carico degli enti di cui alla legge regionale 4 
gennaio 1984, n. 1, in relazione all'atto di indirizzo n. 15845 del 17 aprile 2008 
adottato dall'Assessorato regionale dell'industria, l'articolo 83 della legge 
regionale 3 maggio 2001, n. 6, come modificato e integrato dall'articolo 129 
della legge regionale 26 marzo 2002, n. 2, si interpreta nel senso che, a far data 
dall'entrata in vigore della legge regionale 26 marzo 2002, n. 2 e fino al 31 
marzo 2008, ai presidenti dei consorzi di cui alla legge regionale 4 gennaio 1984, 
n. 1, spetta un compenso determinato in misura pari al 75 per cento 
dell'indennità di funzione minima spettante al presidente della provincia 
regionale di appartenenza, con la riduzione del 10 per cento prevista dall'articolo 
17 della legge regionale 26 marzo 2002, n. 2, e senza raddoppio per lavoratori 
dipendenti in aspettativa e liberi professionisti che hanno ricoperto la carica. Ai 
vicepresidenti dei suddetti consorzi spetta un compenso pari al 50 per cento di 
quello spettante ai presidenti. A far data dall'1 aprile 2008, i suddetti compensi 
sono determinati nella misura prevista dal decreto presidenziale 21 luglio 1994 
e successive modifiche ed integrazioni, con le limitazioni di cui all'articolo 17 
della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11.  

 

Art. 21  Modifiche della legge regionale n. 22/2008. 

1.  Al comma 1 dell'articolo 25 della legge regionale del 16 dicembre 2008, n. 
22, dopo le parole "Istituti autonomi case popolari" sono aggiunte le seguenti: 
"e degli enti indicati nella tabella 'B' di cui all'articolo 39-bis della legge regionale 
6 maggio 1981, n. 98 e successive modifiche ed integrazioni".  

 

Art. 22  Norma in materia di aree ex SIRAP. 

1.  Al fine di consentire il completamento delle aree ex-SIRAP, l'Assessore 
regionale per le attività produttive è autorizzato a inserire nei relativi bandi del 
P.O. FESR 2007/2013 una riserva del dieci per cento in favore dei territori dei 
comuni nei cui territori ricadono le relative aree artigianali.  

 

Art. 23  Norme in materia di aree gestite dal consorzio ASI della provincia di 
Messina. 

1.  Le competenze urbanistiche relative alle aree gestite dal Consorzio ASI della 
Provincia di Messina, non aventi più caratteristiche di zone industriali poiché 
ricadenti nell'agglomerato urbano, già costituenti la zona industriale regionale 
(ZIR) di Messina e la zona industriale statale (ZIS), sono trasferite al Comune di 
Messina, il quale provvede ad attribuire la relativa destinazione con il proprio 
strumento urbanistico attraverso la redazione di un Piano integrato di recupero 
urbano da assoggettare alle procedure di cui alla legge regionale 27 dicembre 
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1978, n. 71. Tutte le opere di urbanizzazione transitano nel patrimonio del 
Comune; i lotti di proprietà del Consorzio e non ancora alienati al momento 
dell'entrata in vigore della legge, faranno parte del patrimonio dell'IRSAP. 
Il Comune di Messina, ai fini della redazione del piano attuativo, adegua le norme 
di attuazione dello strumento urbanistico entro il termine di 60 giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge. Sono fatte salve le autorizzazioni e/o 
le concessioni edilizie rilasciate dal Comune di Messina alla data di entrata in 
vigore della presente legge. Fino all'approvazione dei suddetti piani attuativi, 
nelle aree ex ASI, ZIR e ZIS del Comune di Messina, sono consentiti interventi 
di manutenzione ordinaria e straordinaria su fabbricati ed opere mantenendo 
comunque la destinazione d'uso in essere o quella risultante dall'ultimo titolo 
abilitativo ricevuto (36).  

 

(36) Comma così modificato dall’ art. 19, comma 1, lettera f), L.R. 17 maggio 
2016, n. 8, a decorrere dal 24 maggio 2016 (ai sensi di quanto stabilito dall’ art. 
32, comma 1 della medesima legge). 

   

 

Art. 24  Interventi a favore delle imprese commerciali e di servizi con sede 
operativa nei comuni della provincia di Messina danneggiate dagli eventi 
alluvionali del 22 novembre 2011. 

1.  Dopo il comma 4-bis dell'articolo 60 della legge regionale 23 dicembre 2000, 
n. 32 è inserito il seguente: 
"4-ter. Al fine di favorire il superamento della grave situazione di emergenza 
economico-sociale causata dagli eccezionali eventi alluvionali del 22 novembre 
2011, nei comuni della provincia di Messina, individuati nella Delib.G.R. n. 334 
del 24 novembre 2011, colpiti dai predetti eventi, il fondo di cui al presente 
articolo eroga altresì agevolazioni in favore delle piccole e medie imprese, ivi 
comprese le microimprese come definite dal regolamento (CE) 6 agosto 2008 n. 
800/2008, della Commissione, pubblicato nella g.u.u.e. L 214 del 9 agosto 2008, 
aventi sede legale da almeno sei mesi antecedenti al 22 novembre 2011, presso 
i comuni interessati dai citati eventi alluvionali della provincia di Messina. Con 
successivo decreto dell'Assessore regionale per le attività produttive sono definiti 
i requisiti e le modalità per l'accesso a tali agevolazioni da parte dei soggetti 
sopra individuati.".  

 

Art. 25  Modifica di norma in materia di contributi alle imprese per apparati di 
sicurezza. Modifiche alla legge regionale n. 20/2003. 

1.  Al comma 1 dell'articolo 48 della legge regionale 3 dicembre 2003, n. 20, le 
parole "per l'installazione di impianti di videosorveglianza con collegamento 

Consiglio regionale della Calabria I Commissione

Pagina 126 di 175



Regione Sicilia 
L.R. n. 8 del 12 gennaio 2012 

telematico con gli organi di polizia conformi a quelli previsti da protocolli di intesa 
con il Ministero dell'interno."sono sostituite dalle seguenti "per la riqualificazione 
ed il potenziamento dei sistemi e degli apparati di sicurezza nelle piccole e medie 
imprese commerciali.".  

 

Art. 26  Disposizioni finali. 

1.  La presente legge sarà pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione 
siciliana ed entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione.  

2.  È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge 
della Regione.  
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L.R. n. 23 del 29 luglio 2011 

Riordino delle funzioni in materia di aree produttive. 

 

Il Consiglio regionale ha approvato;  

Il Presidente della Giunta regionale 

Promulga la seguente legge: 

Art. 1  Riordino delle funzioni in materia di aree produttive. 

1.  È istituita l'Azienda Regionale delle Aree Produttive, Ente Pubblico Economico, 
di seguito denominata ARAP. 

2.  L'ARAP svolge le attività finalizzate a favorire lo sviluppo e la valorizzazione 
delle aree produttive e altre attività delegate da altri Enti in coerenza con la 
programmazione regionale, nelle attuali aree di gestione diretta dei Consorzi per 
lo sviluppo industriale esistenti. L'ARAP opera anche nelle altre aree destinate 
ad attività produttive previa intesa con i Comuni. 

3.  In attuazione dell'art. 56 dello Statuto della Regione Abruzzo e ai sensi 
dell'art. 2 della L.R. 24 marzo 2009, n. 4 (Principi generali in materia di riordino 
degli enti regionali), l'ARAP è costituita tramite fusione dei Consorzi per lo 
Sviluppo Industriale con le modalità previste nel Disciplinare di cui al comma 11. 

3–bis.  Le modalità operative della fusione sono regolate dagli articoli 2501 e 
seguenti del codice civile, in quanto compatibili (3). 

4.  Nelle aree produttive regionali, sia quelle di attuale competenza dei Consorzi 
per lo Sviluppo Industriale che dei Comuni, è garantita la fornitura di servizi 
essenziali alle imprese. Le imprese insediate usufruiscono dei servizi dietro il 
pagamento di corrispettivo che può essere riscosso anche tramite avvisi di 
pagamento. I rapporti sono definiti da apposita convenzione. La convenzione è 
approvata con delibera della Giunta regionale e può essere aggiornata 
periodicamente. Le convenzioni in essere e gli impegni assunti in altre forme 
saranno adeguati.  

4–bis.   Nelle more dell'adozione della legge regionale in materia di pianificazione 
per il governo del territorio, i Piani regolatori dell'ARAP sono costituiti, in prima 
applicazione, dai vigenti piani regolatori degli attuali Consorzi per le aree di 
sviluppo industriale. 
È consentito regolarizzare le attività produttive che, alla data del 30 aprile 2014, 
vengono esercite nelle aree industriali in violazione dei vigenti piani regolatori 
industriali degli ex Consorzi per le aree di sviluppo industriale e/o delle 
disposizioni regolamentari da questi ultimi adottate. Al fine di detta 
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regolarizzazione le aziende interessate, entro il 30 aprile 2015, devono 
presentare all'ARAP, a sanatoria degli illegittimi mutamenti di destinazione d'uso 
e/o frazionamenti effettuati, progetti conformi ai parametri urbanistici 
corrispondenti alla tipologia di zona (industriale, commerciale, servizi) ove è 
prevista l'attività esercitata, devono inoltre, corrispondere i relativi oneri di 
urbanizzazione, così come determinati dagli ex Consorzi per le aree di sviluppo 
industriale e stipulare con l'ARAP la convenzione di cui al comma 4. Quanto 
previsto al precedente capoverso non si applica alle Aziende con le quali è sorto 
contenzioso per violazione delle norme e dei regolamenti consortili, nonché delle 
convenzioni stipulate con gli ex Consorzi Industriali, che, alla data del 30 aprile 
2014, è stato definito con sentenza passata in giudicato (4). 

5.  La Giunta regionale istituisce le aree ecologicamente attrezzate individuate 
prevalentemente nelle aree di competenza degli attuali Consorzi per lo sviluppo 
industriale, caratterizzate da una gestione unitaria di servizi ed infrastrutture, 
ivi compresi gli impianti comuni per l'efficiente soddisfacimento del fabbisogno 
energetico delle imprese insediate, atti a garantire il corretto utilizzo delle 
risorse, la prevenzione e la riduzione integrate dell'inquinamento dell'aria, 
dell'acqua e del suolo, la riduzione della quantità e della pericolosità dei rifiuti, 
nonché la tutela della salute e della sicurezza. Le aree sono altresì dotate di un 
sistema di monitoraggio costante delle emissioni inquinanti (5). 

6.  L'ARAP svolge le funzioni e le attività ad essa conferite a partire dalla data di 
insediamento dell'Assemblea generale e subentra ai Consorzi per lo Sviluppo 
Industriale nella titolarità dei beni strumentali. 

7.  Sono organi dell'ARAP: l'Assemblea Generale; il Consiglio di 
Amministrazione; il Presidente; il Revisore legale. L'Assemblea generale è 
costituita dai soci. Il Consiglio di Amministrazione è costituito come da Statuto. 
I compiti sono definiti dallo Statuto. Il Consiglio di Amministrazione ed il Revisore 
legale sono nominati dal Consiglio regionale. È istituita, altresì, la Consulta 
Territoriale che è composta da rappresentanti delle Imprese e degli Enti Locali. 
Le funzioni e l'organizzazione della Consulta sono disciplinate nello Statuto (10).  

7-bis.  Al Presidente del Consiglio di Amministrazione dell'ARAP compete una 
indennità di carica lorda annua pari al 50% dell'indennità di carica spettante ai 
Consiglieri regionali, al netto dell'IVA se dovuta e degli oneri previdenziali posti 
a carico dell'ARAP da disposizioni di legge. Ai Consiglieri di Amministrazione 
dell'ARAP compete una indennità di carica lorda annua pari al 25% dell'indennità 
di carica spettante ai Consiglieri regionali, al netto dell'IVA se dovuta e degli 
oneri previdenziali posti a carico dell'ARAP da disposizioni di legge (9).  

7-ter.  Al Revisore legale dell'ARAP compete un compenso lordo annuo 
determinato in misura pari al compenso massimo spettante, secondo la disciplina 
statale, ai revisori dei conti dei comuni e delle province in ragione 
dell'appartenenza degli stessi alla fascia demografica più elevata, decurtato del 
10% ai sensi dell'articolo 6, comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 
(Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività 
economica) convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, al 
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netto dell'IVA e dei contributi previdenziali posti a carico dell'ARAP da 
disposizioni di legge (11).  

7-quater.  Ai componenti degli organi di amministrazione e di controllo dell'ARAP 
è riconosciuto il rimborso delle spese di viaggio debitamente documentate, nella 
misura stabilita in apposito Regolamento interno da adottare secondo le 
disposizioni di legge (9). 

8.  Le nomine dei componenti del Consiglio di Amministrazione rispondono a 
requisiti di professionalità ed esperienza e sono effettuate tenuto anche conto 
delle qualità morali del nominato e dell'assenza di sentenze di condanna penale 
passate in giudicato. 

9.  In fase di avvio l'ARAP ha sede presso l'Assessorato regionale allo Sviluppo 
economico.  

10.  L'ARAP opera nei comprensori tramite strutture organizzative territoriali 
utilizzando le attuali sedi consortili. 

11.  La Giunta regionale, entro centoventi giorni dall'entrata in vigore della 
presente legge, approva il Disciplinare e lo invia per il parere alla Commissione 
consiliare competente che si esprime entro il termine di 15 giorni. Il Disciplinare 
contiene le modalità di costituzione, le funzioni, le attività e l'organizzazione. Il 
Disciplinare definisce altresì le caratteristiche generali delle aree individuando, 
in particolare, i servizi e le infrastrutture minime di cui devono essere dotate e 
le condizioni di utilizzo delle infrastrutture e dei servizi da parte delle imprese 
che si insediano, comprese le procedure di attivazione e gestione (13). 

12.  Al fine di raggiungere l'obiettivo del riordino delle funzioni in materia di aree 
produttive, il Presidente della Giunta regionale, con proprio decreto, adottato 
entro venti giorni dall'entrata in vigore della presente legge, su proposta 
dell'Assessore competente allo Sviluppo economico, nomina per ciascun 
Consorzio per lo sviluppo industriale un commissario per il riordino. Per 
assicurare le migliori condizioni di efficacia, efficienza e rapidità, l'incarico di 
commissario è affidato, per ciascun Consorzio, ai commissari straordinari in 
carica alla data del 1° giugno 2011. I commissari per il riordino operano sino 
all'insediamento dell'Assemblea generale ed in tale momento cessano 
automaticamente dalla carica, salva diversa disposizione della Giunta regionale. 
Il decreto di nomina definisce l'eventuale compenso e le funzioni del 
commissario. 

13.  I Collegi sindacali dei Consorzi per lo Sviluppo Industriale, in carica alla data 
del 1° giugno 2011, fatte salve le disposizioni di cui al comma 2 dell'art. 11 della 

L.R. n. 4/2009, operano sino all'insediamento dell'Assemblea generale ed in tale 
momento cessano automaticamente dalla carica salva diversa disposizione della 
Giunta regionale.  

14.  Fatte salve le disposizioni della presente legge riguardanti il Consorzio per 
lo Sviluppo Industriale di Chieti-Pescara, entro centottanta giorni dall'entrata in 
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vigore della presente legge, gli altri Consorzi per lo Sviluppo Industriale 
predispongono l'elenco dei soci tenendo conto degli apporti di ciascuno. 

15.  Entro centottanta giorni dalla predisposizione dell'elenco dei soci, sulla base 
di uno schema-tipo di Statuto approvato dalla Giunta regionale, è costituita 
l'ARAP. Lo Statuto disciplina, in conformità con la legislazione in materia di Enti 
Locali e nel rispetto delle previsioni della presente legge, le modalità di 
funzionamento dell'ARAP, le modalità di ingresso e di recesso di nuovi soci 
nell'ARAP. 

16.  Entro centottanta giorni dalla costituzione dell'ARAP, l'Assessore regionale 
allo Sviluppo economico convoca, insedia e presiede l'Assemblea generale.  

17.  Le infrastrutture idriche (acquedotti e reti) e fognarie (sia delle acque 
bianche, sia delle acque nere), nonché gli impianti di depurazione, realizzati dai 
Consorzi per le aree di sviluppo industriale restano di proprietà dell'ARAP che 
provvede alla relativa gestione nonché al trattamento delle acque di scarico o di 
reflui anche di altra provenienza. Il costo di acquisto dell'acqua è definito 
annualmente dalla Giunta Regionale. Nel caso di acquisto dell'acqua dal gestore 
del Servizio Idrico Integrato il costo viene definito sulla scorta degli articoli 154 

e seguenti del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia 
ambientale) e del decreto del Ministro dei lavori pubblici 1° agosto 1996 (Metodo 
normalizzato per la definizione delle componenti di costo e la determinazione 
della tariffa di riferimento del servizio idrico integrato) e successive modifiche e 
integrazioni inerenti la tariffa da praticare agli utenti del servizio idrico integrato 
senza oneri aggiuntivi a carico di questi ultimi (8). 

18.  Il personale in servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato alla 
data del 31 dicembre 2010 presso gli attuali Consorzi per lo Sviluppo Industriale 
previa informazione e consultazione sindacale previste dall'articolo 47 della 
legge 29 dicembre 1990, n. 428 (Disposizioni per l'adempimento di obblighi 
derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità Europee) transita all'ARAP 
nelle medesime funzioni (6). 

19.  Considerato il disequilibrio economico, sono attivate, ai sensi della vigente 
normativa, le procedure di liquidazione del Consorzio per lo Sviluppo Industriale 
dell'Area Pescara-Chieti. 

19-bis.  Nelle more della definizione della procedura di liquidazione, la revisione 
legale del Consorzio per lo Sviluppo Industriale dell'Area Chieti-Pescara è affidata 
ad un Revisore nominato dal Consiglio regionale con le modalità di cui al comma 
1-bis dell'articolo 5 della legge regionale 24 marzo 2009, n. 4 (Principi generali 
in materia di riordino degli Enti regionali). Il Revisore dura in carica tre anni (12). 

19-ter.  Al Revisore legale compete un compenso lordo annuo determinato in 
misura pari al compenso massimo spettante, secondo la disciplina statale, ai 
revisori dei conti degli enti locali in ragione dell'appartenenza degli stessi alla 
fascia demografica provinciale meno elevata, decurtato del 10% ai sensi 
dell'articolo 6, comma 3, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78 (Misure 
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urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica) 
convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, al netto dell'IVA 
e dei contributi previdenziali posti a carico del Consorzio da disposizioni di legge. 
Al medesimo è riconosciuto il rimborso delle spese di viaggio debitamente 
documentate, nella misura stabilita in apposito Regolamento interno del 
Consorzio da adottare secondo le disposizioni di legge (12). 

20.  Sono abrogate tutte le disposizioni in contrasto con la presente legge, a far 
data dalla sua entrata in vigore. 

21.  La Regione, in via eccezionale, per il solo anno 2012, concorre al pagamento 
dei costi straordinari per la realizzazione dell'operazione di fusione dei Consorzi 
per lo sviluppo industriale, di cui all'articolo 1, comma 3, con un finanziamento 
di euro 80.000,00 in favore di ciascun consorzio. L'erogazione di tale 
finanziamento è disposta dalla competente Direzione della Giunta regionale 
entro trenta giorni dalla richiesta del beneficiario. All'onere derivante 
dall'applicazione del presente comma, valutato per l'anno 2012 in complessivi 
euro 480.000,00 si provvede mediante lo stanziamento di competenza e di cassa 
sul capitolo di spesa n. 282451-S denominato "Fondo Unico Attività Produttive" 
(7).  

22.  La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo.  

La presente legge regionale sarà pubblicata nel “Bollettino Ufficiale della 
Regione”.  

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge 
della Regione Abruzzo. 

 

(3) Comma aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lettera a), L.R. 3 luglio 2012, n. 30, 
a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 
quanto stabilito dall’ art. 2 della medesima legge). 

(4) Comma dapprima aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lettera b), L.R. 3 luglio 
2012, n. 30, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione 
(ai sensi di quanto stabilito dall’ art. 2 della medesima legge) e poi così 
modificato dall'art. 1, comma 1, lettera a), L.R. 27 marzo 2014, n. 15, a 
decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 
quanto stabilito dall'art. 4, comma 1 della medesima legge). Successivamente, 
la suddetta lettera a), del comma 1 dell'art. 1, L.R. n. 15/2014 è stata abrogata 
dall'art. 1, comma 1, L.R. 17 aprile 2014, n. 18, a decorrere dal giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall'art. 

2, comma 1, della medesima legge). Successivamente, la Corte costituzionale, 
con sentenza 24 giugno-15 luglio 2015, n. 158 (Gazz. Uff. 22 luglio 2015, n. 29, 
prima serie speciale), ha dichiarato l’illegittimità costituzionale della suddetta 
L.R. 27 marzo 2014, n. 15. 
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(5) Comma così modificato dall’ art. 1, comma 1, lettera c), L.R. 3 luglio 2012, 
n. 30, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi 
di quanto stabilito dall’ art. 2 della medesima legge). 

(6) Comma così modificato dall’ art. 1, comma 1, lettera d), L.R. 3 luglio 2012, 

n. 30, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi 
di quanto stabilito dall’ art. 2 della medesima legge). 

(7) Comma così sostituito dall’ art. 1, comma 1, lettera e), L.R. 3 luglio 2012, n. 

30, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi 
di quanto stabilito dall’ art. 2 della medesima legge). Il testo originario era così 
formulato: «21. La presente legge non comporta oneri a carico del bilancio 
regionale.».  

(8) Comma così sostituito dall'art. 1, comma 1, lettera b), L.R. 27 marzo 2014, 
n. 15, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi 
di quanto stabilito dall'art. 4, comma 1 della medesima legge). Il testo originario 
era così formulato: “17. La competenza alla gestione dei servizi di acquedotto, 
fogna e depurazione a uso promiscuo sia civile che industriale è attribuita al 
Soggetto preposto per legge alla gestione relativa all'uso prevalente 
dell'impianto medesimo.”. Successivamente, la Corte costituzionale, con 
sentenza 24 giugno-15 luglio 2015, n. 158 (Gazz. Uff. 22 luglio 2015, n. 29, 
prima serie speciale), ha dichiarato l’illegittimità costituzionale della suddetta 
L.R. 27 marzo 2014, n. 15. 

(9) Comma aggiunto dall’ art. 4, comma 1, L.R. 4 marzo 2016, n. 8, a decorrere 
dall’8 marzo 2016 (ai sensi di quanto stabilito dall’ art. 9, comma 1, della 
medesima legge). 

(10) Comma così modificato dall’ art. 2, comma 1, lettera a), L.R. 23 giugno 

2016, n. 18, a decorrere dal 2 luglio 2016 (ai sensi di quanto stabilito dall’ art. 

9, comma 1, della medesima legge). 

(11) Comma aggiunto dall’ art. 4, comma 1, L.R. 4 marzo 2016, n. 8, a decorrere 
dall’8 marzo 2016 (ai sensi di quanto stabilito dall’ art. 9, comma 1, della 
medesima legge), e poi così modificato dall’ art. 2, comma 1, lettera b), L.R. 23 

giugno 2016, n. 18, a decorrere dal 2 luglio 2016 (ai sensi di quanto stabilito 
dall’ art. 9, comma 1, della medesima legge). 

(12) Comma aggiunto dall’ art. 2, comma 1, lettera c), L.R. 23 giugno 2016, n. 
18, a decorrere dal 2 luglio 2016 (ai sensi di quanto stabilito dall’ art. 9, comma 

1, della medesima legge). 

(13) Vedi, anche, la Delib.G.R. 13 febbraio 2012, n. 62/P. 
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Riordino delle funzioni in materia di aree industriali.  

 

Il Consiglio Regionale ha approvato 

 
Il Presidente della Regione 

 
promulga la seguente legge: 

 

Art. 1 
Programmazione dello sviluppo economico territoriale. 

1. La Regione, nell'esercizio delle proprie funzioni in materia di programmazione 
dello sviluppo economico territoriale, provvede, con deliberazione della Giunta 
regionale, previo parere della Commissione consiliare competente, su proposta 
dell'Assessore regionale dell'industria, a: 

a) rideterminare, attraverso la riduzione o l'ampliamento, le aree industriali 
e le aree ecologicamente attrezzate sul territorio regionale, assicurando la 
partecipazione degli enti locali e dei soggetti interessati; 

b) assicurare il coordinamento degli interventi per la realizzazione, 
l'ampliamento e il completamento delle aree ecologicamente attrezzate; 

c) promuovere piani e progetti di sviluppo generale, con particolare riguardo 
alla riqualificazione ambientale e al riutilizzo delle aree produttive eventualmente 
dismesse; 

d) promuovere l'attuazione delle disposizioni di cui agli articoli 1 e 2 del 
decreto legislativo 10 marzo 1998, n. 75 (Norma di attuazione dello Statuto 
speciale della Regione autonoma della Sardegna concernente l'istituzione delle 
zone franche), attivando idonea procedura per l'istituzione di una zona franca in 
ciascuno degli ambiti previsti dal predetto decreto legislativo e promuovere 
analoga iniziativa perché tali disposizioni siano estese per l'istituzione di una 
zona franca nelle aree di competenza di tutti i consorzi industriali provinciali di 
cui all'articolo 3. 

2. La Giunta regionale esercita il potere sostitutivo in caso di inadempienze e di 
inerzie degli enti locali e dei consorzi, relative agli adempimenti di cui alla 
presente legge, dalle quali possa derivare un grave pregiudizio agli interessi 
affidati alla cura della Regione. Il potere sostitutivo regionale è esercitato 

Consiglio regionale della Calabria I Commissione

Pagina 134 di 175



Regione Sardegna 
L.R. n. 10 del 25 luglio 2008. 

secondo i principi e con le modalità di cui all'articolo 9 della legge regionale 12 
giugno 2006, n. 9 (Conferimento di funzioni e compiti agli enti locali), e alla 
presente legge. 

3. Spettano alle province le funzioni di programmazione e di pianificazione per 
gli ambiti sovracomunali. 

4. Le province esercitano le competenze loro spettanti in coerenza con gli 
indirizzi emanati dalla Regione e d'intesa con i comuni competenti per territorio, 
nel quadro degli strumenti di programmazione economica e di politica industriale 
provinciale. 

 

Art. 2 
Trasferimento di funzioni agli enti locali. 

1. In coerenza con la programmazione regionale e provinciale, nelle aree 
industriali di dimensione comunale spettano ai comuni le funzioni amministrative 
relative a: 

a) la progettazione e la realizzazione di opere di urbanizzazione, 
infrastrutture e servizi, nonché di spazi pubblici destinati ad attività collettive; 

b) l'acquisizione di aree, anche mediante procedure espropriative, la vendita, 
l'assegnazione e la concessione alle imprese di aree attrezzate per insediamenti 
produttivi; 

c) la realizzazione e la gestione di impianti comuni per la fornitura di servizi; 

d) la determinazione e la riscossione dei corrispettivi dovuti per i servizi di 
manutenzione delle opere e di gestione degli impianti; 

e) la realizzazione e il recupero dei rustici e immobili industriali, la 
retrocessione di aree non utilizzate per nuove destinazioni a fini produttivi e per 
l'attuazione dei programmi di reindustrializzazione; 

f) il riacquisto delle aree e degli stabilimenti industriali o artigianali, anche 
utilizzando le procedure e le agevolazioni previste dall'articolo 63 della legge 23 
dicembre 1998, n. 448 (Misure di finanza pubblica per la stabilizzazione e lo 
sviluppo), nel rispetto dei tempi previsti dalla legge o, per tempi inferiori, 
allorquando non si possano realizzare i progetti per i quali sono state assegnate 
le aree. 

2. I comuni, dalla data di entrata in vigore della presente legge, esercitano le 
competenze loro spettanti ai sensi del presente articolo nel quadro degli 
strumenti di programmazione economica e di politica industriale regionale e 
provinciale e in coerenza con i rispettivi piani urbanistici comunali. 
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3. Le funzioni di cui al presente articolo, nelle aree a dimensione sovracomunale, 
sono esercitate dai consorzi industriali di cui all'articolo 3. 

4. I comuni facenti parte degli enti soppressi di cui alla tabella B possono entro 
sessanta giorni deliberare che le funzioni loro conferite dal comma 1 siano svolte 
dai consorzi industriali di cui all'articolo 3. 

5. I comuni di Macomer e Borore, salvo diversa deliberazione degli stessi, fanno 
parte del Consorzio industriale provinciale di Nuoro dalla data della sua 
attivazione (2). I predetti comuni, per la gestione delle aree industriali che 
insistono sul proprio territorio, possono costituire un consorzio ai sensi 
dell'articolo 31 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle 
leggi sull'ordinamento degli enti locali) (3). 

6. Dalla data di approvazione della presente legge i Comuni di Isili e Suni non 
fanno più parte del Consorzio per l'area industriale della Sardegna centrale di 
Nuoro. Gli stessi, entro i termini di cui al comma 4, possono deliberare che le 
funzioni loro conferite dal comma 1 siano svolte dai consorzi industriali 
provinciali competenti per territorio. 

 

(2) Periodo così modificato dall'art. 2, comma 29, lettera a), L.R. 7 agosto 2009, 

n. 3. 

(3) Periodo aggiunto dall'art. 2, comma 29, lettera b), L.R. 7 agosto 2009, n. 3. 

  

 

Art. 3 
Funzioni dei consorzi industriali provinciali. 

1. In ciascun ambito provinciale la gestione delle aree industriali aventi 
dimensione sovracomunale, di cui alla tabella A, è affidata ad un consorzio 
costituito ai sensi dell'articolo 31 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 
(Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali) fra la provincia e i 
comuni nel cui territorio insistono le aree interessate (4). 

2. I consorzi di cui al comma 1 vengono denominati "Consorzi industriali 
provinciali". 

3. I consorzi industriali provinciali esercitano nelle aree ad essi affidate le 
funzioni di cui all'articolo 2 e tutte le altre funzioni previste dalla legge finalizzate 
a favorire lo sviluppo e la valorizzazione delle imprese industriali. 
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4. I consorzi industriali esercitano le proprie funzioni in coerenza con la 
programmazione regionale e in un rapporto di collaborazione con gli organismi 
operativi regionali per le politiche industriali. 

5. Nelle aree gestite dai consorzi i singoli comuni che fanno parte del consorzio 
ai sensi del comma 1 e quelli eventualmente ammessi ai sensi dell'articolo 2, 
commi 4 e 5, continuano ad esercitare le funzioni di pianificazione urbanistica 
ciascuno per il proprio territorio. Gli statuti disciplinano le modalità con cui il 
consorzio propone ai singoli comuni adeguamenti degli strumenti urbanistici al 
fine di coordinarli e renderli coerenti con le finalità del consorzio (5). 

6. Ai sensi dell'articolo 172, comma 6, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 

152 (Norme in materia ambientale), gli impianti acquedottistici, fognari e di 
depurazione gestiti dagli enti soppressi, ovvero da altri consorzi o enti pubblici, 
sono trasferiti in concessione d'uso al gestore del servizio idrico integrato 
dell'Ambito territoriale ottimale unico della Sardegna. 

7. Con decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta 
regionale, su proposta congiunta degli Assessori dell'industria, dei lavori pubblici 
e della difesa dell'ambiente, è approvato il piano dei trasferimenti di cui al 
comma 6. 

7-bis. Il piano dei trasferimenti di cui al comma 7 è successivo al decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri di cui all'articolo 172, comma 6, del decreto 

legislativo n. 152 del 2006 (6).  

7-ter. I consorzi industriali provinciali possono attuare al loro interno la 
riorganizzazione del personale dei consorzi e delle loro società partecipate, già 
assunto a tempo indeterminato alla data del dicembre 2015, anche attraverso 
procedure di trasferimento o mobilità del personale dalle società ai consorzi (7). 

8. La conduzione degli impianti per la gestione dei rifiuti ed i servizi relativi sono 
disciplinati dalla normativa regionale da emanare in attuazione dell'articolo 199 

del decreto legislativo n. 152 del 2006. 

9. Nella fase transitoria e sino alla emanazione della specifica normativa 
regionale le funzioni di conduzione degli impianti per la gestione dei rifiuti ed i 
servizi relativi sono assegnate ai nuovi consorzi industriali provinciali. 

 

(4) Per l'interpretazione autentica di quanto disposto nel presente comma vedi 
l'art. 2, comma 27, L.R. 7 agosto 2009, n. 3. 

(5) Per l’interpretazione autentica di quanto disposto nel presente comma, vedi 
l’art. 22, L.R. 21 novembre 2011, n. 21. 
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(6) Comma inserito dall’art. 9, comma 1, L.R. 11 dicembre 2017, n. 25, a 
decorrere dal 14 dicembre 2017 (ai sensi di quanto disposto dall’art. 13, comma 
1, della medesima legge). 

(7) Comma inserito dall’art. 9, comma 1, L.R. 11 dicembre 2017, n. 25, a 
decorrere dal 14 dicembre 2017 (ai sensi di quanto disposto dall’art. 13, comma 
1, della medesima legge). 

  

 

Art. 4 
Organi dei consorzi industriali provinciali. 

1. Sono organi del consorzio industriale provinciale: l'assemblea generale, il 
consiglio di amministrazione, il presidente e il collegio dei revisori dei conti. 

2. L'assemblea generale è composta dal sindaco di ciascun comune facente parte 
del consorzio o da un suo delegato, dal presidente della provincia nel cui 
territorio si trova il consorzio o da un suo delegato e da un rappresentante 
nominato dalla provincia fra gli imprenditori operanti nell'ambito provinciale sulla 
base di una terna di nomi proposta dalla Camera di commercio competente per 
territorio. 

3. Il consiglio di amministrazione di ciascun consorzio è composto da un massimo 
di cinque membri eletti fra componenti dell'assemblea generale, di cui al comma 
2, compreso il Presidente: il rappresentante della provincia, il rappresentante 
degli imprenditori ed un massimo di tre componenti dei comuni le cui aree 
ricadono nel consorzio. 

4. Il consiglio di amministrazione dei consorzi costituiti sino a cinque soggetti 
coincide con l'assemblea generale. 

5. Il presidente dei consorzi industriali è eletto dall'assemblea generale tra i suoi 
componenti, con le modalità previste dallo statuto. 

6. Il collegio dei revisori dei conti è eletto dall'assemblea. 

7. I consorzi industriali provinciali deliberano alla chiusura dell'esercizio il 
pareggio di bilancio della gestione del consorzio stesso ponendo a carico dei 
consorziati il ripiano delle eventuali perdite. 

8. I consorzi industriali provinciali non possono costituire nuove società o 
acquistare partecipazioni, anche di minoranza, in società di ogni tipo, se non nei 
casi previsti dalla legge. 

9. Al Presidente del consorzio industriale provinciale è attribuita un'indennità non 
superiore al cinquanta per cento di quella prevista per il sindaco del comune 
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capoluogo. Ai componenti il consiglio di amministrazione è attribuito un gettone 
di presenza di importo non superiore a quello riconosciuto ai componenti del 
consiglio provinciale. In nessun caso l'ammontare percepito nell'ambito di un 
mese da un componente del consiglio di amministrazione può superare un quarto 
dell'indennità massima prevista per il presidente del consorzio. 

 

Art. 5 
Disposizioni per l'attivazione dei consorzi industriali provinciali. 

1. I consorzi industriali provinciali subentrano ai consorzi di cui alla tabella A 
nella titolarità dei beni strumentali all'esercizio delle funzioni di pubblica utilità e 
quelle previste dai precedenti articoli 2 e 3. Ad essi è inoltre attribuita la titolarità 
dei beni derivanti dal completamento delle procedure di liquidazione adottate ai 
sensi della presente legge nel rispetto delle disposizioni dell'articolo 36 dello 
statuto degli attuali consorzi industriali. Gli enti di cui all'articolo 3 svolgono le 
funzioni e le attività loro conferite a partire dalla data di insediamento 
dell'assemblea generale. 

2. In sede di prima applicazione della normativa, il presidente della provincia 
competente per territorio, entro novanta giorni dall'entrata in vigore della 
presente legge, convoca e presiede l'assemblea generale per la elezione degli 
organi previsti all'articolo 4. 

3. In sede di prima applicazione il presidente e il consiglio di amministrazione 
sono eletti ai sensi dell'articolo 20 dello statuto tipo dei consorzi per lo sviluppo 
industriale della Sardegna, approvato con Dec.Ass. n. 115/1998 dell'Assessore 
dell'industria, per quanto compatibile. 

4. Gli organi dei consorzi di cui alla tabella A, in carica alla data di entrata in 
vigore della presente legge, operano per la sola ordinaria amministrazione sino 
alla costituzione dei nuovi organi e in tale momento cessano automaticamente 
dalla carica. 

5. Entro centoventi giorni dall'entrata in vigore della presente legge i consorzi 
industriali provinciali, con deliberazione dell'assemblea generale, di cui al comma 
2 dell'articolo 4, adottano lo statuto consortile. 

6. Lo statuto è adottato sulla base di uno schematico generale predisposto con 
deliberazione della Giunta regionale su proposta dell'Assessore dell'industria, 
previo parere della Commissione consiliare competente. Lo statuto disciplina, in 
conformità con la legislazione in materia di enti locali e nel rispetto delle 
previsioni della presente legge, le modalità di funzionamento di ciascun organo 
consortile e le specifiche attribuzioni oltre a quelle di legge, nonché le modalità 
di nomina e le attribuzioni del direttore generale del consorzio. 

7. Entro centottanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge i consigli 
degli enti locali costituenti i consorzi industriali provinciali, con la deliberazione 
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di cui all'articolo 31, comma 2, del decreto legislativo n. 267 del 2000, approvano 
lo statuto consortile, proposto dai consorzi industriali provinciali. 

8. Dalla data di insediamento degli organi previsti all'articolo 4 fino all'esecutività 
di tutte le delibere di adozione dello statuto restano in vigore quelli previdenti in 
quanto compatibili con le disposizioni della presente legge e di quelle degli 
articoli 31 e 114 del decreto legislativo n. 267 del 2000. 

9. Al fine di procedere alla liquidazione delle quote degli enti e dei soggetti 
pubblici e privati non facenti parte dei nuovi consorzi industriali e dei beni dei 
consorzi non aventi finalità pubblica, nonché al riordino ed alla razionalizzazione 
delle società partecipate dai consorzi, il Presidente della Regione nomina, con 
proprio decreto, un collegio di liquidatori, uno dei quali indicato dalla Regione, 
uno indicato dalla provincia ed uno indicato dal nuovo consorzio in 
rappresentanza dei comuni individuato tra il personale dipendente delle relative 
amministrazioni. La Giunta regionale, con propria deliberazione, su proposta 
dell'Assessore dell'industria, previo parere della Commissione consiliare 
competente, entro il trentesimo giorno dall'entrata in vigore della presente 
legge, impartisce al collegio dei liquidatori apposite direttive sui tempi e le 
modalità della procedura liquidatoria. Il collegio dei liquidatori provvede, entro 
novanta giorni dall'insediamento del nuovo consorzio, alla presentazione di un 
piano di liquidazione alla Giunta regionale per la sua approvazione. Il piano di 
liquidazione deve essere attuato entro i successivi novanta giorni. 

 

Art. 6 
Personale degli enti. 

1. Il personale in servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato alla data 
di entrata in vigore della presente legge presso gli enti soppressi ai sensi della 
presente legge è trasferito agli enti che subentrano nelle medesime funzioni, con 
i criteri e le modalità di cui ai commi successivi (8). 

2. Al personale di cui al comma 1 si applica il contratto collettivo di lavoro 
previsto per gli enti locali. L'inquadramento avviene con le garanzie dell'articolo 
2112 del Codice civile facendo riferimento alla posizione giuridica ricoperta 
nell'ente di provenienza. 

3. Al personale di cui al comma 1 viene garantito, con esclusione del personale 
con qualifica dirigenziale, mediante accordo quadro promosso dall'Assessorato 
regionale dell'industria con le organizzazioni sindacali, un trattamento 
economico non inferiore a quello corrisposto dal consorzio all'atto del 
trasferimento. L'eventuale differenza fra il trattamento economico in godimento 
e quello spettante per effetto del nuovo inquadramento è conservata con 
assegno personale non riassorbibile. 

4. Al personale con qualifica dirigenziale, qualora non acconsentisse 
all'inquadramento di cui al comma 2, si applicano le disposizioni del contratto 
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collettivo di lavoro di categoria relative ai casi di ristrutturazione e 
organizzazione. 

5. Al fine di favorire l'esodo, il personale con qualifica dirigenziale che abbia 
maturato almeno trentacinque anni di servizio utili agli effetti pensionistici, può 
richiedere ai consorzi provinciali in alternativa all'indennità supplementare di fine 
rapporto, il versamento dei contributi assicurativi dovuti agli enti previdenziali 
per gli anni intercorrenti fino al compimento del quarantesimo anno utile per il 
pensionamento. I contributi saranno commisurati all'ultimo trattamento 
economico in godimento del dirigente. Al personale con qualifica dirigenziale che 
abbia maturato i requisiti per il pensionamento, si possono applicare le 
disposizioni del contratto collettivo nazionale di lavoro di categoria relative alle 
ipotesi di ristrutturazione e organizzazione dei consorzi compresi gli istituti di 
incentivazione all'esodo. 

6. Al personale non dirigente che abbia maturato i requisiti di legge per il 
pensionamento di anzianità alla data del trasferimento e chieda la risoluzione 
del rapporto di lavoro è corrisposta, a titolo di incentivazione, una indennità 
supplementare pari a tre mensilità della retribuzione fissa in godimento per ogni 
anno derivante dalla differenza tra sessantacinque anni e l'età anagrafica 
espressa in anni, posseduta alla cessazione del rapporto di lavoro, per un 
massimo di quattro anni. 

7. Al personale delle società controllate dagli enti consortili esistenti e del 
soppresso Consorzio industriale di Macomer, in servizio con rapporto di lavoro a 
tempo indeterminato alla data di entrata in vigore della presente legge, è 
garantita la continuità del rapporto di lavoro presso le stesse società. In caso di 
cessione, liquidazione o ristrutturazione delle suddette società ai sensi 
dell'articolo 5 si fa riferimento alle garanzie previste dall'articolo 2112 del Codice 
civile. 

8. Il personale degli enti di cui alla tabella B è trasferito: 

a) prioritariamente al comune, all'unione dei comuni, agli altri enti che 
esercitano le funzioni di area vasta di cui alla legge regionale 4 febbraio 2016, 
n. 2 (Riordino del sistema delle autonomie locali della Sardegna), o al nuovo 
consorzio provinciale di cui all'articolo 3 che subentra nelle funzioni dell'ente 
soppresso (9); 

b) in subordine alle province; 

b-bis) in ulteriore subordine alle società in house degli enti locali di cui alla 
legge regionale n. 2 del 2016 (10). 

9. Il personale degli enti di cui alla tabella A è trasferito: 

a) prioritariamente ai nuovi consorzi i quali subentrano nelle medesime 
funzioni; 
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b) in caso di esubero rispetto alle dotazioni organiche dei nuovi enti ad uno 
dei comuni già facenti parte dei consorzi; 

c) in ulteriore subordine alle province. 

10. In deroga a quanto previsto dai commi 7 e 8, il personale addetto agli 
impianti di acquedotto, fognatura e depurazione trasferiti in concessione d'uso 
al gestore del servizio idrico integrato è trasferito al gestore unico con il 
provvedimento di cui all'articolo 3, comma 7, della presente legge. 

11. In deroga a quanto previsto dai commi 7 e 8, il personale addetto ai servizi 
di gestione dei rifiuti è trasferito agli enti di nuova istituzione e successivamente 
ai soggetti cui sarà attribuita la gestione dei relativi impianti in base alle norme 
regionali in materia di rifiuti, da emanare in attuazione dell'articolo 199 del 

decreto legislativo n. 152 del 2006. 

12. Al fine di incentivare la fase iniziale del trasferimento, per il personale degli 
enti consortili trasferito secondo le modalità previste ai commi 8 e 9, 
l'Amministrazione regionale garantisce agli enti subentranti l'erogazione di un 
contributo corrispondente al trattamento economico del personale trasferito 
relativo alle prime due annualità (11). 

13. Le disposizioni del presente articolo si applicano integralmente anche al 
personale del soppresso consorzio di Macomer-Borore. 

14. Al personale delle società costituite o partecipate, nei limiti indicati 
dall'articolo 4, comma 8, si applicano le medesime procedure di assunzione del 
personale previste per gli enti locali. 

 

(8) Comma così modificato dall’art. 7, comma 6, lettera a), L.R. 13 aprile 2017, 

n. 5, a decorrere dal 14 aprile 2017 e con effetti finanziari dal 1° gennaio 2017 
(ai sensi di quanto stabilito dall’art. 12, comma 1, della medesima legge). 

(9) Lettera così modificata dall’art. 1, comma 47, lettera a), L.R. 5 dicembre 

2016, n. 32 a decorrere dal 6 dicembre 2016 (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 
5, comma 1, della medesima legge) e dall’art. 7, comma 6, lettera b), L.R. 13 
aprile 2017, n. 5, a decorrere dal 14 aprile 2017 e con effetti finanziari dal 1° 
gennaio 2017 (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 12, comma 1, della medesima 
legge). 

(10) Lettera aggiunta dall’art. 7, comma 6, lettera c), L.R. 13 aprile 2017, n. 5, 
a decorrere dal 14 aprile 2017 e con effetti finanziari dal 1° gennaio 2017 (ai 
sensi di quanto stabilito dall’art. 12, comma 1, della medesima legge). 

(11) Comma dapprima sostituito dall’art. 1, comma 47, lettera b), L.R. 5 
dicembre 2016, n. 32, a decorrere dal 6 dicembre 2016 (ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 5, comma 1, della medesima legge) e poi così modificato 
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dall’art. 7, comma 6, lettera d), L.R. 13 aprile 2017, n. 5, a decorrere dal 14 
aprile 2017 e con effetti finanziari dal 1° gennaio 2017 (ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 12, comma 1, della medesima legge). Il testo precedente era 
così formulato: «12. Per il personale in esubero degli enti consortili trasferito ai 
comuni e alle province ai sensi dei commi 7 e 8, l'Amministrazione regionale 
garantisce agli enti locali un trasferimento di risorse finanziarie sufficiente 
all'integrale copertura delle maggiori spese derivanti dai trasferimenti fino alla 
cessazione dei relativi rapporti di lavoro.». 

  

 

Art. 7 
Norma transitoria. 

1. I commi 35, 36, 37, 39 e 40 dell'articolo 7 della legge regionale 5 marzo 2008, 

n. 3 (legge finanziaria 2008), sono abrogati; rimangono comunque salvi gli 
effetti delle procedure attivate ai sensi dei medesimi commi. 

2. In sede di prima applicazione, al fine di garantire il regolare avvio della fase 
di trasformazione dei nuovi soggetti, i direttori generali dei consorzi di cui alla 
tabella A rimangono in carica fino alla nomina del nuovo direttore generale. 

 

Art. 8 
Norma finanziaria. 

1. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente legge si fa fronte con gli 
stanziamenti disposti dall'articolo 7, comma 42, della legge regionale n. 3 del 

2008 (UPB S06.03.029). 

 
La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge 
della Regione. 

 

Allegato 

 
Tabella A  

 
Consorzi industriali che assumono denominazione e funzioni dei consorzi 
industriali provinciali (articoli 3 e 5) 
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1) Consorzio per l'area di sviluppo industriale di Cagliari; 

2) Consorzio per l'area di sviluppo industriale della Sardegna Centrale - 
Nuoro; 

3) Consorzio industriale nord est Sardegna (CINES); 

4) Consorzio per il nucleo di industrializzazione dell'Oristanese - Oristano; 

5) Consorzio per il nucleo di industrializzazione del Sulcis Iglesiente; 

6) Consorzio per l'area di sviluppo industriale di Sassari- Porto Torres-
Alghero-Sassari; 

7) Consorzio industriale di Tortolì-Arbatax; 

8) Consorzio per la zona di sviluppo industriale di Villacidro. 

 
Tabella B  

 
Enti soppressi per i quali i comuni subentrano in tutti i rapporti giuridici (articolo 
2) 

1) Consorzio per la zona industriale di interesse regionale di Nuoro-
Pratosardo; 

2) Consorzio per la zona industriale di interesse regionale Predda Niedda - 
Sassari; 

3) Consorzio per la zona di sviluppo industriale di Chilivani-Ozieri; 

4) Consorzio per la zona industriale di interesse regionale di Iglesias; 

5) Consorzio per la zona industriale di interesse regionale di Siniscola; 

6) Consorzio per la zona industriale di interesse regionale di Tempio 
Pausania; 

7) Consorzio per la zona industriale della Valle del Tirso. 
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L.R. n. 2 dell’8 marzo 2007. 

Ordinamento dei Consorzi per lo sviluppo industriale.  

 
Il Consiglio regionale ha approvato 

 
Il Presidente della Giunta regionale 

 
promulga la seguente legge: 

Art. 1 
Finalità della legge. 

1. La presente legge disciplina l'ordinamento dei Consorzi delle aree di sviluppo 
industriale, di seguito denominati Consorzi, in conformità dei principi del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 
enti locali) e successive modificazioni e a norma dell'articolo 36 della legge 5 
ottobre 1991, n. 317 (Interventi per l'innovazione e lo sviluppo delle piccole 
imprese) e dell'articolo 26 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 
(Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni e agli 
enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59). 

 

Art. 2 
Natura e costituzione dei Consorzi. 

1. I Consorzi sono enti pubblici economici per l'infrastrutturazione e la gestione 
di aree produttive di particolare rilevanza regionale. 

2. Le Province, nell'ambito del loro Piano territoriale di coordinamento (PTC), 
individuano, d'intesa con i Comuni interessati, le aree di sviluppo industriale la 
cui gestione può essere affidata a un Consorzio ASI. 

3. I PTC recepiscono le aree di sviluppo industriale gestite, sino alla data di 
entrata in vigore della presente legge, dai Consorzi per lo sviluppo industriale e 
servizi reali alle imprese (SISRI). 

4. I Comuni restano titolari del rilascio dei permessi di costruire nelle aree di 
sviluppo industriale e possono stipulare convenzioni con i Consorzi per gli oneri 
di urbanizzazione e le procedure espropriative. 

5. I Consorzi hanno piena autonomia amministrativa, organizzativa ed 
economico-finanziaria. 
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6. Partecipano ai Consorzi i Comuni, le Province, le Comunità montane nei cui 
territori siano localizzate le aree di intervento del Consorzio, le corrispondenti 
Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura. 

7. Possono, altresì, partecipare ai Consorzi le Associazioni degli industriali, degli 
artigiani, dei commercianti e le Organizzazioni cooperative. 

8. Lo Statuto può regolare la partecipazione volontaria di altri soggetti privati. 

 

Art. 3 
Status dei Consorzi esistenti. 

1. I Consorzi esistenti alla data di entrata in vigore della presente legge 
assumono la denominazione di Consorzio per l'area di sviluppo industriale di: 
Bari, Brindisi, Foggia, Lecce e Taranto. 

 

Art. 4 
Costituzione di Consorzi. 

1. I soggetti di cui al comma 6 dell'articolo 2 possono promuovere la costituzione 
di un Consorzio, anche attraverso l'aggregazione o la disaggregazione di territori 
compresi nei Consorzi di cui all'articolo 3, purché lo stesso sia previsto nel PTC 
della Provincia competente. 

2. La proposta di costituzione deve contenere la precisa definizione dell'ambito 
territoriale di riferimento e gli atti di adesione formalmente adottati dai soggetti 
interessati. Il processo costituente deve essere ultimato entro il termine 
massimo di centottanta giorni dalla data di adozione dell'atto di proposta. 

3. La Giunta regionale, verificata la sussistenza della condizione di autonomia 
organizzativa ed economica e la corretta definizione degli eventuali rapporti 
preesistenti, nonché l'aderenza alla programmazione regionale e alle funzioni 
assegnate dalla presente legge, sentita la competente Commissione consiliare, 
che deve esprimere il proprio parere entro trenta giorni dalla data di ricezione 
della richiesta, approva la costituzione di un Consorzio. 

 

Art. 5 
Funzioni e attività dei Consorzi. 

1. I Consorzi, in linea con le prescrizioni del PTC delle Province, propongono ai 
Comuni interessati l'adozione del proprio Piano territoriale generale e delle 
varianti allo stesso. 
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2. I Consorzi provvedono: 

a) all'acquisizione, anche mediante procedure espropriative, alla 
progettazione, alla realizzazione e alla gestione di aree attrezzate per 
insediamenti di tipo industriale, artigianale, commerciale all'ingrosso e al 
minuto, o destinate a centri e servizi commerciali. Raggiunto il limite del 70 per 
cento nell'assegnazione dei suoli di un agglomerato ricadente nel Consorzio, la 
gestione e la manutenzione delle infrastrutture e dei servizi comuni di tale 
agglomerato può essere affidata in concessione dal Consorzio ASI a un consorzio 
o società consortile costituiti da imprese insediate, cui può partecipare, con 
quote di minoranza, lo stesso Consorzio ASI; 

b) alla realizzazione, su delega di enti territoriali, delle opere di 
urbanizzazione relative ad aree attrezzate per insediamenti produttivi, nonché 
delle infrastrutture e delle opere per il loro allacciamento ai pubblici servizi, sulla 
base di apposite convenzioni; 

c) alla vendita, all'assegnazione e alla concessione a imprese di lotti in aree 
attrezzate; 

d) alla costruzione in aree attrezzate di fabbricati, impianti, laboratori per 
attività industriali e artigianali, commerciali all'ingrosso e al minuto, depositi e 
magazzini; 

e) alla vendita e alla locazione alle imprese di fabbricati e impianti in aree 
attrezzate. Il Consiglio di amministrazione dei Consorzi con proprio atto individua 
i criteri per favorire e regolare la localizzazione all'interno delle aree e fabbricati 
dei Consorzi; 

f) alla costruzione e gestione di impianti di depurazione degli scarichi degli 
insediamenti produttivi e di smaltimento dei rifiuti speciali o pericolosi (non 
urbani); 

g) alla realizzazione e alla gestione di impianti tecnologici per la distribuzione 
di gas e fluidi e per la realizzazione e la gestione di altri impianti a rete; 

h) al recupero di aree e immobili industriali preesistenti ai sensi dell'articolo 
63 della legge 23 dicembre 1998, n. 448 (Misure di finanza pubblica per la 
stabilizzazione e lo sviluppo). Ove ricorrano ragioni d'urgenza e di pubblica 
utilità, il recupero può avvenire attraverso la procedura di esproprio; 

i) alla gestione di impianti di produzione combinata e di distribuzione di 
energia elettrica e di calore in regime di autoproduzione; 

j) all'acquisto o alla vendita di energia elettrica da e a terzi da destinare alla 
copertura dei fabbisogni consortili; 

k) alla gestione degli impianti di acquedotto, fognatura e depurazione; 
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l) alla gestione di spazi e servizi destinati a funzioni di incubatori di impresa 
per ospitare prioritariamente aziende derivate (in Spin-Off), come strumento di 
trasferimento tecnologico, per favorire la nascita di nuovi soggetti economici che 
hanno la caratteristica di rendere possibile l'utilizzazione industriale della ricerca 
scientifica e tecnologica; 

m) alla riscossione delle tariffe e dei contributi per l'utilizzazione da parte di 
terzi di opere e servizi realizzati o gestiti dai Consorzi; 

n) all'assunzione di ogni altra iniziativa idonea al raggiungimento dei fini 
istituzionali anche mediante la promozione di società e di consorzi di gestione a 
capitale misto; 

o) all'espressione di pareri obbligatori, prima del rilascio di licenze, 
concessioni e autorizzazioni da parte delle competenti autorità locali, sulla 
conformità urbanistica delle costruzioni da insediare nel territorio consortile e 
sulle loro destinazioni d'uso. Per il rilascio di tali pareri vale la regola del silenzio-
assenso, trascorsi trenta giorni dalla data di richiesta del parere stesso. 

3. I Consorzi possono promuovere e sottoscrivere accordi, contratti o intese di 
programma per l'attuazione di interventi complessi, implicanti l'azione 
coordinata e integrata con altri soggetti, disciplinati da norme comunitarie, 
statali e regionali. 

4. I Consorzi possono promuovere la costituzione di soggetti di diritto privato 
con la partecipazione di imprese, nonché di enti e organismi pubblici e privati 
interessati, per la gestione e l'erogazione di servizi connessi allo sviluppo 
dell'attività produttiva nei settori dell'industria, dell'artigianato e dei servizi 
secondo le procedure comunitarie. 

5. I Consorzi operano in forma imprenditoriale, mediante atti di diritto privato, 
fatti salvi quelli relativi a: 

a) redazione e variazione dei Piani urbanistici esecutivi (PUE) degli 
agglomerati e dei nuclei previsti dal Piano territoriale generale di cui al comma 
1; 

b) progettazione, affidamento e realizzazione di opere pubbliche; 

c) procedure espropriative; 

d) locazione e alienazione di terreni e fabbricati. 

6. La determinazione di tariffe e prezzi per i servizi resi dal Consorzio o dalle 
società da esso partecipate avviene nel perseguimento del pareggio tra costi e 
ricavi. 
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Art. 6 
Statuto. 

1. Lo Statuto disciplina l'organizzazione e il funzionamento dei Consorzi. 

2. Nella definizione dello Statuto i Consorzi si conformano ai seguenti criteri e 
principi: 

a) esatta indicazione delle competenze attribuite ai singoli organi; 

b) composizione e funzionamento degli stessi organi e relative modalità di 
nomina e di rinnovo; 

c) criteri generali per l'esercizio delle funzioni attribuite o delegate dalle leggi 
statali e regionali; 

d) la durata degli organi deve essere fissata in un tempo non superiore ad 
anni cinque per i membri dell'Assemblea generale, il Presidente e i componenti 
del Consiglio di amministrazione e in tre anni per il Collegio dei revisori dei conti; 

e) requisiti e modalità di ammissione dei soggetti partecipanti; 

f) ammontare iniziale del fondo di dotazione dei Consorzi e criteri per la 
determinazione dei conferimenti; 

g) criteri per il ripiano di eventuali disavanzi da parte dei soggetti 
partecipanti. 

3. Lo Statuto e gli atti modificativi e integrativi dello stesso sono approvati 
dall'Assemblea generale. 

 

Art. 7 
Organi dei Consorzi. 

1. Gli organi dei Consorzi sono: 

a) il Presidente; 

b) il Consiglio di amministrazione; 

c) l'Assemblea generale; 

d) il Collegio dei revisori dei conti. 
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Art. 8 
Presidente. 

1. Il Presidente ha la rappresentanza legale del Consorzio ed esercita le funzioni 
demandategli dallo Statuto. 

2. Lo Statuto può prevedere la facoltà del Presidente di delegare specifici poteri, 
inerenti la rappresentanza legale del Consorzio, a Consiglieri di amministrazione. 

3. Il Presidente è eletto dall'Assemblea generale tra i componenti del Consiglio 
di amministrazione.  

 

Art. 9 
Consiglio di amministrazione. 

1. Il Consiglio di amministrazione è eletto dall'Assemblea generale ed è costituito 
da un numero variabile da tre a cinque Consiglieri, anche esterni all'Assemblea 
generale, scelti tra persone di comprovata e documentata esperienza 
amministrativa o imprenditoriale o professionale o di particolare capacità nella 
gestione di aziende, enti e società. 

2. Lo Statuto definisce il numero di Consiglieri di amministrazione, assicurando, 
comunque, la maggioranza dei seggi a rappresentanti degli enti territoriali 
consorziati e garantendo la presenza all'interno dell'organo di una 
rappresentanza delle associazioni di categoria delle imprese insediate nelle aree 
di sviluppo industriale. 

 

Art. 10 
Indennità agli amministratori e ai componenti il Collegio dei revisori. 

1. Ai componenti il Consiglio di amministrazione è corrisposto un gettone di 
presenza, non commutabile in indennità, per ogni riunione in misura non 
superiore a quella spettante ai Consiglieri provinciali della provincia in cui ha 
sede il Consorzio, per la partecipazione alle sedute consiliari. 

2. I compensi per il Presidente sono stabiliti con provvedimento dell'Assemblea 
generale. 

3. I compensi per il Presidente e i componenti effettivi del Collegio dei revisori 
sono parametrati ai minimi delle tariffe professionali. 

 

Art. 11 
Assemblea generale. 
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1. L'Assemblea generale è composta dai rappresentanti dei soggetti pubblici e 
privati partecipanti al Consorzio. 

2. Ogni soggetto partecipante al Consorzio deve essere rappresentato in 
Assemblea da un solo componente. A ciascun soggetto spetta un numero di voti 
proporzionale al valore della rispettiva quota, secondo i criteri determinati dallo 
Statuto. 

3. La partecipazione di ciascun componente, con ogni diritto di elettorato e di 
voto, agli organi del Consorzio presuppone che il soggetto di cui lo stesso è 
rappresentante abbia versato le quote di partecipazione al fondo consortile e i 
contributi alle spese di funzionamento relativi agli esercizi finanziari precedenti. 

4. L'Assemblea è validamente costituita con la presenza di un numero di 
consorziati che rappresenti almeno la metà del numero dei voti 
complessivamente assegnati ai sensi del comma 2. Essa delibera a maggioranza 
semplice, salvo che lo Statuto richieda una maggioranza qualificata. 

5. L'Assemblea svolge, in particolare, le seguenti attività: 

a) adozione dello Statuto e degli atti modificativi e integrativi dello stesso; 

b) elezione del Consiglio di amministrazione e del Presidente; 

c) approvazione del Programma triennale di attività; 

d) approvazione del Piano annuale economico e finanziario attuativo del 
Programma triennale; 

e) approvazione degli atti di partecipazione a società; 

f) approvazione delle variazioni del fondo di dotazione; 

g) decisione sull'ammissione al Consorzio di nuovi partecipanti e sulla 
decadenza dei consorziati; 

h) determinazione delle quote a carico dei consorziati e di quelle necessarie 
a ripianare eventuali disavanzi; 

i) deliberazione della contrazione di mutui; 

j) approvazione dei bilanci d'esercizio; 

k) approvazione dei regolamenti che disciplinano l'attività interna ed esterna 
del Consorzio. 
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Art. 12 
Collegio dei revisori dei conti. 

1. La Giunta regionale nomina, per ogni Consorzio, il Collegio dei revisori dei 
conti, composto da tre membri di cui uno con funzioni di Presidente. 

2. I componenti del Collegio sono scelti tra gli iscritti nel Registro dei revisori 
contabili. 

 

Art. 13 
Personale. 

1. Al personale dei Consorzi si applicano le stesse modalità di reclutamento e lo 
stesso trattamento economico previsti dai contratti nazionali di categoria. 

 

Art. 14 
Fondo di dotazione. 

1. Il fondo di dotazione dei Consorzi è costituito dalle quote dei partecipanti 
conferite al momento della loro costituzione e da quelle dei soggetti 
successivamente ammessi, aumentato degli utili e diminuito delle eventuali 
perdite derivanti dalla loro attività. 

2. I mezzi finanziari dei Consorzi sono costituiti da: 

a) contributi versati dai consorziati; 

b) proventi per vendita e concessione in uso di aree; 

c) ogni altro provento comunque riveniente dall'attività consortile; 

d) eventuali fondi previsti nella programmazione comunitaria, statale e 
regionale, destinati alla realizzazione di infrastrutture materiali e immateriali e 
alla prestazione di servizi, nell'ambito delle funzioni istituzionali dei Consorzi; 

e) finanziamenti concessi dagli istituti di credito; 

f) altri eventuali contributi, lasciti e donazioni sia da parte di enti sia da 
privati. 

 

Art. 15 
Bilanci e Piani economico-finanziari. 
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1. L'esercizio sociale dei Consorzi inizia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre. 
Il bilancio consuntivo è approvato entro centoventi giorni dalla chiusura 
dell'anno. Lo Statuto può prevedere l'approvazione del bilancio d'esercizio entro 
centottanta giorni dalla chiusura dell'anno in caso di motivi eccezionali e previa 
deliberazione del Consiglio d'amministrazione. 

2. Nell'esercizio della loro attività i Consorzi si attengono a criteri di efficacia, 
efficienza ed economicità, perseguendo l'equilibrio tra i costi globalmente 
derivanti dalla loro attività di programmazione, ivi compresi quelli del personale, 
e le entrate. 

3. I Consorzi devono predisporre e approvare, entro il 31 ottobre di ogni anno, 
un Programma triennale di attività e un Piano annuale economico e finanziario 
attuativo del Programma triennale. Il Piano annuale, concernente i programmi 
di investimento e di attività relativi all'esercizio successivo, tiene conto dei ripiani 
di eventuali disavanzi. 

4. I Piani e il Bilancio, corredati della relazione dei Revisori dei conti, devono 
essere fatti pervenire all'Assessorato sviluppo economico della Regione nonché 
alla competente Commissione consiliare entro dieci giorni dalla loro 
approvazione. 

 

Art. 16 
Inadempimenti e morosità. 

1. Lo Statuto regolamenta l'inadempimento e la morosità dei consorziati ai fini 
del comma 3 dell'articolo 11 e del presente articolo. 

2. L'approvazione del Piano annuale economico finanziario e/o del Bilancio 
consuntivo da parte dell'Assemblea costituisce idonea prova scritta di 
riconoscimento di debito per le quote e i contributi dovuti dai consorziati. 

3. Per i consorziati e le imprese insediate, il regolare pagamento di quote, 
contributi e corrispettivi di servizi costituisce requisito essenziale per accedere 
ai finanziamenti regionali, nazionali e comunitari di cui al Piano operativo 
regionale. 

 

Art. 17 
Controllo e vigilanza. 

1. La Giunta regionale esercita il controllo su: 

a) il Programma triennale di attività; 
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b) il Piano economico e finanziario contenente il programma di attività 
relativo all'esercizio successivo. 

2. Ove non intervengano osservazioni, decorsi sessanta giorni dal ricevimento 
degli atti soggetti a controllo, gli stessi s'intendono approvati. 

3. La Giunta regionale può richiedere, in qualsiasi momento, l'invio di qualunque 
atto adottato dai Consorzi, ai fini dello svolgimento del controllo di cui al comma 
1. 

4. La Giunta regionale, in caso di gravi e persistenti irregolarità di gestione, 
ovvero di impossibilità degli organi di funzionare, su proposta dell'Assessore 
regionale allo sviluppo economico, delibera lo scioglimento degli organi 
medesimi e provvede alla nomina di un Commissario, che si sostituisce, con 
pienezza di poteri, agli organi disciolti per il tempo strettamente necessario alla 
loro ricostituzione e comunque per un periodo di tempo non superiore a 
centottanta giorni. 

5. I Consorzi trasmettono alla Giunta regionale, per l'approvazione, gli atti 
relativi all'organizzazione degli uffici e alla dotazione organica. 

 

Art. 18 
Norme transitorie. 

1. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, i 
Commissari nominati ai sensi dell'articolo 1 della legge regionale 25 luglio 2001, 
n. 19 (Disposizioni urgenti e straordinarie in attuazione del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 112 - articolo 26) e dell'articolo 7 della legge regionale 31 
gennaio 2003, n. 2 (Disciplina degli interventi di sviluppo economico, attività 
produttive, aree industriali e aree ecologicamente attrezzate), provvedono alla 
convocazione delle Assemblee generali per la ricostituzione degli organi di 
ciascun Consorzio, nel rispetto dei principi di cui alla presente legge e ai sensi 
dell'art. 2, comma 6 (2). 

2. Gli organi del Consorzio provvedono, entro novanta giorni dalla loro 
ricostituzione, a redigere e approvare i documenti di cui al comma 3 dell'articolo 
15 e ad adeguare lo Statuto e la composizione dell'Assemblea generale alle 
norme della presente legge. 

3. Ai fini degli articoli 11 e 12 in sede di prima attuazione della presente legge, 
i Collegi dei revisori dei conti sono da intendersi quelli nominati ai sensi della 
L.R. n. 19/2001 e della L.R. n. 2/2003 fino al compimento del triennio dalla data 
della nomina. 

4. Il fondo di dotazione di cui all'articolo 14 comprende il fondo di dotazione dei 
Consorzi preesistenti. 
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5. In sede di prima attuazione della presente legge, entro lo stesso termine di 
cui al comma 2, gli organi ricostituiti, ciascuno per la propria competenza, e ove 
tali attività non siano già state svolte dai precedenti organi, provvedono a 
redigere un programma di ripianamento mediante: 

a) la ricognizione del patrimonio del Consorzio; 

b) l'accertamento dell'ammontare delle attività e delle passività; 

c) la determinazione dei criteri di riparto dei costi di manutenzione delle 
opere, infrastrutture e impianti a carico delle aziende insediate nell'area del 
Consorzio, fissando le relative modalità di riscossione; 

d) la determinazione dei canoni e le tariffe per la fruizione dei servizi gestiti 
dal Consorzio; 

e) l'adozione dei diversi regolamenti che disciplinano l'organizzazione e 
l'attività del Consorzio. 

6. Al personale in servizio alla data del 31 dicembre 2006 nei Consorzi SISRI 
della Regione Puglia, interessati ai processi di risanamento o liquidazione in 
conseguenza dell'applicazione della presente legge, è garantita la continuità del 
rapporto di lavoro anche attraverso procedure di mobilità verso i soggetti di cui 
all'articolo 2, comma 6, gli altri Consorzi regionali, la Regione Puglia e verso gli 
altri enti partecipati e/o strumentali della Regione. 

7. Per quanto non regolato dalla normativa nazionale di riferimento, le procedure 
e la disciplina di mobilità presso i soggetti e gli enti di cui al comma 6 sono 
definite con apposito regolamento (3) adottato dalla Giunta regionale entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

8. In sede di prima applicazione della presente legge la regolarizzazione delle 
quote e dei contributi di cui al comma 3 dell'articolo 11 può avvenire anche 
mediante forme di rateizzazione risultanti dal programma di ripianamento di cui 
al comma 5. 

8-bis. È costituito un fondo per il risanamento finanziario dei consorzi ASI. 
Possono beneficiare del fondo, producendo formale richiesta, i consorzi ASI che, 
in esecuzione del comma 5, abbiano approvato alla data di emanazione dei 
regolamenti di cui al comma 8-ter un piano di risanamento che preveda il ricorso 
all'indebitamento mediante mutuo. Le risorse del fondo sono destinate a 
contribuire alla quota interessi dei predetti mutui (4). 

8-ter. La Giunta regionale, con proprio regolamento (5), dispone sulle modalità e 
i criteri per l'accesso al fondo di risanamento (6). 

8-quater. Per far fronte alla spesa di euro 1 milione, per l'esercizio finanziario 
2008, viene istituito un nuovo capitolo di spesa "Fondo risanamento finanziario 
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dei Consorzi ASI" con una dotazione finanziaria di euro 1 milione mediante 
prelievo dai seguenti capitoli: 

Cap. 114110  

"Spesa per l'attuazione del piano regionale di difesa attiva delle colture 
agrarie - L.R. n. 32/1980" per un importo pari a 

euro 200.000,00 

Cap. 112051  

"Spese per la gestione degli acquedotti rurali ex ERSAP L.R. n. 18/1997" per 
un importo pari a 

euro 100.000,00 

Cap. 1081005  

"Spese per il funzionamento dell'Agenzia regionale per l'innovazione 
tecnologica" per un importo pari a 

euro 300.000,00 

Cap. 1110010  

"Fondo di riserva per spese obbligatorie e d'ordine (art. 49 L.R. n. 28/2001)" 
per un importo pari a 

euro 100.000,00 

Cap. 3420  

"Manutenzione e riparazione ordinaria di immobili di proprietà regionale e/o 
condotti in locazione" per un importo pari a 

euro 100.000,00 

Cap. 3440  

"Spese condominiali di riscaldamento, pulizia, acqua, luce per i locali in 
proprietà e locazione adibiti ad uffici regionali" per un importo pari a 

euro 100.000,00 

Cap. 4330  

"Trasferimento alle APT di Puglia per finanziamento esodo del personale in 
applicazione della L.R. n. 14/2004 art. 58" per un importo pari a 
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euro 100.000,00 

TOTALE  

euro 1.000.000,00 (7).  

 

(2) Comma così modificato dall'art. 16, L.R. 16 aprile 2007, n. 10. 

(3) Vedi, al riguardo, il Reg. 29 luglio 2008, n. 18. 

(4) Comma aggiunto dall'art. 29, comma 1, L.R. 19 febbraio 2008, n. 1. 

(5) Vedi, al riguardo, il Reg. 29 luglio 2008, n. 17. 

(6) Comma aggiunto dall'art. 29, comma 1, L.R. 19 febbraio 2008, n. 1 (vedi 
anche, per il termine di emanazione del regolamento, il comma 2 del medesimo 
articolo). 

(7) Comma aggiunto dall'art. 29, comma 1, L.R. 19 febbraio 2008, n. 1. 

  

 

Art. 19 
Abrogazioni. 

1. Con l'entrata in vigore della presente legge sono abrogate le seguenti leggi 
regionali: 

a) L.R. 3 ottobre 1986, n. 31 (Consorzi per lo sviluppo industriale e di servizi 
reali alle imprese); 

b) L.R. 25 luglio 2001, n. 19 (Disposizioni urgenti e straordinarie in attuazione 
del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 - articolo 26); 

c) L.R. 31 gennaio 2003, n. 2 (Disciplina degli interventi di sviluppo 
economico, attività produttive, aree industriali e aree ecologicamente 
attrezzate). 

 
La presente legge è dichiarata urgente e sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale 
della Regione ai sensi e per gli effetti dell'art. 53, comma 1, della L.R. 12 maggio 
2004, n. 7 "Statuto della Regione Puglia" ed entrerà in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione. 
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È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della 
Regione Puglia. 
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Regione Abruzzo 

L.R. 21/07/1999, n. 44 (4, 25 bis) 

 

Norme per il riordino degli Enti di edilizia residenziale pubblica. 

Pubblicata nel B.U. Abruzzo 30 luglio 1999, n. 31. 

 

(…) 

 

Art. 4 

Natura dell'ARET e delle ATER. 

1. l'ARET e le ATER sono enti pubblici economici dotati di personalità giuridica e di 

autonomia organizzativa, amministrativa e contabile e di proprio statuto approvato dal 

Consiglio regionale. 

2. I predetti enti informano la loro attività a criteri di efficacia, efficienza ed economicità ed 

hanno l'obbligo del pareggio di bilancio da perseguire attraverso l'equilibrio dei costi e dei 

ricavi. 

3. Entro il 31.12.1999, con decreto del Presidente della Giunta regionale, su conforme 

deliberazione della Giunta, sono ripartiti i beni ,il personale ed i rapporti attivi e passivi in 

relazione al nuovo ambito territoriale di competenza attribuito alle ATER di Chieti e 

Lanciano. 

 

 

Art. 25-bis 

Liquidazione delle ATER (22). 

1. Quando la situazione economica, finanziaria e patrimoniale raggiunga un livello di criticità 

tale da non potere assicurare la sostenibilità e l'assolvimento delle funzioni indispensabili, 

ovvero l'ente stesso non possa fare fronte ai debiti liquidi ed esigibili nei confronti dei terzi, il 

Presidente della Giunta regionale, con proprio decreto, su proposta dell'Assessore preposto al 

settore vigilante, dichiara l'Azienda in liquidazione coatta amministrativa; gli organi in carica 

decadono. Con decreto del Presidente della Giunta regionale, è nominato un commissario per 

la liquidazione dell'ente. Il commissario provvede all'estinzione dei debiti esclusivamente nei 

limiti delle risorse disponibili alla data della liquidazione ovvero di quelle che si ricavano 

dalla liquidazione del patrimonio dell'ente alienabile sulla base della normativa statale in 

vigore, avvalendosi del personale dipendente dell'ATER posta in liquidazione. Con decreto 

del Presidente della Giunta regionale, su proposta dell'Assessore preposto al settore vigilante, 

il patrimonio vincolato alla finalità di edilizia residenziale pubblica è attribuito ad altre ATER 

regionali. Con il medesimo provvedimento il personale a tempo indeterminato è trasferito, 

presso altra ATER regionale e/o presso altri enti pubblici vigilati dalla Regione. Il personale 

mantiene il trattamento economico fondamentale ed accessorio, limitatamente alle voci fisse e 

continuative, corrisposte al momento del trasferimento nonché l'inquadramento previdenziale. 

Nel caso in cui il predetto trattamento economico risulti più elevato rispetto a quello previsto, 

è attribuito per la differenza un assegno ad personam riassorbibile con i successivi 

miglioramenti economici a qualsiasi titolo conseguiti. Con lo stesso decreto è stabilita 

un'apposita tabella di corrispondenza tra le qualifiche e le posizioni economiche del personale 

assegnato. 

 

 

(22) Articolo inserito dall'art. 1, comma 1, L.R. 28 maggio 2015, n. 11, a decorrere dal 

giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall'art. 7, 

comma 1 della stessa legge). 
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Disciplina dei consorzi di sviluppo industriale.  

 

Art. 14  
Vigilanza. 

1. I consorzi sono sottoposti alla vigilanza della Giunta regionale, tramite la 
Direzione regionale dell'industria, la quale approva i seguenti atti:  

a) il programma triennale di attività e di promozione industriale;  

b) il piano economico e finanziario, contenente il programma di attività e di 
promozione industriale relativo all'esercizio successivo.  

2. Gli atti di cui al comma 1, corredati dell'ultimo bilancio approvato, sono inviati, 
entro quindici giorni dalla data della loro adozione, alla Direzione regionale 
dell'industria, per essere sottoposti, entro i successivi trenta giorni, 
all'approvazione della Giunta regionale. [Per l'esame dei documenti contabili, la 
Direzione regionale dell'industria si avvale della Ragioneria generale] (19).  

3. In caso di mancata approvazione i consorzi si adeguano alle indicazioni della 
Giunta regionale entro il termine di trenta giorni dal ricevimento della 
deliberazione giuntale.  

4. La Giunta regionale può richiedere, in qualsiasi momento, l'invio di qualunque 
atto adottato dai consorzi, ai fini dello svolgimento della vigilanza di cui al comma 
1.  

5. La Giunta regionale, in caso di gravi irregolarità di gestione ovvero di 
impossibilità degli organi di funzionare, su proposta dell'Assessore regionale 
competente, delibera lo scioglimento degli organi medesimi e provvede alla 
nomina di un Commissario che si sostituisce, con pienezza di poteri, agli organi 
disciolti per il tempo strettamente necessario alla loro ricostituzione e comunque 
per un periodo di tempo non superiore a un anno (20).  

5-bis. La Giunta regionale, in caso di impossibilità di assicurare la sostenibilità e 
l'assolvimento delle funzioni indispensabili, di difficoltà nel pagamento di debiti 
liquidi ed esigibili nei confronti di terzi, nonché di mancata ricostituzione degli 
organi, in presenza di adeguato patrimonio del Consorzio e di prospettive di 
recupero dell'equilibrio economico, finanziario, su proposta dell'Assessore 
regionale competente in materia di attività produttive di concerto con l'Assessore 
regionale competente in materia finanziaria, al fine di garantire e tutelare 
l'interesse sociale ed economico della zona industriale per i riflessi sociali e 
occupazionali, nonché al fine di attenuare l'indebitamento e di garantire la 
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ripresa dell'attività del Consorzio, delibera lo scioglimento dei suoi organi qualora 
non già disposto ai sensi del comma 5 e nomina il Commissario straordinario (21).  

5-ter. Il Commissario straordinario opera in regime di continuità aziendale, 
finalizza la sua attività alla ristrutturazione economica e finanziaria del 
Consorzio, all'efficace ed efficiente utilizzo delle risorse infrastrutturali e adotta 
gli atti necessari a definire le procedure di rilevazione dello stato patrimoniale, 
economico, finanziario e del personale del Consorzio. In particolare il 
Commissario straordinario:  

a) rileva lo stato patrimoniale, economico, finanziario e del personale del 
Consorzio; 

b) rileva il patrimonio immobiliare e aggiorna la valutazione dei singoli 
immobili acquisendo apposita relazione di stima effettuata dalla competente 
Agenzia del territorio; 

c) rileva i beni immobili affidati in gestione al Consorzio ovvero rispetto ai 
quali il Consorzio è parte di rapporti giuridici fonte di obbligazione nei confronti 
di terzi, nonché i beni immobili strumentali all'attività del Consorzio con 
particolare riferimento alla viabilità e le opere connesse, le infrastrutture a rete 
e i servizi tecnologici. Sono beni immobili strumentali all'attività del Consorzio le 
strade di uso pubblico e le opere connesse, le infrastrutture la cui funzione 
sociale è predominante, le reti di comunicazione, gli impianti di cogenerazione 
di energia, fatta salva ogni ulteriore motivata valutazione del Commissario in 
relazione ad altri beni diversi da quelli sopra individuati;  

d) rileva, ove esistenti, i beni mobili rispetto ai quali il Consorzio sia titolare 
di un diritto reale ovvero di un diritto di credito ovvero vanti una posizione 
giuridica di obbligo o vantaggio; 

e) provvede alla ricognizione di particolari opere o impianti suscettibili di 
trasferimento ad altri soggetti pubblici in ottemperanza alla vigente normativa 
di settore; 

f) rileva, ove esistenti, le partecipazioni in società, enti, associazioni, 
cooperative, fondazioni, consorzi, istituti e organismi di cui il Consorzio sia 
titolare; 

g) individua le attività e le passività rinegoziando i rapporti con i creditori; 

h) rileva gli investimenti programmati di cui al comma 1 (22). 

5-quater. Acquisite le valutazioni di cui al comma 5-ter, lettera b), il 
Commissario straordinario provvede all'alienazione dei beni immobili del 
Consorzio, eccettuati quelli di cui al comma 5-ter, lettere c) ed e), liquida le 
posizioni giuridiche in capo al Consorzio con riferimento ai beni di cui al comma 
5-ter, lettera d), e alla dismissione delle partecipazioni di cui al comma 5-ter, 
lettera f). Con specifico riferimento a immobili concessi in locazione alle imprese, 
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il Commissario straordinario offre gli stessi ai privati aventi titolo di prelazione 
all'importo rilevato ai sensi del comma 5-ter, lettera b). I privati esercitano la 
prelazione e provvedono al pagamento dell'importo previsto entro trenta giorni 
dal ricevimento della comunicazione da parte del Commissario. Il Commissario 
aliena i beni mobili facenti parte del patrimonio del Consorzio non strumentali 
all'attività. L'Amministrazione regionale è autorizzata a riprogrammare, in 
conformità alla normativa comunitaria in materia di aiuti di stato, le risorse 
concesse a fronte degli investimenti di cui al comma 5-ter, lettera h), per i quali 
non sono stati appaltati i lavori alla data di nomina del Commissario straordinario 
(23). 

5-quinquies. Il Commissario straordinario compie ogni altra attività utile alla 
gestione ordinaria del Consorzio e alla celere definizione delle operazioni di 
dismissione e trasmette con cadenza trimestrale alla Giunta regionale e alla 
competente Commissione consiliare una relazione sulle attività svolte e sui 
risultati raggiunti. Periodicamente il Commissario straordinario convoca i soci e 
le imprese insediate per aggiornarli. Il Commissario straordinario si avvale del 
personale del Consorzio per l'esercizio della sua attività (24). 

5-sexies. Il Commissario straordinario chiude le operazione di ristrutturazione 
economico finanziaria entro trecentosessanta giorni dalla nomina con 
l'approvazione del bilancio finale di mandato e la definizione delle poste attive e 
passive della gestione e della consistenza dei beni di cui al comma 5-ter, lettere 
c) ed e). Entro lo stesso termine trasmette alla Direzione centrale competente 
in materia di attività produttive il bilancio finale di mandato. La Giunta regionale, 
acquisito il parere delle Direzioni centrali competenti in materia di finanze, 
infrastrutture, mobilità, lavori pubblici e ambiente, delibera, qualora ne ricorrano 
i presupposti, l'applicazione del comma 5-octies ovvero detta gli indirizzi al 
Commissario straordinario per la ricostituzione degli organi (25). 

5-septies. In caso di comprovata particolare complessità, la Giunta regionale ha 
facoltà di prorogare alla luce di specifica e motivata istanza da parte del 
Commissario l'incarico conferito ai sensi del comma 5-bis (26). 

5-octies. In caso di grave perdita di esercizio per più di tre esercizi finanziari 
consecutivi, nonché di impossibilità di assicurare la sostenibilità e l'assolvimento 
delle funzioni indispensabili o di impossibilità di pagamento di debiti liquidi ed 
esigibili nei confronti di terzi, la Giunta regionale, su proposta dell'Assessore 
regionale competente in materia di attività produttive di concerto con l'Assessore 
regionale competente in materia finanziaria, nomina il Commissario liquidatore 
e delibera lo scioglimento del Consorzio e dei suoi organi (27). 

5-nonies. Il Commissario liquidatore si sostituisce agli organi disciolti e provvede 
alla liquidazione del Consorzio, all'estinzione dei debiti esclusivamente nei limiti 
delle risorse disponibili alla data della liquidazione ovvero di quelle che si 
ricavano dalla liquidazione del patrimonio del Consorzio medesimo. Il 
Commissario liquidatore nell'esecuzione delle funzioni attribuite è autorizzato a 
porre in essere ogni atto funzionale alla liquidazione, alla gestione e alla 
salvaguardia del patrimonio del Consorzio. In via di interpretazione autentica, la 
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liquidazione si svolge secondo la disciplina e con gli effetti della liquidazione 
coatta amministrativa. (28).  

5-nonies. 1. Il Commissario liquidatore presenta alla Giunta regionale, entro 
trenta giorni dalla nomina, il programma delle attività da svolgere in esecuzione 
delle funzioni attribuite, precisando i tempi di realizzazione. Il programma è 
approvato dalla Giunta regionale che ne monitora l'attuazione sulla base della 
presentazione, da parte del Commissario, di relazioni mensili di attuazione (29). 

5-decies. Ai Commissari di cui ai commi 5-bis e 5-octies spetta un compenso 
individuato con il provvedimento di nomina fino a un massimo corrispondente 
all'indennità di carica spettante ai Sindaci dei Comuni capoluogo. Gli oneri 
derivanti dal presente comma sono a carico della gestione del Consorzio (30). 

5-decies.1. In applicazione della disciplina della liquidazione coatta 
amministrativa, come richiamata dal comma 5-nonies, con deliberazione della 
Giunta regionale è nominato il comitato di sorveglianza previsto dall'articolo 198 
del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 (Disciplina del fallimento, del 
concordato preventivo, dell'amministrazione controllata e della liquidazione 
coatta amministrativa); l'ammontare del compenso spettante ai componenti del 
comitato medesimo è a carico della gestione del Consorzio, è onnicomprensivo 
di qualsiasi ulteriore spesa sostenuta ed è determinato nel limite massimo del 
compenso base fissato dalla tabella A), lettera f), del decreto del Presidente della 
Giunta regionale 19 giugno 1998, n. 225/Pres. (Regolamento per la 
determinazione dei limiti massimi dei compensi ai componenti degli organi di 
revisione degli enti locali), come sostituita dal D.P.Reg. 12 aprile 2005, n. 

092/Pres. (31) 

5-undecies. AI fine del rispetto dei principi nazionali e comunitari in termini di 
economicità e di concorrenza, in pendenza delle procedure commissariali di cui 
ai commi 5, 5-bis e 5-octies e sino alla loro conclusione è sospesa la liquidazione 
dei contributi concessi ove non erogati ai consorzi commissariati ai sensi della 
presente legge (32). 

5-duodecies. Sino alla conclusione delle gestioni commissariali di cui ai commi 
5-bis e 5-octies è sospesa la funzione di vigilanza di cui al comma 1 e di cui 
all'articolo 6, comma 2. La Giunta regionale, su proposta dell'Assessore regionale 
competente in materia di attività produttive, approva il bilancio finale di 
liquidazione, acquisito il parere delle Direzioni centrali competenti in materia di 
finanze, infrastrutture, mobilità, lavori pubblici e ambiente (33). 

 

(19)  Periodo abrogato dal comma 8, dell'art. 8, L.R. 15 febbraio 1999, n. 4.  

(20) Comma dapprima modificato dall’art. 12, comma 5, L.R. 3 luglio 2000, n. 

13 e poi così sostituito dall’art. 24, comma 1, lettera a), L.R. 26 marzo 2014, n. 
4, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 
quanto stabilito dall’art. 28, della medesima legge). Il testo precedente era così 
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formulato: «5. La Giunta regionale, in caso di gravi e persistenti irregolarità di 
gestione, ovvero di impossibilità degli organi di funzionare, su proposta 
dell'Assessore regionale all'industria, delibera lo scioglimento degli organi 
medesimi e provvede alla nomina di un Commissario, che si sostituisce, con 
pienezza di poteri, agli organi disciolti per il tempo strettamente necessario alla 
loro ricostituzione e comunque per un periodo di tempo non superiore ai sei 
mesi. Alternativamente la Giunta regionale può deliberare lo scioglimento del 
Consorzio e la nomina di un Commissario liquidatore.». 

(21) Comma aggiunto dall’art. 24, comma 1, lettera b), L.R. 26 marzo 2014, n. 
4, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 
quanto stabilito dall’art. 28, della medesima legge). 

(22) Comma aggiunto dall’art. 24, comma 1, lettera b), L.R. 26 marzo 2014, n. 

4, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 
quanto stabilito dall’art. 28, della medesima legge). 

(23) Comma aggiunto dall’art. 24, comma 1, lettera b), L.R. 26 marzo 2014, n. 

4, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 
quanto stabilito dall’art. 28, della medesima legge). 

(24) Comma aggiunto dall’art. 24, comma 1, lettera b), L.R. 26 marzo 2014, n. 
4, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 
quanto stabilito dall’art. 28, della medesima legge). 

(25) Comma aggiunto dall’art. 24, comma 1, lettera b), L.R. 26 marzo 2014, n. 
4, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 
quanto stabilito dall’art. 28, della medesima legge). 

(26) Comma aggiunto dall’art. 24, comma 1, lettera b), L.R. 26 marzo 2014, n. 

4, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 
quanto stabilito dall’art. 28, della medesima legge). 

(27) Comma aggiunto dall’art. 24, comma 1, lettera b), L.R. 26 marzo 2014, n. 

4, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 
quanto stabilito dall’art. 28, della medesima legge). 

(28) Comma aggiunto dall’art. 24, comma 1, lettera b), L.R. 26 marzo 2014, n. 
4, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 
quanto stabilito dall’art. 28, della medesima legge), sostituito dall’art. 2, comma 
141, lettera a), L.R. 11 agosto 2016, n. 14, a decorrere dal 13 agosto 2016 (ai 
sensi di quanto stabilito dall’art. 13, comma 1, della medesima L.R. n. 14/2016) 
ed infine così modificato dall'art. 2, comma 64, L.R. 4 agosto 2017, n. 31, a 
decorrere dal 10 agosto 2017 (ai sensi di quanto stabilito dall'art. 16, comma 1, 
L.R. n. 31/2017). Il testo precedente era così formulato: «5-nonies. Il 
Commissario di cui al comma 5-octies si sostituisce agli organi disciolti e 
provvede alla liquidazione del Consorzio, all'estinzione dei debiti esclusivamente 
nei limiti delle risorse disponibili alla data della liquidazione ovvero di quelle che 
si ricavano dalla liquidazione del patrimonio del Consorzio. Ogni atto o contratto 

Consiglio regionale della Calabria I Commissione

Pagina 164 di 175



Regione Friuli Venezia Giulia 

L.R. n. 3 del 18 gennaio 1999 - Art. 14 

adottato e sottoscritto dal Commissario di cui al comma 5-octies in deroga a 
quanto previsto dal presente articolo è nullo.». 

(29) Comma aggiunto dall’art. 2, comma 141, lettera b), L.R. 11 agosto 2016, 
n. 14, a decorrere dal 13 agosto 2016 (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 13, 
comma 1, della medesima L.R. n. 14/2016).  

(30) Comma aggiunto dall’art. 24, comma 1, lettera b), L.R. 26 marzo 2014, n. 
4, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 
quanto stabilito dall’art. 28, della medesima legge). 

(32) Comma aggiunto dall’art. 24, comma 1, lettera b), L.R. 26 marzo 2014, n. 

4, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 
quanto stabilito dall’art. 28, della medesima legge). 

(33) Comma prima aggiunto dall’art. 24, comma 1, lettera b), L.R. 26 marzo 

2014, n. 4, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai 
sensi di quanto stabilito dall’art. 28, della medesima legge) e poi così modificato 
dall’art. 2, comma 141, lettera c), L.R. 11 agosto 2016, n. 14, a decorrere dal 
13 agosto 2016 (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 13, comma 1, della 
medesima L.R. n. 14/2016). 

(31) Comma inserito dall’art. 13, comma 1, L.R. 12 maggio 2017, n. 14, a 
decorrere dal 18 maggio 2017 (ai sensi di quanto disposto dall’art. 18, comma 
1, della medesima legge). 
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2845-12-2016

    MINISTERO DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO

  DECRETO  3 novembre 2016 .

      Criteri per la determinazione e liquidazione dei compensi 
spettanti ai commissari liquidatori e ai membri dei comitati 
di sorveglianza delle procedure di liquidazione coatta ammi-
nistrativa ai sensi dell’articolo 2545-    terdecies     c.c. e di scio-
glimento atto dell’autorità ai sensi dell’articolo 2545-    septie-
decies     c.c.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO
DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

 Visti gli articoli 2545  -terdecies   e 2545  -septiesdecies   
del codice civile; 

 Visto il regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e suc-
cessive modifi cazioni sulla disciplina del fallimento, 
del concordato preventivo e della liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400, recante «Norme 
intese ad uniformare ed accelerare la procedura di liqui-
dazione coatta amministrativa degli enti cooperativi»; 

 Visto l’art. 12, comma 77 del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, a norma del quale: «Nelle pro-
cedure di liquidazione coatta amministrativa di cui al 
comma 76, l’ammontare del compenso dei commissari e 
dei membri del comitato di sorveglianza, ove previsto, 
ed i relativi criteri di liquidazione, sono determinati con 
decreto non regolamentare del Ministro dello sviluppo 
economico, di concerto con Ministro dell’economia e 
delle fi nanze, che individua modalità di remunerazione 
dei commissari liquidatori sulla base di criteri predeter-
minati di apprezzamento della economicità, effi cacia ed 
effi cienza delle attività svolte, tenuta conto, per quanto 
applicabili e con gli adattamenti resi necessari dalla spe-
cifi cità della procedura, delle disposizioni di cui al decre-
to ministeriale 25 gennaio 2012, n. 30, recante “Regola-
mento concernente l’adeguamento dei compensi spettanti 
ai curatori fallimentari e la determinazione dei compensi 
nelle procedure di concordato preventivo. In ogni caso la 
remunerazione dei commissari liquidatori non puo essere 
superiore a quella prevista all’entrata in vigore del pre-
sente decreto.»; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale 23 febbraio 2001, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 72 del 27 marzo 2001, recante «Ridetermina-
zione dei compensi e dei rimborsi spese spettanti ai com-
missari liquidatori degli enti cooperativi e ai componenti 
dei comitati di sorveglianza»; 

 Visto il decreto del Ministro delle attività produtti-
ve 19 maggio 2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 135 dell’11 giugno 2004, recante disposizioni sui com-
pensi dei commissari liquidatori dei consorzi agrari; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 4 settembre 2007, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 29 del 4 febbraio 2008, recante «Annullamento del de-
creto 20 giugno 2005 e rideterminazione del compenso 
minimo ai commissari liquidatori delle procedure di li-
quidazione coatta amministrativa»; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 24 luglio 2008 n. 3, recante «Abrogazione dell’art. 1, 
comma 3, del decreto del Ministro delle attività produt-
tive 19 maggio 2004, nonché modifi che dell’art. 1, com-
ma 7 del citato decreto ministeriale 23 febbraio 2001»; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia 25 gennaio 
2012, n. 30, (pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 72 del 
26 marzo 2012) recante «Regolamento concernente ade-
guamento dei compensi spettanti ai curatori fallimentari e 
determinazione dei compensi nelle procedure di concor-
dato preventivo e di amministrazione controllata»; 

 Considerato che in relazione al combinato disposto 
dell’art. 1 della legge 17 luglio 1975, n. 400 e degli articoli 
194 ess. in materia di liquidazione coatta amministrativa 
di cui al regio decreto 16 marzo 1942 n. 267, la disciplina 
dettata per la determinazione dei compensi dei commis-
sari liquidatori nelle procedure di liquidazione coatta am-
ministrativa di cui all’art. 2545  -terdecies   del codice civile 
trova applicazione anche nelle procedure di scioglimento 
per atto dell’Autorità di cui all’art. 2545  -septiesdecies   del 
codice civile; 

 Vista la nota dell’11 agosto 2016, prot. n. 0018991, con 
la quale è stato trasmesso lo schema di decreto al Mini-
stero dell’economia e delle fi nanze per l’acquisizione del 
previsto concerto; 

 Acquisito il concerto del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze per l’avvenuto decorso del termine di cui 
all’art. 17  -bis   della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Oggetto    

     Il presente decreto determina, ai sensi dell’art. 12, com-
ma 77 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, i 
criteri di liquidazione dell’ammontare dei compensi spet-
tanti ai commissari liquidatori ed ai membri dei comitati 
di sorveglianza nelle procedure di liquidazione coatta am-
ministrativa di cui all’art. 2545  -terdecies   del codice civile 
e nelle procedure di scioglimento per atto dell’Autorità di 
cui all’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   
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  Art. 2.

      Defi nizioni    

      Ai fi ni del presente decreto si intendono:  
   a)   per «legge fallimentare» il regio decreto 16 marzo 

1942, n. 267; 
   b)   per «Ministro» il Ministro dello sviluppo 

economico; 
   c)   per «Ministero» e per «Autorità di vigilanza», il 

Ministero dello sviluppo economico; 
   d)   per «commissari liquidatori» i commissari nomi-

nati a norma dell’art. 198, primo comma, del regio decre-
to 16 marzo 1942, n. 267 e ai sensi dell’art. 2545  -septie-
sdecies   del codice civile; 

   e)   per «comitato dì sorveglianza» il comitato nomi-
nato a norma dell’art. 198, primo comma, del regio decre-
to 16 marzo 1942, n. 267; 

   f)   per «attivo realizzato»: gli importi complessiva-
mente realizzati dalla procedura attraverso: la vendita dei 
beni, ivi compresa la vendita di aziende e rami d’azien-
da; il recupero e la riscossione di crediti non pertinenti 
all’esercizio dell’impresa; le azioni giudiziali e le transa-
zioni e le somme comunque acquisite alla procedura, ivi 
comprese le somme disponibili all’apertura della proce-
dura, gli interessi attivi sui depositi bancari al netto del-
le ritenute fi scali di legge ed in generale i proventi della 
gestione fi nanziaria e patrimoniale; 

   g)   per «passivo accertato» l’insieme dei crediti ante-
riori alla liquidazione della società cooperativa, ammessi 
al concorso sul patrimonio dell’ente a norma degli articoli 
92 e seguenti della legge fallimentare; 

   h)   per «somme ripartite ai creditori» il    quantum    at-
tribuito ai creditori anteriori alla liquidazione della socie-
tà cooperativa, con le ripartizioni di cui agli articoli 212 
e 213 della legge fallimentare o con un concordato di cui 
all’ art. 214 della legge fallimentare;   

  Art. 3.

      Compenso del commissario liquidatore    

     1. Il compenso spettante al commissario liquidatore si 
compone di una quota remunerativa delle attività di natu-
ra concorsuale e di una quota remunerativa dell’attività 
gestionale, nel caso di autorizzazione alla continuazione 
dell’esercizio dell’impresa. 

 2. La misura del compenso, a carico dell’ impresa as-
soggettata alla procedura, è determinata e liquidata dal 
Ministero, secondo i criteri e le modalità specifi cate negli 
articoli che seguono.   

  Art. 4.

      Criteri per la determinazione
del compenso del commissario liquidatore    

     1. Il compenso del commissario liquidatore per le at-
tività di natura concorsuale è determinato in una percen-
tuale sull’ammontare dell’attivo realizzato, come defi -
nito alla lettera   f)    dell’art. 2, corrispondente alle misure 
seguenti:  

 2.   a)   12,71% quando l’attivo non superi euro 
51.000,00 euro; 

   b)   8,47% sulle somme eccedenti euro 51.000,00 fi no 
a euro 258.000,00; 

   c)   4,23% sulle somme eccedenti euro 258,000,00 
fi no a euro 516.000,00; 

   d)   1,69 sulle somme eccedenti euro 516.000.00 fi no 
a euro 1.549.000,00; 

   e)   0.84% sulle somme eccedenti euro 1.549.000,00 
fi no a euro 5.165.000,00; 

   f)   0,70% sulle somme eccedenti euro 5.165.000,00. 

 3. Le predette aliquote percentuali sono incrementa-
te, rispettivamente, del 18%, 12% e 6% con riferimento 
all’attivo realizzato entro il primo, secondo e terzo anno 
dal decreto di liquidazione coatta amministrativa e, vice-
versa, sono ridotte del 10% in ragione d’anno a partire 
dall’ottavo anno successivo al suddetto decreto, limita-
tamente all’attivo realizzato dalla vendita di beni mobili 
e immobili e dalla riscossione e recupero di crediti non 
contenziosi 

  4. In sede di determinazione del compenso fi nale, inol-
tre, al commissario liquidatore è corrisposto un compenso 
supplementare, calcolato sull’ammontare dello stato pas-
sivo accertato e ammesso, pari:  

 allo 0,50%, fi no all’importo di euro 103.000,00; 

 allo 0,30%, sulle somme eccedenti euro 103.000,00 
e fi no a euro 258.000,00; 

 allo 0,20% sulle somme eccedenti euro 258.000,00 e 
fi no a euro 516,000,00; 

 allo 0,10% sulle somme eccedenti euro 516.000,00. 

 5. Qualora sia autorizzata la continuazione dell’eser-
cizio dell’impresa, ai sensi dell’art. 206 della legge fal-
limentare, al commissario liquidatore è corrisposto un 
ulteriore compenso pari allo 0,10% sull’ammontare dei 
ricavi lordi e al 5% degli utili netti conseguiti a chiusura 
di ogni esercizio. 

 6. Il compenso del commissario liquidatore è a totale 
carico della liquidazione, è imputato in prededuzione alle 
spese di procedura e, in ogni caso, non può essere inferio-
re a euro 2.500,00. 

 7. Il compenso è determinato a seguito di specifi ca 
istanza del commissario liquidatore, con provvedimento 
dell’Autorità di vigilanza da adottarsi all’atto dell’auto-
rizzazione al deposito del bilancio fi nale della procedu-
ra e del conto della gestione, a norma dell’art. 213 della 
legge fallimentare ovvero, nel caso in cui la procedura si 
chiuda mediante concordato, all’atto dell’autorizzazione 
al deposito in tribunale della proposta di concordato ai 
sensi dell’art. 214 della legge fallimentare. L’erogazione 
del compenso è comunque subordinata all’esecuzione del 
piano di riparto fi nale, ovvero alla esecuzione degli adem-
pimenti concordatari. 
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 8. Nel corso della procedura e, di regola, contestual-
mente all’effettuazione di riparti parziali possono essere 
attribuiti al commissario liquidatore acconti sul compen-
so in misura non superiore al 60% del compenso calco-
lato sull’attivo a quel momento realizzato e al 50% del 
compenso calcolato sull’ammontare del passivo accertato 
e ammesso. 

 9. Al commissario liquidatore spetta un rimborso for-
fettario delle spese generali in ragione del 4% sull’im-
porto del compenso fi nale, nonché il rimborso, sotto i| 
contrailo del comitato di sorveglianza, delle spese vive e 
documentate sostenute per l’espletamento dell’incarico. 
È escluso qualsiasi altro compenso o indennità e qualsiasi 
altro onere diretto o indiretto a carico della procedura. 

 10. Nel caso di delega a terzi di funzioni spettanti al 
commissario liquidatore, si applicano le disposizioni di 
cui all’art. 12, comma 75 del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, come convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.   

  Art. 5.

      Compenso nel caso di avvicendamento
nelle funzioni di commissario    

     1. La sommatoria dei compensi dei commissari liqui-
datori eventualmente succedutisi nella carica, determinati 
nel rispetto della consecutività dei realizzi e sulla base 
del principio di unicità del compenso, non deve superare 
l’ammontare massimo stabilito all’art. 4. 

 2. Al commissario liquidatore che per qualunque moti-
vo cessi dall’incarico prima della conclusione della liqui-
dazione, il compenso è provvisoriamente liquidato con i 
criteri indicati nel presente decreto, dopo la approvazione 
del conto della gestione, ai sensi dell’art. 116 della legge 
fallimentare. Nel caso di mancata presentazione o di non 
approvazione del conto della gestione o ricorrendo comun-
que gravi motivi, l’Autorità di vigilanza sospende cautelati-
vamente la provvisoria liquidazione del compenso, ovvero 
l’esecuzione del provvedimento di liquidazione, nelle more 
dell’accertamento di eventuali responsabilità del commis-
sario per atti e fatti compiuti nell’ esercizio della funzione. 

 3. Qualora in sede di defi nitiva liquidazione del com-
penso sia accertato che specifi che attività alle quali è con-
seguita la realizzazione di attivo, l’accertamento di pas-
sivo o ripartizionì ai creditori, sono state espletate con il 
concorso di soggetti succedutisi nel tempo nelle funzioni 
di commissario, si provvede, previo contraddittorio con 
gli interessati alla imputazione pro-quota del compenso 
maturato in relazione a quelle specifi che attività, sulla 
base dell’attività rispettivamente svolta dai commissari 
  pro tempore  , ovvero sulla base di un criterio temporale, 
ove non sia individuabile un criterio oggettivo di impu-
tazione, in ogni caso, al commissario che ha provveduto 
alla formazione e al deposito dello stato passivo, spetta il 
compenso supplementare in misura non superiore al 50% 
di quello previsto al comma 3 dell’articolo precedente,   

  Art. 6.

      Compenso nel caso di chiusura della
procedura mediante concordato    

     Qualora la liquidazione si concluda con un concordato, 
ai sensi dell’art. 214 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267, il compenso spettante al commissario liquidatore 
è liquidato con le medesime percentuali di cui all’art. 4, 
commi 1 e 2, sull’ammontare complessivo attribuito ai 
creditori con il concordato. Al commissario viene altresì 
corrisposto il compenso supplementare di cui all’art. 4, 
comma 3.   

  Art. 7.

      Compenso ai componenti del comitato di sorveglianza    

     1. Ai componenti dei comitati di sorveglianza del-
le procedure di cui all’art. 1, viene corrisposta, a carico 
della liquidazione, una indennità annua in prededuzione, 
imputata alle spese di procedura, da calcolarsi sulla base 
dell’effettiva partecipazione alle riunioni del Comitato, 
determinata sulla base dell’attivo realizzato, nelle se-
guenti misure massime:   a)   euro 1.500,00 per le procedure 
che presentino nell’anno di riferimento un attivo realizza-
to fi no a 2,5 milioni di euro;   b)   euro 2.000,00 per le pro-
cedure che presentino nell’anno di riferimento un attivo 
realizzato fi no a 7,5 milioni di euro;   c)   euro 2.500 per le 
procedure che presentino nell’anno di riferimento un atti-
vo realizzato superiore ai 7,5 milioni di euro. 

 2. Nel caso in cui la procedura è autorizzata alla con-
tinuazione dell’esercizio dell’impresa, l’indennità di cui 
al comma 1 è maggiorata del 50% fi no alla scadenza 
dell’autorizzazione, 

 3. L’indennità spettante al presidente è maggiorata del 
20%. 

 4. Il compenso di cui ai commi che precedono è liqui-
dato dal commissario con cadenza annuale, nell’importo 
ragguagliato all’effettiva partecipazione di ciascun com-
ponente alle riunioni del Comitato di sorveglianza. 

 5. Ai componenti dei comitati di sorveglianza spetta 
il rimborso delle spese effettivamente sostenute e docu-
mentate per la partecipazione alle riunioni dell’organo 
collegiale.   

  Art. 8.

      Disposizioni fi nali    

     1. Nelle procedure di cui all’art. 1 in corso, le dispo-
sizioni di cui al presente decreto si applicano con riferi-
mento all’attivo realizzato, al passivo accertato e ai ricavi 
conseguiti a far data dall’entrata in vigore del presente 
decreto. Il compenso per le attività svolte fi no alla data di 
entrata in vigore del presente decreto, e liquidato dall’au-
torità di vigilanza sulla base dei criteri di cui ai decreti 
previgenti. 

 2. Le disposizioni concernenti il compenso ai compo-
nenti del Comitato di sorveglianza si applicano a far data 
dal 1° giorno del mese successivo a quello di entrata in 
vigore del presente decreto. 
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 3. Restano validi gli atti ed í provvedimenti di liquida-
zione dei compensi agli organi della procedura adottati 
nelle more dell’adozione del presente decreto e sono fatti 
salvi gli effetti giuridici prodottisi. Eventuali conguagli 
sui compensi liquidati a titolo di acconto in favore di 
commissari    medio tempore    cessati dall’incarico sono li-
quidati con il provvedimento di cui all’art. 4, comma 6. 

 4. Nel caso di procedure nelle quali, prima dell’entrata 
in vigore dell’art. 12. comma 75 del decreto-legge 6 lu-
glio 2012, n. 95, sia stato nominato un collegio commis-
sariale ai sensi dell’art. 198 del regio decreto 16 marzo 
1942, n. 267, sì applica la disposizione di cui al comma 8 
dell’art. 1 del decreto del Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale n. 64 del 23 febbraio 2001. 

 5. Nel caso in cui le spese per il pagamento dei com-
pensi ai commissari liquidatori nominati a norma degli 
articoli 2545  -terdecies   e 2545  -septiesdecies   siano a cari-
co dell’erario, si applica la misura minima di cui all’art. 4, 
comma 5. 

 6. Con cadenza quinquennale, a far data dall’entrata 
in vigore del presente decreto, il Ministro dello sviluppo 
economico, di concerto con il Ministro dell’economia, 
provvede all’adeguamento dei valori indicati nelle clas-
si dimensionali relative all’attivo, al passivo e ai ricavi 
lordi, sulla base degli indici nazionali ISTAT dei prezzi 
al consumo.   

  Art. 9.

      Abrogazioni    

      A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, sono abrogate le seguenti disposizioni citate nel-
le premesse:  

 decreto del Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale in data 23 febbraio 2001; 

 decreto del Ministro delle attività produttive 19 mag-
gio 2004; 

 decreto del Ministro dello sviluppo economico in 
data 4 settembre 2007; 

 decreto del Ministro dello sviluppo economico in 
data 24 luglio 2008.   

  Art. 10.

      Entrata in vigore    

     Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
a quello della pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana.   

  Art. 11.

      Pubblicità    

     Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana e sul sito internet del Ministero 
dello sviluppo economico. 

 Roma, 3 novembre 2016 

 Il Ministro: CALENDA   

  16A08379

    PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI

  IL COMMISSARIO DEL GOVERNO PER LA RICOSTRUZIONE NEI 
TERRITORI INTERESSATI DAL SISMA DEL 24 AGOSTO 2016

  ORDINANZA  28 novembre 2016 .

      Delocalizzazione immediata e temporanea di stalle, fi enili 
e depositi danneggiati dagli eventi sismici del 26 e 30 ottobre 
2016 e dichiarati inagibili.     (Ordinanza n. 5).    

      Il commissario straordinario del Governo per la 
ricostruzione nei territori dei Comuni delle Regioni 
di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati 
dall’evento sismico del 24 agosto 2016:  

 Visto il decreto-legge n. 189 del 17 ottobre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 244 del 18 ottobre 
2016, ed in particolare gli articoli 2, comma 1, lettera   b)  , 
3 e 5 comma 2, lettera   g)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2016, n. 205, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 264 dell’11 novembre 
2016, ed in particolare l’art. 3, commi 6 e 7; 

 Visto l’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 
2016, il quale prevede che il Commissario straordinario 
provvede anche a mezzo di ordinanze, nel rispetto della 
Costituzione, dei principi generali dell’ordinamento giu-
ridico e delle norme dell’ordinamento europeo; 

 Visto l’art. 5, comma 2, lettera   g)  , del decreto-legge 
n. 189 del 2016, il quale prevede la concessione dei fi nan-
ziamenti per la delocalizzazione temporanea delle attività 
economiche o produttive e dei servizi pubblici danneg-
giati dal sisma al fi ne di garantirne la continuità; 

 Visto l’art. 3, comma 6, del decreto-legge 11 novem-
bre 2016 n. 205, il quale consente alle imprese che hanno 
subito danni a causa degli eventi sismici di acquistare o 
acquisire in locazione macchinari, nonché effettuare gli 
ulteriori interventi urgenti necessari a garantire la prose-
cuzione della propria attività; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 388 del 26 agosto 2016, n. 393 del 
13 settembre 2016, n. 394 del 19 settembre 2016, n. 399 
del 10 ottobre 2016 e n. 415 del 21 novembre 2016; 

 Ritenuta la necessità di impartire ulteriori disposizioni 
volte a velocizzare la delocalizzazione delle stalle, che a 
seguito degli eventi sismici del 24 agosto, 26 e 30 otto-
bre 2016 sono crollate o hanno subito danni gravi, presso 
strutture temporanee realizzate in prossimità degli attuali 
insediamenti, al fi ne di consentire la prosecuzione delle 
attività economiche degli allevamenti, ad integrazione 
degli interventi già avviati con le richiamate ordinanze 
del Capo del Dipartimento della protezione civile; 
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LAVORO (CONTRATTO COLLETTIVO DI)   -   PROCEDIMENTO CIVILE 
Cass. civ. Sez. Unite, Sent., (ud. 02-12-2014) 29-04-2015, n. 8619 

LAVORO (CONTRATTO COLLETTIVO DI) 

PROCEDIMENTO CIVILE 

Ricorso per cassazione 

REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 

SEZIONI UNITE CIVILI  

Composta dagli Ill.mi Sigg.ri Magistrati: 

Dott. ROVELLI Luigi Antonio - Primo Presidente f.f. - 

Dott. SALME' Giuseppe - Presidente di Sez. - 

Dott. RORDORF Renato - Presidente di Sez. - 

Dott. RAGONESI Vittorio - Consigliere - 

Dott. MAZZACANE Vincenzo - Consigliere - 

Dott. VIVALDI Roberta - Consigliere - 

Dott. NAPOLETANO Giuseppe - Consigliere - 

Dott. AMBROSIO Annamaria - Consigliere - 

Dott. DI IASI Camilla - rel. Consigliere - 

ha pronunciato la seguente: 

sentenza 

sul ricorso 20165/2013 proposto da: 

A.S.I. - CONSORZIO PER L'AREA DI SVILUPPO INDUSTRIALE DI LEGGE, (già SISRI - CONSORZIO PER 
LO SVILUPPO INDUSTRIALE DEI SERVIZI REALI ALLE IMPRESE), in persona del Presidente pro tempore, 
elettivamente domiciliato in ROMA, VIA DEL CANCELLO 20, presso lo studio dell'avvocato LUIGI PEDONE, 
rappresentato e difeso dall'avvocato TORRICELLI Valentino, per delega a margine del ricorso; 

- ricorrente - 

contro 

LORES S.R.L. in liquidazione, in persona del liquidatore pro tempore, elettivamente domiciliata in ROMA, 
VIA GREGORIO VII 384, presso lo studio dell'avvocato MARCO PICOZZI, rappresentata e difesa 
dall'avvocato PAGLIARULO Giovanni, per delega in calce al controricorso e ricorso incidentale; 
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- controricorrente e ricorrente incidentale - 

avverso la sentenza n. 643/2012 della CORTE D'APPELLO di LECCE, depositata il 24/09/2012; 

udita la relazione della causa svolta nella pubblica udienza del 02/12/2014 dal Consigliere Dott. CAMILLA 
DI IASI; 

udito l'Avvocato Luigi PEDONE per delega dell'avvocato Valentino Torricelli; 

udito il P.M., in persona dell'Avvocato Generale Dott. APICE Umberto, che ha concluso per il rigetto del 
ricorso. 

 

Svolgimento del processo 

 

Nella controversia tra il Consorzio S.I.R.S.I. (Consorzio per lo Sviluppo Industriale dei Servizi Reali alle 
Imprese, ora A.S.I.) di Lecce e Lores s.r.l. (ora in liquidazione), avente ad oggetto la richiesta da parte 
del primo degli oneri posti a carico della seconda, la Corte d'Appello di Lecce, in difformità dal primo 
giudice, ha declinato la giurisdizione in favore del giudice amministrativo. 

I giudici d'appello hanno in particolare rilevato che il Consorzio è ente pubblico economico dotato di poteri 
autoritativi in ordine alla determinazione delle tariffe e degli oneri posti a carico degli assegnatari di aree 
che hanno presentato un progetto riscontrato favorevolmente e che nella specie la società non si era 
doluta dell'adozione di un atto in assenza del relativo potere ma del cattivo esercizio di tale potere da 
parte del Consorzio medesimo sia con riguardo al tempo della richiesta economica (intervenuta dopo 
l'approvazione del progetto e non dopo il rilascio del permesso a costruire) sia con riguardo alla entità e 
adeguatezza della somma richiesta. I suddetti giudici hanno aggiunto che nella specie doveva in ogni 
caso ritenersi la giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo in quanto il pagamento richiesto 
riguardava oneri di urbanizzazione. 

Per la cassazione di questa sentenza ricorre il Consorzio; la società resiste con controricorso proponendo 
altresì ricorso incidentale. 

 

Motivi della decisione 

 

1. Preliminarmente è da escludere che nella specie ricorra, con riguardo al ricorso principale, l'ipotesi di 
inammissibilità di cui all'art. 360 bis c.p.c., n. 1, invocata dalla società controricorrente, posto che la 
giurisprudenza citata da quest'ultima, ed in ogni caso la giurisprudenza affermativa della giurisdizione 
esclusiva del giudice amministrativo in materia di oneri di urbanizzazione, ha soprattutto riguardo a 
controversie con i Comuni e non risulta che abbia esaminato - tanto meno approfonditamente e 
ripetutamente - la questione in riferimento alle opere di urbanizzazione realizzate dai Consorzi, con le 
relative implicazioni in ordine alla natura dei suddetti ed al tipo di rapporto che si instaura tra questi e le 
imprese che si trovano nell'area di riferimento dei medesimi. 

Neppure sussistono le ipotesi di inammissibilità prospettate con riguardo al medesimo ricorso dalla 
suddetta controricorrente in riferimento all'art. 366 c.p.c., nn. 3 e 6. 
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In particolare, con riguardo alla dedotta carenza del requisito della esposizione sommaria dei fatti di 
causa di cui all'art. 366 c.p.c., n. 3, fondata sul rilievo che tale esposizione nella specie si sarebbe 
articolata in 22 pagine "affastellate senza alcuna coerenza e logica ricostruttiva", deve rilevarsi che il 
ricorso principale contiene una esauriente e comprensibile esposizione dei fatti di causa, la quale, benchè 
particolarmente articolata e certamente non sintetica, risulta idonea a fornire, sulla base della sola lettura 
del ricorso - perciò senza necessità di esaminare altri atti, ivi compresa la decisione impugnata-, una 
conoscenza del "fatto" sostanziale e processuale sufficiente a comprendere il significato e la portata delle 
censure rivolte alla pronuncia impugnata (tra le altre v. Cass. n. 16360 del 2004 e SU n. 11653 del 
2006), dovendo escludersi l'ipotizzabilità di una absolutio ab instantia tutte le volte che (come nella 
specie) una esposizione dei fatti di causa esista e sia comprensibile e funzionale, a prescindere dal fatto 
che essa sia più o meno sommaria e/o di lettura più o meno scorrevole. 

E' vero che il legislatore, in omaggio ad indiscutibili esigenze di chiarezza ed economia processuale, 
sembra decisamente prediligere la sintesi e la sobrietà espositiva negli atti processuali, tuttavia tale 
intento risulta normativamente esplicitato soprattutto in relazione agli atti del giudice, dei quali si 
raccomanda concisione ed esposizione succinta, laddove per gli atti di parte la "sommarietà" espositiva 
è prevista solo per le impugnazioni (appello e cassazione), evidentemente nell'intento di evitare che, 
anche se non imprescindibile ai fini della comprensione dell'impugnazione medesima, si ritenga sempre 
necessaria una analitica esposizione di tutte le vicende di causa, la quale, soprattutto nelle impugnazioni, 
potrebbe risultare tanto defatigante quanto inutile. 

Occorre peraltro precisare che la "sommarietà" nella esposizione dei fatti di causa (così come la concisione 
nelle sentenze) è concetto relativo, da valutarsi in rapporto alle peculiarità delle singole fattispecie, e va 
altresì aggiunto che, se è vero che un atto di parte (come del resto una sentenza) che non sia inutilmente 
ridondante è certamente più "chiaro" (oltre che più elegante e cortese per i destinatari), è anche vero 
che non è sufficiente ai fini della inammissibilità di un ricorso il fatto che esso che contenga notizie non 
indispensabili e/o risulti esposto con stile non particolarmente "lineare", posto che la sanzione della 
inammissibilità nei casi di inosservanza (per eccesso) della "misura" nella esposizione dei fatti di causa 
può prendersi in considerazione solo nella ipotesi (nella specie non verificatasi) in cui - ad esempio per 
la sovrapposizione di notizie non conferenti (o semplicemente non necessarie a supportare 
l'impugnazione) accumulate senza alcuna graduazione o collegamento - l'esposizione suddetta (oltre che 
di faticosa lettura) risulti anche ambigua e non decifrabile al punto da non consentire di trarre da essa le 
notizie sui fatti di causa necessarie alla comprensione delle censure proposte. 

Infine, va esclusa anche la dedotta inammissibilità del ricorso per omessa indicazione - ai sensi dell'art. 

366 c.p.c., n. 6 - degli atti processuali "dai quali si pretende di far derivare le violazioni di legge sottese 
ai motivi di impugnazione", essendo in proposito sufficiente evidenziare che la norma in esame prevede 
la specifica indicazione degli atti processuali (nonchè dei documenti e contratti o accordi collettivi) "sui 
quali il ricorso si fonda", e che nella specie il ricorso si fonda essenzialmente sulla legge e sulla 
giurisprudenza di legittimità (nonchè ovviamente sulle sentenze di merito pronunciate nel presente 
processo, peraltro entrambe chiaramente indicate in ricorso). D'altro canto, è la medesima 
controricorrente, nel dedurre l'inammissibilità in questione, a sostenere che il ricorrente principale si è 
limitato ad affermare la legittimità della decisione dei primi giudici e il discostamento dei giudici d'appello 
dalla giurisprudenza di legittimità, senza contestare nè la qualificazione della domanda nè le norme 
sostanziali o processuali in virtù delle quali i suddetti giudici d'appello hanno declinato la giurisdizione, e 
quindi ad evidenziare che in sostanza l'impugnazione non è fondata su atti processuali (che non siano le 
sentenze di merito pronunciate nel medesimo processo), essendo peraltro appena il caso di rilevare che 
l'inammissibilità del ricorso per mancanza di indicazione degli atti processuali sui quali il ricorso si fonda 
presuppone necessariamente che il ricorso si fondi su specifici atti processuali, ancorchè non 
espressamente indicati. 

2. Col ricorso principale - ritenuto ammissibile in ragione di quanto sopra esposto - il Consorzio censura 
la sentenza impugnata ai sensi dell'art. 360 c.p.c., n. 1, sostenendo che nella specie non vengono in 
discussione atti autoritativi ma soltanto una pretesa patrimoniale, ossia una richiesta di pagamento per 
servizi resi. In particolare il ricorrente principale precisa che la L.R. Puglia n. 31 del 1986, ha demandato 
ai Consorzi una serie di attività, tra le quali la realizzazione di opere, attrezzature e servizi di interesse e 
uso comune, prevedendo per lo svolgimento delle suddette attività il reperimento delle risorse anche 
presso le imprese allocate nelle aree di pertinenza dei suddetti Consorzi in relazione ai servizi resi a 
favore delle medesime, ed aggiunge che con delibere (non utilmente impugnate) assunte sulla base della 
richiamata normativa risultano previsti entità e tempi di recupero del dovuto per le opere realizzate dal 
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Consorzio, il quale dunque nella specie, avendo agito per un proprio diritto di credito derivante dalla 
legge - e dalla delibera emessa sulla base di essa - avrebbe correttamente adito il giudice ordinario. 

La censura è infondata. 

Risulta pacifico tra le parti, anche in ragione di quanto espressamente affermato dallo stesso ricorrente 
principale circa la relazione tra le opere realizzate ed il contributo richiesto, che quest'ultimo riguarda 
essenzialmente opere di urbanizzazione realizzate dal Consorzio. E d'altra parte sullo specifico punto della 
relazione tra il contributo richiesto e le opere di urbanizzazione realizzate la sentenza d'appello non risulta 
espressamente impugnata dal Consorzio in questa sede. 

Tanto premesso, occorre evidenziare che la giurisprudenza di legittimità ha sempre riconosciuto che la 
giurisdizione esclusiva - come tale estesa anche alle lamentate violazioni di diritti soggettivi - del giudice 
amministrativo, prevista dalla L. n. 10 del 1977, art. 16, riguarda l'intera area delle concessioni edilizie, 
nella quale rientrano gli oneri di urbanizzazione posti a carico del destinatario del provvedimento 
amministrativo, affermando pertanto detta giurisdizione anche nelle controversie riguardanti la spettanza 
e liquidazione del contributo per gli oneri di urbanizzazione, pure se proposte in via di ripetizione di 
quanto si assuma indebitamente pagato per tale titolo ovvero in via di opposizione contro ingiunzione 
emessa dal Comune (v. SU nn. 32 del 2001; 5903 del 2003; 

22904 del 2005; 12114 del 2009). 

D'altro canto, benchè la L. n. 10 del 1977, art. 16, sia stato espressamente abrogato e le successive 
norme in materia non abbiano specificamente previsto la giurisdizione esclusiva del giudice 
amministrativo con riguardo agli oneri di urbanizzazione, la cognizione del suddetto giudice in materia è 
stata confermata dalla tendenziale onnicomprensività delle norme sopravvenute, in particolare il D.Lgs. 

n. 80 del 1998, art. 34, secondo il quale "sono devolute alla giurisdizione esclusiva del giudice 
amministrativo le controversie aventi ad oggetto gli atti, i provvedimenti ed i comportamenti delle 
amministrazioni pubbliche in materia urbanistica ed edilizia", con la precisazione che "la materia 
urbanistica concerne tutti gli aspetti dell'uso del territorio", e l'art. 133 c.p.a., secondo il quale sono 
devolute alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo le controversie "aventi ad oggetto gli atti 
e i provvedimenti delle pubbliche amministrazioni in materia urbanistica ed edilizia, concernenti tutti gli 
aspetti dell'uso del territorio". 

Non può pertanto esservi dubbio che anche le norme successive alla L. n. 10 del 1977, art. 16, riferendosi 
a tutti gli atti e i provvedimenti (e il citato art. 34 pure ai comportamenti) delle amministrazioni pubbliche 
in materia urbanistica ed edilizia, ricomprendano nella giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo 
anche le controversie aventi ad oggetto gli oneri di urbanizzazione. 

Occorre tuttavia precisare che la giurisprudenza di queste sezioni unite sopra richiamata ha riguardo 
esclusivamente ad oneri di urbanizzazione richiesti dagli enti territoriali (e precisamente dai Comuni) e 
che il citato art. 34 (come del resto l'art. 133 c.p.a.) fa riferimento ad atti, provvedimenti e 
comportamenti delle amministrazioni pubbliche. E' pertanto necessario chiedersi se la suddetta 
disposizione sia applicabile nell'ipotesi di richiesta di contributo per opere di urbanizzazione realizzate 
non dal Comune ma da un Consorzio, e, prima ancora, se quest'ultimo sia qualificabile come 
"amministrazione pubblica", soprattutto in considerazione del fatto che la L. n. 317 del 1991, art. 36, 
qualifica i Consorzi per le aree di sviluppo industriale come enti pubblici economici. 

In proposito occorre considerare che i suddetti Consorzi sono stati previsti nell'Elenco delle 
Amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato, annualmente pubblicato dall'ISTAT 
in applicazione di quanto stabilito dalla L. 31 dicembre 2009, n. 196, art. 1, comma 2, utilizzando criteri 
per la classificazione di natura statistico-economica. 

E' da aggiungere che la definizione di "amministrazioni pubbliche" è attualmente prevista dal D.Lgs. 30 

marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche) il quale all'art. 1, comma 2 prevede che per amministrazioni pubbliche devono intendersi 
"tutte le amministrazioni dello Stato", ivi compresi le Regioni, le Province, i Comuni, le Comunità montane 
nonchè "loro consorzi e associazioni". 

Inoltre, la L.R. Puglia n. 31 del 1986, prevede che i consorzi per lo sviluppo industriale sono partecipati, 
tra gli altri, dai Comuni, le Province, le Comunità Montane (art. 1 comma 3), che essi provvedono, tra 
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l'altro, "alla progettazione, esecuzione, gestione e manutenzione di opere....di uso comune" (art. 1, 
comma 3, n. 2) e che possono reperire mezzi finanziari, tra l'altro, "dalla gestione delle opere e dalla 
prestazione di servizi a favore delle imprese allocate nelle aree dei Consorzi" (art. 3, comma 1, lett. e). 

Peraltro, la giurisprudenza di queste sezioni unite ha avuto modo di precisare che, nonostante i predetti 
Consorzi siano qualificati come enti pubblici economici, non tutte le loro attività sono da ricondurre al 
campo privatistico-imprenditoriale, restandone escluse, ad esempio, quelle, di natura pubblicistica, che 
attengono ai poteri inerenti alla localizzazione industriale (v. SU n. 14293 del 2010). 

Per tutto quanto sopra esposto il ricorso principale deve essere rigettato, essendo da ritenersi sussistente 
la giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo in materia di oneri di urbanizzazione anche in 
relazione alla normativa successiva alla L. n. 10 del 1977, art. 16, ed anche nel caso in cui il contributo 
per la realizzazione delle opere di urbanizzazione sia richiesto da un Consorzio per lo sviluppo industriale 
e non da un Comune. 

Con un unico motivo di ricorso incidentale Lores s.r.l. si duole del fatto che i giudici d'appello abbiano 
compensato le spese senza adeguatamente motivare la decisione, avendo utilizzato una clausola di stile 
("ricorrono giusti motivi per la compensazione delle spese processuali"). 

La censura è fondata. 

Come risulta dalla sentenza impugnata, il presente processo è stato introdotto nel 2007, pertanto nella 
specie non è applicabile la modifica dell'art. 92 c.p.c., prevista dalla L. n. 69 del 2009 (applicabile ai 
giudizi instaurati dopo la sua entrata in vigore), ma è pur sempre applicabile la modifica al medesimo 
articolo prevista (con effetto dal primo marzo 2006 per i procedimenti introdotti dopo tale data) dalla L. 

n. 263 del 2005, a norma della quale la compensazione totale o parziale delle spese può essere disposta 
se vi è soccombenza reciproca o concorrono altri giusti motivi "esplicitamente indicati in motivazione". 

In proposito la giurisprudenza di questo giudice di legittimità - alla quale il collegio intende dare continuità 
in assenza di valide ragioni per discostarsene - ha ripetutamente affermato che nei giudizi soggetti alla 
disciplina dell'art. 92 c.p.c., comma 2, come modificato dalla L. n. 263 del 2005, art. 2, comma 1, lett. 

a), ove non sussista reciproca soccombenza, è legittima la compensazione parziale o per intero delle 
spese processuali soltanto quando i giusti motivi a tal fine ravvisati siano dal giudice esplicitamente 
indicati (v. tra le altre Cass. n. 20324 del 2010 - la quale peraltro precisa che deve escludersi che 
l'esigenza della esplicitazione dei giusti motivi di compensazione possa risolversi nella esposizione di 
motivi irragionevoli o estremamente vaghi quali il "valore esiguo della controversia" ovvero "la peculiarità 
della fattispecie"- nonchè Cass. nn. 14563 del 2008 e 12893 del 2011). 

Dall'argomentare che precede discende che il ricorso incidentale deve essere accolto. La sentenza 
impugnata va pertanto cassata in relazione al ricorso accolto e, non essendo necessari ulteriori 
accertamenti in atto, la causa può essere decisa nel merito. 

La Corte pertanto, decidendo ai sensi dell'art. 384 c.p.c., comma 2, provvede in relazione alle spese dei 
gradi di merito disponendone la compensazione, ritenuta la sussistenza di giusti motivi ravvisabili nel 
fatto che, come sopra evidenziato, non si rinviene consolidata giurisprudenza in tema di giurisdizione con 
specifico riguardo agli oneri di urbanizzazione dovuti ai Consorzi per lo sviluppo industriale ed alla 
peculiare natura questi ultimi siccome normativamente qualificati quali enti pubblici economici. 

E' appena il caso di aggiungere che, con riguardo alla disciplina richiedente - ai fini della compensazione 
delle spese - la soccombenza reciproca o la sussistenza di giusti motivi, sia pure (dopo la L. n. 263 del 

2005, applicabile nella specie) da indicare esplicitamente in motivazione, sono stati dalla giurisprudenza 
di questo giudice di legittimità considerati giusti motivi di compensazione la novità o complessità delle 
questioni ovvero l'assenza di una consolidata interpretazione giurisprudenziale (v. 

tra le altre Cass. nn. 8715 del 2004; 18352 del 2003; 770 del 2003, e vedi anche, per quanto possa nella 
specie rilevare, SU n. 2572 del 2012, la quale - peraltro con riguardo alla disciplina introdotta dalla L. n. 

69 del 2009, non applicabile nella specie - ha precisato che anche la novità delle questioni affrontate può 
integrare le gravi ed eccezionali ragioni di compensazione, se ed in quanto sia sintomo di un 
atteggiamento soggettivo del soccombente, ricollegabile alla considerazione delle ragioni che lo hanno 
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indotto ad agire o resistere in giudizio e, quindi, da valutare con riferimento al momento in cui la lite è 
stata introdotta o è stata posta in essere l'attività che ha dato origine alle spese). 

Le spese del presente giudizio di legittimità, liquidate come in dispositivo, vanno poste a carico della 
parte soccombente. 

 

P.Q.M. 

 

La Corte rigetta il ricorso principale ed accoglie il ricorso incidentale. Cassa la sentenza impugnata in 
relazione al ricorso accolto e decidendo nel merito compensa le spese dei gradi di merito. 

Condanna il soccombente alle spese del presente giudizio di legittimità che liquida in Euro 5.600,00 oltre 
Euro 200,00 per esborsi, spese forfettarie nella misura del 15% ed accessori di legge, dandosi atto ai 
sensi del D.P.R. n. 115 del 2002, art. 13 comma 1 quater, della sussistenza dei presupposti per il 
versamento dell'ulteriore importo a titolo di contributo unificato pari a quello dovuto per il ricorso a norma 
del comma 1 bis del medesimo articolo. 

Così deciso in Roma, il 2 dicembre 2014. 

Depositato in Cancelleria il 29 aprile 2015  
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